NVOvÀt VAGA* 

ET DILETTEVOLE 

VILLA, 

Di Giufeppe Falcone Piacentino. 

Opera d'Agricoltura, più che necefiaria , per 
chi defidera d'accrcfccre l'entrate , 
de fuoi poderi, 

Vtile à tutti quelli, che fanno profeffione d'A gricoltu- 
ra per piantare, allettare, incalmare arbor£coltiuar 
giardini,feminar campi, fecondo la qualità de terre- 
ni , & paefi , edificar palaggi , cafe , & edifici; perti- 
nenti alla Villa j con Rimedi) per varie infermità de 
Buoi, Caualli,& altri Animali . 

Ejlratta da tutti gli Ruttori , Greci, L atin'h & ?ta. 
liani,cbe fin bora hanno ferino di tal materia. 

CON LICENZA DE' SVPERIORI. 




Appretto €io: Battifta Bonfadino . M.D cX 1 x 
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AL LETTORE, 

• ■ 

Il Mmi che le Città ( so che non m'abbaglio ) 
* pel pi uhoggidìy altro non fiano,chevn pa- 
tente teatro di miferia , e d'ogni infelicità 
ripiene\come quelle ^ in cut la buona,? Santa vita f 
per caufa deWotioJe ne giacere languide . 

Ver l'iftefio 3 il fuoco elemento sì attiuo , fifpen- 
ge; Caria s' infetta^' acqua patine ;la terra fterleg- 
gia;l'oro saddombra; il ferro ruginifje'y ognijian- 
7&y& albergo rouina ;l* intelletto s'tngrojfa ; llm~ / 
mano corpo s'inferma ; ilCauallo yien difcttofo; 
la nane fe infracida ; X armigero diuiene coni vn 
coniglio ; la ifoce fi rauca y e dtftona;il vino l'in- 
calda;il rubino fi fcolora;il legno s'intani a ; & il , 
panno s'intarla . 

Onde più oltre difcorren do, ritrouerai che do- 
vi entra l'otio , iui, drinfieme entraui conquajjo , 
gran danno ,rouina>fcorno, & ir f amia » 

Dimmiypergratiaycortefe Lettore : qucl'effimU 
nato i %èSardanapal, da chi f itegli condutto alla 
perdita dell' honore, delfuo %egno>c della fuapr** s 
pria vita? dall' otio . 

^tnnibale ilCartagincfe>che l'appiccò > e chi lo 
fneruòWotio. 

U ntipatre, chi lo conduce ad vna perpetua /#■ 
famiall'otio 

Tolomeo \è d 9 Egitto 9 thi à firn ile «Hrema mife- 
ria l'accompagnòH'otio . . 

^ : a 2 CarU$ 
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CarloyQttatiOy.tig di Francischi fi bruttamen- 
te lo contaminò? l 'otio . 

Dominano vltimo, in ogni brutta maniera fra 
tuÙ'iCefari\>chi lo refe sì ridicolo* l'otio • 
* -Lucutto fifamofo nelle tante delitie, oue.fi per- 
detegli* nell'orto. 

(upidc fi lubrico ? e precipitofo r d'onde bebbc 
quella fucc.gr an cecità? daW otto. 

{\Le belle, le buone # nobili virtàicbilVya bandi- 
tiìlagoh,il fonno,etoM 

Cjlì Greci ^ con tutto il l^to bauereiche gli fece 
fchiaui [da catena* l'otio. 

Demetrio fecondo fi celebrato %g % dathifue- 
: glì dishonor ato* dall' otio, , - - t 

* %JWarc'*À.ntmn,tm 
glóviaida òhi fk ella calpeflataìdalCòtio. 

E tUyoTiacen^aypercbe fei sìfchernita -, & •uc- 
cellata datante Città , Statile Bggni come dall' In- 
ghiltérra,ttatta Tuglia,<lal Hegno de T^apoU,e da 
tant'altri,da chi vai,-con>tanta vergogna tuaìmen 
dicandò il pane* per la tuainfigardagine y poltro- 
ne fca^ otiofitvita,non,v ediche fi dimanda otio, 
perche occide, &< ammali > : . t; 

Dalle tu e ritte y e poderi,perchenefai cofifcar- 
féic pewiTiofitcauatalper l'otio tuo.. 

La tua villa già fi be coltiuata,p&cbè<b&ggxdì,è 

* &Zetàid*,incultaie:d^ ogni partite nel me 

ancoraripiena,& ingòbrata*}> laSuauitaótia/a. 
"Ptt'tindeauiem^ c'è pia hormé, ne frut- 
tile alberane viti* per l'otio tyo.r . \ - 

I debiti 

* 
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1 debiti perche ti franano i perche non tauoriU 

tua villa? per Totio. - 1 * 

Oh mi dirai yfon gentilhuomo: tu fcijlentilbuo- 
mo, dentando tubefacendo Jientar gl'altri. Et jt~ 
damo fu gentilhuomo , e Dio gli ordinò che latto* t 
rafie , sì nel Taradifo terrefire , come fuori . jQuei 
Santi Tadri antichi lauor auano . 

I Bimani coft dotti attendevano alla villa t la- 
uorando con le loro proprie perfone:fuggiuano % l y o- 
tiofa Città,per lauor are le loro ville^eper bencol- 
tiuarle,non fdegnandofi , attenga che fuffero Sena* 
tori deprimile tu non ti degnile fei pouer accio > & 
ignorante .Volendo loro lodare vno,diceuano : Il 
tale,è vnbuon agricoltore, e volendo loro huomi- 
ni di con feglio, alla villagli ritrouatiano , arando * 
pappando, epiantando : contentandoli quei gran 
Signori , pià toHo habitare in villa con efferati o, 
che (lare nella Città, de tanti guai ripiena -. . * 

'Pertiche ,non governò gitene da 3 6. anni , e fi- 
nalmente fi ritirò in villa* la douc di notte ftudia* 
tta,c di giorno in villa l auorat a ,per fuggir l]otip . 

Diocletiano Imperatore,no renontiò l'Imperio, 
&in villa fi ritirò? „4 cui mado il Senato, che egli 
doueffefar ritorno alla fua Citiate lo ritrouarono 
ch'egli ^appam certe fue lattiche ;e rifpoft\cofi agli 
jtmbafciatori\ Partii co fa honefia,cbe chi ha pian 
tate, in affiate, e pappate cjucficsì belle latuchine,le 
lafci,per ritornare a (Ir epiti di Homa ? Tià pnflo 
voglio guadagnarmi il vitto qui in villa , con mie 
proprie mani yebe gouer ìlare V Imperio di %oma* 

a 3 Titt 
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Wtiófió veglio refifcitiódi villa, cbel'otkfi 
pestifero della Città. 

t $et6be y l'>ì ito offendè ti corpo , * l'anima: e l'è- 
fèrcitio conferire botare, e beneficio al corpo, & 
Alt anima * È qutui inviilajongran benèfiche 
€oMento\finafconde la poùertd dell 'httomo . 

Se tu attendi alla tua villa,ella ti fard vnxdot- 
ti niaéftra della par fimonia , vna entrata nafeo- 
fìa * t vtitcdatutti non conofciutoioue tu vi ritroni 
H(tiApHri$Ma,$6le fplendidijjimoi ombra gratiffi* 
rftéinotte quiettffim* t acqmfrefcbi(Jima,T>erdole 
fiw&te * arbori fronduti t fioriti , e frut^ferìf viti 
d ' We dìtterfe faporiffime . 

fn t/illa,mangia/i di quelló t che s'bà>& il pane 
afciutto y ti fare tortala che bora tu vuoi, e quante 
f*ì t'abradanone a te piacc,bor fotto lapergo* 
U,è fotto la loggiato fotto 7 portico^ nel mc^o dei 
taia,ò Hell'bomiò nel già) dinoto alla fontana , è 
•appreffó del pofgo, ò nel *ne^p della vigna^è fotto 
fvnp&mo\éper<ì,h faggi o>ò cipreffò, bora in me*- 
Xp d'vn bel pratolino, ò à con to alla peftbiera , ò 
lungo ti fiumotò nel me^o della fai a, 
. v Qiùui^con poca fpefayVeSìi alla leggi eradico fin 
jfcr rifguardi cU ftatfeì lontano di litighfì tribuna* 
ii;at tendi alle t uediuotiom , da flrepiti cittadina* 
fchi non interrotte spot vai in campagna ,d combat 
tere contro T ótìo,con l'arme delt efercitìo jion cui 
Ufuifcó /accende , l'aria fi ri fona, l'acqua indori 
officia terra produce , l'oro rifplctodejl ferro fili* 
maj alberga fi Moy a J intelletto penetra ,il cor* 
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fo prende for^e,il eorfiere nitri f!e,' e balla fu Uttf 
r»iUnmeCtfpAlmaJ! Armigero diuiene [erose le* 
ne,la uocepi*iUa,il nino vienpiccantejl rubinoci 
meggiajl legno indHriffc,& il pino immorbiiifo 
Temè v'tnuita dalla Città,alla ui Ila :dall' otto, 
élt'e^rcifio:daUapaccbia,alUfol^td ; dall'ini* 
muuic,<ilLi quiete, & alla fantapacefdailclafci» 
VfpompeMl*vit0mortificata,epofitrua. 

ti fari fcorno nò , ad attendere fuori alla 
tua vUla,percbe àfar il fatto fuo,non imbratta- 
no le mani : an^i cbequefìaè arte nobile, biella 
non fitfìe fiata t ale ,i primi fcrittori del mondo,m» 
n'baurebbono fcritto con tanta grandeqra : ne i 
primi Signori del mondo , non l'haurebbono eser- 
citata, come che han fatto ; Meritamente il gran 
I Cicerone, conofcendo la grandezza della villa, % e 
dell'agricoltura fcri(fe,innal%ando,e commendane 
do quella arte t nelfuo primo de gli yfficij : Nila- 
grìcoltura melius,nil vberius,oil nomine libero 
éigniiì$.£ r Pliniod qucfto mirando,firtJfe. 

Jpforum tunc minibus triumphatorum , cc^ 
Jcbanturagri. Intendila,^ otiofot Dice che quei 
gran Signori, dopò Vhaucr guerreggiato , vinte, e 
! trionfato de loro inimici ,deponeuan l'arme , e cori 
proprie mani lauorauano le lor ville,i kumcni* 
e vigne ; 

]rU tu come fuperbo,non ti degni, comeotiofo 
non vuoi lauorare la tua yilla : ma la lafci nelle 
mani, de trifti ma{iart,faflìpi t e carnefici de terreni. 

degnati dunque Jauorajì* fuori in ri lla,oue fei ' 

i 



Wàdra$tde*ftM> quitti non mtòm f ahi fontuo fi ± 
fttCQrtegiànqKzftow tu,il Borni 

ìm&>rf contadini fi fa 

frcfintartifd^gni pr^ ; v 

1 OdoleVyt fatue vita dellaùHlayOue fivde fuòri 
ffòidpiaeèttoli)€fèMpfà quei t 

ievUlanelfe, la\a))forgna, lafampqgna * • il fuono . 
di teglia,* le attyùwcbe mufichede tant'vccelUjil 
imptt db buri >T>aecbeye ?itelli,U nitrire de ca- 
ndUi>c poliedrici grugnire de porci jlpipirc de poi . 
Hi imitare dcgàìUnejlcUQumc de gallici chccOì 
la ga^a^lo Horno } il merlo y il garbieriie tant 'altra 
'•%tìUetfitaima*hv diremo dctà , che tifa . 

-quelle sì belle mattinate . "• f , , 

* - 0 felice vità f ò felice* te, jb farai amico della 
im iìilla^e fe co proprie mani e perfonalmete colti : 
-nerdi la ma/pilla;jjcbe ella ti farà conteto,e ricco. 
- « i?>&rc'bè fi come l'otio impouerìjieicofi per £op~ 
tpéfitofefferciih invillainricchiffe. '> : .;. 

Lafcia dtihque 4' imbrogliata Città , econ qml 
iriykbiEnangelitodì cofi . Vilam cmi,ncccflc hà- 
beo exrre^&Vdere ttlam > perche l'occhio del pa* 
Ottone c graffo di fe ftefjòie della po(fejfionc : . : 
; • La.dico oued' infirmo diuerraifitnoidi travaglia 
Kto>allegro:e dipouero>ricco.E fe alcuno di ciò ti uo 
lefie difuadere nongli dar orecchioima digli come 

tàho detto ViUamcnab ncceflchabcoyidcrc il- 

Idttìv • • " • » • 

\ Jtofiro ^Agricoltore antico^ 

• 4* *. GiuJeppeFalconcTiacentinoi 
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AGRICOLTURA. 




H i di piante , e d'i- 
nefti, 
E 

L'arte fapei", legga 




*HjTV *, 




.Sii 



Che come s'ari, e fenda , .. v3 
E fi fèmini, e in gra ffi Lcampij e co- 

Si tolga àgli Animali > e rogna, e 

' gome. ' '• : ' ■ ' :v r~ 

Qui fi dimoftra in breue d'vtil 

dettO % 'ìa*.? . v sii: rhiri": 

Come vero , e prouaro alto fecre- 

_ • '< 

to. 

so- 
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S O N ETTO 




DEL R, SIC GASPARO 

' Bragaizi Piacentino , Dottor 
di Sacra Teologia . 




Vel . che (ìn'hor il Gel poggiò fu- 
blimc 

Pellegrino Falcone» e'nfacrehi- 

ftorie 

Tra tfc mille perdute alte memo- 



nt 



FuordamiHelatcbreofcurc&ime. ■ 
Rade horla terra ,& de le (paglie opime 

Di lei moftra il valor; Ne p ù fi glorie 
Titiro o'I Gallo, hor, che l'antiche glorie 
• : Lor, quelli fa feconde a le fue prime • 
Saggio conofcitor di moti , & d aftri 
; Ptefpriuei tempia ifemi,aJa coltura» 
J E à gli alber parte, e a 1 hctoé i propri; fin . 
(Quinci già Agricoltori huomini Maftri ' 
Spcger vedremo fiacche anco Natura 
L'aite fu a imitatrice a gara inuiti . 



•• ■ v 
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flf A V O l il 

DBLLE COSE 

% PIV NOTA6IL1, 



Che in qucfta opera fi coritepgono 



■.+. 



• - - 




A 

Ceto , come fi fa ih VttU$timpó di vtn- 
dcmia.prefto, e bbforìò a éar. 
Afccfto Sbotto, tju aftdó,e éómc fifaoctt. fél 
AJt*«a rie* dell' Apfw come haboidatìlére * a©* 
Api virtuofiflìme, e mirabiliflìmc . i 
-A<juatoda citta ed* *ffi*,Dttòna &etì8nda * ^jj^r 
'A^uc buone, quali fiano. +6 
Aria buona in villa,com« (I conotea * - 43 
Afino(6ar landò fempre con fi'tierén«f ) pUht 
■' «Juan ogni famiglia àtei tno per eafajàncotii 
' sabbine vno in villa : Mi megliòfàrà vtf A& 
na.chc non raggia tatofó/flà fem^eà cafaf, & 
; ogn'annoti fa vn'AfindfcfrMa fapp*\ che pelai 
< : piantoni c«n i denti ; Se afrtcH fiW, e motte 
fóltltcofffoaoftìnat^ ^rafòmba,egè«ft 
il padrone per terra, è" pigro sì,ma vitiofo an- 

Aaena per feminare in villa . *6$ .. 

Auìfo dd padrone deW* vfllfcc molto impoftari- 

-•••tfì ■ f*.'^.- ■•. 

» « * 
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T A 1 V Ò t A 

B 

B^cfchi : per impregnar le Capre , filali fianò i 
buonh « . j ., 

Bifogni monito vuja. \ . . y 

Bofco quinto fia tile in tua villa ; • 364 
Buoi da villa,clor belle fattezze. 136 

C Acciai .e cacciatori. ' 213 
caccia de lepri . ai i 
canapo feminatoin villa . ■ -■■ n , • %$t 
cani buoni per la caccia. ,*.*... 3V8 
canneto, il villa,fito in qualche buona valle. 36$ 
capitoli con ilnuouo Mattare, cofa importante . 

carne di porco, come fi debbe curare neli'infa- 
•krla. 176 
caAagneto, in colle,ò monte. . v : ! 274 
cauaUi,con fuoj molti nomi.egrandezzc. 147 

,caualli,cfuen(Jb:li fattezze. ,141 
cauallifozzìefgratiati. , 5 $ 

caualh,eloro belli colori, h u-? 

caualh di bella razza . j \% 

caualli per ftalloni. 159 




«ano. 



vari; colori, come, oue,e quando, fi femi- 



chioccia come fi gouerna, e molti auifi intorno à 
quella. 



027$ 



•r 1 t • . 9'$' 

c^ferchia.legumequafiincognito. .< ..• ... 
nflcrna , vafo neceflario in col lim, e «Jf, i n mon- 



tagna . 



XI 
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rT *À V O h &• 

tagna. 77 
cifternain che luoco,c come vada fabricata.^s 
cifterna,come fi deue riftorare à tuoi diffettì • So 
ciuètta animai fanciullefco,però di trattenimen- 

to.colombara in. villa > pronta prouiiìone per 
• la goletta. 107 
compotta di rape,&c.come fi faceiajbeliaje b 
< * na • 'ftHfojbt 

P 

Dottrinai Aristotile per chi Gain villa. Hé 

" :• P " ... - * X 

>Tf Agiuoli;dipiitforti,ottima pnìuifion pc'l con 
• JT tapino-»' ■: -•■ • ^47 

Faue,quali ) come,e quando fi feminano. - . 246 

•Fichi diucrfi,etutti,buoni .. . f.: .. . . 
e FarrOjOttimociboperfanij&peraraalati. 248 
. Fornello vtiliflì mo per far bucato in uilla . 8 j 

Forno in uilla.doue, «finche garbo s'hà da fabri 

. -, .care- . ; :■ • 82 

Funghi dì più forti,lor nome, quali fian migliori* 
più fipuri>e come fi condii'cono, e Calano, tria- 
, u caèfua medicina, feti fon male., 398 

, fT* AJline b uone, qu ali; quan te, e come fi gouer- 
\J nano bene. . . , 85 

1 Galline, come couaranno,bene,e prefto. . 9% 
. Galline d'India fatte in uUla,c disfette alla città 

H pal^cantatorc *noni èhupno pte calcare, ipH 

Ho- 



« 
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TAVOLA 

HoroIogiomuHla di poca fpc£a#e giuda- 1* 

INftrutnentiperineftare. - • 

InftrUfflento cauto,* ficuro , quando cht tu 
v comp" una uilla. L !JO 

Lfiiit^Hie»legùinedincmi|ioinfiimA« **» 
Linodiducforti,comefi femina,&c.. MO 
Lupini connumerati anch'età fra legumi per in- 
■ graffar terreni i M %ii 
Mandorle frutto dignimmo. 296 
Manzetti gionani in che maniera fi domino, 14» 
Miglio diuerfo per feminar in uilla,e qual fia rac 

«,* gli©. ■ •-*•*"•• :; ■■ ■'■■&$'$ 

Moniache frutto gratiflimo, - • < ': a*# 

Montoni per coprir le pecore • *St 
Morene, có bigatti, mercàua aobilce rìcci. joé 
Mulo buono animale; ma cattiua beftia. ié$ 
T^TOtandi vtiliflìmi.e neeenarij, ptr chi ftà in 

XN villa* ** 
Ncccflario in villa, oue fi deue fabricare . 8$ 
liefpolo fruttòafpctitofo. . < 19? 

Nizzuole. ^00 
Noce ottimo CGmeaMtico.Bon foto in villa; ma 
anco in città. O. x9f 

Orzo, grafjo>atti/fimoimtrimeotopcrl'hucmo 
fano,# per l'amaiaK>,& in herba , ottima pa- 
ftura per bdhami • P 249 
ladrone di viUa^lapf» benfare;pcrche fàpfà bea 

com- 
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* A V Ó £ A 
commandarc . • - if 
Panico è grano per fcr pane,& arto mindlra . 

Partorì di pecore, arte molro vtile . r 73 
Pauone,ornamento<Ìel cortile in villa. *o 7 
Peri di varie forti, e diuerfamente incrtati .384 
Perfico di varie manicre,cotori,odori , efapori . 

Pifèlli/xiero routoni,domeftici,e non d&m<:ftici 

; a 55 

Polaro in villa, doue,e come fi fabrica . 96 
Pomi vari; nel tuo giardino . 

Pomo cotogno fui cai s indiano tanti, e tant al- 
tri frutti. 2fo 

Pomo granato, i fuoi grani ben fccchifcminati, 

piantine . i g f 

li, gìouano affai. 33^ 
Porci,antmali di ricca cauata ► 1*70 

Porci,quandoG caftrano,ecome. 175 
Portico in villa . * i 

Pratonoouoin villa,come,equandofi fi. 
Priuuegi di villa. J" 

Pronoftico pcrlauilla. ^ 

Prouerbij rurali da non feordarfi. %t 

Pomo in villa,quale,e quando fi debbe fere, rt 

QiagKeiTOmefi pwniIerwma.coirièrDeratiflp, - 
mangieranno . - . c 




2$6 

Rifo, 



ìd by Google 



T A V O L 

Rifo,teforo delle ualli . S ' 2<H 

Sagma,pafto ruftico . ■ '161 

Salci domeftici in uilla. t . a 7 l 

Segala,ò germano dice il Napolitano . . 262- 

Selua,e boCco,come fi fanno . 362 

Seminario d'ogni forte di frutti. „ 273 

Sorbo , frutto palla tempo . 307; 

Spelta. , 16% 

StaUainuilla. 3? 

Stanze per lo contadino. T •> $6 

Tempodi mettere in couo le galline . . yjr 
Tempo di feminare e di mietere . <• : : i ; v 134 

Toro bello, e buono per le uacche ., 143 
Tiifoglio,quando,. cornee doue fi femìna ^266 

Vàcche,fue belle qualità,& utilità . : ; 141 
Veccia da far pane toftp. 2Ì63; 
Villa, prima che la compri, uedila almeno tre 
' uolte , non di Maggio ,• , x . .. : j'45" 

Viffola, come Marena,più faporita però *. ; 304 
Vi ti,come fi potìno,e piantino,e s'ineftino *: 3 $S 
Viti inferme, come fi medicano . • 345 
Vliùo,come fi piantale. 308 
Vini fi faccino con* patienza,e con diligenza. 3 5 4 
Vendenjiare^filafcia ben maturare. < 351. 

Z 

Zacchejpiantàne.d'ognj forte,lungne,e curtc> > 

] l fine della Tattok. ' :. 
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NOVA, 
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E D IL ET EVO LE - 



■ V 




P I A C I N T I N O, 



ve 



■ 



uni n»»ì*M i ia 



.4- . 



Pjóiiilegi dcHa Villa - 



DUM.O* Che fòli primo huomp 
AUlmwdùyCmm^ 
ZaccariaTrefeta M b%a T Saul^? 
f in ìnfpefStori Romani antichi* f 
Tont efici moderni* Mteferò* etite- 
vitro moit opera allefiiceride (tivitìafa'jgiarMni^ 




più che dilette^ 

.■tàk&giouewk • . ' " • v r 

In tempo di Licurgo, eran texjwfvprq i (49$ 

.-. Mofì de queUe^gente negotiofc* ^ . . ^ % 
, >; .£>*j» *» f*w , «y* l'ejfenitió d ^rmUuratn 
-tnntitfiima , dìemunotratQnfaitflyfx* Cittadini 
: IKsnim^ non baHem Unu^yfc fai Sfilze, x 
uide t con*«ltiwrfafcaéeU efieuitwÀeUa vt, 
i_ Villa, del Falcone. W * £f- 
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r Eflcmpiò à te GentiVbmmo delicato* babbi cu- 
ra della tua villa, ammaefirando anco tuoi figliuo- 
lo all'ejfercitio , e pratica della villa: acciò dopò U 
tua morte, effi pappino quel che fia bi fogno il villa , 
fcn^a cui viuefimalamente . 

Ter quesio Cicerone tanto loda la villane ifuoi 
$Mnfcritti,&infiemc i coltori di quella . 

*QolumeUa,la vita di villa chiamala,vitaglo- 

riofa ; Tofiiacbe il guadagno del mercante è peri- 

colofo;quello dell'vfurario èvergognofo:7Ha quello 

dall'agricoltóre in villa eboneHo , e niente inni- 
dio fo . 

QgeFarte, Francefio Tatritio la chiama difci- 
flina d'buom' eccedente : Urte d bone ilo guada- 
gno: arte neceflkria alvino bumano : Terche que- 
ll'arte ,chi gli attendati riempe il granaio ,. come 
dice anco il Sauio . ( Qui operatur terram fuàm , 
replebiturpanibus 

Sr* già in tanta Siima la villg,efuo agricoltore* 
'ehe quello eri detto Qolono'.comefuffc colonna y cbe 
fofienta lata/a . - 

Merico Legifta la chiama fanta, e pia ruflici- 
ta: 8 cofinè (ancien detta. 

' I molti priuilegi dell'agricoltura, e quafi infini, 
ti, dimoftrano quanto fia honorata la villa , cùn 
% jùoi habitanti . Verche,prima èloco non di riffe, 
^uefiioni,nèbrauure:ma dipatienìra , quiete , ér 
face: ìitbe in cafq criminale , éftrepitojb, ni* 
dubbiofo,è àf onore di chi habita ìn villa » - 

- ~*"T~ . 

< * * Là 
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DEL FAECONE. ^ 

•Lai contadini in tempo difeminare , mièterà, 
0 vendemia y erano y e per leggi fono efenti dalia militi 
tia * E per danno commune occorrente>nonponn- 
efier violentati. 

T^J buoi , nè Varato , nè altri Hr omenti d'agri* 
colturali ponno torre da birri y per far efiecutioni, 
ò pegni:[ome s'hà nella legge Exccutores,Be#\/f # 
tentica . E già in tempo di guerra>niuno offendala 
punto i contadini: Terche tolta l'agricoltura , fia- 
mo ff editi offendo >che mancailvitto dell' huomo > 
mancando eff a. 

Oltre à predette efentioni , in vi Ha , molti altri 
priuilegij fi godono ,efruifèono : Terche qui ut baffi 
largo y e lungo priuilegio autentico di poter andar à 
piedi 3 non folo per tutta la tua villa : ma etiandio 
per tutto il Contado > dico in fcarpegr offese con yn 
baffone in mano per faltar ifoffi y e per parar fi igrof 
fi cani. S' ha priuilegio ancor a jn cafa fuanon v'ac- 
cendere fuoco per conto della pentolare non la Do- 
menica mattina . K(on andar al macello , fc non il 
Sabbatoima di rado . Difinare in piedi, in piedi . 
7s[on metterfemprefu touaglia,faluo la domenica» 
S'hà priuilegio mangiar aglio>c cipolle affai . S'hd 
priuilegio non lauarfi fempre le mani,prima, cbefe 
vadi à mangiare . Si ha priuilegio in tempo fred- 
do alle v oh e trattener fi nell e ff alle calde y difior- 
rendo con contadini per inegotif delta villa fattile 
da fare . Hà priuilegio ilpadrone^andando per la 
fita Villa^hauQì c vnapodarina inmano. 

Jl 2 Si 
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4 EVITILA 
« Si bà priuilegio ancora ritrouando il bifolco fko 9 J 
mangiar [èco quattro bocconi 

Shà priuiltgio in Fi Ila poter con fkù bonore por 
taràcafa in fratta, vn legno fecco per poter attc^ 
volte meglio Accender ut il /fioco . 8 fi hàpriuile* 
^ancopotercaualcarfddofjo^fin^ bri* 
glìamaful bafio f dicofen^& preiudicio,deWhònor 
tuo . Znon hauendo fcroniine ftiuaU, non ti paia, 

frano,monta pur sbanco fui* Ufino^ 
andar à piedi + 

Si ha priuilegio in Fitta , bere quafi tutto tanna 
mifchiato, òaquato f come beuanda piti facile atta 
digestione :i per tendere poi il vino puro . Si può 
non v far candele , ma lucerna da olio de hoci . Si 
bà privilegio brufear di continuo legna minuta % € 
vcrde>per vendere la fecca>egroffa y Àcbiìnegbo 
iapagarà » Vi jèprohibitione che non fi mangino 

- mólti piccionU ma fi bene cornette con agrèfto e co * 
fetali • Si hi primiero polendo Madonna far bu- 
cato , non toccate legna delia cataSìa i ma fuor di 
quella terne doue riè . \. . . .• . ' ' 

v Hàpriutlegiò Madonua,quandola fyntwiìna fa 
41 tatte^mahdarà torre but$ro>c ricotta* per fu* ho 
9&at^ fa officio di mo- 

Unùxo^agmfa 

- tl^idìmq &éUtrtitbefi 
^godono in Villa - 

-Siche non mi mèrauigUo.fe Cicerone fu fiamibo 
della Villaiaddim adando qm$i negotij tgodim£$i 
c dicen- 
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DEI, FALCONE. ^ * 
dicendo co fi nel libro de Seneclute. Veniam ad vo 
luptatcs agricola rum , qui bus ego incredibilitcr 
dckftor • 

Quefti trattenimenti in Villa > il dottijjimo Co* 
lamella gli chiama , yitagloriòfa . MaSerìofov- 
te>la chiama Ars artium,& nutrix gentili m . A r- 
te delFartiye nutrice delli genti : Taccia il pedante 
con fua grammatica > ecacefaton y con dire la no- 
ftra grammatica, eft ars artium , & io ti dico 
di nò : ma che Carte dell * attive l* agricoltura>qual& 
può ftarefen^a la grammatica: ma la grammatica 
non può slare fen^a pane % che viene dell* agricoltu- 
ra.!) glorio fo effercitio arte , dell* arti • 
. Ti dico de più y che Marco barone la chiama 
fcìentia § perche bi fogno fia cheil vero agricoltore 
fappiafilofofia^, & aerologia , e c babbi nonfolo 
pratica ima teorica ancora* Ma per maggior gran- 
d(Ù(gjbe decoro della Villa^non fai che TSloftro Sig. 
addimanda.il fuo Tadrefddio , Agricoltore , efe 
tteffo vite t Ego fum uitis ucra , & Pater meus , 
agricola ttt.Dunqueper i tanti priuilegi,beneficij) 
& vtili che prouengono da quella benedetta villa, 
ogni uno fi metta in ordine per andar fuo^i agode- 
re in Filladi canti beni che non fi ponno godere nel- 
Voti afa cinà>a fruire ( come ferine Francefco Va- 
tritio)queHa difciplina,da buomo eccellente . TLf- 
fendo anco, che è più antica la vita rufiica, che di 
città perciò diffe l'inni. Antiquior eft uita ruftica . 

A A 3 Di 
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Dr che cofafia comporta la Villa, c che fi con- 
tenga in quella. 

- ' ■ ■ . •"• ' ' •' .. ■ 

jt VilUi Vodere,ò e Pofle§one è vita, toft me- 

dcfima,laqualcofavien compoftadipiàcofe, 

eomedifie Ennio, qual feriffe cefi dicedo,che i prin 

apvj della Pilla fono i mede/imi , come il principio 

del mondo i fen^adqualiprincipij la tua Villa non 

ti può rìufcirt [buona, e fono quefthe fono quattro • 

, Terra,jlcqua, ìAria,e Sole* Queflequattroco/è 

ben compone, fanno una beiU,e buona villano po- 

dereie mancando vita folcofa di quefie quattro^ la. 

utavillU non ti riufvira mai buona y neti aggradirà. 

. Qnefie quattro predette toft fono le principali : 

ma poi ve nefono.altre ajfai<tofè t quali fono acceffo 

rkydico neceffariamenteXomefono (afa da Vaerò 

ne, da MafiarOtporticOiHaUatpd^Oitorcbio, giar 

dinotpefcbieraJumiceUotanimaliyàrnefi ruttici,* 

co/è fintili tcome fi dira da bajio c Si che yttfia farà 

la tua riÙa,ò podere . 

[ La terra dunque/arala bandella Mla,fopra di 
cuhiltuttofireg%e,efifonenta.^cquativolein 
yUlaydouedo effer buona VilU;poickefen%a acqua 
la terra non frutta:per ciò dicefi aqua compofio di 
j£,prepofttione,et qualche è relatiuo,che uuól infe 
rirejalla qual acqua ne nafte l *abbodan%a, ftn^a 
lacuiftntefigran penuria. In maniera t cbe uolendo 
tu comprare ma Villa fia,ò in piano,ò in monte* 
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procurale -vi fi* acqua nel modo, che diremo nel 
trattato dell' acquaia vuole la villa t & buona, 
piaceuole,e fana : altrimente non ti frutterà bene , 
perche non bafta Variama vmlbona,e fanaxeficn- , 
do che da quetta.nonfolo thuomo .magli animali, 
le piante , i fimi ,an^i i iflefia terra, per me^o fi» 
godere rif}ira,fi che doue domina iui germina , ah 
trimente fterile fe ne rimane. 

Finalmente Sole vuole la tua Villa: il Sole è l oc 
chio,& allegria del mondo, bette^a del cielo,mi- 
furadel tempo .decoro dette Stette,^ Signore de 
i pianeti, virtù.e vigore de femi,e piante. Quefiè 
queUo,cbe rinoua,nutrifce,accrefce,muta, altera , 
kconda,pianta,e riuijìcada yirtà de cuiragghpe- 
netra nelle vifeere della terra , radia, fimt,e pian* 
te,e falle feconde, ^uefto conforta,matttra,e con* 
ferua le fatiche di ritta. Vitello è pianeta beneuolo, 
mafchio,diurno,caldo,fecco$lendido -, fiche oue 
non tocca,non è fruttole vaglia,perh uedefi che* 
monti ombro fi,di continuo fieri leggiano.^tn^i che 
je il Sole non foffe, Ihuom o non nafeerebbe al mon- 

doyperciò difie il Filofofo . Sol,& homo gcnerant 
hominem* » 

.Bifogno della Villa.' V 

Q Vanto atte cofe accefforic pertinenti allaVìU 
la, fono quefieiprmapotere.pQÌ volercelo^ 
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fareithianiutfa età di quello die le fa dibifegno 
Sifogmno;hecefjariamnte ambedue quefie co fri 
pofciackenon baftail potere fen^a il uolcremcmcn 
-ktfta voler e y fen^a poter cima bifogna £vno y al'ial 
éfOypotere,co'lW0toinfiemc < ; ; 
^ • J?i bifogHo latita V illudi buohagrUQltore y zj>> 
i&mduflriofòwhitm 

te U qualità dellaViUa, che fia pratico di quel {ita 
%enbéné y e diluiti quelle terrei dpt7gaperpe%j 
Tgttà campo per tampo:àrVÌgnafer vignat fapenda 
"quefto carnpó 9 è gr^ajjò y quello è màgro y queSìo è ter*? 
reno foriere qttettoà dolceiqucUo è ombrofo y equeU 
i'altroèàriojb : ^ueftoè fano , quello èmorticcio: 
quejlo è dafagiuùliy quel? altr oda fame quell'ai* 
tro dagrano y òdafaggina y oueroduceci y lenti y far^ 
ro y e co fetali. * ' < 
c *Poi bàdibifogno la tuaVdla di perfine fen^m 
te chi la tua Villa y non vale. Sw gli b uomini eh* 
iauer4no y efania robba.Sta bene vna Villa y yuan? 




del giardino, di pappare parare in campagna $ df 
vangar e>di potar e y di fcaluare y d'im eftarc y dijemi- 
nare y di colmare bene ogni forte di < erreno; di far 
fcolare campii 1 appratare Segare etere, piana- 
re i terreni jarfojfi maettri, e j colati ri:vcnde?nia- 
h\faruini y far aquati y far aceto y ùfjcr 
fondar bene le botte % letinejegm perle brftié : 

u ♦ che 
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t^he fdppi a c duellar e y c arie are vn carro di ogni caf- 
fi* da Villa.Sappia piantare alberi.fiepi , viti 7 far 
yna Jlabbioper £ocbe,per pollice per l'anitre. Sap- 
pia accommodare vn giogo per buoi^acc omrnoda- 
re vno arafo, &U carro ancora. 

Bi fogna che egli fia auedutOy in ben reggere la 
fuafamiglti,conprouedergli,dÌ Q£HÌfuo bi fogno , 
fapendoben [fenderete comprar e > fecondo il tem- 
pore bi fogno* 

Voi m * dibifogno nella tua Filladi ogni forte di 
animali: ma prima de buoi per ararlaiconfuoi gio- 
ghi ben forniti jearroycon ruote ben ferrate, buoni 
arati fornit'herpico^ine s naua^e y tinclle^ 
UypidriaMtte.di ogni quàtità,nettejpolite,efane . 
. "Bifognaci nella tua Villa,vacche giovani fattrì 
ci, man'%ottigiouani,Troie>verro > ToroycauaUi , e , 
poli edriybariliyornelliycorbelle.botta^i grandi, e 
picciniypennatiymara^i, podarini,falci>e coltel r 
lacchfecchie dilegno y e di rame ypermugn ere le\uac 
cbejepercauaraccjuaypaiuoUylaue^iyfiouiglte d'o- 
gni forte per maneftrarui dentro : padelle ,gratta~ 

*uola y mortaio,colpiflaglioMcc«tthte 
rìymejioleybafoleycatinelleycon altre cofe fimili,cbe 

quaftfon infinite y qua li per ogni modo fan dibifogno 
ad vnaformata } & bonorattfameglia in Villa . 
i Ci bifogna ancoraypicconi>ì(apponi,ìronccni,ron 
chettiniyforcbeyforcato di legno y e di ferroiloflaio 
la mina , lo Coppello Ja bilanciaci braccio da mi- 
fura': Conche per far buem^graniaue^o per detto 

bucato $ 
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bucato f verghe per battere in ara : il de fio fittoci 
portico fèon fcanni f e banche y raJlello ì fcoppe % etar- 
bìj per dar bere ad ogni forte di animali con altri 
drnefhdti quali bifogno fiacche ftn^a manco niu~ 
no/l padre di f amiglia JUbitòprouegga . 



Altro bifogno della Villa . 




Cciò chelefacende della tua villa pajfino be- 
necton honore f et utile f auuertifci beneaque 
fio gran bifogno yche ilTadrone della villa fia huo- 
?no mafchiOifaputOte di molta intelligenza nel fat 
to de i negotij di villa: *A costui conuiengli hauere 
molta pratic a^chegli feruira per vna molta feien- 
tiatperciò chtitonfapendo^conuerrebbe fempreri- 
inette* fi aldettOyér ordine $ altri,come farebbe di 
*TrHConUdino $ 7aalfaro $ Serùidore , pigionante , ò 
per dir meglio di un famigliacelo ladro Raffino df 
me$lico % chc ti inganna^facendoti le ficca sàgli or* 
chiodando ad intendere vna co fa per uri altra jl ne 
róperlo bianco fi il vero per ii falfae falfoper ve* 
rosero conuiene fidar fi d 9 vn infido mercenario^ 
perfido fatoredis facitore : quale flretto intendi* 
m$nto hauera coni contadini , così fard parere il 
Tatrànedapoco r nègligente y pouero % e fallito. 

Si che per fuggire tali di/ordini , per ogni modo 
fà miflierì)chel patrone della villa fia pratico Jap 

pi far e\percbeaiìcof apra commandare . 
& fogno fittegli fa 

. \ the 
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c/;£ maifiapo(fibile , fiapreftntcin ognicofaprin** 
cipale,& importante \de facende di villa :intt den* 
do il tutto % vedendo il tutto % e toccando il tutto fidi 
do fi manco che fi può, majjime de contadini , quali 
fer lorpeffima naturarono ni mi ci de'fuoi Vatronu 
Bifogna, che egli fi riferba per fe il primo domi- 
nio tutto , e carico principale , hauendo continua- 
mente cura de' fuoi huomini tutti , conofcendoil 
ior flato 7 elorbì fogno . 

' 7$on s'intrica con altri per ficurtà,nein parole, 
ne in ferino di manose manco per folenne infiru- 
mento : perche à quefto modo il buon Tadre difa- 
mi%lia,fipriuarebbe di libertàri cui tanto bifogno 
nha la villa. 

. Ttifogna dico , eh 'effo molto bene conofea la na* 
turale differenza de fuoi huomin 'hqualfià buon hi- 
f oleoso potatore^ fcaluatore^ò aratore, ò hortola* 
no,ò vignaruolojò vaccarojb porcaro,c cofe tsXL 

Et in fomma,non cifia facenda 9 ne opera che c- 
gli medefimo^advn bifogno(Uche auuiene)non fap 
pia farete molto bene commandare . 

0 per almeno che egli intendi tal negotio di uil 
4a>con certi terminile £lagioni,folite maniere 9 & 
antiche ufan^te che le/appi farete commandare - 

So bene che ogni Vairone sà commandareima il 
fatto ftà faper commàdar bene>Efeil Tadrone non 
faprà % comefaprà commandare beitele non fapend* 
bommandare,ogni cofa importunè^malamente 9 con 

danno ì edijpiacere della villane ne rouinera, 

piando 
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gnando cominciare à disfare quello ebete matfat- 
to,con doppia fpefa, fcorno^e danno - 
y Vi qui prefeoccafione Catone , qual fcrifie d noi 
pofìeri,come grande agricoltore che eglifù.E mar 
,liffima trattata. quella Villan i cui Padrone,non sà " 
ìnfcgn*Ke,ne eomandarequkl proprio che bi fogna: 
ma in tutto fi rimette al fuo lavoratore . 
\ gabbia dunque la fapra intendenza , e ìecbiaui 
d'ogni còfa della fua Villa: fia auertite, in certi tfy 
fi y eluocbi, Mar ritrato,in mòdo che l Contadino 
non fappia douefia il Tadrone% ne à qml parte fu 
andato . Ms'è pojfibils,efca dal pottico : perche il 
villano fempre pjferua doti 'è [il "Padrone. 

Et fogna che il "Padrone della Villa, non va di 
molto dia città., ne molto fi fcpfii dalla fua Villa , 
propter me*um latronum, Tiu tojlo con&ituifc* 
.vn Procuratore -ad lite*ò ad altri negotif di porta 
tf.'tyn dando.miMWrumentj 4 ^ptari/épof 
fibiieimain cjitnfrio diagli ynafcmpli ce fcrittkrà. 
^.Mafatyiw&Mfruma^wli mcoJtt 'tutti , -e 
feminato , dar una voltatila atta, perefigere fuoi 
traditi \ewmde*e lejùe merci; vedendo come faf- 
fiimoUÌ^$du)f4oi^edkÌ6ì!te a 4 ogni coft } poi fatto 
^taleJuoriiH vUU^cbe e'afieua,* brama , . ... 
^fuermaofl S.padranejnentre cbejlafuoriin 

W$ tutta hjìfanqkilefwegliw 
ifcetttoxdogniwmmo Con^ino^ Qijla t è di(ou 
*adoi$e»4o&. mmwU,Pi«m.oM s dow&ci&f r 

> - ' - . ra: 
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raìribìtgli dire ingiurie y ne villanie y per ftivdo nin- 
no . Ter che Chuomo è comilcauaUu y cbc non vuo- 
le fuperbamente effergouemato . ^An^ è ben fatto 
tenergli allegri , e confolati y perche lauorano me 
glio y pià y e di miglior voglia; oltre che tal affabili- 
tàygli allegerìfte il continuo giogo de Ila fatica : Co- 
nofeendo loro tal benignità^ grata cortcfia del 
yo Signore >e T adr one . i^W^V^i 
7^j>» bi fogna però far 'fagli tanto domeftico, per 
pericolo poi che nonfyrcTgajfero quello che femprc 
debbono riucrire y & appre*?gare.Tercl>c al fineau 
uiene y che la troppo famegliarità y genera jprcTgo. 
: T^on bifgna fempre lafciarfi intendere da loro, 
fe non per certi fuoi difegni. BijognaaUe voi tb fin- 
gere, fare come loro dicono yper che fe ne gloriano y 
e lauorano più allegramente. % ^ "* V; **Vm * 
Bì fogna in Villajr attener fi bene con fuoi uìciniy 
rendergli ilfaluto per firada y ò nel campo y falu tara- 
gli' volentieri , ilche tengono per co fa molto loro 
grata jofferirfegli con grate parole, e fargli ancora 
feruitio da buon vicinn:E maffime ne' fuoi gran bi r 
fogni y carèfìie, difgratie y infirmità y e cofe tali . T 
Sarà cofx da fauio Sopportare qualche infoiente^ 
feui far à y far le debite monitioni y e correttioni.Ji- 
nertendo ciafcheduno y che non befiemij y ne rubarne 
dif danno alprofjimo , che tntti ( almanco la fanta 
festa commandata ) vadino alla 7tfc(fa y & al Ca- 
ffiero . La Quarefima poi tutti ipià intendenti ua- 
• dino alla Trc<Hca y & in tempo di confezione y c covi 

tnunione 
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muntone ogni vno Sodisfacci al debito fuo* come à 
perfine timor ofe di Dio f fi gli appartiene,pregando 
il Signor Dio gli conferui fimi , ingratiafua^ egli 
mantenghi lafua villa Jibera da ognifolgore,gran 
dine 9 e difgratie * £ che eia fc aduno babbia la fuor 
coronajaporta feco , e la dica piuchefia poffibile » 
ad honore dsllagloriofa Madre di Dio , vniuerfal 
viuocata. 
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Notaiuli vtfliflimi alla Villa , < 

COi»* /* prefen^a del T^occbiere mantiene l* 
J{aue: così la prefen^a del padrone fa frutta 
re riccamente la fua uiìlaSl colore della terragnoli 
i certo inditio detta fka perfezione . Tianta,cji? 
mina p fecondo Vvfo delpaefe^e non efjercuriofo de 
nouipàr. Seme gettato in luoco bumido, pel più fuol 
peggiorare ; E for%a,che intorno alla tua villani 
fa Ferrar o f Legnaiuolo,ciabattini > &c+ per non 
perdere tempo , leviti fi piantano ne' fm freddi* 
yerfo m*$o di: ne c aldilà Settentrione • ' 

J^el lauòrare 9 firuafi tvfo delpaeje y ò villa. Tut 
te lecofe di yiìlà fiorendo >non le toccare . Se mi> e 
piante Jiam trafcehi. In villani vecchi comman- 
dijio à igiouaniy & i giouani vbidifeono • La vite 
potata per tcmpo r fà affai farmenti: ma tardi * 
no. ^Potandola confiderà tre cofe ; fperati^adel 
frutto f il capo c hà da nafiere 9 & il luoco quMla i . 

tsfìberi, 
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JXlberi,e viti imett egli da luochi canini in buoni , 
e miglioreranno . 

2)o/7Ò 6# o«d vendemia, con molto rifguar* 
do deuipotareiMa dopò vna cattiua 9 con più lar- 
ghcT^a.VJa nel tuo potar e 9 fcaluare, & inferire , 
ferri buoni, agu^i,e ben affilati . Votandole fcah- 
uando feruiti non deforeftierr.ma depaefani. Mie 
viti , & alberi , fagli tutto quello che gli bifogna , 
prima , chef e gli aprino gli occhi . 

QueUo,che il bifolco ha lafciato con l y arato,faUo 
tà con la ^appa.Le viti non fi debbano jpampinare 
ne luochi c aldi \& aperti, per eh e potano troppo fa; 
co .Ogni forte d'alberi, e frutti à Trimauera^rima 
cheJpontinò,potalo,s%crbale,e mondale. Si debbo» 
no fuggir e i terreni , & alberi /ieri li , come limoni 
appejiato:colui,ch % affitta la fua villa al fuo vicino^ 
affetti danno, lite, e mal mattino. 

Gran danno paté la villa , non lauor andò anco 
VeSiremità,margini , ò cauedagne ma più paté fe 
non fono ben fatti affai f colatori 3 che fono anime, 
del campo 9 I 

DopolJ eminato delfirumento,quando pione piti 
forte,f corre %i capi, e fa vfeir he fuor a quell'acque 
che fon nefolchi,chefon cauft che 1 frumento nega. 

Ogni frumento feminato tre volte interra humi 
da,trasmutaft in fegala,ò vuoi dirgli germano.Tr e 
mali fono equalmetenociui % lierilità,morbo y e mal 
vicino . Piantando vigna in luoco sierile, getti U 
fatica^ fpefa inftcme % Lapianura y portagran quan* 



V 
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W4 vinoima la collina pajjainquaUtd.il vento, 
Upuaio, eh' è tramontana , impregnale viti : m* 
l'QflròycbélMeriiiimultiVitlfin** 

Intempo digranfeccOifeminaefiendonc tempii 
perche il grano meglio fi tonfema mi campo t cbc^ 
nelgranaro ^ pur che le gaUme^ian lontane * Ter 
infìnoalSan Martino meglio Sìa il grano nel.umi 
pOyihè nel molino . jfrandotefanimndoipefdi il 
fruttola faticai & infami il campojl palo lungo ^ 
tpofìòtfa-cWefwtzfovittìfi.piìevuaye meglio ma 
rim.^ntagUar hvUet^lfeì-tO i mentri che ék- 
tà,e fi ttnerma,ii taglio fuo&on lo fare vtxfo i ? oo 
tbiòtqjtàndopotiiperche la gocciola l'ammala. * 
H b^onpomonMfciaitapi fecondo la forala deh 
te^e,tgtaj]e^aiòmà£re%&dtlterrtno> 
* Li i/iti fi pomo ligare,ejSendoui anco su l'agro? 
fio,che come duro y non può cadere ne patire ^appa* 
ip vanga la uUè^mndot occhio me ancora aperto 
tltrthìèntv patifje.Se vuoi buona terra ptr frutto * 
Ì*u*hfi>no4oifiedi:màfe pirvìtió albm 9 fu«f 
tro.Lanoueìla uita,be gouernat apre fio uienetfWal 
pmp^^ns^ofem^Lls^U^efk detlatw uil 
-far.i fà fefion quél the t% pùouàcciò con vergognai, 
Mn fo^ffòf\atoixifbÌMr £invominciataimprt;f* 3 . 
"■ Ifemi nondebbono imném.fièifxmahpoyiiitri' 

m&^tfmymfà» S^naf^prefipMoiiM^ 11 

trefc4ntèj&- in-gwnitf&nrpsratispm 

'■ nafcerc,m* ìtnoiofb fi^àfhVieOe^^cah^ " 5e 

Imi api $^cH^tagi^)Mrs^%v »tò[*f#&S# 

ari o fi; 

* • 
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DEL FALCANE. 

ariofiima prima ^appa, ef^crba bene, le vigne la-, 
notale per tempori luoco caldoima in freddi, tar~ 
di . Tutti i Ultori in villa jfe fi faranno otto. dì in- 
nanzi al tempo,non s intendono ejjer fatti troppo 
àbmnhora : ne troppo tardi j correndo otto giorni 
niydopò il fuo tempo, & ciò, fi deuc bcmjfimo auer- 
. tire, & yfarui ogni diligenza, per eh e. quanto più 
le cofe fono fatte feconde il. bifogno > tanto più. rie*, 
feono felicemente . a* ^ . > f ;r.r,rr.&vS\u* 

fn oitre. non minor confideratione shà da u fa- 
re , & battete da fapere , che tutte le biade salle^ 
grano fite infuochi larghi , graffi, e c hanno il bel 
Sole. L'orbo, lino ,fagiuoli,efai{e,voglicno il ter-, 
reno morbido, e graffo . f Vinari deftrni , ò pianti 
mettinfi in terreno ne m agro, ne graffe J faffì £ In- 
uerno raffreddano il campwe di Eftatc lo rifcaldiu 
no troppo, però leuagli . Quando fìmouc la terra 
d'intorno all' alberi, riuolt a bene quello che èfopra, 
di fiotto, letamando i frutti, mefehi a illettume con 
terra, e preponi fempre i lauoratori paefini , à fo- 
resi, & incogniti e quello che fi può far lafera,non 
afpetti di mattina . i n ^> 

i In oltre di ciò ti dico quello quanto all'arare . j 
Jtra fittile ; perche in queflomodo d'arare non 
puoi errareiperche cofi il terreno rafia meglio com- 
partitogli va manco femeje nafee meglio, taglian 
fi più à fatto le radici tri He, la terra fta più fofpefu 
Le lotte non fan argnc,ma lo disfanno, ara le terre 
morbide* per <nan caldaie l' herbe ccu radici Cécca* 
- B ran- . 
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rannodali anco per gran frcddi,chcgliàUuerrà il . 
medefimo,e quante volte,fi riuefie d herbe , f4»fe 
volterò l tagliente vomere rifagliele . 

^r*»/J wo /f f«r# leggierima non tante uoU 
U'Jta arato il campo fi fonile M e piano i; che non fi 
conojcaper qualwerfoi arato, l'aratore debba ef- 
fer allacciò meglio padroneggia la ftiua,arato, è- 
buoitarando non ti fermare fe non da capo , outì 
buoipifciaranno,eripiglieran > n poco di fiato , e 
nel folco, camberanno più volentieri camineran- 
no,adefcatiquelripofo,& ombra. 

QtfeU' è vn buon bifolco , che sàbene,arare , fe» 
ninarc,caricarcvn carro ,ben guidarlo, non bat- 
terei buoi : malauorando , mantenendogli beili , 
biondi,e graffi, con poca fpefa,*on Brappiaccidn- 
do pagliare manco fieno . 

*.»"-■ * . « * 

». » - 

« *. « ■ •» «• » * > 

Aucrtimcnti perla Padrona.ò Malfarà 

. della Villa. . 

SI come la prencipal cura della Villa fuori alla 
campagna,!» fpetta ali' b uomini: Coft la princ i 
falcofa della cura delia cafa , fi fpetta, e conuiene 
alle donne, alla prindpal donna di cafa : Ejfendo 
che il maffaro attende alla forefia, e la mafjara at- 
tenderà di cìfayperche l'huomo alla campagna fa 
larobbatmala donna, è quella che in cafa l'ha da 
conferuare,mantenere i &'accrefcere, 

vfltri- 
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altrimenti* come fi fuo/ dircela donna fa fluo^ 
mo: ma la donna ammanirebbe l'huomo . 

Dico dunque che egli è vffìcio della donna lauc~ 
ratrice>ò mafiara della villa , hauer cura prima di 
fe,come donna deuota,e di Lio timorofa , ccìiben 
dmmaettrarc fuoi figliuoli altri della famegliai 
ubidiente al fuo marito , patiente > & amoreuole 
con ogni yno:difireta,con buongouirno y non fiagt 
lofa , babbi amore allavillainon fi parta molto da 
cafa , ne dal fuo cortile . 

Sia feuera con trifti : non fa litigo fa ifugga le fe. 
fte de ballile fuoni,e le fue figlie ancor atTenga net* 
ta la cafa>panni t touaglie,e portico . 

Varnefi di cafa non fuino vno in quà>e l'altro in 
la: ma ogni cofx fa al fuo luogo. .i cwi 

Le chiaui delgranaio % e di cantina, non fi fidino 
i niuno;habbia l'occhio aUagiouentù>tna(fime alle 
f emine. Sia la prima à leuarfì^ i metter fi in la- 
uoro 9 eVvltima alenar fenc> e ivltima andare à 
dormir e:E la fera ordinare quiUo y che domani sh x 
ucrà da fare per cafa. Facci le co fe fenica borbot* 
tar e, perche il feruitio fatto co sì, non è grato • 7{o^ 
venghino donne chiarlere per cafa>ma tofiofimà* 
Uno viaJX>el tutto chà fattoi agguagli fuo mari* 
1 0. Facci volentieri feruitio à vicini. Spinga lagio 
uentàyd lauorare>dicendo f vedetc me t vedete vo- 
ftro padre* cerne facciamo* J^on fi beSìemi , non fi , 
fparli diparolaccie sboccate^ impudiche • La le- 
gnafparfa pel cortile fi raccolga in mucchio , per 

M % rifcaU 
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rifcaldare ilforno>facci ben feccare le grafite sà tù- 
ia, per abbrufciare d'lnuerno,ò per farle mangiare 
à buoi . I vina^uolifianbenfeccbiper fame òlio 
per il lume nella ftalla . . %enda conto giù fio ,quan- 
foua,polli,capponi,butiro,e cafcio hà venduto . 
2^5 fi cura di pòpe.ma fi bene de effer molto netta • 
Facci la UfciaperLtuarfiil caponi Venere,perla 
Sabbato,con unafcudelladi buona^è fredda ceneri* 
con vnfccchio d y acqua,boUdo fin chefia calata li- 
na, quarta parie,e non pikquefia è perfetta lifcia. 

La Domenica f deci mutar ognuno con bianche 
carni fe, facendo bucdto,nonfi^appàcciilfaponeÌ\ 
ne legnarne fi piglino tante donne in opera: maio* 
nino tutte le putte di cafa . Stando fottoH portico 
babbi cura,cbe polirò animati, non guastino i f c*~ 
minati.Seda hnprvftito qualche cofaa vicini, fac- 
cìfi quanto prima r eflit uire.Subito di finato,fp*re& 
chifiit che la cafajion paia vna bettola . Tenga& 
rotti panni acconciati. 

t Metta m elo UgaUine al debito tempo . Sappi 
cappottare igdlletti^iSlafiil lino lanott e,èdinoO 
ttnèlla calda ftalla fi fila. FaecifiMpdnefofam. 
da'qityi di cafa^e non fi faccino tante chinale, il 
pane non fi mangi f tefeo ima foiose durò : que8 9 i< 
miftura incognita * > ; 

~ La botticella del buon yino , non fi tocchi : ma 
beuafi continuo aquatOi quel poco puro mantenga*- 
fi pei Ul gran caldo ••■^4 tauola,quel poco,che ci* 
mangi fiin pacrjnnfilcntioj prima fatta la bene*. 
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dittione.D'una fol nocentini negufii?w.T^o s'entri 
à tauola y fe tutta la fameglia no èarriuata a cafa . 

3\(ow fi faccino tante tauole . Diafi la minestra, 
fecondo la perfona y sfor%andofi contentar ognuno 
co mcliori modo quo , &:c. 
% ] I fanciulli piccini , mettanfi a dormire prima , 
che lauordtori giungbino la fera a cafa . Ter che la 
maffara ch'attende de ca,guadagna cinque foldi y e 
non lo sa.Habbia buona cura dtllatte y fapcnd*fa-> 
reil butiroy ricotta y e cafeio fatato bene a modo . 
'Che tutte le forti c? ammali minuti, e merini, di 
cortile, habbino ilfuo mangiare a tempo . 
-■ 1$on è buona majìara y chi non ha ynhorto ben 
piantatole feminato^appatOye ben fì^erbato . Che 
le galline ,o eh e, ne animali no y entrino mai . Qhe'l 
lardo jifiilciccioti y e falami nènftfmarrifchmo . 
Habbi (fura del f orno, f "or nello >dcl pane y chc fia ben 
siagionato.Che fi faccino ogn anno panni lini, per 
la brigata.Chelpollaro Sii] ferrato a chiaue y e o??ii 
dì fi Uuino Voua fuor a de nidi. 

Ogni fera auertifea fe tutta lapullaria è yenuta 
a cafa y hauendo cura^che l'*Api non fian danneg- 
giate da qualche beftia cattiua . 

fi comprar in grojfo y c venciere , fpettafi al Ta- 
ironema ne minuti fatti alla Maffara mi rimetto: 
perche De mfnimis non curat Prastor . 
* * Altro autfode chi regge la Villa . 

J*L 7Ma(faro y ò leggitore di villa, auertifea mol- 
1 to bene a quefto 7 e fappi y chegli conuicne effere 

% Y huomo 
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Marno dabene % effempio a tutta la fua vilUffame? 
gitale coittado,4cciocbz ognvno mirando m efiq p 
t confidar andò fa/uà vita , modo s e precedere y con 
[t^oi cQ^midifcreti^ da lui imparinolo temmo , t 
con affetto lo riuerifeono. 

2>M*effere queiio I{eggit ore y comQ vecchio v$ 
ner^ndoSe non d'anni,ilmen&difcnqfr: b uomo de 
pochey c bu^neparoUyboncne.e piacerli ' : huom? 
di buona paticn^a , che non bcfemM x w#fi*fii T 
meglia vifia bejlemmiatorc . 

T^on fia troppo amico del uinp y ne manco di bef 
toltane di giuoco probibito;non dia advfura , 003 
irriti la fua fameglia ad inmicitie , ne al danneg- 
giare il fuo vicino* ne Anco altri . 

Ttijn tengbi ladri, ne furbi \ne fgh erri fui fuo c§r 
tile: meno riceuainfua corte gente bandita f a 
contumace: Traghi le mercedi de futi lauoratori , 
dandogli m real pagamento ^danari contantiyouero 
robba buona: ma per giuHo pretto. 

Sia molto vigilante , fempre il primo leuaté da^ 
lettole Tv It imo per andare a dormire, la feraperè 
prima \cbe vadisfcorra y e vegga bene tutta lacafa* 
e Stallalo 7 cortile:Se la rofìa>vfciiepòrte fon ben, 
ferrate; Se le beflie ban magiato,beuuto y e sbafa* 
to il letto co paglia afciutta y e ueggadrue sSi cani, 
s Tronfi i bugiardo, ne chi arlone:ma denoto* & 
offeruanre de Ili precetti di Dio y e di SantaChieJa;e 
ad ogni vno di fua villa gli faccia oferuare. 

T^jl tempo delnpofarfì la famiglia flraccn y aU 

l'hot* 
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\tbore debite y non fia tediofo y ne comanda cofa Hr*~ 
naydifficile y ìie jpiaceuole. ?na li lafiia ripe fare co 9 1 
Jajjo corpo loro ;e non gli fia tanto rincrefceuole 9 fit 
norrfufle più che gran neceflitd. 

La fera y prefente tutta la famiglia ordina , e cc- 
mandi tutta quello, che domani s'haurà da fare y ac 
ciò che ognvno fubito Iettato s'accinga aU'opers 
fua,/in7(a perdere altro tempore che ognvno vbi- 
difcMyfen^a mormoratione. 

Sianvigilanti le donne la mattina per tempo ad 
apparecchiare la prouifione de lauoranti y e fubito la 
fera giunti àtafa y fia in ordine la fua poca cena y ta~ 
le y e quale y acciò che fubito cenato y vadino quanto 
prima à ripofarfiy per meglio la u or are la vegnente 
froffima giornate. 

Che per modo niuno la famiglia pati fca la fame. 

Quando fi sd y che non vépane t crefca la fame , 
fino i cani fuggono dal cortile y e douenon mangia* 
noyim non abbai ano perche , Qui non manducai 
non la bora 

S' babbi fra tanti gar%oni y un bifolco buono peri 
buoiyilche molto importa , vno che eglifappi bene 
nutrirete guidar evenendogli tutti ben flropicciati* 
non battendogli come afiniydandogli il fieno à poco, 
* poco y nelgran caldo dargli vnpoco di min^o;la 
fera pei fpr ubargli vn poco de vino nelle nari y con 
quattro grana di fiale. Lauorandó più tofto lamat- 
tinape'lfrefco .Jn quetta maniera lauorando , in* 
grajjaranno.Sia ben pagato vn tal bifolco j perche 

M 4 k 
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4<ymintaìwtti)nctHQÌ$gUuoti^ 
^fia di fiin^lìa.lS^m fi-parti di dar e> fra ogni cefo 1 ; 
forche àquefio modo i b(tòi,e la yiUafartirebbono 
poi loroi E che ti falartp corra al fuo prwrèflò&mm 

i > :uNoundi|wdu^flàióVilh% 

PJ^W 3 Jgje/fe cofe detta>Viltìi^ vtctbis 'apparti^ 
ne c ommandar e, &rà giovani vbi<$re,e'lauù>- 
raretàafr^iiadei ladrone $ quelUychéfà firut 
farcia villa. (. ome egri art t habifogntod&fièoiislm 



menfycb&fomjnfinitùM fonai[gdr%pm 3 et 
buamini lakoratori^quàli debbono tenere rufiici di 
pianta scoine pik atti alle fatiche* Sianagiwani : 
jna&pd ptofóipelr nmìx^ptrfifeào ii collo iferò 
ptuxtù{nl faìp*y nantitòpp&3*eccbi^fa 
puofentpre^fHeuèM vtì tùrt*m<^wm*ndà 
tfrU&tàMqmh& gefcte da iauorv* 

di me^a etd 3 fani,e nell'arte d'agricoltmnaypbàtìebii 
&ei$l*rnmfic~orium in- 
funar, algiouane.ne comandar al veccbw.£idefi+ 
&ithlàuoratvrì,farà henè(cosìfo io)chtH?Fadro± 
p&quIdcbxfàSla linuiù^ifinar féco^taltnogn^ 

i, rfvàfandoti) cheÀlmatit^emo^i^ 

rm9$nèihabfen^jneànfrifen 

fbelafar famiglia ^fra^ditoro s'ingitiririò ^perche 

la dm/fita de co fiumi* fu<£ generare fde§pi* : ^ 
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Li * pompe } foggie,e nouità devejtimenta y fiano 
del tutto ban dite i ma fi vefia fecondo l'ufo buono 
dèlia villa . "Perche il contadino e contadina , ru^ 
ttic.deuonvefiire. 

I garzoni 3 e figli non fiano ne troppo sfacciati > 
ne troppo timidi U 'uno >e l'altro è vitto fo\ìl timido 
nonfopporta la faticale lo sfacciato non yuol vdi* 
re che gli comanda y & occorrendo ftrepiti ogn~ 
titoo refpetiuamente fia caftigato con parole > è con 
fatti ybifognando . • 

* rVolendofi maritar putte, ò torre nuora in cafa , 
contcntafi ad ogni modo la Majfar^di quello , cbtt, 
vorrà il Maffdrò'fuò marito y percbe la donnaape- 
ndsà le cofe di cafa:ma l'huomo sa anco quelle fuor 
di cafaipercbe prattica.Sia la Maffafavnamme coi 
i&Càfìaro , non foto nelle profperita\ ma anco m 
trattagli^ nelle infirmita. I figli s'allenino bonetti* 
e nel timor di &io,caparra a Tadri^e Mairi d'cffer 
poi ben trattati da loro . Qontentafi ciafcm marito 
di fina moglie y & è conuerfo perchè quefta farà una 
fanta y & intemerata focieta y acciò fiandofia lei coti 
gran modefiia y altrimente farebbe cofa dawccbo, e 
meretrice. < 
jlmfandoti ancora y che la donna troppo amica 
del vino y facilmente fi rende fofpctta ctlfuo marini 
to y d'impudica y incontinente % elafciua . 
i : Incordati étbauer in villa reti da pefcare, cax» s 
da cacciar e y con balestre ,& archibugi di mira et 
lepri Jupi y egxoffi pennati iMa fra tutte le cofejtab 

hi 

. - - Digitized by Google 



bici libri fpirìtuali,per rimedia dell' anima tua y 

Il calore della terra non i yeroinditio di fu* b&? 
U*Semim,e pianta fecondo l'vfanqp delpaefaGt 
non porre foranea in nuoui femi,ncuejpcrimeni4 
$Mfeme4nhos hi burniti peggiorai : però procace 
ciati fempre fetne frefco,e buono f 

Il ferrarle legnaiuolo Jla bene apprejfo ottanti 
la, per più commodo de tutti . :{ 

v Le vitijn luogo freddo, piantifi a-me^o dìrj* 

luogo caldo, a fettentrionc-.Ma ne temperati aZe* 

itante,oucroaTpnentc.Si deue potar cjcaluars, e 

ftminare,fccon4ol'vfo delpaefe. 5 

7{onfi tocchi mai le piante di qual fi voglia for<~ 
te,ò di fetne mentre ficrij 'cono . Gli vuol diligenza 
in trafciegliere ogni buona forte di feme,e pianta * 

Votando confiderà queftetrecofe principali , la 
fperan^a del frutto t il capo cha danafcere y per l'an 
nofcguente, &il luogo,cbe la deue conferire,* 
rinouare. 

Dicono^bi potala yite abuotlha*a,baurì*ffai 
/armenti: ma fe la poti tardihaurai vino affai * ;\ 

Sempre fi deue trafportare ognifeme, pianta, t 
animale t ii a luoco cattiuojn buono:non mai al con» 
$rario.Doppo vna ricca vendemia,potacon piè ri- 
guardo i ma doppovnactìttiua,potaconpiùUr^. 
%be^a . ?»tmdQ ,fcaluando,& innefUnéQyvJk 
ferri acuti ffimùUUa t>ite,&a gì' albori fruttìferi, 
fagli tutto quello, che gli bifognajMtun^i ch'apri- 
ne gl'occbt , tmottrinoi frutti*- 

.♦ 
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Quello fcha lafcUto ti bifolco dì fare con l'ara- 
to, nel campoifallo tu con la %appa . 

fn luogo tutto fcoperto al me^Q dianoti fi debbo- 
no fpampanare y è sfogliare le viti ^ perche pelgr^n 
caldo , ban più toììo bi fogno d'efler coperte • 

Le piante fterilijfi deuono fuggir^come la pefle . 

Chi affitta al fuo vtcino>afpetti malmattino. 

Il me^p del tuo campo v din pencolo f quando 
che tu nonlauori l'cslremttàyò cauedavne. Scriuo- 
no ipiù dotti di queR arte dell % \Àgncoltura y che o- 
gni frumento feminato per tre -volte in terra burnì 
da,fi tramuta in fegala>ò germano y come gli dicono 
nel %egno . 

Tre mali e qualmente nociui , flerilitài morbose 
mal vicino . i 

Chi mette vigna in terreno fteriUygetta lafati- 
fa $ e Ufpef % infieme. 

Il piano dà vino in quantitàima la collina lo di 
in maggior qualità . 

T^e Ile necefjitàyfi fa come fi può.Se la fecche^t 
è lunga y femina y fla così bene il grano nella polue del 
campi, come nelgranaio . 
. La via della villa sccattiua y è contraria alpU- 
cere, & attutile. Se ari male y peggio mieterai . 

Vn picciol campo ben colti uato, rende più frutti 
d'vn grande mal trattato. t<lon tagliarla vite te- 
nera col ferrose la tagliatura non fi facci dal canto 
delT occhio cacciò che la lagrima non faccieca. Il 

palo lungo fa crefcereU vite • Il buon potatore ha 

da 



■ 
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• <4a lafciarc i capi fecondo la grafie^e magrezza 
del terreno* taeòjtopleflìonc della uité,aitértendo> 

• Manno frutto iveggafiper la vtlla, dotte manca 
*vn4vtte ì rnapianta.La legatura dèlie riti faccia 

ftamoini^pod'a^en^chemnméìmanon 
■ gtdtn tempo fiorito, ^ti pappar dico lavitein 

jìon,pe?ùbe fuetto più tetto ti fard vna v endemia. 
5 Se vuoi terreno bumoper /rumente scatta fotto dui 
-fabmma.perpmte quattro , mafftme intorbidi 

terrem.In magro fondo ; non cattar troppo in giù . 
-La'vite malgouevnwale'radicatajóftd "Piene aljì- 
Vtè.$grant>ergognif,eoptinciax vh'imprefa, e non 

"vederne il fine . . • w 

V <Sè ratiicoMò datìitua imafnottriiicrefcajpen 
derne ognanno la decima.SelJtmepaJ!dvn T annQ 

^lWcàlt<>mtiM*rèbthe.Ogm^ 
a Luna crefcente.Se la tua -pitta bà troppo bofcbi\ 

WrddMHpiutr4he'mtihglià cottura: ma met- 
tegltfuocoycbe te l'ingraffard^sterbarà . •« 
^rfarofoiGùci^ 

ne,per mano de fanciullezza vergine; dicendo /d* 
TOM albero efer confccrato alla cattiti. \ 
; ìì lupino > e KMiàarafifotto /tariti in herba 
mgrajjanoimà maturando nò : anzi immigri feonò 
il terreno, • * 

; II campo burnito ■polaffai letame : ma ilfeccù 
meno* > : . 

, Là~ vigna- in fifò aprico y e caldo , lavorala per 
tempoi'mam freddo itafdi . • - • - \ 

' ' Tutti : 

* - * 
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7«ffc/ lauori di villa(afcoltami.ò pigro cont*. 
dtno )non s'intendono efier fatti troppo a buon ho.. 
ra>ne troppo tardile fi faranno otto di pritna,ò ot- 
to dopò. Tutti tfemi nati s'allegrano ne luoghi lar- 
ghhgrafi t e chan vn bel fole. L'orzo in humido mo 
resnfecco frutta bene. 

Se fufi aflretio] operar qualche cofa in terreno , 
falfo y fallo auantil'lnuerno ; perche dalle future 
Roggie farà lauorato>& alquanto purgato . 

Tutte le piante yò forni per ripiantare, fian mete 
m terreno,™ troppo graffo,ne magnaccio meglio 
s allignano per tutto. . . * : 

^ Le j ajja ne campi d'inuerno fon troppo freddi, e 
i 'Estate troppo caldi; fi che nuocono ad ogni tem- 
poya-femcpiàteyeviteìperèleuagli # ogni modo i 
- U benché il contadino fia tm y e fappi lauorare , 
con tutto ciò non tenefidarfempre:ma vedi pure il 
fatto tuo, perche non abufì la tua domestichezza , 
intetidimiyò Fra Zorzp Cappatonde tu Frate Mef 
fio dalla bailardinat E vero che il barba Stephana 
è vn lauorante compito: ma Zouan Broccai zanza 
troppoycome dottore della villaspgrò dicb'io,ù^ 
gli fofra,e vediti fatto tuo. 

Commanda : ma non con fuperbia,ne con tìntili 
ditàyperche manco mal è efìerfeuero ,c he crudele: 

K«» mangi il padrone dì nafcoslo imafemprc 
con U altri, e dclmedefimo cibo. 

tfckedunot 



abbonda nel fito fenfo,vn f rutto ,vn polo , vnafie. 

fé» 
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peìecojèfimili,dicoaljuo tempo opportuni 
fi 4>cne prima confinatemi • - 1 



- hww»jj**»«>* pini ii •». CtiHtadìwfltattO 

pt bruiti , *Jbe àttiecbttuvedi tuttòil fatta 
tuo i altrimenti t'ycceUetalmOifrnXor^omio, 

Ì{on fìa tutto' l giorno iUontadinoaUacitta t et. 
orni mercato non gli vrthfe nokper gran Infogno, 
Cerche a quesìo modo il contadino fiimpUnmfa . 



■ # ^ ' - • 



farà di bonore, e d r Zaffai *ewegaper ma 
Yti datMabito, & akoccafU iufegnato qx 

Dvi%fif%fltm naturai* oer la Villa» 



yjpietido 

•r^nfthfcinofar^appe1U r nefin^mper 

f4-i^fiten$lrin0fenBMf^Z dr ^'fV^'^ 
fognano, e mente fin. Sia, la famiglia pièprèfln 

vtàéentepon contrari*. ■• . 

- arv» mio. fatti lettere qnejhiibrO i ebeti 

$1 
qual- 
che co fi. 

pfonoftico 

1 L CielferenOirofjeggiantcmoftra trenti* HSot 
pallido d* Efiat e>mosìr a tempefta:TrutnoHta\ 
écsmrtaferenoxma portapioggiar. : 

~ *itelìek*r\d£l Soccorrendo le mutole a tramo* 
tana>moflra fereno : Ma lenanio^montando 
con fofchi colori, noti fica rcnti . , 
. Luna pallida * mofira .f$oggia:rojfa,venti i ma 

Mania freno, 

Luna nuoua, non apparendo dopo'l quarto gior* 
nwfìra affai fiogpa: TUafèncl quarto porno fi 

safpet- 
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s affretta bel tempo ma raffi*, ventile fé nera,pioi- 

< 2)0* tfrcfo' */ C/W* 4rf mede fimo tempo , dan- 
no piòggia*& anc <> verfo t Occidente y pioggiama 
verfo Leuanteftreno • E quando il Sole refende 
{o\\irti)all'Occidente } mo(lra acqua* 

La fiamma del fuoco pallida, e tremola diEtta-J#L> 
te>moflra gragnuola y e le brafcie coperte de ceneri, 
pioggia la lucerna tirando quelle fcintille 9 \ò che sà 
la cima del fir oppino ^ouero lucegnolo.v'è quel furi 
gbetto } ò quando il laureo fuori uia abbrnfciajjb** 
gno di pioggia . 

Orandole pietre a tecchio fon molto bagnate; 
che il muro fuda y ò il fai è bagnato y ò la carne filata 
d'ogni forte , gocciolai i buoi corcati tutti da vna 
parte y ò che fi leccano il corpose quando fi toordonk 
i piedi \cfegno di pioggia . 

£fegno di pioggia ancora y quaridó gl'accetti a- 
quatili guidano per l'acque: quando le lendini, , 
volando fopr al acqua , la battono colpetto^ con 
l'ale: quando le mofche^n , ^aleytauani ì epulciypun- 
gono piùdelfolitoiquando le formiche traportanò\ 
lefueoua da vna tana bafìa ad vn altaiche le tal- 
pe y più del folito forano la ferrate che le caprese pe- 
core ypafcono più auidamente delfolitoieche ilgallé 
canta più e fuori d'bora>eckefifpoluèri'%acon le^> 
galline:^ le rane gracchiano alla{lragoìata;e che 
tifino crolla il capo con l'orecchione:e che le pop* 
far e fir Ulano tutte ynite : e chelleane firiuolgepet 

terra, 
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terra fauwdoUte che il ceffo pu^gapià delfollto\ 
e che i piedi fudano moline chet membri dell' hj*o~ 
motmaffmedepodagrofijrató 

dolgano nelle ywt;we:èche lagwaftlaua il cupo 

d4Heorecoh&i».sÀ&fyrix& 

dano più odore ve che \enoflre mani fon più, ruuide; 

ielfoUme che ilfuon deUe campane è più acuto: e 
che la corda del carro non fi può ben difendere : 
ognuna dequefte 7 èfegno de mutatione di buon te-* 
ppjn pioggia ,ò in nuuóleye tutte quefìecofele da* 
ueoftemareil bnon [ontadinojpratico nella yiìla\ 
acciò facci le fùefacende,più accommodamente * 
^orologio da villa per fapere chehora è, quan- 
do non v'è ne gallo > ne caropane . 

\... Ojferua qugfto. -, 

QVattmgiouani in viaggio,ad vnhofieriattut 
ti in letto t di nottèsoerfo l'esf-urora, non feti. 
wWK.$&MvWpW%4ìlìtrò/lra loro t che Jta 
QQXWypfT piar chiare ? 

? Qifle tn-vifrùfia,*» 'Napolitano : Io credere 
£auicina il giorno A e me n'accorgo , perche non hà 
fùù fimo JlFMentino^ 
uicma il giorno ,J perche mi fento lo Stomaco molta 
leggierull^acf&ino dijleiip giudico ych e fiagior-r 
tyjt&rvbe qon. mi'poflo cauar l'anello dal dit o . St. 
\njkilajiyfc d$exdl c£rto 9 cb'è giorno ;perche ne io . 
h#pjùfonn,9<mahó&^ moro di cacare? 

pfKfiòleuianfi quanto prima* Giuflo horologio per 
wtOibatteàtempOterart^ 



« 

* m • . •_ 
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Prouerbij Rurali 



SEtrifto è. l'anno, cb't detto Bifcslo , 
E quel,cbefiegue,pur ferite del mefto. 
Quando la mofca fi rede al Gennaro , 

dwel contadino conferita ilpigliaro. 
D\Agofto,ama7^a il gallone dopò piglia. 

De panni,per veflir la tua famiglia • 
Si dice in villa quefto,che la 'tappa* 

^Apporta fet o il rudo , & anco l'acqua • 
TieW apparir ifior dcfpin prugnuoij 

Cjranfame fentono le vaccbe,e buoi. 
Quandoché 7 bianco jpino vuoi fpuntarcy 

La fagina conuienti feminare • 
Quando U vite teme la freddura. 

Dalle del furto, la ritagliatura* ^ 
La vite, dico quella di collina , 

Vorrebbe ogn'anno vnpoco di pollina. 
Quando fi fente il Tron,prima del Qucb , 
Sterleggia il campo, come fufjeftucb • 
<Auien,cbe Maryo vi con M ar?aria, 

Il Bue all' hcrba,& in cab' all' ombria; 
Ma fuol venir fouente vn tal ritorno , 

(he torna iVBue in flalla,e 7 can nel forni . 
Diffe'l frumento, d'aprii nonvenire, 

Chor mai,fon grauido per partorire . 
Tfta yiendi Maggiore redi quel cbò fatto . 
(oprendo la campagna affott' affatto . 
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Epoife vi ritomi là di Giugno , 

Certo tiriempSiéalfgranoiLfìtgno. 
Il Cece dice fattiti là fratello* 

Se voi) Gfx neifaciàmó vn beUaflellv . t * 
TtialFagiofo dice Menquà mia forare, 

„ F o/ewrfo tubefacciamo il campo in fiore ^ 
Sbando cbeH monte èpiu ricco del pian f ™ 

£ quando: il leprè corre adietro al can y 

Quando Ulttoglie batte il fuoMarl* 

Tre cofefonflque&eàpMl partì;* 
infioritela F4u*i dagli l'acqua * 

Sino alla cimafa che ella rifeiaqua • , 
Si vede y che la neneQtcembrina, 

T in volte per tremeft ella confina , / \ 

£ fe non feguita vn* lunga pitua > . r 

Ter quattro mefi y fur fene ritruaua è . 
Vuoi buon fauarolSemimal^cnnar, 

Ma guarda bene 9 ìion tigli aue^ar 
Se tifóar^o èfìiutto,poi x £\Xprile pione > * * * J 

^ ette grano afiai , cotti : • 

EpoiyfeMaggiòrttmfi^xhortolano^,^ 

^ffetta y paglia^aima poco grano t v 
TAa per Coppòfitoy? i potuarento y 

Jlfpetta poca pagliai afidi frumento w 
Febr&r Incerta mette fuor la tefta* ^ v 

Dubito affai queti x anno di tempefla j /.vi- : V \\ 
Verno.cb^'ftn^a niu\tnfi ? ilfrment f - 

Toi- che quelT antro in verme agu^a iid^ nt >, 
Se gr*« »<w z/e<// ilpianQ>V0 in montagna* 

■ 

» 

y ^_ 
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£t ini sia godendo la Castagna. 
1{on lodar mai (intendi ò Contadino) 

Tua bella moglieicanaljò buon vino . ,^ 
Quando il "fatale vien in^Oomenica y 

I Buoi venda il vitian,per tor Melica . 
E quando l'anno poi ti riefee in dcpjh, 
, Vdflretto in cintola, come la Vefpa , 
7da quando ilMar^o ybacimpte feitcrdif 

*Affai pene ti moftra>& poco ji, 
E quando il nonel primo non rende frutto , 

Tenuria accenna , per quel l'anno tinto . 
Il mefe è buonore Icalcndeè tri fto., 
- Epe l centrano volte l'bòvifto, . , 
E doppo guerra.con pesle y e moria » 

^Affettane dibatter gran carestia, . 

Auifo molto importante , per quello che vuol 
comprar vna Villa, òpofleflione. /i 

* ". , ì'.t\* > . -J '■ ì : \: V. '. :» "" \ '.otti, 

*TT Orsàycoltowe di Dio f delUglbri«fa Ven^ 
JlX de]tCarmve,e di Santo Eli fi» nefirp Hrqfc- 

.ta Cam$lit;aw>*& Agricoltore» \\' 

,oi Colui ,cbe nell'arte dell' Agwoltura def*4qtne£ 
fer pratHoO^onmejtgli pr4tticar<i{4& cuifr^ti- 
ca abbreuiaft con la teorica y e famigliarità di que- 

Jh f ve f^vp&itj leggendola , econfiderandoì* 

v: Dopò qwjfa fiadifcfog^tcredcrtfen^ 
&m*tÌl*if9tpto t'ho detto in qH$anw*FW''P* r 

.y w -.« • Ci che 
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f he non credendo, tu non farefii profitto . 

Terò tuvedi^be quel fanciullo crede alfuoTdae 
{tronche quelTè vn Acqueti altro vn B,cnon ricer- 
co. altro .Chi /ludi a Retorica, credei quanto fcriuc 
Cicerone t Chi {ludi a leggi,ercde* Bartola;cbi ftu~ 
dia grammatica , crede à 73rifciano:e chi ftudia fi- 
lo fofia, crede ad *A rijiotele , qual ferine per noftro 
documento.Qpottzt addifecntem credere* 

£osì tu hai da credere à quefi* opera mia , indu- 
bitatamente : fondata fbpra Vefperien^a , dotta-* 
maeftra;fopra la fetenza prattica y & alta dottrina 
de primi ìmomini del mondo/jreche Latini t chab 
bino ferino in tal materia di villa, duccnt* anni a~ 
uanti l' incarnatone di Tty&ro Signor. 

Che furono vn Marco fanone dottiffimo Se- 
nator T^mano>Virgilio>Columella , Constantino 
'Ccfare* Voi vn Valadino Hvtiliò * V» Marcello 
fiorentino. nÀrifiùc JMattiolo? Ttini* , Ga- 
leno : lafciando di dire i Moderni , cornei Signor 
(Stilò; Carlo : Camillo 

-Tlirètti > & tmifyltti> i ckifecreti, è modi ài go- 
vernar viìle^fono con faci lijfima manieraregiflré- 
4iibquefia opèraprejfèntejper mano mìa^r attico* 
& ìeóHco verfatiffimo in quefto negatio di curarla 
vtUàfr*** *'•<'.',.'-. .* ì . . > 

; • ■Effenioioh^mài canuto difeffant'atmitmentre 
fcriuo quefta opera % cbe tu vedi.Sjferiéoiò dito vtr 
K fittiti ogmmìòHèdiviUafCKtaedipiantarctinne 
' (hHtp9fi&>j^fiare,ve*demian , & in fomma 

j prat- 
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f rattico ccnfumatoicome tu [indiando queflamia 
fatica y dirai come dico anch'io , e non farai punto 
ingannato ne frodato . 

Offeritami dunque principalmente qui ,à quatto 
gran paffo . 

Trima fe vuoi comprar vna villa, non la com- 
pare d'altrui danari;perche facilmente™ breue ti 
conterrà vender la villa per la metademenodi 
quello >che ella ti coSia,per restituire i danari à chi 
te l'hà imprecati . 

Ouero pagar ai il cenfo di quei danari à fette per 
centone tìt dalla villa,à pena ne caueré due . 

Si che tira qualcapo tu voi ,c 'hai perfori ifbe- 
dito,ò fallito per dir meglio . 

Iti afe hai danari y chefon tuoima hai debiti , io 
ticonfeglio più tojìo pagare tuoi crcdrtori>che com- 
prar vitta.Verche i termini vengono^ facilmente 
ti potrebbono far vendere la villa àprc-^p vile , 
co fi reflareftifen^a villa, e fen^a danari. 

Mahauendo danari tuoi fen^a debiti alle fpalle, 
lodo,che tu compri vna villa, più t otto, eh e ne far 
cenfo f che penfa , ne che comprar cafa, perche tofto 

nft * »• 

T^e t impedire di "Molino , che con fue continue 
fpefè,ti mantiene le girelle nel cerne Ilo . 

Tf^e anco\ dcui dare tal danari à mercanti man- 
cant'hchefin che non fon morti,non fi sa mai quan- 
to p e fino, fi che di mercanticeli e volte ajj ai ti rie- 
feono mancanti. , 

C 3 Ti» 
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v Più tvslo vorrei comprar terra, che tiene 9 e fi 
im0fifiM>($^ da baJlpj fatte le fofe 

contutte leneccjfariecautelle della Mafinfl. 

^PeychMncB qui ri & che dire>& affai da fcnfare 9 
in comprar terre: fi che né nato quel adagio (rito . 

~ <Chi,cmp?a terra r « . v; V 

.. ..... M*e VldtecQmpwgwrA. 

- Zfiend&tcbe è più jp'molofrcw^ 

Peraò <?/7?7 occhi, quando khhùì compra 

quefiater^^viltaiefappi principalmente fckiuil 
l*>poteYe ò èterra y cke esciti uuoluWm*èfM%cbi 
gliela (afciò;dacbi Ìhàìnreditata\q\iéntp\ (etnpo 
èyéhe lapofJìede;e fottopoflaàfedel commeftvjfat- 
ti rnoiìrare il tefiamento di {hi gliela lafcib » 

Vedi sè libera da decime ,datio>fc paga alla Chif 
{ftyfe vi fuflo afflavate [opra doti delle donneisi de 
Vupillhò Orfani . S't apprtfio àfiumi>ò feudatari^ : 
Se e infra buoni vicini . 

r Seèillmgo di confininone di continuo vi fono 
-Sgherri* è banditi . , . , .. ^ - ? , . ; ; . 

t Sefacilmentc yi ttmp^a^yi nebbia , ò vibri- 
nan le ritirò fe vi nafe bucnacqua y buon vi#o y 
legna perle Viti r &. anco da brHfciareS&pfifefuf- 
fe impegnatalo fa ttàfi>pr,a. qualche ccnfrJnfórma* 
fi da Mafìari * e da contadini , perche costui vuol 
vendere fe egli fa y ò per bifo vno y è per eftert la vii* 
la cattiiix y & aUrgcmeUefimiìhti conuient; afirp 
logore. . . .; 

■: ; \ Ter che 

— — — — * ^ ^ 
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Terche pel più delle volte > credefi comprare 
vna villane fi compra tignalo lite y che tifapoi mo~ 
tire fallitocele peggi o)difperato . Effcndo, ch$ * 
' queSia pratica fi vede giornalmente , che più fono 
gtinauertiti^e pa^i compratati y t he ipa^i yen* 
ditori . r t^on ti fc or dar e <\ue$V auifo > altrimentefi 
conuerrà paleggiar per pala%$i<> piagge ,e per ftu- 
dij de notari > e pela menchioni y e con liti perderai} 
ctiam che vincerli l'ifiefìa lue: horpenfa co?n an- 
dar ebbene perdetti tal lite Compra dunque la vii- 
lama yendi la cafa alla città) con quefiecautelle » 
che t ho dettole che ti dirò horhora. 

Altre cautelle,per chi vuol comprare 

• : • • '■ <• • vna villa. • . 

OLtra le predette cauti oni yvólèndo comprar 
detta villa fìcura , auemfei , che non riffa 
fiume groflo da pacare f yx%a font eccome Trebbi** . 
Taro^reyTòyefimilicefcyche 
te> ò che non fi può pajfare , ò paffando fi c afe* nel* > 
Ì acqua e molti s annegano ìgran timore* pericolo * 
" & danno ;parmi, che fia queflo y per auertirlo bene J 
Comprala lontana da ftrade correnti, e maeflrel 
Uranm } da torrenti^ da fortexTe>da ro+ 
Minerò Ubbie. < - - > 

Da villa ctihà nome cattiuaida genti , che fan 
del zkco } e fono fet occhi , e fan profcfjione di torre 
la robba^honore, & anco la vita al vicino . 

ì ; C A Fra 
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Fra tutte l'altre cofe> rampicatifu l più alto al~ 
bevo , che fta in detta 'pilla , e fia d'Inuerno , che 
%tjflberi non h abbino foglia y e rifguar dati d* inter- 
no , à mezzogiorno , irfce non fta nebbiama chiaro 
Sole » /èper mate /orf* f» vedi fiume j non com- 
prare quella uilU;per che etiandio,chefia lontano^ 
può efiereyche fra poco tempo fia appreso , e tirata 
giu da detto fiume yche vuol dire in Cjreco 9 Hgo,cioè 
cattiuoy e pericolofo. 

Qomprela alla gridala che quel, che ti rende ti 
dia con effo feco vn altro ,conuenditore ì alla crida 
però fatta con tutti i fuoi.tr attati inftrumentati> fe 
condo l'ufo delpaefe,cfa coto, che quella poca Jpefd 
ftavn nullaxperò che ella non ti rincrefea. Ver che 
fimil caute Ile fan dormir ficuro, fenica le quali refti 
confufoy e molte volte fen^a villa mal comprata . 
ì Comprala (s'è poJJibile)apprefìo delia città s e che 
t>ifia buona ftrada anco per i carri \chepoj]ino an~ 
fo venir d'intorno : Co fi per effer vicina potrai anr 
idarui prefto,& à piedi . Si che il tuo Mafiarofem- 
fre ttmeyche tu non gli arriuifopra alla Jfprouifta : 
d'onde auuicne che ti darà manco danno :p ero fi di 
ft* che il Tadron in villa e vna gran febre del Maf 
faroy&fanità della mafjaria . 

Compra s*è poffibile,che ella fìavnita de campi, 
& appreffo alla cafa y fiano detti campi. E non jap- 
pi mai il tuo zJ^Caflaro , ilgiorno f che tu vuoi an- 
dar fuori in villa , ne quando vuoi ritornare alla 

Citta m \ 4 ' i 

Digitized by Googl 



DEL FALCONE. 41 

Va fuori non fempre da vn bora , ne da vna fot 
ftrada,ma hot di mattina*, hor di fera , bora à me- 
zzogiorno • Queffborc intempefìiuc molto le teme 
il tuo uillano, dubitando che non lo r Uro ni in qual- 
che % frode. 

jfosì la villa vicina ti riufeirà', per altri diuerji 
benefici^ iper che la condutta s'bà per poco preigo m 
Le robbepiù vagliono alla villa vicina, che alia ti* 
mota,per la facilità del grano, vigno, legna fieno % 
ftrami,f ruttale cofe tali.Compra verfo fera; perche 
la mattina andando fuori, e ritornando dentro , la 
fera il Sole fempre ti batterà nella fibina: ma fe al- 
trimenti fempre ti darà negl'occhi. Compralaben 
ve/ti ta di alberi , frutti , viti , c cafamenti nnoui % 
fatti in calciria,conjuoipo7gi, forno, folari y fi**/- 
le,<&c» 

Qomprala con le femen^e adictro per ogni modo 

Sia più tofto in piano, che il collc,c più prefto in 
collina, che in montagna . 

^ion fa più lontano di cinque,\ò fei miglia : al- 
trimente vai più il prc^p della condutta , che la 
robba,che fi conduce . 

Che vuoi far di villa in montagna , (landò tu al 
continuo alla città, laui il capo aì£ JL fino, più fpen- 
di,che non caui,t affatichi per impouer ir e . 

Trocura dunque comprare apptejfo, più tofio $ po 
co:ma buono , e commodo • 

Oltre che auan^crai la cavalcatura , efuagrati 
fpefa,ogni gicrno ftando fuori un pe^p delporno % 

vedrai 
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ve imi tutta la viUa&lji *à,chi vien*,ch$trauer- 
falchi danneggiaci tàglia,chi ruba : e così toSìo 
rimediàrtti^ t 

fòTnpnala dicoìdi&rrewhuonojfo ogni frutta* 
grajJo,e uer o, quello fà buonpaneda terra bianca * 
-valpocoima larojja peggio: di queHa noè tenim 

pedite • • * \ ? t r v - % 

- - Vuoi tomfcerebite^fe la villa è buonatguarda* 
ciàmtvp Giugno,come ftan i fomenti fmeievcc-> 
tki^edishlb^afpicayb teta,seUaè lunga, è pie 
* naifei* pàglia ègrofla * elafpicajà collo d'impic- 
cato^y dico poco ottanti che fi mieta . 

^n C andar àutderedi Maggio no ipr che quel 
le tante foglie ingannano, molti . 

Se fiiffemetuto;redi quante coite , òfafcettì ha 
fatto, e quanto gran han fatto per ventina, e quan 
t*c la femen l ^a,& èffendo battuto , ricerca ilfne- 
defimoyevedife v\è del pagliaio > bella cut afta di 
legna , belle viti , di che forte ;efe farà psflìle >o«? 
gl$o,cbe tu affaggi il yino di detta villa xfapendo Jè 
fi mantiene d^ate^uttìtta legna fà % tfe v- calta 
catafìa,quanto fieno fà, es bd ragion d'acqua vi* 

Comprala ti dico, oferuato quanto t'bò detto* 
che fiahiona,cfruttuójh terra, e per magghtcotr 
^€^ttua x vèdi <le$ta villa,mtno treuoltetndìuer 
fi ttmpi,e diflante.com ànco da me^olnnerno ,f 
qttàdò : fif€dua,vpx>t*tf 

* màfy\<^y$ capile -pìì&ctha edam hapi&nà* 
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fe foh morticchò funi quei prati, e campagna. 

Confcgliati con quei paefani contadini in fenè- \ 
■ *o>fe quella terra è da grano >onero dà mattoni ,ò 

da pallottoleiapri ben l'occhio a qnefto } tal volta, 

che nonsij ve/celiato . . , . \ : 

Dicono i Tbeorici di villa, quel efier terreno bua 

nocche tira al nero,® ouefi veggono ernie albera, 
falci,®- altri legnami d'ogni forte, crefeere pretto, 

groJìe,di braceiata,cbe pontano affai rami/n b(fine 

tempomotabilcinditiOicbe dahafìo vièbumorein 
yfibondan^a:\ilcbenonaMeneà certi terreni rojìefr 

ti,arenofi, èfabbiomti .\Hor quanto a queste cau- 
telle bajlano . 

Dell'aria buona. 



* « «. * • 



NOn bajla , rie tu compri la. tua&ÙUinbupp . 
_ _ terrenOfCOfllefnpradettf&rctyiftmog : }»a y 
.di più t\auifo,cbe la compri antarajfrluoc-o , doue 
fmaria buona:?. pijtjmpor tante fanMvòfia , che 

4* tetra buona.: :r > v r'\ i,t.". -» 
fhe vuoi tu comprare *ilU x &Uè Varia è infep~ 
ta,maligna,ò pefiilentetta dìmefino i volanti fu,g r 

^ono, perche non nponno baktM*&{ì»*<l?ti.< in ~ 
Je vi muoiono . : •...»:• , «. . , 

. £ fi. vuoi villeggiare per quadro mefi dell' 
no,con tuttala tua famiglia , non -vedibile per taf 
AriaftdanMUQle^ticonuerrà tutto' l giorno man- 
dar alktittdper barUeri^medi^medicineyca^ 
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fìropphcriflieriyeftmili odiofe mercantiti 

Voi fattoi feminatofrerrai alla cincone tutto 
V anno farai amalato tcon pieno il capo dì quell'aria 
fivelenofa • Terciòfi tu farai giudici ofoTadr e di 
famiglia % auertir ai molto bene7fpcndere bene i tuoi 
danari in vna villa d'aria grata,piaceuole,e che fa 
nal'infermi, e non ch'inferma ifani . 

Sia dunque l f aria non corrottale da paludi pu- 
trefatta.7Ìon troppo caldaie troppo fredda : non 
troppo humida % ne troppo feccaiò flemperafa>non 
ttcppofcopertajie troppo adombrata : non troppo 
alto $ ne troppo vallato; forche da quefli ejlremige- 
nerafi aria cattiua,cbe con l'alito fpirando 9 e refpi- 
rando,entra nel corpo humano 9 e principalmente 
vafjene di lungo al cuore che da fi tri ft' aria vien in 
uolto 9 e refta tutto trifió , o indi/poSìo y e malinconia 
coyil qual amorbatOy tale rende tutto 1 ì corpo , e_? 
qual pretto diuiere gonfio giallo >fcn%a appetito , e 
pretto finijfei dìfuoi.tycftoèilfrutto,cheh*i ca- 
nato dalla mail 9 aria della tua infetta villa: ma 
aria bnona>e fanale tufei infermoytofio ti purgale 
ti rifanaiti tiene allegro 9 ridtnte y colorito 9 tuttograf 
fato spinotto con buono appetito . 

Ma turni dirai >come potrò io conofcerefe fari* 
.fi tal villa è buona* oh te lo dirò io, dall' effetti co* 
nofconfi lècànfe: Come dal fumo y fi cono fce che v*è 
fuoco. 

Dicono ì naturali , che quell'aria è fottile y e buo» 
na.chefubito nafcottoil Solevi raffredda** fubito 

neU 



Digitized by Google 



DEL FALCONE. 45 

nclC apparire fi rijcalda,comequeUa>cb'èfzcùis ap 
prashenfionis; dicono : Mal 'aria gr offa spaludo) a 
Jtrpentina y & t infetta y opera all' oppo fino ^ti cofirin- 
ge il cuore,che à pena puoi fiatare, e vedendola co» 
me antro oficuro y tifa malenconico. 

Si conofee l'aria buona della villa y quando gli 
huomini vi campano aflai^robufti, coloriti , roffi^ 
donne belle : e politele che ballano >ò cantano vo- 
lentieri : quefto è vneùidcntiffìmofegno d'allegro 
cuore f e di buon'aria • 

Quando alle loro vicine bofierie vi fi balla, igio 
nani concorrono tutti vcSìiti dafesia y con la penna 
del gallo nel fuo capelloiecbe fono armigeri y e fra 
t altre cofc y quando ban buona voce y nell'aurora 
leuandofi per dar mangiar à buoi y che nel me^o del- 
l'aia vociferano cofifbrte y come il cane che abbaia 
alla lunare quella voce ribomba 2.1.3 'Migliaio*- 
timo fegno d'aria fiottile y e buona , tanto cacciano 
quella gran voce,percke hanno buono ftomaco,peù 
to>e fianco • . M 

Quell'è buon'aria , doue i fanciulli pretto Jijkfr 
dano dalle fafeie . 

Ma cbe>cofiprefto imparino à caminart y c fauci 
l&rcycorrendo dietro alli animali col baftone y efjc* 
do eglino perancQycosì pargoletti \e piccini. Effetti 
infallibili d' aria grata y fiottile y allegra y e buona • 

E fie vuoi piena inf or Mattone di ciò y e del rema- 
nente y inuita à di fonare con ejfo teco vn contadino* 
yicino là di quella villane dagli ben da bere y cbe Ih 

ti dirà 

tc9eK& *' ' ' '- * ' *■ J'Kjjtizcd by Google 



4& jnrcr l l,:a { 

tcL d'o#ti*>faA(t*Ua qtlàUu* ytanfitàdsl terre* 

aìl'vltme termine di detta viUa. 
V fkyuefaMBdvhf^vhe *mfar, 
Mtvmfr*re.k~Mb*$er ariti infetta i non » -or* 
TMmjtexMire* m Uti^are con la morte jùi dar pta* 

Raccordandoti di queldett*Cumiù>» auefi9 

mmtfffoo»- - • ' ' • • . . 

v jiriàUona < tigna buona vchi compra altr*. 
mnteiè degno di tatti** almeno defferiHeffo fot 
^mhlk de parenti fitti. 1 , v 

-ibiuùw. ■ - ^ * boiie< •••• • • - ! •• '•• 

qfTOti^taftù wUafafiarte abhwdeuole dac- 
Vl/ qua vinate vicina: lacquadicefi abWndAn. 
<m)S\& ^mérfWuy^di\udchiI>ioUtremo m 
tanfabbondan^quindigrandanM^fi^Uafù' 

~ 1fyn : f*i ch'in tomo fi chiama Aqua ? 

. Twrf %M f acquà&mfceab- 
-imd)tàr* fvgmvofavttinèniea «tfctuv; A i. 

■ Zi': , . COI- 

- - V _____ 

Digitized by Google 



DEL FALCONE. $p 

Qon l'acqua inafli tutta la villa , dai bere com- 
modament e col fiumi cello , cheti fi orre acanto, al 
cortile >ad ogni forte di animali gro\fi y me t ^ani % tmi 
nutiioltre che la Maffara laua meglio ,con più net* 
teT^a^e con manco fpefa i panni lini della famigliai 
quando fa bucato y e con molto meno fatica > ec<jt$ 
fiupreflz?tfa à e candida^ ^ . . j ^ ^ 

lS[on ti parlo poi del beneficio >che fentono ipog- 
ei d 9 Efiat c inrifrefcarfi bene ad ogni lor voglia > le 
pecore } capre,le galline y i polcini , che con quello fi 
leuano la pipita. 

lAa le radici de legnami,non vedi come tirando 
quclllwmore à fc fruttato bene ? 

Ts[onvedi come l'Oche* ànitre fi godono , 
net t e y p olitele graficjraccheggiando, c pafcolando 
fer l'acque ? 

£ fen^a queff 'acqua , come farai letame affai nel 
tuo cortile £ buono? 

Intombai cortile dunque procura, che uifeorra 
quefio fiumi ce Ilo: che anco feruirk per buona fiepe 9 - 
riparo y e muraglia y che terrà lontane le brigate >cbc 
indi pafjano; oltre che affocandofi i fenili (che pÌ9 
non voglia) hai qui pronto il proprio rimedio . 

Tiftruirà ancora per rifeiaquare le gambe àca- 
ualliyà buoi y et ài figliuoli la fera,primachelaMaf , 
farà li metta à dormire . f contadini figli lauano 
dentro le manine qualche volta i piedi: ma più to- 
fio le vanghe frappe > & altri fuccidi infirumenti^ e 

' Vv . . '< ..•> >'' > ^ ' Digitii ed by Google 



4g V I L L A 

•Mancandoti quefia commodità d'acque urne, 
per ogni modo ti canuerrà fnppUre con acqua de 
po%Q,òde poloni» oue colino acque piouane , o 
con belle cifterne. 

■ L'acqua del poigoferuirapcrlecofebumane : 
quel redutto d'acqae nella po^a > feruirà per bere 
lebeftieper Oche , ànitre follami* per molt al- 
tri feruitij. 

2>oae non fi può beuer acqua dipolo pertrop- 
f alte^ayfaccifì: ad ogni modo lafua riftema], ben 
fabricata, & in commodo loco,cbe fi poffino soccer 
re tacque piouane, che da tetti fcendono . 

E ciò in collinaM ogni modo bi fogna, 
E chi potefle bauer qualche fontanelloiper con- 
durre alla tua viiU,ò che bella, &vtilcofa , per- 
eti elUferuir ebbe eperbere,e per lauare ,eperad- 
AcauareU villajn f erti tempi jluochi, e flagiom. 



v : . * ' • • • 




L'acque buone fon quefte . 

, ,, ••*,•*•« ■ ' » * 1 • ' • 

Acquaie nafiedafafji è buonaX acqua,che 
„ vien da fiumi netti, è buona. . 
L'acque de fiumi , e fonti , che /corrono verfo il 
Leuante,f<mo buone . '• 
V L'acqua è buona,quando è cbiara,Umpida , c_> 

fottMeiConcuiìofiofa 

fracquapiu leggiéri,queU'èlapiàpcrfetta t rac- 

wMpìmana , è tanto fittile, che perla fua troppa 
ftmzlieTza tofio fi corrompe. L'acque deponi, 
* AV " fono 



r 
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fono co fi Infecondo la rena d'onde che fcaturi fono 
L'acqua farà godibile, quando che dapaiiidi , ne 
da -vena fu f urea verrà: ma pih toflo ha uva bel ce- 
lore,non fangofaimapiu toSto limpida^ bianca . 
: L'acquaci cono alcuni ^douend'efjer buono yfa: 
all'oppofito d$l v{(io y cipcyaon babbi ne odore£r& 
fapore, né colore. \\ 
i L'acqua è buoM>quando d'inuernoc t&lda , cj> 
d^jfef* ella è fredda. v ..^ Mt0 ^ tó ^tw 

L acqua buona,da fuoi effetti fi conofcc\ quando & 
chel miferabile contadino n$ beue tutta Canno, per 
fua mala difgratia.: Con tutto ciò\tw lo vedi fonò > 
frefcoydopo'l difinare roffo,ridefalta,canta,voci^ 
fera piti d'un Tanone , e con talyocec<w;pagnuo- 
la>ftilla fino il ribombo eh arrhia alle Stelli le nct^ • 
to di gola,nongU duole, inai U capo % m Wtno lo fio-' 
macoinon fi gli gonfia il polmone, non patife dolo*, 
di corpose di fianchi : non finte renelLunc pittra , 
ne ha difficolta ormanda . 

!<[on è fitoslogiomoy che mangia.ccvie affama t 
tOypot tira quattro forfi d'acqua, e vaffenc -via fai- 
Undo>e cantando -.tutti queiìifono imUtij manife* 
slhchc l'acqua è buona. 

£t aforte.che l'acqua no riififfetno cefi buona, 
per guflo del contadino, non tene torre, molto fafli' 
dioiperche il rimedio .conpoca fpc fa è parecchiato. 

Dicofe l'acque fu fiero quafi yelemfc^iììcil co- 
tadino ha in pronto triacca,che gli lena ogni jfcf#fcf 

c queftaiagli,porri>cipoUcfcalagne,&c. * , . 
Villa del Falcone. D Cauto" 
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TTiili^'fa vìUa t ehe bài-vt&ó>ùtite lèfopra 
XX dette qu*lttà,ò in gfanparfe(é imponibile, 
che una villa pojfa hauer tutte le détte qualità )~ fi ( 
che fin dlmèriràpprefio , /wf£ftl fatene {Ir ade > <?jfa 
> «ite di fera, & aria: & etàftdndo àUefe^ 
néfire difoprapu tapoffi ftoptór'eilì) credo , che tu 
td potrai càffyW&t ' u .< v 

Terètra^Ù^io iètprè'^ò', aueYt0 ànònejfer 
toiuOyTtìphrà^ cauto'. • ' 

- Mosfoa eflhr freddò ! , ènóWn'bàuérmoltav6-\ 

glia . '■ '^V?. 'v'.v. ;.. '. .:. -.Vi »j»o««iv. : ; ; • > * 

Scoprenti rdifèftwmper$&ioiiìy & incornimi 
iti fèiie hàicaMMslrada, t ernia nebbia, il vincr 
*m fiiHAntkn vn % anno .- '• Wvuà ' ; ^- • » 

Cafamento yecchio t emuYàtóìn creta cdtnpt 
morticeli è disWfàift che ffìitfiùpócto . 
■ Sarah quefteoccàftdni di fargli \ abbacare il fre^ 
fye tanto piè, fefufielo'ntanaycon cattine fbrdd&i- 

Compra buon mercato ; fe vuoi parere Buon ne- 
gèyiante ì èpiac&doti i* viUdy-nòn ti vinca Vitto* 
ritta, efe ti UfhhMayfpendiitÙegràmènte . \ 

- Colui che - vende r » ti mvnàlmeònuendmréy 
s-ablighintf de èu'"£fcione,in' folidum,r» ampliffìma 
formà còmedi§dlfhpra. 

T# compra tore della- viB.à ,fa chil tuo Tatara. 
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j rog4tf o delCiftr amento della comprale fiareu/Jlo 
primayche fi recita dei tuo ^iuocatoy ben camelia* 
to y e preferite quando fi r ecitar à. 

^Perche chi vuol ben pagare y procuri ogni fax 
ficureo^a . ; , 

Dagli più danari aìlamano de contanti y . che fict 
pojjìbilcyquello gli reHi y nonpagure à 7 .per cent* \ 
ma al previo di quello, che saffitarebbe quelle ter- 
re,ad ratam d'vn tanto la pertica^ civèy. della ca~ 
urta 4i -futile *, v Htì rAi-A ^vj t t Vrj^p .'a 

E fappi y che chi beneiftrumcnta y dorme ficur#* 

Ma fé Rifinimento Q>ppie#ytt farà fra dice e an- 
ni ytolt ala villane come difperato morraiiper ejjcr 
fiata fondata la tu'ctc<mprasàl\arg£nto<vmò y ka- 
uendoti colui venduto coftychenon era!fk»;^iàfrak 
pegnattycon fopra daMnmt nfo y crcd)tm^mté\ 
rioriyaltra rendita^ oh pxHto^&c.dote ^dep^fiti > 
conuentioni , e fimili garbugli che tifaran parerà 
ynoca con poco cervello » . 

In tantoyc f edendoti d'effer bene à cauaik^M ti 
ritroui à piedi \con le mani piene dvmofche . „ Sperò 
Studia benequeUvk'broyefà quanto P hò'dettoycbc 
c 0 fi mi darai mille beneditioni . , ^ 

jitiertifei molto berte à quefi 1 altro puffo : fom± 
proychaurai quella benedetta villane fe fujjeignu- 
da.fen^a cafa , & albcriynon la visltre fitfaono» 
glifabricare , fino ad wn par d'anni-.anyfev ifuf- 
fe qualche grvffi legnami , taglia dal piedi- y eqtw* 
fio fard vn meglio tmpoflejjaifi : In tanti yfequah* 

D 2 cuno 
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cmo pretendere ■> cfolacompr&tuanonfòfifsbuo-* 
naicompariràyefeperjòrte Utucnditànon andaf. 
feinnan^ y hauraiqt^o ì /cb*.étmb 
Afe fo« gorfitf* /« pofiejfioyfir ^ùaigoétka ({nella 
grofia legnaiin quefio modo non fi può perderemo l 
tó iefr*tXHtotifa\réf*4&Mefov^ de 
campite dmeSlicodtquettavia > efità: -.fiche non 
empartndo^hi s'oppónga atta tuacomprv, fatto 
pratico potrai cominciar è allegramente èfor i tuoi 
difegni della fabrica, per detta villa , come diremo 
qutfotto. r. >.•.** ... i. ■/■ .:. . -, >. . > • , 

••■•••*•» Sito per fondare l»j»fedclIaiiQla. 

IIBrwtdj^tf «o» èpówfapere e ben giudicare 
■ M^^rone difamiglia vfi*tutta4a-ztik*. 9 è 
JàpttWifbiegHereilfìto y è luogo migliore^ t più 
comincio i ferfabricafvilcafammtvdidemfa^ 
ticofkyitta. .^V - ' > , • : 

Tercbe queiTè la prima pianta piùmomlei ene^ 
ctffaria'ebe^habUàfiahtnré^ella tua comprata: 

Viltà . . '• „ • u . v.-v ,. . ,. ;.. t meri,'- 

cafejn lor rille ,infititètalmtntè fporportionati , 
ènfltftumìdi>perfcolpfi&~lml^^^ 

deriu^deferpi, &>-altrefitmly cofaccie^ndegmdi 
viflaicpèftfuri» • .-•< \ v r A'u , , t - : . : . 

B ^ueHe vofi Vho ftfferuate in molti ffimipasfi : 
mafjtmùndando $ due uoi&À 7^apoli,per ordine 
ddq&èereViflimò General ttofir* Gio.BattifiaJ^pJJi 

r ' rv " - Ttguen- 
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B,anennate > c per ordine dell' Illufiriffimo Sfg.TVo- 
tettore noftro Cardinale tinelli > e fiandold per 
Priore >e Vicario generale di quelnoftiro Convento 
fi magnanimo di 7>{apóU ? oue cavalcando ancoper 
io %egnojo confiderano le viìle y efabriche fue>ue 
dendo cofein ville mal piantate per conto delfito, 
e vedendone anco dì ben fituate y in cui mirando , 
tutto migodeuo y dift degna vifta , albergo, e com* 
modo y fi per Tadroni , come anco per ifuoi lauora- 
torfoontadini * c 

Conuien mille volte penfare , difcorrere cònpin 
muratori, & ingignieri , & anco farà bene far ra- 
gionare i contadini y & intendere il parer di tutti > 
oue gli parrebbe bene y & meglio piantare lacafa di 
detta villa . 

Qùcfto giudicio non fipuò far bene y fóf rima non 
fi barn pratica famigliate, tutta detta uilla , e fito. 

Ver che conuien confederare y cbe lacafa della tua 
villa y non Hard bene ; effendofabricata nella più 
buffa parte dì detta vìUà y oiiè aria peffima . 

Tronfia bene fifa apfreffo apublica Brada'. 

TS^on mi piacene anco c\>t ella fia fondate* ctp* 
prejjò ad altra cafa y dlvilla d'altri i mafia ?neglio 
da fc fola. 

Tfon fld bene àppreffo dfofie di qualche forte^ 
^a,oue femprefon ferpi y rofpi y tarantole y fcorpioni f 
& fimili befiiepauentofe v 

ISjion fla ben appoggio a Chiefe y per buoni riflet- 
ti denoti ; oltre che iui djntorna fempre >è ìuimi- 

2> 3 doj 
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è fo&rtyfa tifkm 4&MWfi0« ; : m megli* 

~x&mhtfi.&£»M*s4*m.cli*4 * wW&*t 

5ìeria,albergo y e ricetto commune: Q#e- &miK™t 

9%4iwfi ycfo tinkmv ^-faf^mfaifaii&rfi 

■TtyntKeurare che fu fa bupno terrm'% W- &ff< 
fu fanof-quama fdUo*è!^'4rÌÌiQ&$J&'qw 
to all'acque al finii p<>K.V non mancarfWw , \ - , 

^u^ala^n altofitopiàvtofi JMiA.-j.tctìptfgrfo 

tfQ.incafa,fcnile t eftaUo: gtfùflM. rityfttópiù 

bido^rfi.w*Mm&j^JÀ^ tal 

„ $rande^a.rì^firq^Mfaprf>' 
foriionedellavilla.Se farà gran villa gjyffifito , 

torraio la villa è p^$#ft^*ML* $4g/F9»r 
dfrla f bajlar4.p0cafahri 



t - : v. 
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te,e di dentwfèMon cofi beUe^mmìfaomrfi&r 
"Perche ejjendo cqsì kUtjfaék*&ytg&m M 

lontane w*fiwM°M&* corww*faj> 4»lyialeM 

' perìfybrw in >calcinWQn-4t*r4itej, acety 

tbefia perpetuarvi -v- ;« -.. : j.n.'i r.\vn *n\.. : • 
Sia ilfitofemfire^^ufciJ^<^^ pprtÀcp.l^ 

rifguardaMyerjfot)$e%a dhò vjetmW%t<irte all*~ 

S/i i ■entra.t^4e.lci^ilcyfaràil/emle}poi laflalr 

la,peila cafa^Mww-, poi lec*fcjfl-Sfatofiik% 
con [opra la colop^barfiic<)si far^npt^ofito quel del 
Tatrone;come lontano dalla srtqllft . \ , . v 
7 T^trone Griffo t 7/e.rfo dhCaran lejlan 
^e di [opra per l'Jnmm^ nmCo nfS*inlkora t qufik( 
le per l' EÀ&e frefib?, epiacewli ». y 

Si che fiando il 'Patrone da ^flo.v\ lufchfoù 
tol portico, e dijopra .alig.fwejire iWfrà tutti' l 
cortileton^i vorria che la colomba baUeffe quat- 
tro feneflre y per poter meglio fcuoprire tutta la Vii 
lacchi vàfchi vlen§ à e ciò che $§$$yi d'intorno . 

Dentro luochi del Signore , w vorrei ogni com» 
ntoditàichefi fappi defideroxe^acciòcchc ilTajrirf 
ne più di buona voglia gli habiti, non-curankoji. 
tanto, de commodi della città.', hauendQKi comete ^ 
frefebe per l 'Efiatetealde pe'ÌVerm- 1 fim&&ip* 
partateper k donnear {figliuoli ififalo.iJWacrc 
Uro da ScHota^pej^.dfin^M^HA* ffa*nc9$t&, 
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•fht retò *f aclknente attiene y come ògnvno sà. 

E che qucfì'aparfafnentiyfPtèrrcm 
b$bì%o:rft^^ y ethiàHiyConfue fine- 

jììrè&lie i iQett^ y cmferrate x btnaUommodatei e 
ficùte perche fimo) fitti p&ttà Abitare . 

Quiui verfo l'aia , al mc^o giorno >■ vi fi facci il 
fitti bctgvàtt^ 

fìme* iòtié$igt'ànò ftarà fan^ depericoli de 
ladri,e verfo aufl.ro ftanui altre fenc$ìre>come fpi-, 
ragli >per dar nUvud aria, at^àrì*fàì\kando è bel 
tetópo,aprehd<> di quà, e di liìimidfirafiàn tutte 
Wmfc propter metani latrònuas f e di giorno per 
legallineyepaflàreu • — - — ^ - 

jtuertifcià qUófto molto ^ yùandó il contadino 
porta la robbàmgràfàMihdò^ che fe non 

vede ninno in cafafirubtotà facilmente , ò pane > à> 
vinoso altro t adtigf&cofn s'appiglia : il villano è 
cvme vna beflià m^ , àcHÌfempre<onuiene 
banergli Tocchi alle ikani. ^ > 

J ♦ ♦ . • i ^ * i -, '-^ * S fc*\»«»»t^« 

* Stanze del contadino , coni portici • 

* > * 

DO/?o /e '^4»^ ddTadronè Stabilite + fiegue te 
camera, e vicina del Mafiaro: La Camera , ò 
pià,Jèran prima pr eli THnfiaro^e ftte donne . Siano** 
ben c5mtóe,acciòpoffmolà notte ripoftrfi 9 e leuar \ 
per tempo 4Uefacende:dopò te quali jìaui la cuci- 
na~del fuochi ow^Inuerno^iaftcondefco d man* 
> »* - giare 
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giare con tutta la fameglia: quefia fianca non vo± 

rebbe meno di dieci pafsi per ogni ver fonacelo tutti 
à tauola vi capinole non s* affuochinole che quella 
cnc ina babbi duefeneSlre l'vna di qua , e l'altra di 
ld,a(fzi larghe, alte,fchianfate econfue ferrate , fi 
che flando fuori non fipoffa da dette feneftre ve- 
der in cucinarmi vuoleffere ehiara,acciò fi vegga 
à far netta cucina, mondando ^lavando, e cocend'o . 

In quefla cucina non fi viflia fuoco mai,pcrfcal 
darfiiperche la flufa del contadino à la flalla , co fi 
sauanyano a(Jai legne , & il Vadrone ritrouando 
il contadino in cucina al fuoco, gli gridio lo fiac- 
ri alla fiatiamone nettava i buoi, gli decornino derà il 
fieno,ò mangia nel prcfipiojeuarà la coda à buoi > 
e gli ftr oppicicr accaldando fi fèn^a legna di cuci- 
na , e molto auantaggio . 

Con quefto s intende, che ancora il Malfarò hab 
biavn buono, largo ,e ficuro folarò con su vngroffd 
erro, e buona chiaue , che non vadifenon in mano 
del Tatrone,e non la fidi ne a Moglie ,ne a figli>per 
che gli caftrar arino il monte del grano . 

"J^ac cor dando ti , che quando la tua villa haura 
commodi cafamenti } non ti mancar anno mai buoni 
lauoranti daffari. 

Ma per i tr i f ci, & in commodi cafamenti, molte" 
volte auiene,che non fi ritroua Maffaro , e la villa 
vaffene alla %erb^na . 
Ognano fi riueder i tetti de tutte le cafe della uil 

la e bifognadOyfiano ricopertiiàfinc che le farine, fi 

me < 



tneJieno,e vettouagiia idpMivocontalw > mn 

gtiyadi.amale:perche patenti) ilMaflaro , patifie 
la villayCol.Vadrone di quella. 
. &ihan€a,ndo>qu*fto farebbe vna larga {Ir ada da 
far fuggire fino à, cani della. tuaviUa . 

Terche dotte non è pan x • ' , • . 

Terò ftà vigilante ,àqucfto, che vi fio. vn bello 9 
&. Iwg* pomco,auantilacafadel Tadrone , e del 
THajìaroifofto di cui, fi starà al fole all'inverno , e 
texr&nfciu%Q tvfci delle eafe , /fono pure fi vi por- 
ranno mille cofeàtetto>& in gouemo . ..." 

. Teggior co fa non fi può vedere , che cafa fen^a 
portico^ vite fen%a palo* \ 

.Terche fi tbiamaportiehpwbe fi gli porta fot 
to più cofe, & arnefì di villa • ■. , . 

Meritamente in lingua Francefe al portico , fi 
glidice.QallerOtcbevHol dire capello;èil portico 
alla cofano me il capello all'huomo . In Spagnuolo 
Tortalffi gli dice , aportando . 

Et in Greco chiamafi $t0a,cioèJÌ;ufa.ipercbe 0> 
ne Bufato la cafa % e calda, ^ 

£ quiuifian ogni fQrte 4'arme,cbeportqnopace 
Toi dietro alla cafa , veìfoniurìhor sfagli 
vn altro portico per le botte itine , e per far ivi- 
ni , e fia murato d'ognintorno , perficure^a del. 
tutto y c cbed'lnuernoper le pioggie,ed 'Efiate pel 
gran catto*. vi fliaup fottfiin gouemo carri %qra- 
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^*jtpj^btotmkttoe rutticene 9 ♦ : < ? \ 

trfO . " '« ■ \ 'V'*"» »» . »... 

...... ■> ì é > . . • , . . • , ^ 

SM hene^h^vicim attafiaija x & at(<ù«x\ X 
fia vn portisi y ò ca{$M r pMr>mtttèrHÌ f \ti/> ^ 

da patterebbe 0èi /ifcfwfe/ imdefim ? . : 
tict) fi gli yipw^ 

mode alla {tal U* y, «, ;-..\:..-v; v^uv* ^ - 
e t5 Oltreché fao détti cé^ 

vi metteranno fitto i bcftiamiCdi notte al coperà c 
<x/ frefcQ\epiouendQ>altYhmm$lì poi - 
mi;fi vi trattengono fitto al 'caldo ^ òÀlfrefco, 

£/fc»rf<> ette quando fi bafte^hnedo acquarmi 
fprouifìi y fubita figli pu^gatmfotm 9 lapagUt 
uola . - . ' • - ^ va 

^ QxhefigUfaf^ 
grafpe^e vinacciuoli . * 
i Gprefip figli cwrè fotte * tatttybn m etm de 
frecbi pieni y o carro di fieno *pa$li4> Ugm efegti 
mettono foptoi mèlicacci.dafiaU^r^tQrniy . • 

• ■ * \ *t J % m 4 

^attafi dpidmpofiibile t cfrè lpa villani 
huuere tutte le fue compipte<c9Wmodft4 . 
TtttmU fi debkt sferrare ilV adre di f amiglia % 
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farle più acconcimixbzfiapofsibile:. mafsìme i&&e 
cofencceffarie,fira quali vna è laft alla, fianca feti- 
da cui,nonfipuòycn%t;peròfaccifi accoftoalla ca 
fa del Mafiaro(fer maggior commodi tàfua ) vna 
buona ftalia y càpàcedi tante beftìe , quanto bìfò- 
gnano fudettauilla,e un poco più. 

Ch'ella fia murata inbuona, e frefca calcina: 
tengafì più alto , che fi potrà il folata della ftalia « 
cheuifiano lefuefeneftrelle dalle parti , ouei buoi 
tengono il capo,fian alte da terra un braccio, lar- 
gho uer di fuori quattro dita , e non più: ma uer di 
denti ontano ben fchianfate,dicopih di un braccio, 
perche entrarà pià lume : & ufcirà più facilmente 
quel pudore , e fimo fetente . 

Che Vufcio della frolla, fia apprefìo alla cafadel 
Maffaro,cbe uifia dinanzi il fuo portìcote che det- 
to ufcio babbi concordò arpionigrofce ben mura- 
tinche l'ufiip fia di tauole doppie, e che didentro 
fipoffv ferrar bene cotìduegrojiefianghe, che fina- 
fiondano nel muro . - v ■ 

€ cheuerdtfuori,habbisùungrofiofeno,egrof 
fa chiaue , acciò che i ladri non ti tubino qualche 
groflà uiteUa, ò pià belli buoi iC h*ui fimo dentro * * 

(ófiilMafiaro potrà dormire in cafa ficuro,non 
dormendo imrio nella fialla >■ còme alle mite au- 
uiene. 

Che i fofjadellifianfabmati co buoni, & interi 
quadretti becottiìequafifrcgm,ebe la calce fia fre 
fca no troppo magraie chefi fahichiho larghi , & 

alti 
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dti fecondo il filitoie quefio faccifi à me%a Efrate: 
poi coprinfi bene di pagliacci o > &b aurati tempo 
quattro mefi a far buona prefa y non fiondo le bcjiie 
'nella fi alla à queitetnpi caldi • . v - ; 0 

, , Le traiti della f alla fiano alte tanto che uri b uca- 
mo commune, non tocchi àpenacoUapo : perche 

| quanto farà più haffa, tanto più farà calda d'fnuer 
no : di fopra fia il feto fo laro fatto con buone fiotta 

[ ghe,ò tauolon ben congiuntile le paglie nonpen* 

i dino giày al pericolo del lume, ò fuoco . 

| Tre braccia fian lontane le tr ani maefìreVuna 

i , dell' altra:percbe quanto più faran appreffo , tanto 
meglio fi potrà fir adare , & immoli are, con legni 
più curti> e manco fi piegar anno . 

i L'andito della falla > fra un fofjadeUo ,e t altro 

fia da quattro braccia poco manca m X'ufiio della 
fialla y fi farà fìrettojanto più farà calda la ftalla 
M'Inuerno: bafiaebe u entri un bueipercbe fi girm- 
-geranno fitto il giogo fuori della fialla 9 ouc anco fi 
•ài/giunger anno polendogli mettere su. 

I Bafia che fia alto tre braccia , e me^o, e mente 

^pià y & da bafìo babbi il fio buoni) battente , ó cor~ 
tellatajoue s'appoggile batti tufeio , e quefio ferut 
.per forteiga dell il fcio>c per cbe il freddo nonuen 
tri, di fitto- a detto ufiio . 

Se la falla fufjc in uoltaimolto meglio farebbe: 
come più ftabile , cr non pericolofo del fuoco;e di 
fopra qlficuoyò fir amo non patifie la poiga della 
fiàUa.cbe uà su# lo fa fapere di tafo . Cofi farebbe 

pià 
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firn caldarone più fi godono le beflit X &U cotadìÙQ 
qri fià più volentieri.* e non {là fatto alùamm > ai 
^hbnifciar la legna delpomro "Padrone • i v\ 

Grand* vtile ne fante il pfidrùn&neUalegna y qu2 
da* che ilsmtadinohavnabuòHa *eca , 
tuie in luogo fi trattengono in filoso yracewtot^ 
^serìeìoYofanfHgole^ 
wuerfciaù on. \ • \\ • • " . 3 : ut 
-v&uttamqjh ribaldano bene fatto fopra , e'4&<& 
gni fredda pazt&j\^- . i, oV . 
x\\.Le mangiatore ftan alte $\pdtnhe manco di tre 
dargbe, fatto folate nel fonda di tauole , acciò chf 
mangiando le pullede veccie % faue t cfimiU y non 
fiapoluere , che molto gli offende àpùlmone >egk 
genera gran tofie,c danno . 

jluertifci y che galline non stiano nella flalla^ , 
fa le aJWangiatore > perche con lor piedi tforchi f 
penne pilicaonitf fieno amorbano le mangiatore, 
fi che fiancano ipoueri faticati buoi^che non pon- 
no per quellapuT^a ne anco mangiare quel fieno , 
àpullaicbev V dentro . 

jntendimiyò Cucchino y vna penna baftafar mo r 

3Vj? manco* porci s accollino aUamangiatora , 
ne manco nella (lalla;percbe loflerco di porco anta 
luto , genera mal di pefle > e genera mal di verme 
ila caual&\^& ó\c 

La fratta fia afciutta > e fatto i piedi di dietro de 
-Huoijiengti afaiuttoipercbe quelfhumidoyò Ietta- 
rne, 
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me,gli fà marcire l'vnghie de piedi. 

"Hello, flalla la lucerna fta ftmpre attaccata' 
bafo, fiotto d'vnatrauèfortè , e fitto non vifia_> 
faglia^ . 

Tronfi metta mai lucerna fbpr a paglia, ne man 
co [opra il prefepio Minolta che non cadere fuoco, 
diculfetèpré btfogna temere ." - T T 

E quando le donne vengono alla flati con lumi; 
Gabbiano fempre l'occhio al fuoco, flando lontano 
ddlpàgliaro,ò da fenili . - • * - 

S moccolando la luterna,guardafi bèke\dàHc^j % 
cafca quel fuoco, tofio fta calpefìrato,benfpénto.J> 

Ogni doi giorni fi monda la ftalla,e quettetìahe 
por taf Untano più,che fipuò:ma lontano datpo& 
%o> acciò quelmarciumenon coli in detto pò'%%o$i 
come t'accennai paco dì fopr a . 

In quei gran freddi, tenga fi la flalla ben coperti 
. dìfiopra,ò come dicono, flradata,e l'vfici-ténganfi' 
chhiftpià chcfiafofjìbìle; perche la beftia buona te- 
me molto il freddo , & il caldo molto giouamentó 
, gii apporta,dico d'inuerno . • y t 

Si come anco per l'oppofito, d' EHate il frefco di 
notte, e dì giorno, gli ri flora tutti, e confola,mafli- - 
me ipoueri buoi, che tutto 'l giorno lauordM. "■ 

La pilla del letame flà bene verfo ne (firn bora > 
perche non pui^a tanto, crii letame meglio ma** 

Due pi He di letame sìan bene, per non mefehidi 
re U Iettarne vecchio, col nuouo . 

Ogni 
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Ogni fera fi ferra laftaUa £on ferro* e chiavi , 
npn fidando fi mai lafciarla aperta . 
Dico poco di giorno, marno di notte . 

Della cinta dcl cordile di villa T . 

"fT^fi **mmw muraglia d'intorno^ Obitori 
■ Y tile,ft cbiamaQormi-fipuro, 

v :£però ftabiliti tutti icafamenti delfc tu* cont* 
piata uilla,procura ad ogni modo(fe tu puoi) far- 
gUimcim di muro buono , dicoinbupna calce , 
& altra materiata ciò bifognofa . 

... £ tdnfofià,^endolauilla in campagna,remo- 
t+famw* da cuhuenendo Uno (te malandrini , 
n on puoi kauer aiuto . . ' • ^ 

dunque, per fiarficuro in cafa . Pianta 
macella porta capace d'ogni gran carro di fieno, 
àSiram,m ilfuo tetto difopra;con buoni arpio- 
nfi& 'Wfl^W* ^ con il 

fito.girmmemtfp %;e chiam : e che .ognifira v» 
garzone a pofta , detto ti pcrtinarq,ad bora cpm- 
f^tei^af erri, a ferro i& a chiaue. .... /, . 
^ % Suddetta porta , ne canti della mu?aglia,yifta- 
noquAkhe.imagini deSanti^ò di7i.S.e degagfa- 
ipojk. xJffi.adonna , a fine cbe.il material conpadi- 
no,en$fìtndo,e vfcendq gif faccia riueren^dicen 
do ogni dì, qualche oratione, con fegnarfi\, e fior da 
Chri&Ì4#o>e non da beSìia x come molti indeuo)ifi- 
gliono. . ■ ■ . 
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. Et anco occorrendo che non pojjlno andare & 
Ttieffey faccino qualche hr oratione , ò di cimo la 
corona, alianti à dette Sacri Imagini,e ciò cihvan- 
c ó in giorno fetliuo,c questo fi facci per ogmw<:tf£< 
douendofi fempre proporre l'honore di Èio^ìk» 
nore , & vtile del mondo . v • \ U o\nm* 

E non potendofifar tal muragli a>di tanta ffe- 
fa,ad ogni triodo faccifivn gran bel foffo,cfù cinga 
tutto detto (Tortile ,con viuafiepe doppia ; di sfinì 
bianchi 0 ilchc molto ferv.nà pcrcufipdia del corti- 
le : tsfttefo che quitti fonòi -omi^he ad ogni poco* 
di flrepitOjfaltana sà.dejìahoj dormienti tónte- 
dini,quiuifiifìnili , e fi alk, fintinole affai fieni e i ì 

?da per maggior feorta , pano fempre cuiui fiot- 
to l portico jh d'vn ra[ielló,in publua profpctiua fi 
arme,ronchc,me^e picche,fpontoni,fpadoni, fioc- 
chile cofie taliyche in mirarle paucntano,chibenif~ 
fimo le confiderà . 

E tengono i ladri> e furbi da lontano^ gli fagge- 
ta voglia di notte a rubar tal cortile, fi ben forni- 
to d'ogni forte d'armi . 

Teròparmi ben fatto,cheil contadino fi diletta 
non di arme rufiiche: ma ciurli ancora, come fcari* 
care archibugio,e cofe tali, almeno due yolte la fet- 
timanadl cui furor e udendo i ladri, non fi ci acco» 
Sìanoimapiù tosìo van in là. 

Co fi il cortile, l'horto,il giardino,con fuoi frut- 
ti, e le vigne >non fono tanto danneggiate . 

Ecco il beneficio dell' amie , quanto egli da. 

Vùladel lakuie > £ ' De 

» T ■ • k ' ■ •* »\i * ' Qujitizcci t>y 



&é VILLA 
De Capitoli fatti con il nuouo Malfarò della tua 

Villa. 

ST abiliti i cafamenti, e cortile della tua villa , fe 
non hai MaJJ'aro, metti fuori le cedute : com- 
parfo il nuouo Maffar ondagli i tuoi Capitoli in fcrit 
to>dei patti fra voi* ? , 

Ma t'aucrtifco molto bene in quefto,cbe impor- 
ta molto* fa che detti capitoli , e conuentioni fatti 
fra voi $ che non fiano troppo a/peri , rigidi ,fanta- 
ftich&infopportabili.Terche non Sià bene . 

// buon paflore , tofa le pecorema non le fcorti- 
ta. Munge il latte : ma non il fangue • 

Co fi tu&etuoi Qapitoli y hai da far cofa,che ilpo 
nero contadino vi poflaftarc. 

Capitoli honefli, Rapitoli ragioneuoliyC con amo 
re, e carità . 

Si che vna,e l'altra partc y gli poffa Slare. , man» 
tenere y & amicbeuolmente perfeuerare • 

Von (ian bene tante graueT^eyContro del poue- 
ro Maffaro,come careeT^ijCapponiyOuaypollifbu» 
tiro>cafcioyfieno 9 pagUa,animaU,pofo > ca- 
fiagne,vue paffejcoppe ifrutta,e cofe tali ♦ 

Ohimè , quando il pouero contadino fehte legge- 
re fi lunga filateria di Capitoli,reft4piàmorto> che 
yiuo • 

Qymdo eh' eiTente tanti hem > item , itetn ,gli 
fugge in tutto la voglia d'efler tuo Mafiarojadc^r- 
gendoft cgli,chc tu lo vorreftt feorticaré i volendo 

U 
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la meta fogni co finche nnfct sjt la villa m :po: vuoi 
ancora di più tane altre appendici y ile he d impoflì- 
bilenche 7 pouero contadino pvfja far quelio y ne ac- 
cctar tali Rapitoti. 

Ma nota qucftouhcfe il contadino accettale tut 
ti quei tuoi Capitolisi numero fi , e fantaftici , di % e 
tieni per certo > che tu farai mal fruito, e non nc^> 
vuol far niente , perche promette affai per non at- 
tender ni ente , o poco . 

Ma per foppofitó, fe vorrà > & accettar* pochi 
Capitoli, è da credere più à quejio , col poco ; chea 
quello col molto . 

Cofi fatt'i Capitoli honeftì , vtyotranno /lare 
ambedue \cioè,il ¥adrone ò & iì TyJajJaro^quale po- 
trà anco facilmente perfeuerare. 
; Ter che trifìa la villa , d'onde ogrìanno* ò pòco 
menojfe ne parte il Maffaro>e per lo contrario , fe- 
lice è qlla uilla y cha siili Majjaro natiuo,e uecchio: 
perche la lauora uolòtieri>comeche fua propria el- 
la fufle perciò dìfievn grand' ^Agricoltore : fundu 
foelicifllmù dicunt effe, qui Golonos indigena s ha 
btt>cioè>iui nati. Et ànua muta tio Coloni peflìma. 

Se dunque vuoi vn buono Majfaro; e cheperfe- 
uera in lunga con amore > & vtile fu la tua maffeu* 
ria>prima fagli piaceuoli Capitoli , e pochi ; fa che 
egli babbi prima licenza dall'altro fuo padrone , e 
quejio ftp pilo di fi curo. 

I^on t'affottigliar tanto € ne contraflar feco> per 
$nparo de trijli polli y? anitre, & vrìoca pelata 

£ % Sappi 
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i Sappi fe col pafsato patrone ha debiti, e fe è buo 
mo cauilofo s b di buona pafia, quanti fono di nume- 
ro in famegtia: quanti mafchi fono, e quante femi- 
ne,e di che etade,e fe lauorano volontari, e fe fon 
quieti,ò bettolietìse tagliacantom ; E quanto tem- 
po fon fitti su quella prima villa , e perche adefso fi 
fartonoie che animali hanno >e chejdebiti ancora : 
Amanti buoi,vaccbe,giouenchi,e porci >troie ,peco~ 
*r%cauallì, afini . $e [hanno in focida,òfefon fuoi : 
s'i&nno de patroni fouentione,ò preftan%a;efc quel 
kiteftie,& animali fon fuoi,òdi chifono . 

Sappi da lor fidati vicini , fe fon perfone quiete ) 
genti t da Uuofo , o da buon tempo , fe s intendono 
d'agticoltìiPa:òfe fon fpadaccini,efcau€7gacollr. e 
fe fon gente infami ,ò £honore:percb 'efsendc gente 
di malaffare, ina cerchi fi altroivederifuoi buóife 
han merda in corpo,e come fianno in arnefi rurali. 
Cofi piacendoti loro cìfiftìtioi Capitoli piaceuoli, fa* 
cilmete farete d'accordo : il villano con più amore 
entrerà ali* imprefajco f ollecitudine,epefteribuoni 9 
' E fettattando ftco,egli nò t'honoraftemò, come 
egli doUrebbe^e tu meritar e fiknon per quello titià 
bare:mafbrridendo dirai^horfu il uafìtUo'dh di'qllo 
c'hà;percheinfomma bi fogna fpendtre limoneto* 
y> quello jcb' ella uale ; Efeanco ti togliefse qualche 
tafadel tuo non ti ropereifa del ciecó;percbctiuer 
rà vn di fatta, fi che vna mano pagaràii fornaio. 
' Ti dico benqueflo fi a tutte le cofe,cbeno tilafci 
mai intendere al tuo 'Mafsaro, che lo Vuoi/cacia- 
\ ; s . re 
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re dalU tua villa,perchc fapendo lui que(to>tì ridu- 
ce la tua villa in vltima rouina, come fanno i fal- 
dati quando s hanno à partire dal loggtamento . 

Hor dunque fa Capitoli competenti, per ambe 
le parti, chiari però,cbe t babbi à lauorar la pojfcf- 
fione da buono Majfaro,conifolitifolchi,e fecondo 
la buona vfan'fa delpaefe . 

Terche,in verità il Tadrone della uilla } nonpuò 
hauer la peggior noua,che l'hauer su la fua villa vn 
trifto Mafiaro,ignorante,negligente,fcrocco,è lec- 
car do. TAa peggio quando è cauilofo, contentiofo ,e 
litigo fo:airzi molte volte fmo fìttuci^accoltiy&' 
vltima rouina de Vaironi. Si che fi può beri dire 

A furore rufìicorum libera nos Domile.* 

Si che èjledo il Trfafiaro buono,e quieto,flai d'ani 
mo buono, dfjìcurando anco la tua perfona,fferàdo 
far buona cauata della tuavilla,gouernata da perfo 
ne pratiche: godendo in cofolationc,& allegrerà. 

l$on mancando però far certe carene honefie 
al pouèroMdffaro y &anco a fuoi giouani quando 
alle voltò vetigotwalla città , perche di qui moltq 
bene ne nafee . 
•^^ùgliòdir-e nan gtid%it>p'arìe da cane : ma da 
Chrifliano , e da tuo buon Maf]arh\. 

Ter che ancor tu, quando fei in villa, fei nelle ma- 
ni loro , e p<M molte voltù difFc'ttdmri da nemici 
tuoi, e faluarti la vita . 

' Sono làfuori.come tuefent inette, e come tiioifot* 
dati,fotto della cui ombran ti 'pò fi, e dormi alficà* 
' \ E 3 ro: 
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raperò fanne conto di loroje vuoi che loro faccia 
.né conto di te, e della tua villa , , . 5 

* fomentandoti quando , che tufei in.yilla,con t 
tutta la tua numerofa famiglia, porta rifatto aUe 
donne del Maffaro , come aUejue,e mente meno 1 
perche in queste fatto ilviUanùèfofpettojo t 

Tiongli ejjerevna fcfjre continua fuori in uMa^ 
eon farft dar ddlorobHtirotcafcioyOuaSenoypoUi* 
tcofr.nongli dire,ne gli fare ingiuria ima. ciafche* 
fono ftahonorato refpettiuamente. , : 1 » 

JlpngUfian^rubatefinfou^diM^ 
vaJMaiheiui te^ailfuopoUarofemtyà frmu 
e tuf* Mmedefìmo dcl(uo . • 

Koglio più preBo cbe gli dij deUm f & che alle 
votegli dij da bere,& anco d*merend a wandan> 
doglilameneflra auan^taà Vadroni^iegli e co- 
fa più , che grata * ' : - j ' ' » 

Coft farai amato *ru<tt&«> (Spredicat&d&qucUe 
■perfine con nome di kuemadrone.rPwcurando o- 
vnvno lauorarela twtyiUa^M tanto kifognando^ 
vlirobba , Unrfo'ì^fftale ,:4.aglùM*df*™ntc 
prerzo di quella fettimana che gli la d«ìtf#W mot 
teggiar del mefe di Maggio (perche . qm/loclnama- 

,/5 Turpe lucrar! . v> : r : 



:ompran buot^pcc hww 



u. 

« . « *■ 



F zitto tuttofi precedente appareccUo^ki fogno 
fia comprare i buoi alMajìaro , e fin dmhe- 

- 

• » 

* * — _ • ^ • ^ — . — — • - — • - — . 
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Jlie bouine t e quadrupedi^' egli non n'hd. Ciò che fi* 
dibifrgno , quanto à buoi diremo più da baffo . 
Ma quìfeguitaremo altri bifogni di villa . 

. • • » » 

• Del pozzo in Villa. •? 

S£ nel corti le,nè quitti d'intorno non faranno ac- 
que de correnti fiumicelliitofto conmene proue- 
der e d'acqua di po^Oyò di ciftcrnajcome direme. 

Mancando l'acquaci 1 animali prèfio morrebbo- 
nói e ihuomo fletterebbe, viuendo [porcamente , 
come vnabeftia. . . . * , , , 

®w3o dunque fàccifiilpo^ credo flarà bene 
\ fitto l portico , appreso aliata fa delMajjawì & 

illaftaUaypercommoditàcommuneJontanofcrà 
dal portico del "Padrone , acciò m i nùn w fi facci 
tanto ftrepito d'ani mali,eue tutti cmtorrortvabe- 
ire.Sia (come difopraaccennai)pifcÌMtanò dalle* 
^ntedeUà^aUaichepoffibiltfmt^St^bh^enc 
fcopcfto atl'aria,per meglio e falare queÙ^anagrafi. 
f* t taun.atafra iimura, & il tetto ma f et piume* 
te^a dèlta polueredcpaia, mèglio Hard murato 
dàtn parti d' intorno^ coperto . ' \ j; • 

T^ò vuole me di due braccia largo.dico netto >et 
in maggior uillafaccifì ìtnaggiòr ,epiù largo fòTtó. 
Sia più profondo ycbtfrrà pofftbileiquadò ifart» 

nofar^g^èhtfm^ml^^^fitaata 
4a canna del po7^ofopMÀmjgauAtondo t albera; 

'€ 4 grojfo 
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grrjlo à tre doppie y per cauar gbierra del poigo $ 
quando farà fatto , e farfcendere già tuttala can- 
na i n0zra y t onte fànnoi pratici ch'intendono... 

Intorno alpoogoyi fta alto 3 acciò l'acqua cela 
via:& vifia bl mattonato devivi fi ffi. Quiui d'in- 
torno yifiano seprevafì^arbij di legnoso dipietra 9 
ouedi cotlnuo vi fta acqua netta^ ogni fótte d'afri 
vali di viti* ) f che à patto niun^non patìf china ii 
bete\ maffkmei buoi lauoraiori^càldi^^ 
thtntawo ì>n minimo .pulcinopaii fttlafete+~ 
, .? J&nàuwo tornalo d&pagpj allo grofso,e todo 
tfvn braccioycd due cauicchie di.quà, e due di Li y lu 
^he^fòltnoXim^ da 

m htne^ haiicr ance uh' al 
tr9fo%zp>in altrac^mmoda parte del cortile y pcr^ 
chc^ca^tH'vnQ non ha atqua y Ì altro Vhautrà: 
l\iutafmi fpmcojntMto, che fi ntUayl'tltreferui* 
v&ifukt&mftpa^x* &qutBó non 

*e$sbiùi#$e%cal^ è 
%rayniiw&U^ 

Jiatid^ tutte Vhore y la rugiflda*cvn i raggidtlSole. 

ran yene fottili^c dipfrfacqMalmacófa,ev.ifa 
faph^bptofitydh ^^térnanèrà baàajvaòjipme- 

^d^ii^mn^6ha^ uva ^ 

-mfylmtónfafabijft 

*<&ù^iMpi&fz i màffrntt t^dvgiìnuft* 
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Soft pero le acque in differen^a y comei vini,cioù<> 
in colorendotele faporcie quinti fino i campatati» 
te fono le lor varietà^co/i quanti fono ipa^iytan 
ti fono le loro varietàiOltre che alcune fona calde,, 
altre frefcbe^altrefredde^altre dolci>altre amare-, 
altre falfe 3 & altre dimeno fapore> alcune fingo- 
fc,altre vifeofe, & altre vntofe: alcune fa ben cuo* 
cere, & mtcneritc>altrc fan indurire . 
v^S^Talpo'^o baurà vnavenad'acqxa dolce , con 
y ri altra falfafi fulfurea . jLlcune fon fine , altre 
s oppongono alla f aiuta, alcune beuute^rinfrcfca- 
no, & altre rifcald ano; alcune fpengono la ftte bcuu 
tCjultre la prouocano^alcunt rodono i panni 'binati 
con quella>altrc lattandogli gli megli orano, alarne 
fubito bcmitcjc 'minutar il pelo all'animale ,et c .z- 
dcrc tutta la lana da doffo , an^ifino all'unghie •> 

\Altre fe le pecore di quelle firn bagnate^ tùlio 
diuengono rognoft: ma c°n Polio fi f mano . 

altane acque beuuteytedc.no fiorili, air/e fa ode* 
iXVJf'rì altra vcn'c di cove quelli naturali' aquaiuo- 
lucbe beuendola fa diventar pa^o ( credo chc_j> 
quella di Fonte brando in me^o della pianga di 
Siena y fia di questa propriavena. ) r 
3u JL vnaltraycbc à pena gufi a ta 7 fa morir ridendo. 

Ma vii altra che la/uvidcfi in quella fubito f.% 
morùrc:& alcun altre fono fanatinc.de moltifjirne 
infirmitadi: Cono fc ano i bagni di Toltolo à 'Nj*- 
potìyLitcca^ BolognaJ> r olcerra > c£* altre fi per tuU 
ta Italia celebrate . . 

*1 * tJfyCa 
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farle più acconcimiictofiapofsibtiez mafsimenette 
cofe necejfarie,fra quali vna è la fi alla, fianca feti- 
da cui>noufipuòfen%asppròfdccifi accoft calla ca 
fa del Mafiaro ( per maggior commodi tà fua ) vna 
buona ftalia y càpace di tante befih, quanto bijfc 
guano fudettauilla^eunpocopià. ? 

CVellafia murata inbuona , e fi e fica calcina: 
tengafi più alto , che fi potrà il foUto della fi aliai 
che uifiano le fine feneftr elle dalle parti , oue i buoi 
tengono il capo, fian alte da terra un braccio $ lar~ 
gbo uer di fuori quattro dita , e non più: ma uer di 
denti orfano benfcbianfate>dicopià di un braccio, 
perche entrar à più lume : & ufcirà più facilmente 
quel pudore > e fumo fetente . 

Che T ufcio della ftdlarfa apprefio alla cafadel 
Maffaro^cheui fia dinanzi il fuo particole che det- 
to ufcio babbi concansò arpioni grofa e ben mura- 
tile che l 9 ufcio fra di tauole doppie, e che di dentro 
fipoffi ferrar bene con due grofieftanghe, cbefiha- 
fcondano nel muro . y • 

£ che uer defuoriyhabbi sàungrofio ferrose grof 
fd ihiaue f acciò che i ladri non ti tubino qualche. 
grofjauitella>òpià belli buoijcheui fono dentro 

(lofi il Diafiaro potrà dormire in cafaficurojion 
dormendo mm ndlaft alla > come alk uolte un- 
viene. 

Che ifoffadellifianfabrìcati co buòni* & inilrì 
quadrelli he cottile quafi fi cgni^àìe la calce fa fi e 
fica no troppo rìàgrait tbefifab'M larghi , & 

alti 
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ulti fecondo il [olitole quefiofaccifi àme^a Eftate*. 
poi coprinfi bene di pagliaccio , &hauran tempo 
quattro me fi a far buona prefa,non fiondo le bcfiie 
nella fi alla à quei tefnpi caldi . 
« v Le traiti della fonila fiano alte tanto che urìtxuo* 
mocommune , non tocchi àpenacoUapo : perche 
quanto faràpià haffa % tanto piàfqràcalda d'fnuer 
no : di foprafia il fuofolaro fatto con buone fian- 
gke,ò tauolon ben congiunti) che le paglie non pen- 
dino giày al pericolo del lume, ò fuoco • v*> 

Tre braccia fian lontane le tratti maefireVunk 
dell' altra:perche quanto più faran appreffo > tanto 
meglio fi potrà fir adare , & immollare* con legni 
più curti) e manco fi piegar anno . 

bandito della fi alla > fra unfofìadeUo,e t altro 
fia da quattro braccia poco manc a m Jjufcio della 
fialla> fe farà firetto,tanto più farà caldaia fiaìlet 
À'Inuerno: bafiache u entri un bue:percbe fi giun- 
ger 'anno fitto il giogo fuori della fialla 9 ouc anco fi 
<tifgiunger 'anno polendogli mettere sti. ^ » 

Bafia che fia alto tre braccia , e me^py e mente 
fiù,& da bafio babbi il fio buono battente » ò corm 
telUta, oue s'appoggile batti l'ufcio , e quo fio ferut 
per forte^a dtllufcio y e percheiifreddo non ueti 
Witftr di fitto a detto ufiio . V>m\ ^b'- * 

Se la fiallafufje in uoltaimòlto meglio farebbe^ 
come più ftabile , ornon pericolofo delfuoco^edi 
fopra ql fieno, ò fir amo non patifie la po^a della 

fialla.cbe uà sà y è lo fa fapere di tafo . €ofi farebbk 

t % . pià 
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più caldarone più fi godono le befiie y&ilc Òtadiw 
v i{ià più volentieri , e non (là fono al camino , ad 
■abbmfciar la letna delpouero Tadrone . 

Grand' vtile ne finte il padrone nella legna y qu2 
do i'cbe il contadino havnabuona >e calda ftalla , 
oue in luogo fittattengono infiloigo ; raccontan- 
do certe loro fanf ugole, che non hanno m dritto, ne 
rouerfcio. 

Titttauia fi rifcàldano bene fono [oprale d4 Or 
èni fredda parici . 

- Le mangiatore fìan alte 3 ,palmi,e manco di tre 
larghe, fiano folate nel fondo di tauole, acciò che 
mangiando lepuUedeveccie,faue t efimili,nonvf 
fia poluere , che molto gli offende il polmone , e gli 
venera gran tofie,e danno . 

jLuertifci > che galline non sitano nella fiatiti-* , 
fu le ^Mangiatore , perche con lor piedi ff orchi , 
penne pilicaonije fieno amorbano le mangiatore, 
fi che fiavcàxoipùueri faticati buoiychc non pon- 

no per quella puT^a ne anc0 mangiare quel fieno , 
àputta-.cbevè dentro. 

Intendimi^ Cucehino,vna penna bafiafar mo- 
rire vn bnu . 

1\(c manco* porci s 'accoflino aUamangiatora , 

ne manco nella flallaiperche lo fieno di porco arna 
lato , genera mal di pene , e genera mal di verme 
ra caualli. 

5.V La dalia fta afciutta , e fiotto i piedi di dietro de 
buoiytiengli afcìttttoipercbe quell'humidoà letta- 
ti* " 
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me, gli fà marcire l'vngbie de piedi . 

Isella flalla la lucerna fia fimpre -attaccata- 
baffo, fitto d'vnatrauè forte , e fitto non Ufia^ 
paglia^ . 

■Kon fi metta mai lucerna /òpra paglia, ne man 
cofopra il prefepio,taluoltacbenon caddie fuoco, 
di' cài fetrìprèbi fogna temerci' 

E quando le donne vengono alla flati con lumi; 

Gabbiano fempre l'occhio al fuoco, flando lontano , 
dal pàgliaro,ò da fenili . é * 

Smoccolando là luicrna,guardafì bcke,dòti€^> 
cafea quelfuocoytofio fta calpefìrato,bènfpento .3 

Ogni doi giorni fi monda la fta'IÌà\£ìfkèttmcìme 
portafi lontano più,cbe fipuò-.ma lontano daPfb& 
^o , acciò quel marciume non coli indetto pó^o fi 
come t'accennai poco di fopr -a . 

In quei gran freddi, tenga fi la fialla ben coperti 
difopra,ò come dicono, Jlradata,e l'vfci tengan/h 
chhifipih cbcfiapoffibile; perche la befiìa buona t# 
me molto i l freddo, & il caldo molto giouamentó 
gli apporta,dico d'inuerno. | 

Si come anco per l'oppofito, d'Elafe il fréfeo di 
notte, e di giorno, gli riflora tutti, e confola,mafJì~ 
me ipoueri buoi,cbe tutto' l giorno lauorano , « 

La pilla del letame fià bene verfo neffun'hora * 
perebe non ptaga tanto, &ìl letame meglio 
cifidj . ! „ 

Due pille di letame Han bene, per non mefehii* 
re i-l Iettarne vecchio, col nuouo. 

• Ogni 
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Ogni fera fi ferrala ftaUacon ferro 9 e chiatti, 
non fidando/} mai lafciarla aperta . 
Pico f oco di giorno, marno di notte . 

DdIacinuiiclcortilIcdiwaia t 

■^ri^ buona muraglia d'intornia tuffi mi 
j \ ' . tileifi chiama&ormtf&Mro. 
i ■Eferòftabiliti tutti i casamenti della tua cent* 
pitta uilla } procura ad ogni modo (fe tu puoi) far- 
gliuna cintà di muro buono , dico m buona calce , 
Cfc <i/;r<x tnateria>a ciò bifognofa . 
• £ tanto più y efiendo la uilla in campagnajremp- 
ta da idum , da attenendo la no ttewaUndrini , 
non puoi fyauer aiuto . Y> 

¥rin4 per ftarficuro in cafa . 
Ttmfalla porfa capace d'ogni gran carro di fieno, 
m.àm*m Hf»9 tetto, difopraicon buoni arpio- 
n^&^kkkoMaporta ÌV cbegirt factime^conu 
frogrMcatenauio *;« c*w« * cheognifira v» 
garzone a potta , «tettai/ pcrtinaroyad bora com* 
f&*n^firfi*aferra>&a cltiaue. . •>/. ';;. 
SSudsiéìra porta , ne canti della muragb i a i y}Jia- 
noquMfiimagini de Santino di ^.S. e deìfag^ 
pojif ^Madonna , afinccbe.il material coMadt- 
nOiMtWndo,e vfcendo Rifaccia riueren^dicen 
do ogni dì, qualche oratione, con fegnarfi* e fior da 
Cbri8i4no*e non dabeSìia x comemlti indeuótijò- 

gliono. . •:• \,\ ; s i ■- , 

« i Et 
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Et anco occorrendo che no?i poffino andare à 
Me fai) faccino qualchehroratione , òdi cimo la 
corona^ nuanci à dette Sacri Imagifii>c ciò ahvan- 
có in giorno f e flÌHo y cqnvslo fi facci per ogni mal c^- 
douendofi fimpre proporre l'honore di &ió>dtl in» 
nore , &vtile del mondo. < u»v.nV;o^wj 

E non potendo fi far tal muragli a,di tanta ff>e- 
fa,ad ogni modo facci fwn gran bel foffo y chc erìga 
tutto detto Cortile, con viua ftepe doppia > di sfinì 
bianchi 9 ilchc molto feruiràpcrcufìpdia del corti- 
le : lAttefa cbequiui fauc i cani^cke ad ogni poco 
di flrepitOyfaltann sn,dr(iàhoJ dormienti imte- 
dim\quiui 'fu finiti , e fìalltJtntincUe affai ficure &\ 

Ida per maggior feorta , ftano fempre cuiui fiot- 
to l portico fin d'vn ra[iello y in pnblica profpctina fi 
arme^ronchcyrne^t' piccht,fpontoni,fpadoniy fioc- 
chile cofit taliyche in mirarle pauent ano >chi beni f~* 
fimolccònfìdera . 

E tengono i ladri y e furbi da lontano^ gli fugge 
la voglia di notte a rubar tal cortile , fi ben forni- 
to d'ogni forte d'armi . 

Teròparmi beri fatto>cheil contadino fi diletta 
non di arme rujìiche: ma ciuili ancora, come fian- 
care archibugio^ cofie tali,almeno due yolte la fiet- 
timanaiil cui furóre vdendoi ladri,non fi ci at eo» 
Slanoimapià tosìo van in là. 

Cofìil cortile, l'horto^il giardino^con fuoi frut- 
tile le vigne >non fono tanto danneggiate. 

Beco il beneficio dell' arme , quanto egli fa. 
VilladekvMcirìé\ £ " ' De 
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6* VILLA 
De Capitoli fatti con il nuouo Maflaro della tua 
•* Villi • . . 

9 I « ». 

» ;■»..-• . . . ; 

STabiliti i cafamenti, e cortile della tua villa , fe 
non hai TAaffaro, metti fuori le cedale : com- 
parfo il nuouo Maffar odagli i tuoi Capitoli in fcrit 
to>dei patti fra voi* , : 

ita tauer tifico molto bene in quefio y che impor- 
ta molto* fa che detti capitoli y e conuentioni fatti 
fra voi,che non [tono troppo afperi* rigidi * fanta- 
fiich& infQppottàbili.Tercbe non ftd bene . 

Il buon paftore % tofa le pecoreima non le /corti* 
ta.Tdunge il latteima non il fangue . > 

Cofi tUjnetuoi Rapitoli* hai da far cofa,cbe il pò 
nero contadino vi pofla fiate. 

Capitoli honefii Rapitoli ragioneuoli,e con amo 
re, e carità . 

Si che vna,e l'altra parte y gli poffa ilare, 9 man- 

tenerey&amicheuolmenteperfeuerare 

TS(on (tan bene tante. gr4ue?ge>contro delpoue- 
ro Maffaro^ome caree7gi y c apponi y oua .polli y bu- 
tiro>cafcio 9 fieno 9 paglia y animati 
ftagne,vue paffe/coppeif ruttai co fe teli ♦ 

Ohimè , quando il pouero contadino feHte Ugge- 
refi lunga filateria di Qapitoli^refia pià mortoy che 
yiuo • 

» 

Q^mdo eh ei (ènte tanti itera > item , itetn ,gli 
fugge in tutto la voglia d'efler tuo MafUrojatcpr- 
gendoft egliiche tu lo vorreftt feorticare i volendo 
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DEL FALCONE. 

la meta d*Qgnt cofa y chewfce mia villa r poi vwi 
ancora di più tant altre appendici, ilcheà impofjì* 
bilenche Ipouero contadino pvfja far quelìo,ne ac- 
cctar tali Rapitoli . 

Dia nota qucSlouhcfe il contadino accettale tut 
ti quei tuoi Capitolisi numero fi >efantaftici , di, e 
tieni per certo , che tu farai mal fruito, e non ne^> 
vuol far niente , perche promette affai per non at~ 
tender niente ,ò poco . v : 

"Ma per l'oppofito,fe vorrà , & accettat a pochi 
Capitoli, è da credere pina quejio , col poco ; chea 
quello col molto . 

Cofi fatt'i Capitoli bonetti , vtyotr anno {lare 
ambedue,cioè,il Vadrone,& il Ivi af\aro, quale po- 
trà anco facilmente perfeuerare • 

Terche trifla la villa , d'onde ognanno, ò poco 
menoyfe ne parte il Dla(jaro,e per lo contrario fe- 
lice è qlla uilla,cha sii il Ma [faro natiuo,e uecchio: 
perche la lauora uolòtieri,come che fua propria el- 
la fufle perciò difte vn grand 9 .Agricoltore : fìindù 
foeliciflimù dicunteffe,qui Colonos indigena ha 
btt>cioè,iui nati. Et àrnia mutatioColoni peffima. 

Se dunque vuoi vn buono Maffaro; e cheperfe- 
uera in lunga con amore > & vtile fu la tua maffa- 
ria,prima fagli piaceuoli Capitoli } e pochi ; fa che 
egli babbi prima licenza dall'altro fuo padrone 9 c 
queflo fappilo dificuro. 

Tipn t' affittigli ar tanto € ne contraftarfeco, per 

ynparo de trifli pollilo anitre, & vrìoca pelata 

E * Sappi 

m 
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Sappi fe col pafsato patrone ha debiti, e fe è huo 
mo cai4Ìlofo>ò di buona pqfia, quanti fono di nume- 
ro in fameglia: quanti mafchi fono, e quante femi- 
ne y e di che etade^e fe lauor ano volontari , efe fon 
quietilo bettolietike tagliacantom ; E quanto tem- 
po fon firn sù queUa pinta villa , e perche adefso fi 
fartonoie che animali banno,e che debiti ancora : 
pianti buoi y vaccbe>giouencbi>eporci>troie y peco- 
^cauaUi y afini . Se l'hanno in focida 3 òfefon fuoi : 
sfanno de patroni fouentione,ò preftan%a;e fe quel 
kbèHie, & animali fon fuòiyò di chi fono. 

Sappi da lor fidati vicini , fe fonperfone quiete^ 
genti da ltuo/o , ò da buon tempo , fe s'intendono 
d'agticolHira:ò fe fon fpadaccini y e/cauc7^acoUi: e 
fe fon gente ìitfami >ò d'bonoreiperctì efsendo gente 
di mal affare, tea cerchi fi altrowederi fuoi buùife 
han merda in c<rrpo>* come ftanno in arnefi rurali. 
Cofi piacendoti loro cSfàtuoi Capitoli piaceuoiiyfa- 
cttwetìg farete d'accordo ; il villano con più amore 
entree aWimpYefdiCo folle citudine> e pefìeribuoni. 

E fe trattando ftco^egli nò t'honoraftemò, come ì 
egli dorrebbe, e tu meritar e fiimon per queflo ti ttrìr 
bareima fbrridendo diraiMrfu il mfkeìlordh di'qllo 
chà;percheirifomma bi fogna fpendtre là moneta* 
y> quello yd> ella uale ; Efe anco ti togliefie qualche 
tofadel tuo non ti ropereifa del ciecó;perchetiuer 
rà vn difatta> fi che yna mano pagaràii fornaio. 

Ti dico ben queflo fra tutte le cofkjche fio ti lafci 
mai intendete al tuo 'Mafsaro, che lo j>Hoifcatffr 
' V. - - - re 

i 

ì . > ■ ~ «.. . . ... - — ia^'^d 
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DEL FALCONE. 6 9 

re dalla tua villa y percbe fapendo lui que(lo,tì ridit* 
ce la tua villa in vlùma rouina, come fanno ifol- 
dati quando s* hanno à partire dal loggtamento . 

Hor dunque fa Capitoli competenti^ per ambe 
le partiycbiari perocché t babbi à lauorarla poffef* 
[ione da buono Maffaro,con i filiti folcbi y e fecondo 
la buona vfan^a delpaefe • 

Vercbe y in verità ti 'Padrone della uilla } nonpnò 
hauer la peggior noua } cbe l'hauer su la fua villa vn 
trifto Mafiaro y ignorante y negligentejcrocco y k lec- 
car do. Ma peggio quando è cauilofoy contentiofo y e 
liligofo:an7j molte volte fono fò&uc'jg accolli 
vltima rouina de Tatroni. Si che fi può berì dire 

A furore rufticorum libera nos Domile*' 

Si che efiedo il Mafiaro buono y c quieto y flai d'ani 
mo btw1ì0 3 afjicurando anco la tua~perfona,ffieràdo 
far buona cauata della tuavìlla>gouernata da perfo ^ 
nepràtiùbetgódendo in cofolationc y <& allegrerà. 

'Non mancando però far certe carene bone/te 
al pouero Maffaro y & ancoà fuoi giouani quando 
alle voltè vetigono>alla città y perche di qui moltQ 
bene ne tiafee . 
■ Voglio dir? non gli dopane da cane ima da 
Cbrifliano , e da tuo buon Maflarbx. 

Ter che ancor tuonando fei in villa y fci nelle ma- 
ni loro y e firn mólte ^ohe difenderti da fremici 
tuoi* e faluarti la vita . 

* Sono làfuori.come tue fenti'nellc, e come tuoifuU 
dafhfotto della cui ombm^u tipo f,e dormi alficÀr 

' ' £ 3 ro: àg£ 
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rp j parò fanne conto di loroje vuoi che lerofacci- 
conto di te, e della, tua villa, ;; , 
. -fomentandoti quando , chetufeiinyiìla,con t 
tutta, la tua numerofa famiglia, porta rifpetfo alle 
donne del Diaffaro , come alle,tue,e niente^ meno 

pffrehfi^p^»/^*^^^/ 0 ^^^^ 

"Ho** gli efl ere vnàfcbre continua fuori. in uiìla^ 
con farft dar loro butiroicafciorouajìeno, polli, 
tcofanon gli dire,ne gli fare ingiuria .: w<$ ciafcbe* 
duno ftahonorato refpettiuampnte . . y : V 
.. tyngUftaniyntbatefwf.QtM di fot* a.Qa&Mfc 
■naJMa che lui tetigailfuopottarofmaMÀ <$me» 
e tu fa ilmedefimo del (uo . ...\ .•..,.'*. 

Koglio più preSio che gli dij del tuo > & che alle 
volte gli dij da bere,& anco da merendaimandan- 
doglila meneftrà auari^ataà Hadroni^iRgli \è co- 
fa più, che grata . •> ; ; • • 
. Coft farai amato yriuetit** «predicata dajucUe 
ferfone con nomtdihmw^adrone^.murando o- 
gn'vno lauorarela tuayrilla:li{ tento bjfognandot 

glirohba , la irerfo Tggtaie. ,:4agUeM^d^ nettpe 
predirò di quella fettimana che gli la (l*he#on mot 
teggiar del mefe diMaggOiperche qitefaclrima- 
,// Turpe lucrar! . e. ; & : ■ 

r- : • • > , ' •* t ' * , ' • • *, '('».' 

. ^ : . , ' . . , . % y \ »i \s 4-, . . 4, 4 V • . • ■ V - • - 

Bel compran buoi j>per hwr*t Ja -y $3^ . . v 

• ». ► •* 

»• ■-«%,. . ^ i , « i 

F^to tuttoil precedente apparecchìó^bifqgno 
fia comprare i buoi tiMafiaro , tonaltre^e* 

• • • 
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DEL FALCONE. 71 

fife boHÌne>e quadrupedi^ egli non ribà.Ciò che fi* 
dibifcgno , quanto à buoi diremo più da baffo . 
Irla qui feguitaremoaltr ibi fogni di villa* 

-V-' Del pozzo in Villa . 

SE nelcortile>nè quitti d'intorno non faranno <rc* 
qke de correnti fiumiceUiytofto conmene proue- 
dei e d "acqua di po^p^ò di cifierna^come direni** 
Mancando V acquu^gt animali prefio morrebbo- 
Mi eihuompfienterebbey viuendo fporcàmtiae , 
\cottie vna befiia . - , a . * - • \\ n v, ^ 

VuBo dunque f àcci fi ilpo^y erede fiarÀbene 
fottoiportico y apprejfi ratta cafa deì'Majjam^ & 
allafiaUa y percommpditicomwune>loM 
dal portico del Tadronef^ciòiuinon^i^facct 
tanti* flrepite £mimdi y eue tmictm^rrùfifMie^ 
re. Sia (come dtfopraaccennai)piijpÌmM(6daLle^ 
-tome della Stalla >che ^(#^//r^r)S^tfo^fw 
fcopertQ alt'aria>per meglio* falart rqueBarìagraJ^ 
fa % taui)atafra iìmura y &iltmomaf& 
t*?$a della poluerede^dia , mègli óflutàmittato 
dàtm parti à Untorno^eytbperto . \ ^ , k ? 

T^o vuole me di due braccia làrgò^ditonetto^t 
in maggior uiUafaccifi maggior >epià largo ptqgà. 

Sia più profondo>cb#fard pojfibileyuado ifoti* 
mifarZptìib^com^i&ila Ttyfiale)atìber4èluo- 
nofarp<^,ch?f*r^ 

4a canna del poz^ofopM4'>m$9uàtvndo > alberai 

'£ 4 grojfo 
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férmio Afre doppie y per cauar ghierra delpotQò f i 
quando farà fatto > e far fccndcì e giù tuttala can- 
na i ntiera, conte fanno i pratici ch'intendono 

Intorno alpo^oyi fta alto, acciò l'acqua cela 
via: & vifia bl mattonato dzvwfiijfi. Quiui d'in- 
torno yifìano seprevctfi,arbij di legnoso di pietra^ 
imedicotìnuo vi fta acqua netta y j> ogni fotte é'a fti 
mali di villa.) e che à patto niun^nonpatifebi^aii 
hettt maffme i bMÌ laùor^ 
the ne anco in minimo ^pulcinapaiifitìafete^ 
t ;? Mnhumo tornello del po^of allo grofso,e todo 
£vn bracciolo due cauiccbte di jquà, e due di là, iti 
^h#^fzlino£im^^ da * 

tìW&vfaajT^ farebbe fe m hene^ haucr anèò un al 
<mfovgp y in altmc^mrhodaparte del cortile, pcr- 

TòmfaU fpmrOìWtmtQe che fi mUa^^itroferui- 
^ifttht&Qtofifa^K*^ &»qu?Sló nùn 

*«^rftfvl»f è che nongU bafe^d^ 
Sraycmvifà^ 

Jigrid^ tutte rbmr,krugtfld^,cm i raggi ati Sole. 

ran yene fottili,e dipmMqualmacof^ 
fttpà^sptofsitdh Mtotèrv&neìà baàcqvayjpme- \ 
Jkdfl^Qfytetfb^ fammexiwcùe : 

-K\tf&wMn4&f^^ 

:tto$n* effjmdvgfrwift* eph^it- 

• y , ) > ~\ * ' Son 
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\ Soft però le acque in ditfcren%a,come i vini , ci où, 
in colore,odore % e fapore;e quanti fmoi campi, tan. 
te fono lelor ranctà-ycoji quanti fono 1 \pa^i,tan 
ti fono le loro varietà\Oltre che alcune fono calde*, 
altre frefcbe,altrefredde,altre dolciere amare, 
altre falfe,& altre dimeno fapore, alcune fingo- 
fe,altre vifcofe, & altre vntofe: alcune fa ben cuo- 
cere, & intcnerite,altre fan indurire . 

Tal pofjohaurà vnavena d'acqua dolce , con 
-ptì altra fai fa,ò fulfurea . Marne fon fine , altre 
s'oppongono allafamtà. Marne bcuute,nnfrcfca- 
no, & altre ribaldano: alcune fpengono la fete barn 
tc,altre la ptrouoc ano, alcune rodono i panni limati 
con quella,altre lattandogli gli meglio mnn, a lame 
fubito bemitcfn mutar ti pelo all'animale, etcì- 
derc tutta la lana da doffo , an^ifino all'ungine . 

Mtre fe le pecore di quelle fon bagnate^, tosto 
diuengono rognefe; ma c<>n l'olio fi fimàno . 
!.. v+Aknnc acque beuute y rèdcno fieri li,ahre fa ode* 
, Vii altr avertè dicono qucjli naturali aquaiuo,- 
li,cbe beuendola fa dktentar pa?^> ( credo chcj 
quella di Fontebrando in me^o della pia^a di 
Siena,fia di questa propria vena. .) 

£ vnaltra,cbè.à pena gufiate fa morir ridendo. 
Ma vn altra che lauandc/ìin quella fubito f.t 
moarexà- alani altre fono finatiue,de moltiffme 
infirmitadi-.Conofcono i bagni di Votolo. à Na- 
poli, Lucca, Bologna 3 Foltcrra t & altre ft per tut- 
ta Italia celebrate .. 
vi » tJPCa 

' ; . • Oiflfc«d*y Google 
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9 Ma in Corfica vè vn acqua y che fana y e rafioda 
l'offa rotte* & è buona per lo veleno . 

jiltre fan buono ingegno , & altre lo rendono 
grofto. . - ^ 

E moli 'altre acque diuerfe y ptl mondo fi ritro- 
uatio « che vengono dalle vifeere della terra , dal 
mare y dapo%ft y dafonti y edalagbi* 

Sfcono tacque dalla canata terra y come il fan* ' 
gue dille ferite d'vn corpo h umano y ò piàpreftofon 
generate nel centro della terra y à poco y à poco , co- 
me il latte vien generato nelle poppe delle dome 9 
quando che di nuouo hanno figliato ♦ - 

0 che fon da vaporigeneratemaffime ne alti 
monti y che fonocome poro fa fponga* 

0 cbtXacnuàpiouuta dalla tetra vien facciata » 
donde poi da altre vane efee ò facendo i fondifio^ 
<%i y quiui fi ritrouàin quelle vifeere della tertaj ac- 
qua nafcoSia . : ; : , 

Sò cheH ritrouare acqua non è gran cofaz ina fi 
bene per ritrouarla bkonaperbete:pcrche levato, 
. fonammo gran vaft y ouc firaunano\Madoueil fo. 
lepHÒ affai^percheacquevififcuoprono > e quelle 
poche fongraui y vtfcofe y efaìfe^ 

Verfo Settentrione parte ombre fa, vi fimo acque 
afjai . v • * ' V » ,\ \\" * 

Jn alti montipratìuiy vi fQM acque vicine** 

il terreno quante più, fvdv y mane f wapteb*± • 

Oue fori fiti herbofi , quitiipoco fiotto fon aapte^ 
cerne fono nelle frefche felue , \ v 
». La^ 
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• La mattina per tempo Jereno^oue falgonovapo* 

ti in aria y iui fitto fon acque • 

■ Tee il terreno cola>iui è acqua. 

z Oue nafiono giunchi ,ellera,cannuccie)V iti f W>n* 

dofe , trifoglio , rane Mmbrki^an^re^e mulini 9 

gridando in aria: predicono iui fotta. efkr acqua * 

■4WUi\\C *; Mt anco . 

^ Da monti rojfi, molte volte shan acqut . 

La pietra S elice retta nella radice del motti e % 
molte volte dan acque. 

. • La terra fottile , facilmente dà acqua : ma diffu 
fida. ": f -:'^n.^h ; ^.v, in 

p La creta ha penuria in quantità^ -.qualità. 

la venafehietta $* ha acqua ; ma non qualifica- 
ta . jLlcuni faccino già i po^j afciuttiy acciò non 
feraffero la uia alle vene dell acque : mahoggidì 
nonsvfa. 

Sarà inditio affai buono di far buon po^o , fa- 
cendolo vicino ad altro po^o buono: onero appref 
fo à quale he fiume d'acqua buondì* CY&doefienpùi 
futile fare vn poi^o buono,che vn camino buenefc 
Ter che credo, che più 'onrrartj fianqi venti neuU>r 
ria, c he le vene dell'acqua nella terra* 1 
. Hor dunque efiendo i acque , come m^i r Q della 
terra.da cui viene impregnata; efjendo c/>wc naa^ 
die porta i nutrimenti nelle vene pcmianrc , $ 
mantenere lecreatnrefue , facciftògni diligenza 
d'hauere po'jgi, & acque . 

7{on vedi %oma , come hà fpefo affé in prou<i~ 

dete 
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dere (Tacque ferafiitre* non contentando fi delle 
tante><& tali copio/c acque del fio gran bel TeUere. 

fn fimma concludo , che Tacque piouanc, rac- 
colte nette>ih tempi opportuni, fon per lo Stomaco > 
coft y rare,j?tenere legieri 'ffime,à cui dò il primato. 

Dopò quette>propongo d tutte/ altrerf 'acque dè, 
fonti 9 cbe fluidamente verfo Leuante nell'*quinot- 
rio , già fi ne feorrono , echeda radici de monticò - 
còltine j ne nafeono . 

Il ter^p loco,alT acque de fiumi fi confegna;efàA 
tè fono migliori , quanto piùfcono > nb i e verfo TO- 
riental parte. Tefiimonij con Tacque delibò y 

Il quarmlptodajji à noftripo^ y parlo de buo- 
. Sfondati infittii lu$cbi y alti , lontani da vallate , 
perche ognPpò^o "è fonte , attenga che il po%$ò 
non partecipi tanto la virtù del Sole \ comefàìl 
fonte y clièin fuferficìe dellaterra . ■ ^ 

r< Il quinto Imq^ 

^tagliati i s '-'- \\ \ >. \ « • • u 

^ - L'acqtfd dè laghi, più de tutt'i grave r E ifuì^lTà, 
delle pdudi epejfima z ma$me quéUa doutfimk 
ptrdmtro4e f angui fi iugbt. ^ ,y> • .v- 

bicotifxrèqHéfto,^ 
^nìUeiCom^fom quelle Lacuhé • 
totalmente tmiue, perche anch^rjbrgònoyefc&t 
fono, d benché pianpianod'e^è&èShomy adii** 
ìWttìcnufaè buona x didv che TmgMUenafconoin 
quell'acque e Tnguille fono "bòntfddtìrtque Tacqui 
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'a quel? acqua, che genera mignatte ; come 
dicono in Tofana, ouero pingui fciughe è cattiva y 
perche la mignata non fi mangia ; Si che diremo, 
che da buon ceppò' j rutto favorito ne proviene ,e da 
buona vena terrena, ne fiaturifeono molte volte 
acque gentili , leggieri , limpide,c >fottill,e trafpa- 
rtnti) fonili a quelle del po^jo della Sameritana , 
che dal gran Tadre Jacob fu con tanto contentò 
fito cauato,efabricato . 

-■*À*W>vi< Della Cifterna. 

I Omprando fa la 'bitta, in collina, ò in montai 

K*J gna , rapida', oue non vi fonane fiume y ne 
fper^an^t di aéquadipo'^oioke conuien ftar al bc+ 
nefich di natura per conto d'atqùeiafpettando che 

1 0pioua^nfomma y enonatttimenci. 

^ v Si cìk ialtre t rimedio none V, che quella poc ac- 
qua piouana y fia raccolta in Cisterna ; altrimenti, 
quel fito fi goderà malamente,e forfi conuerrà tut- 

I * to abbandonarlo . ~ < . ^ ^ 

I Ilche volendo fuggtretanto danno y e volendfr, 
godere quella villa montanara , toflo bifognafarui 
-vna gran Ctfierndrper l'acque che s*an da bere , 
far mincflre,&altriferuitij di cucina. 

' "Poi farà bene farne vn altra , per r acorre ogni 
acqua per vili fernit tifi cóme periauarpannifucci- 
di y e fpórcbiiper far bue àto, latta fi tine y botte , ba-* 
gnar t dajnafftm tornimi , ptrtfegnere vnquaU 

./• che 
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che accefo foco.quando mai óaorreJ}e,q\ioA abfit. 

la Osterna nobile J un vafo rotondo jn modo 
di poz%<;wa larga da dieci braccia>piit>ò meno fé- 
^ndo il bi fogno detta grande** picchia vili* : nta 

non profonda. comil po^p 

£ quefU farà per confervarM dentro l acque pio 
nane . le qnali.gli antichi la cbiamauano Argento 
dacibare,e noi la chiamiamo acquapeì fetta da he 
re ; raffi à ^uefìo gran vafopw di cento yolte al 
giorno,0 benedetta c'fltrna.Si fa anco quadra . 

Gran diligenza, conuien vfdfg in fabricarla be- 
ne t & cheritenghi l' acqua y e la conferui'buona.Ef- 
fendo cofa difficile il voler tcriirfìmta l[acq*a>m 
ma prigione di muragliaiSichefa di misturi per 
quesVopera t han^evn buono muratore , che per* 
fett amente fondi ,mùritf la slabitifca* 

VabricafiU .cinema in pam di fawierrewr 
molto lontano daaquamci di ftalla, ò Iettarne , o 

fafi nel cortile/» fuori. - \ , ■ 

Si* però fita in par te commoda che da tetti vip 

po[fa condurre V acquaia tutti i tettne ammoda 
per andarti} ad attingere acqua ♦ » 

. , ■ . Moda di febrfcarc una Cfflerna. 



P 



i\lma /ba da cauare il terreno in luogo come 
— t'ho dmoie'feUa vèlargadiécibracm netta, 
c auffa larga la terra juindeci bmcia*poi conbo- 
nènia materiaifabrk* il fon4o>a(to,e kn lauo- 

V • rato 



Digitized by Google 



DEL FALCON E. 79 

rato con gerrone di buona calce > i hiappe de coppi 
ben pifte>di mano in mano : poi muraui d'intorno à 
modo di po'Sgo ò in quadro come camera : ma con 
jgroffa muraglia più d*vn braccio de buoni matto- 
nile calce frefeamente cotta y imbiancando bene di 
corfo in corpo . 

jtuertifei bene àqucHo, che fe la calce non fa- 
rà cotta difrefeo , credilo à mt che la fabrica non 
ti riufcirà>e l'acqua vfeiràper lo difetto della tri- 
fia calce , chò detto . 

Fattala canna , ò qnadro fubito ben bagnata 9 
ftabilijfìla congrofìa cale cacale andò la mane . 

E due giorni ritornarti à chiuderà quelle fijfure , 
con la punta della c aiuola . 

Voi fuori della cifierna , riempi quel vano d'in- 
torno, intorno con creta ben tritale cafeata , e che 
fta quafi afciuttaiottimo aiuto che fi dà allacifler- 
na* 

Qonuengono tutti li veri Architetti , in ciò che 
con lardo ftropicciando di dentro la fiabilitura del 
la cifierna , reftano quelle fiffurc chiufe , &fict&e 
dallo [coppo. 

Stan bene qualche pietrone in fendo della cifter- 
pa,fotlo di cui albergano Jtnguikyepefcioliniycht 
poi guidano per l'acquaci cui moto l'acqua con 
feruafipiù fanale migUoreigettandout giù alle vol- 
te qualche cofa da mangiare • 

* 
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/ . « ». y 

Che fi delie fare alla ciflerna, dopò 

fahrieata . * 

• » » » 

1") Dima y che tu dij l'acqua alla Ciftnna ,fia Hata 
L jiabilita yfei me// <*«<*»* * > acciò c'habbia fatto 

bottijfima prefa. 

E dategli l'acqua fe non tenijfe bene> leuc.fi tao : 
qua,& tur"? 1 !' 1 quelle fijlure,òcrepature,con pece* 
e feuo {quagliati in fi ente . , • '). 

Stabilita la Ciflema dentro,e fuoriyfmo alla boc 
ea,fu la boccayò margine mettilli vna bella, pietra , 
e qui da vn canto più commodori fi* vn Ciflemi- 
noyo di marmoyò murato in pietra afiiuttoyconden^ 
tra pietricine , e rena che capirà tutte l acque lui 
eondutteye coleranno già purgateye limpide'^ nella,-, 
Cifterna:ma che condutti de. tetti panali, difopra i\ 
tettiy & inftrumentoyftia netto y e polito . 

Quefio Cifternìno dico farà àmodo d'vn poigi- 
noyappoggioalla Ciflernaycon dentro qualche bu- 
cchnoyper cui l'acqua purgata vf c irà,colando nel- 
la gran Ciflerna . 

Sarà bene à certi tempi y nettare la Cifternaye la- 
varia bene y vedendo fe ha bifogno di qualche ripa- 
ro>c di turare qualche fifjure . 

Vorrebbono i condutti dell' acqua,dì terra cotta , 
che pendefjero bene , acciò più facilmente l\acr. 
qua fenefiendagiùverfoilCisìcrnino. 

Ma nota bcn.queflo , come co fa importantiffi- 

ma* 
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ma: TS(on da ogni tempo dell'anno fi raccolga l'ac- 
qua piouana, per mandarla nelle Ciflerne rpxrch* 
dopò il corfo dell Inuerno vengono l'acque più gra 
uiima quelle colte neWlniiernatajla migliori del* 
le colte ne li 9 E fiatai . 

Le prime acque colte fubito dopò i giorni di Ca~ 
nicola,che fon circa il fine di Lugli o,fon amare 3 e 
perlifere : facilmente fi corrompono, mediante il 
mefcuglio dell'arido * & abbracciato terreno , efi- 
fendo la terra amara peri 'ejliua adustione. Quindi 
fi dice, che è miglior l'acqua piouana , che da tettà 
fcendcyche quella che fi coglie dalla terra. 

£ di quella, che da tetti fi piglia, crede fi , che la \ 
più fana fia quel!a,che fi coglie dopoché i tetti fon 
lauati dalla prima pioggia d'ut gotto è \ , 

. jlltri dicono * c\>e lepioggic notturne > fon me~> s 
glio delle diurne i£ che la cadente pioggia*, quando 
che tuona, non è pur \i r fi che per quella falfedine ri* 
mane nocino-* 4 

Horfn accemmoda bene i tuoi conduti de lcgni$ 
alla gronda de tuoi commod i tetti) e quelli da ter- > 
ranche fiano di terra ben cotta : acciò che venendo 
acque ad opportuni tempi feorriuo già al cijlerni- 
no,e poi alla CiUerncu . 

- Efian talmente acconci quei ccndutti > che vài 
nendo acque importanti, come ne giorni poluernn** x 
tiiò carile ulari, fi poffino mandare all'altra CiFtcr* 
naiQofihaurai due dolerne, Vvna polita per bere 
l'altra per fi ntitif vili,cfnccidi . 

Villa del Falcone. F *Ai 
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jt& ogni modo babbi netta villa vngra foflac- 
cio tta ogni dotata acqua per Vocbe> anitre,gattine t 
fora,per abbeuer argine per lattargli , rifiiaquar- 
lit&per mill' altri ferititi} occorrenti in villa. 

Del forno della Villa. 

Fjttto V apparecchio di quanto habbiamo det- 
to difopra,per commodo detta tua villa . 
Faccifi vnforno^per cuocere il paneigrande al- 
laproportione delia villane fua famiglia^. 

Che fia lontano dal casamento del Tadronc,d*l 
fenile jdalla Halla>e dal pagliaio. 

Vn forno formato follo vn pocopià lungo , che 
largo: fondato in ealcinaftto alto da terra vn brac 
cio f e me^o ì ò dueipoi riempito quel quadro vano* 
eonterraTgp ,poicharrìui alfolo del fórno sfagli 
prima dot foli di fajfa del fiume y murati in terra-* : 
perche quelle fajja s'infuocano , & in lungo tengo» 
no caldo in fe y & nel forno. 

Voifhccifiitifopra il foto bello de buoni quadrel 
Ujcotthche durano pià de crudi ne forni di villa^. 

Il cielo del forno follo fimilment e de buoni qua» 
drelli cotti * murato però in buona terfa creta * e 
che fiàbuo na muraglia y che non efea ; poi fogli fi- 
pra il cielo -una coperta di terra ben concia 
peftat& : poi fia ben coperto de coppi* con lefue fe» 
vedrette di qua , e di là , per riporui dentro le fuc- 
cacciti* altro. 

- - ■*■» ni — m _ . •/ •«-- — *• £. A— . ■ 
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La bocca del forno no fia ti oppo larga y e fia fat- 
ta con quattro pietre y con la caua > per metterui i 
ferr aglio di ferro alla boccaccio non Sf iri punte* 

Sui piano della bo ce a del forno t vi fia ma bella 
pietra marmorea^ piana : fendala cuiyfiguafta la 
bocca del forno : £ fubito ti villano dice al Tadro- 
ne yfnte conciar il forno. 

. Vn buono forno^rifparmiakgna afsai aìft villa: 
però h abbia cura il Vadrone > che il forni fempre 
fta buonore non fiafirapacciato^ 

Cotto il pane , fempre il forno Sii] ferrato : per- 
che ft manterrà aldo. 

*Ì{on fi ficchin quei ffiini- fciolti nel forno 9 per* 
che confumanQ il forno ; ma fieno legati in fafeet* 
ti: e d'avanti al forno ui fta il fuo tetto, perche 
piouendo fipofia commodamente Slami fotto ai 
infornare , & sfornare il pane . 

Che il forno fi vegga, fiando fotto 7 portico di 
cafa,perpiuficure7i^adelpane 3 pafia $ e d Ultra co- 
fa t che s inforna-* . t&<:«Wvé 

Del fornello per far bucato. ; * 

G%én bi fogno hanno i "Padroni di legna ; per* 
ciò conuiengli efier aue ditti che fuoi Mafoxf 
b abbino forni, fornelli, burnì, e caldi , per maggio? 
risparmio, & auantaggio di legna , Sia dunque il 
fornello in loco commodo, fitto il portico, appreso 
dipolo è lontano da fenili, babbi murato dentro 

F ì H 
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tffa&a» lantitf 4i?me> Sia fkmil fornello per 
mano di Màftro putito tnòù ,-àttmènte troppe* 
tegnafieonfitmtu.- 

* sia detto fonu-Uo b&k tnhi'atB t e chiù fo d'intor- 
no i^ónUbdùiafi^ìta > ateiè%oHttfrfttcib*me\ 

tal maniera che vn gran lme<QpleW dÌ ilfói*iò< 
tutu ty&póé&tgna èdgtìVt$, èMSnìerHjft caldo, 
efiìttdeui fòpfyiìfa rtpmbtèdi feWi>;ò di legn* 9 \ 
fatto fero in dot peìtf&i de qtìàli-'ùflfbfoftleHiLi , 

Mroditadoib-mnmd 7- *• * 

Auerti„ cj^e di detro il muro drffómUófi* taf. 
tumdé lakèi*? £^%)WOidaé[u*Uro4ità,ftno 
nttothiò margine di dmoixUelpWeioeìjeUcà*, 
tifile fiamma s'eftùndartWjbiòfottótifondo: ma- 
mcv dd Mt&te parti di Jemiautt&\\ 

Vnfol corfo de quadrèlli baftara di foprtàior* 

tfiri da ninna parte,ne rifiata pur-*Hp*t»* ^ \ 1 V 
Tengafi quel latterò più coper tocche fi può difo- 
fra viaie UfàmkeìfméU#j&à hètk chiufa a» 
ch'ellaj fine che 'l fornello fiiapiù caldo y che poffi- 

■totè fix}&\uìfojaW&t timmmùprnm ròh\ 

• ' . Del 
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DE 5 ! FALCÓNE. 
Del neceflario, ò ceffo diffe il Tofco . 

A«aa* Jtrchite ni è giudicato gìuiki^ 
quello ,che sà fabricare vn cam nò y che non 
tenta ìLfamQ ' A. > > \ r h ? '.jO>« \ 

3fa /wi €)(jter»« ^«e/fe , the sa f ab ricaro t. 

vmfiéafiari^de^o^létrinaieefiù^ cacatoio, qual 

• '^^hevedefi camini affiti , eh e non temono fu* 
móimaniunojacaìoiofiMruou*, the ò tanto, $ 
quanto non puigi. 

... Meritamente Marco VaromF addimandò la- 
trina, & l'antichi fuoi Uuatrlna 7 à tonando ,perche > 
al certoycome vedete, il cacatoti* fkntpre bà quatti 
che co fa di brutto :e per conferente ,hà qualche hi- 
fogno de effe? mondato y fgambrato,ò lattato, altri- 
menti tu ti inni f chi le ditata camifeia, ò altro . 

y. far fuggir dunque al meglio' che- fi può tanto 
fettone bruttezza, non folo vn necefiàrioin viù 
la tua oi vuole:ma almeno due , ò tre, che faramo % 
fabrkativerfo niun boranone il SolemaivtbattCp * 
v adici fi però à tetto . *~ ' • - .» 

fe pmjfifzrfi fopra d'vn corrente fiumìceU 
kunolto meglio farebbe * etiandio, che nonfuffeal 
Settentrione-*. • ■ ■ : ■ ^ 

» Habbi peto cura la fèrua , tenemmo la tamia 
delnecèffarieilauandola, almeno vnavolta la fet 
timanajafciò quel luoco non infètta le genti . 

, *r.. f i E di 
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Edi moltafodisfattione feruirfi d'v&ceffo, non 
tanto fftorcO. 



£ volendo far %qrcige ad vrì amico tuojeco al- 
bergato >jk ad ogni modo ch'egli ritrotta il teff* 
netto ^con cartai flracci bianchi. 

jluertiff^che'lcefio babbi piàjpiragli $ ò fene* 
flre ; e che l'vn all' altra f$a al dirimpetto. 

} Co fi il uento entrerà fgombràrà quel mal* odo* 
re>e purgarà quell'aria come infetta^. 

. Efiendo quefionecejfario à modo dipolo: bi- 
pigna ad ogni modo ognanno furio nettare , d'in* 
uerno y quando che i fonimi fotterranei fon pià baf- 
ftiperche quel iettarne d'eferementi, ti rimarrà pià 
afeiutto . iJ\€a perche quefta materia puTga un 
pocOiparltamo d'altro di gratitu . 



Del pollaro>e delle galline. 



NEI tuo cortile in -piUa>babbici vn bellone ben 
commodo poUaro,fito un poco lontano dalla 
cafa del Tadronc 9 per ftar pià netto } fia perà in 
parte che Tatroni lo uegghino à tutu l'hore, acciò 
che ladri temino tal vi(la~> • 

Sia ilpollaro affai largo, b$ fabricato yflabilit* 
in calce y ebe li fei omaccio che quei pidocchi* è polli? 
ctoni :non w fi annidano >ò no dian noiaà pollami. 

Starà bene appreso del forno, perche quel fumo 
piace alle galline , confvfcio ver fi me^o giorno > 
auzntiuiftailfuo portico x uerfi melodi f ò nona > 

fitto 
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fgtto di tm/iapoluereye veneracelo ;in cui fi nuol- 
girino i pollami y e godino quel fito y e fole aprico ;mc 
& atti fJìmo y per temre Le galline nette y calde. e fe- 
conde ò fruttifere y oue fe le dia mangiar > e bere *c- 
qua netta y cbe mai non le manchi. 

Seruirà queftoportico y pertiar mangiar quitti fot 
to alla pollar ia y e quiui ritirar fi qnafifempre è mafi> 
fime nèl tempo fieddo y e piouiticcio. 

Sia be coperto di tauole y acciò chene topì y ne do- 
nole y nebifeie y ne lucertole , ò altri fimili anima- 
la^hnon uipojjino per modo niffuno entrare • 

Sianui y s V pojjibile y due finestre in fàccia ìvn& 
ali! altra: acciò ch % efca quell'odore graue : fìanui sk 
le ferratele ragnatc y eferrande : E che l'vfcio fio, 
buono y con ferrose chiaue y e che ft vegga fiando ftt 
Vvfcio delTadrone y ò del Maffaro y e che laMafiara 
ogni fera #23 .bore poco più y cbegià le galline fon 
dentro • ferri bene con ferro y e cbiaue. 

Sia la pollar a ben asciutta y e folata fm larga , 
percbff i polli ftan meglio y e più netti y habbifi cura 
del tetto che qualche gocciola aon facci danno • 
- Vifiano ifuoinidi larghi nelmuro y e fuori ancot 
per couare y eperjkr le uoua : quanto più larghi fi** 
ranno i nidi tanto più faran fìcure le uoua di coup 
con la chioccia fopra y e meglio uiflarà dentro ipol 
cini . E le galline uiftaran poi più uolontieriafkr 
le uoua y e non anderan a pollaio dL altri. 

Si netta il pollaio più uolte maffimc d ? Eftate y mt* 
tàdo la paglia de nid'urimeUendouene del lanetta, 
< >. F 4. ebian- 




e» v «r t l a 

e\bi#nc* » perche quel fterco gli gener<t podagra » 
(9rfyt$AgtBempiptAé 

. ^.of-per.dprmire bene le gattine, fiaui nnkolpal 

CQialH da tre brucei&ypercbe la gallina yalorttieri t 

di notte fià in alto . : • - ; • *< 

'•- S&ko quei legni dotta fianttoa^ con i pkdi,ftanò 

n^op^n^^m^piankperchitfmpKe flanw.inf* \ 

dere,hora innanzi, bota ind^tro,cofinpójkra^ 

tl^ipl^vifmWduefcàìmedppQggiQ^t palco , 

rw diqtto&$ altra di là* perche con pià sommo* 

ditàfopra queUe,la fera vi falcono le galline, e qo fi ■ 

jlard meglio \ ' " ■ ' * 

•: Voi andandoci sàJ.qucfio m'odo, non volani 

$k,ne rompono tyemfrefche,ne quelle del cotto, e 

depolcini, . : v • , 

? Oltre quelle, che nonponno volare , fagliranno 

pipa piano sù per U > [calette . . 

1>lpn volendo aprir l'vfcio del pollato t potrà, 
far và buco.- largo vn palmo nellvfih da baffo 
ma<on vna tatarataà in, modo di ber li netta: co fi. 
lamattmaad vn bora di pomo* iapriraUelafe^, 
tfiiàyinn$r*horefeml&j* 

J/vfcià dei pollaio mn fià bene aperto di gior? 
MsppuheHgoiofivitcntra, e tracanna I'vommI '. 
tiftmanoncotte.ObgolaceiapjehpL?*. . . 
■Stamn bette qualche alberi grmdi come moto? : 
ni,o fintili cophqttiuivìcm aipoUarotmacbe l'orn. 
bra fifa nti.leui il Sole al porPiee 9 ondefotto tal om- 
bra y le, gaìdme fi vi t r *t t erra, n foto in twpà cai- 
... , v -.. do, 



Digitized by Google 



DEL FALCONE. 89 

do, à quelfrefco , iuifpolueri^ando , e ngttpndofi 9m 
oh anco flaran le chioccie con fuoi polcini, pijì fica 
ri dalTS[ibbio,à da altro volatile rapace^ . 

Se tu vuoi che le tue galline filano à cafa dalle 
bene da beccare, majjime quando fan l'voua : ma^t- 
quando non fanno, labiale andare alla bufo a* 

Fa che ogni fera ledijda mangiare, perche più % 
pX^9%V^ntieri,e tutte la fera verran 4 cafa ,per 
gola di quelle poche granaccie,loglio,Q mondiglia $ 
ò\crufca impattata > e d'Inverno dalle bere acqua 
tepida , e chelpollaro ftij ferrato , perche a quefte 
modo hauraifempr? qualche vouafrefche, \ * 

( Le vinaccic non fon buone per le galline , dico 
quando che fan l'voua. A l £y$ 
. Se la gallina mangia l'voua falle un endice di 
goffo ,ò di creta . 

Quando non fanno , quelle vinaccie,ò .grafie fon 
cqmmodo nutrimento per le galline . 

S'ingrafja la gallina, con ben da mangiare, in lo ( ■ 
co ofcuro,e tiretto. ^ . ^ 

£ bcne y che la gallina z>adi a dormile con tpie~\ 
di netti, & afeiuti, altrimenti vietigli maldipoda 
gra a pedice d'inuernq gli gelano i piedi, e gambe, . 
d\oncle#<ifceche; poi in tewpodifarvoua , non ne* 
j unno, per tal 'infermità P [ 

. Mattina ,e fera,. ò b$ne continv.amcte dargli vn 
poco da mwgiareMcciò nonfifuolcrno,fmarifchi~ 
no,perdino, ò fapcim luoua a cafa del tuo vicino . 
i vuoi, the fucino a buon hora,al principio di 
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Febraro , dagli ben mangiare-* . 

i Le galline ncre,tancte t c rofie,fon migliòri delle 
bianche.La gallina bianca no è buòna per far nona. 

Se la gallina mia troppo,rompale i uanni,ò pen 
ne magi ferali : ma da vnala fola. 

«tuertiffiebe non syfino andar ncll'horto, per- 
che quefto le ritira da far uoua. 

La buona gallina conuien che fia di mediocre fta 
tur aranci a lungd,e corpo quadro. 
1 Sappi yche là gallina cha cinque unghie % come il 
guUo>èpir*faluatic<u. 

Quando ha lunghi i peroni , facilmente rompe 
fuoua,necouafi ordinariamente* e ftmil gallina* 
fc'lpià mangiai 9 uoua. 

Quando è troppo graffa \fèmancoua,equafijen 
%a>torlo>ò giallo. La gallina c ha fi lunghi i {iro- 
niche fempre ruffa* canta in galle fco>mettilà al 
buio y dalle ben da mangiare* poi fanne un buon 
tarneualcJ. r 

La gallina troppo giouane , pe 7 più 9 non attende 
bene a couare$ne à condurre bene i fuot polcini . 

Vero dicefi fra le donne igalina gtouant per fkr 
monade uecchia per couare-j • 

Volendo eh 9 ella non coui spelala nella pancia > £ 
pofticoyortigala bene y bagnala più mite in acquai: 
freddayhtmgli dar mangiare per tre giorni > legata 
Aretta in gabbione ; dòpò caualaydalle da frangia- 
rt y mett eia ton il gallone toftojarirrtm* 

E s*hautj kttffcfif^^ iltofco,mctteli 

. ma 
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una delle fue penne nelle nari. ; 

Le uiene quesìo male per non batter heuuto à ba 
j fianca , ò per batter heuuto acqua torbida** • 

Si fanano anco à quefto modo . TrimaJaualeii 
^ becc 0 . bene con oglio y in cuifta siato infufo un {pic- 
chio d'aglio pi{lo y poco dopò aprile il beccojàuan- 
do le deliramente quel poco di marciuo y cha su U 
cima della linguajauando con faliux y & vn poco 
d'aceto. 

La gallina s'acciec acquando diuie vecchia y e be 
uendo acqua gelata^ troppo fredda^ per no poter 
andare al coperto in tempo di pioggia, e per hauer 
dormito al fereno y fopra deW alberi la nott(Lj . 

6 diente il fiuffo di corpo y ò cacarella y come dico 
noi T^ap oli y quando illor mangiarci troppo ftem 
f erato y ò bauendo mangiato qualche Ufjatiuo ; ò 
| the ilpo Uaro è flato lafciato aperto la nottc^j . 

Ottimo rimedio , che la volpe non ti mangi eri 
le tue galline in pollaro : Serrale bene à ferro y % e 
chiane ; la fera nelpollaio y vfci y bucbi y e feneftrt, 
toft dormi ftcuro 3 e queft'è ottimo rimedio appro* 
nato , & infallibile^ • . 

La gallina d' Efiate ti fu uoua afìaiiefe anco d'fn 
utrno neruoi y tienle calde , e continuamente dalli 
da beccare . E quando haurà compiuto i tre anni y 
mangiala lei. 

- Le Sterili ingraff ale y poi tirale il collose fe r uoi 
tenere galline, pr oc acciane delle fkttricue f ecode f 
9 & di bella, e buon a fchiattaiquelle che fan? Molte 

il 
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il giorno muoiono pre&o. jìuertendoftàhabbittói 
« diti dispari* tir bnea iccfri grandi crepa diritta : 
ma non da gallo ; penne > che tirino al nem j 4i bel 
c or p a; pere he fa bettvouu,e bei polanu iMpolla- 
fin? di diece me fi partorifierf 'lnuerno,pocù. 

- Fàda ^^ouaprima^checoua . 
: ; Si che ^giudico che fé fui tua cortile hauraìven* 
ùcinque galline fatrici y chc faranno abaftan^a , . 

T>oche f di buona ra t ^a > e ben nutricate . 

Per far ben couareluoua alle 

galline 

Tenuta la Contadina^ MafJarÀdclUtua t>iU 
JCj ìa f molto facente >cfofliciente> quandoché ef* 
fa ha buona curadi fapcr far couar benlefuegal* 
linc,&ella molto contienfi* vedendo, il fuo tortile 
! ripieno di belle galline 9 d f vn bel gallo y ede belli 

- pollami . Vero fa lei nonfapefiecofi ben farei io 
k per cortefia le voglio in fégnare* affettando peri 

anch'io qualche ottetto doppo Tafca,ò qualche poL 
laureili al Santo Martino y in guiderdone delle mi* 
fatisherfflenti* 

Bi fogno dunque fia procacciare vouc frefihe f - 
, cheh abbino però da otto dì y nato dagallina calca- 
ta dal gallo ; perche fra quefli otto dì la virtù del 
quagliarci gallo fi difunde per tutto 7 vouó f bellè 9 
e di gallina di buona ra7ga,& atte alcouare; -Pe* 
che non tutte le galline fon buone acid* Zcgallin* 

: > , 

» t * *- 
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gbkaHi ìèotHè dì vriannfrdi due , io le veggo piai 
atte a- far *vóua * che altiòUdM * Volend+dunque 
vinti buona chioccici) óonuìthti torre gallina vec- 
chiarelle più fiat e babbi couato , e fatto talartc^> m : 

"Perche fi come tutte le dome fan far figliuòli : 
md non tMtè fanno allenargli hor co fi tutte le gal- 
line fari far év'òkaima non tutte le fanno couare > ò 
iounte non fanno nutricarci. 

Ma le donne * che più volte han figliato y fannb 
ancora meglio* àlkunve,. & nutricare i lor teneri 
'bambini* - * y ' 1 i : - 

* Co fi amene alta pratica 5 e "vecchia gallina , che 
sa bene tonare, &gràfiamènte nutrir e $ & allena* 

reifuòipolcitii. 

Si che conchiudo dicendo che lagallina di tre atu 
Hi farà ntta>è perfetta per cóudre. 

Allenendoti che la gallina dijpronegrojjo, lum 
go y caditói come quello del gallò , non fi denèfar 
couare;perche romperà l'uoua. Vuoua lunghùpx- 
tdn poilaftrelkttna i )r ót ondi far an galletti 4 h 

Tempo da metter in couck , 

OGtìi ttfh ha il fm tempore Bagione y diffe quel 
Saniò y e bme, però ansò v'è ilprefijjò tem* 
pó>difa? c ouar queììe benedette galUne ♦ • 
v *P*rtum laar^ftnòf^mt^tmmbrei fa% 

rà buon mettere a couare: manSyninta^nedoppùt 

<jiug*wtl 
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cowo nonriefca % no emendo quei p>U*ftri 
ti,non potendo hr crpfcere,come qmpv&v 

In Lombardia quelli vltimi»diconfi migliarti»' 

fi * . * 

Horsu,accommoda l'mua in vn bel nido largoi 

netto >t di bianca faglia ifiano dettnottafrefcbe*. 
àteo chebabbino almeno $. dìTuovt jrefcó non i 

buono , f mrfo /<* v'tìtf delfeme del gallo non VhA 
ben tócco, ..vr\. .. . . # 

D' efiate cornar* in i% giorni i 4' duerno in 
% 5.h»c Ariftotft.de animalibus,lib. 6.c*p *. 

Belle ra^e digallina dal gallo calcato jn nume 
yo d$ari: quando fa piVfreddo, mettagli in mance 
numero d'uoua , come di Mar^o ,i4frile*Settcm' 

krCm>i&t» ■ , 
Rettele 17 .uoua,ò 19*0 % 1 . ò a 3 , e non fi*, 

^tai%&eibnemefiialdi, 

£ quefta covatura durrdvent'vn giorno . 

engaft la gallina M l'uouafiv ebefifuè : dai* 

„ w J mangiare *e bere accosto alnido^aeciò cbc-j 

Yuoua non fi raffreddino , e iianfele qualche cofa 

di buono dabmax&iA T 

Zmettafiaeouo fatta laLunanuoua,ftno affref 

foalla qmntadeclma,perche i f ricini naficr***» « 
luna mona* ènjkmi* mfieran fin pntfo . _ 

Siail nido renM odali 'altri nidi acciò l'altre 
$4 Wwi»o» diano noi a al la povera ekioccia&ett* 
nidofia tenuto nétto* 

' S fari bene rivoltm quell'uova ddeno%alm* 
, ne 

- f • . . 
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no per due uolte,a fine che tutti quei pulcini finti* 
no quel calore ,e nafchin&bene , e fatti. 

- 

, * * ■* » « 

Auertimenti intorno alla chioccia. 

«• V • * 

AVertijfi, che la chioccia babbi la fialetta ap. 
poggio alfuo mdo:perche non efjendoui , uo^ 
landò su per annidar fi facilmente romperà Tuona t 
Et ufcendo die mite la chioccia per un poco > pre* 
fio la Maffaragli dia d'occhio à quell'uomo , ac- 
commodandole , \fc fufjero incommode ; acciò cine 
•equalmente fentino il materno calore ò e .prendine 
t &nima~> • , . 

Et effendouene qualcuno rotto* bifogna leuarlo. 
Si mette in couo a Luna enfiente, da i cu firn * 
1 5 . perche fihiueran anco a Luna crefiente. 

Sarà ben firiuere il giorno ehe fu mi fio il co- 
uo, ò mandarlo bene a memoria per faperegiu- 
Ho ti tempo , quando i pulcini doàran nafeere ; per 
fotergli aiutare,comc anco /aiutano le parturitn 
?ri donnea • 

"Perche ai 19.0 zo. giornee ffindo lmuofano % 
pofrafli rompere vnpoco , acciò pófji pià ageuol* 
mente tlpolcino vfeire • 

SqueftofaJJiper la dur eiga ddgufcio 9 cht al- 
le uoite talmente refta ditto , ebe ti pollino non {0 
può romperò • , . !X . 1 : 

Wcll'uoyo conato diece giorni y'è dentro tiri» 

tileorpo format Q)dict*Arift* - - 
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Txjfatovent'un dufe p vicini non faran nati> m 
vè piùfperamfa* . . o . , , 

Terò farà bene gettar qucll y youa } acciò lapoue- 
ra chiocmjiùù vifiiapiàiu,adindebolir^fcn^ 
fyeran^a ninna : e farà bene flettere a couo tr$ , ò 
quattro gàllùìe in vhttiedtfimo giorno ;j>ùtrt fe$ut 
te noreuftitànoìfotràfi mettere tutte quell'jtoHa 
fitto d'vnàcbioccwò due, d elle più veccbìcnelCut 
iejthewonfixpritn difeernere ifuoi figli dall' altri* 
- +Awer tendati di non leuar via i polcìHi ad vno% 
ad ymyfchiw&ii che farankos ma lafciagliper doi 
giornifotto In gallina^ fen%a mangiar e^in tatotut 
tigli altri nafc eranno: quell'vltimvouafpetulefe 
finlmòntrpn^eilgufcioyfe catttue,gettaleye leua 
dacbÌ K oeua,ton pvkini,e dagli miglio da mangia* 
re y ò meline di pam bixuto + & buone grana alla 

>\$taycft)kity fenati dal nido* fagli quefta medi* 
trnaimèl teli tutti in vucriuelletta, fotta de cui fa 
nè vnfpco di fumo', abbruciando ò ptdleggio »ò 
mcntaftroyò rofmarino>e tal profumo odorofofuna 
„ TÀqltcìpoTtwtjdA vnavvrtafogtnatù fiùuidàiche 
ojfefltó^j ìstrnnaglm x efattotnl profumo $ quel 
fiornoyndgii dar da magiareitoa tiengli al caldo* 

< d agli AcneWn )nahgi^m^terittebo dettoci* trito c a 
f io molle y o farina d'or Tip, o foglie de poro y trt^ 

o>t*i nòtte,: queSfo gH diffonde dalla pipita* 6 ca- 
tarro ; ma foco pei " viltà ^nktm^arebbt^ 

no 
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no tantoché poi non potrebbono fmaltire. 

Cofi per tre giorni Ji tentano >fobri] nella cor- 
bellaycon la fua madre rincbiafi : tenganfi però in 
loco y che non pati/chino ne troppo caldo, ne trop- 
po freddo. 

T * affato i tre giorni mcttcgli con la madre net* 
gabbione yàncbiufi per qttindeci giorni, col fuo bi«„ 
fogneuole cibori co/e leggieri. 

Laoue prender -anfor^c : poi potranvfcire y 
andar per il cortile^ . 

E per non impedir tante galline ,ò chioccie , po- 
trai mettere dietro ad vna gattinà trenta pclani y 
quelT altre eban conato y fi metteranno in ordine* 
per far detTyotktx . - 

Sappi dipiìtycbe fe Li chi oc ciaf uff e troppo girati, 
dolutale vagabonda^ olandoyò faltando sù gl'al- 
beri y cfojJi,e che ipolcini non laponno ftguitare. 

Sarà bene non lafciar vfeire la chioccia dal cor* 
tile yftno advn meje.. 

. E tauertifcOychc fe i pulcini mangi erano male y 
ebeueranno acquatorbida^fncilmente gli verrà Uk 
pipita y sà la cima della lingua ;ilcbe è una pellicola 
morticina>cbe dcui rimediare levandola con tvn 
gbia>pian piano>poi metter ut su vnpeco diceneri % 
ò vn poco di aglio pisic, bagnato neWoglio, ò riem- 
pirgli Ugola di orina d'buomoycofa ottima-** 

Quado i polcim baura da vn mefe y cauagli quel 
le piiimettCybrutte di §ìcrco,cban fatto la coda y e 
dentro dalli cafeio, acciò che indurrcndo non gli 

V dia del Vaicene . G fcr- 
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fkrraffer$ilpoftico;e non potendo tor cacare ,còtHt 
Auuiefie, pigiik vna penna d'oca ben lifcia vnta , e 
fhglivn<crifliercj> . 

Se hatirunno ajjaipidocchi,ò picciòtti, lattagli in 
acqua in cut fon cotti lupini. 

Se fu vnoi voua £lnuertio,non lafciar patir 
jtfe,rìe freddo allò galline è dagli mangiavi fcei/fl'oln 
calda con foglie yòfemid? 'ortiche [ceche. 

Se tiuòiconferuar £vouàd'lnuèrno,ferbale1tèl- 
la pagliare d 9 E§ìateJrefche,fHettele nella àufoLz. 
gue fio dicono i miei antichi Libri. 

1{itruouopfrò>cht in vna cantina farfa,& afciiit 
tnfpi ft conferuano dentro molto ben tvbUa. 

Altro riiodo pérhàuer affai polcini, feitèa galli- 
\ na,cheglicoua. 

ir^i -Vitto è vn fecreto naturale, per cèrto tnolto 
\^Jcùriofo,eforfi chete ne riderai , e mi dirai ef- 
^^*ferè dò imponibile ,"haùer polcini fvh^a 

Hxtrràfk cefi. 
u j ^Piglia *wa frefcbe,e belle, di otto giorni nate fa 
circa je ben $erate,in cuifiail quagliò del gallo ;fh 
vfigrak nido nelfofno,càldo honeSìamentema no 
infuotato,riempilo d'i>oua, & coprili con fieno de 
follar a,e qualche penne ^leggiermente però, e tieni 
tal f orno, ò flujfa, caldo con molta auerten^a y che 
' non fi raffredda affatto, per che i polcini morrebbo* 

no 
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di freddo :ncfta troppo caldo ;perchc eocertbbo- 
I noi&allc volte bifogna riuoltardettvond y egion- 
io il vige fiifoo giorno >rom pi vnpoco Pvoua , acciò 
i polcini pofjìno vfcire . 

Ouero piglia vh cafnesiro pieno dt voua,é \htt- 
tilt) nel forno caldo b àneJì affittite , ? fopra potrai 
1 gruisti panni caldi. 

j Onero doliate , tiengli al Sole , però non tròppi*' 
1 caldo,e la notte nel fornace ti riufcirà;perche bau* 
1 rai affai pulcini fetida vèùare di gallina, mediante 
[ tal calore naturale^ artificiato. 

Oueroytnetti Vvoua nel letamò taldo ìndVnè^y> \ 
& afciutiòyO ih Qfiahhè 7>afo , chèfetnprv fià vdih 
1 do infign a strisi, lib.de Animalibus. 
1 Ma come s alleuaranno tanti polcini fcnyà-> 
, chioccia? £tco il focile ri fhetiio. 
1 'Piglia vn belcapponc>grafio,gieuanè>efahò:pe 
\ lah tutto fottó la pancia dàlntc^ó indietro; pòi co 
] ottiche pungènti, pungilo affai, affai : poiftà per xtòi 
giorni à dargli tnaftgiare' y poi fogli *vna %uppa di vi 
no buonore fagliela mangiar tutta , e dagli hèrè H 
quel vino fin ìàìito che fia imbriaco y e Hordiio : e 
| é}ucfto flia co fi per tre giorni fempre con grippa , é ' 

Vino : poi mettilo in luoco ofctiro per quéi trtgior* 
1 ni y e che nori vegga lume. 

1 T affato ttt gior filmetti vn pulcino eh abbia ià • 
dieci giorni col detto cappone in luoco chiàro>à cui 
fra due giorni gli pi gli ara rat amore à quel polcinò 
the lo nutYkà>chiamarà } fcaldArà,c cèfo tali degni 
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di^gran merauiglia : e due giorni dopòqueflo mtt-\ 
tegli fotta davinticinquepolcim , òhe vedrai co fé, 
bclle^ mai gli ubbandoneràyfino che nonfianogrof 
fì> come galline. < 

Ecofì bauraii p0ltiMOMati 9 zn 
cia,natì fen^a calore naturale maternoXredo però k 
cheilcouar della gallina^, fi a meglio % fianco fk~ 
slidio ,& più ficuro + 



Del Gallo , sul cortile della tua villa. 



PErche il Cj allo è Ilo orologio della villa > quale 
pare, chè lafommaprouideu^a di 7)io £ babbi, 
creato, acciò che desiagli buomtm la notte per ti- 
fo, e gli inulti alt 'opere. 

E per certo qupjlo animale necejfario nel cortile:^ 
perche efio prejante 9 predicc la mutationt de tem- 
pi >rifueglia ilcontaditfq 9 comfchelo chiami leuciti 
sàaUcfacende,e non dormir piàie mancando il Gal 
ìp.* molte volteil contadino mancadileuarfià far, 
molteopere. -, / 
.„ Il Gallo è come yn vigilate foldato> guardiano > 
t*r fentinella del tuo cortile; grida nell\axiuo defo 
rsfrieri ; difende. le fue galline , gli procaccia- da 
mangiare^ conduce àpafcoli tuoni y r aspando ri- 
trinato il grano f o fpica glie ne fa più che parte. 
\ , X altrui galli ne non le vole nel fuo cortile : ama 
ptolto le fue moglieriyc più ama le più grafie. Com- 
battici* l beccoli rconfceroni , in lor diffefa , e fatto 

Vttlm 
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vincitore, canta a lla*ftr angolata^. 

T$el più profondo fdentio notturno , fattala^ 
fua digefiione , con Vale fi fcuote , e forfè fi batte : 
poi infhllibilmente>& altamente canta: oueil bua 
<JMaffaro toslo fi lena sii à dar da mangiar alle fuc 
beftiolc, e le donne ancora fi leuano à far l'opere 
fue f eminili . 

Canta il (fallo , più alto di notte, che di giorno y 
per meglio defiare il lafio lanoratore , che fi detti y 
veUi^efcbi in campagna,ad adoperare ;i viandanti 
à c aminar e',i mercanti a canale are , e preparare le 
loro merci ;i condutieri al carreggiare^ fltidenti à 
fliidiare-yi I{cligiofi ad Orare, & ogni vno , ad ogni 
vau. 

Nota che vn bel Callo debbe hauer tal qualità-' 

LuJJu ri ofo , roffo >y ermi gli o ,òp rugn U ola. 

E le galline flati bene del medefimo colore . 

Sia di mediocre fi atura , babbi gran capo > bella 
crefta >efia altane non piegata y crefpa,c non pianaci 
-vermigliale tonda,c oronato T^e^ fia di color fan» 
gnigno. Cfli occhi rouani,ò neri: il becco groffo^ur 
to,e ben piegato. L'orecchie grande, e c aridi di ffime. 

La barba bifulcata,e Innga^alto di collo, con va 
fiate piume,come oro fple7ìdcnte,egià dal collo pen 
dentici petto largo, e di più colori macchiato. L'ali 
lunghe,lc co feie grande \>con gambe robv.Uc: ma no 
troppo lughej piedi larghi, e c o fi 'croni be armati y 
babbi beliate tòga coda,tàtalta,co doi gii-fii ordini 
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de penne appartate , e pendenti cime > rìtoxtt, cftf 

qutftglt tocchino il capo • 
- gonfia il gallo Hano , perche far ^npe(iHQ % « 

franca uff ai nel montar e. ' 

^ Si# il gatto innamorato deflg gasine > ardito $ in • 

trepido , & anime fa per affranti con. più nocini 
. ammali y co fi vnfol fimilegalloybajtardpem^ •gal-, 

line % &perpià. v 

Queftè qrnamwto d'vn cortile dicorfwyf brA- 

ifo c artigiano ycon altre penne^orne Jkherxo^e gran 

ijfrauoycoft quella gran barba, ejprom à pi$di da co, 

%aglierì v coronato da Imperatore y combattendo^ 
, guerreggiando 9 comegelofo contro 4i ciarli fa ru* 

ia alle \fue fi dilette Jpofe. 
- BaÙayche'l gatto vegga vnAgoflo compito^ 

vn poco dell'altro > poi tira. 

• « 

Scielta de pollami nel Corrile . 



* • 



P edata P Esiate, e giunto t ^Autunno yfaccifila 
fcielta de tutta fa pollarla, che è fui contile : e- 
lf>ggendo y e cawndo le più bellq gallina wiglivri^ 
pottaflriycon ilpiù bel gallo. 

E quelle più vecchie gattine ^quelle biariche,%op~ 
pe 7 di brutta piuma,mal andate snebbiate, èfgrqtiai 
tc;fi vedinoyo fi màgino, cefi fi feemarà, il numero. 
. La^attina comcp.ifia tre anni leuala x e quelle , 
che; non couano,e quelle che mangiano lev ouaiche 
cantano in gallcfcoychc non dormono àcafa , e fhe 

non 
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non fanno le uoua àcafa, lieuale tutte* 
. Cofifmorberaiil €»tik 0 ^^^xai le^e^cf^ 
vai de quattrini. /\ , . 

Q'inHernoypafic la poUamMPQftcnifaùVAcp 
y inaccie y apprefsandofi il Zebrato , dagli qualche 
Jkuona ViodigUaypeYibefarà voti* , e$ott>erA Meo. . 

Modo di fari capponi in più modù 

Quando i polli lafciar anno la chioccia^ igat 
letti cominciaranno ad innamorar fi, cOnfe- 
V* re, e combattcre,allboras 'accoftq i$ tewpfl 
di cattrarli>e capponarli . Sappi>cbe filo (^c^oVfl 
Utile fi caflra per efjere troppo lufiuriofo : e fi $0- 
ftratononfujJe,maisUngrajfarebbe. 

Quei galli, chan groffo il collo, fin buoni per caj? < 
fonar li. Sia in tempo di Luna feema, vn giorno pri 
ma che fi capponino non figli dia mangiar c, nfi be- 
re ;meglio à corpo vuoto, che à Corpo pieno fi fitfp* 
na. Chi c$$lra,babbi la mano fittile , e 1$ dita lughc 
e molto ben lanate da fortume : in quefio modesta- 
gliando fitto il culo per trauerjo,auuertedo,chc in 
luogo de teflicoli nonglicauiil cuore, o rognfipi,$ 
budella, cauati,cucià refe doppio quel t aglio, pemni 
sà vn poco de ceneri ;poi dagli mangiare %HPp*. > 9 
bere % ancorcWei no uolcfic, poi mettegli nclgabbio-* 
ne che per tre giorni non camini , dandogli ben & 
beccarle da bere,ecbe non patife e freddo. , 
Cofi que fi animale mut&compleffione,e naturai 
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perche levato i tefticoli perde la crefta refla sbar- 
batOySe^ar diremo cata pià,ha voce fiacca ,e fintar 
rita,non fi batte più con Cali,non dà più mangiare 
*dlle galline ,non fi dtffendepià : perde le for^e , vie ' 
effeminato ,fh perfettamente vfficio di chioccia. - 
* 7)i più attende a fefolo, mangiando afiai } e -vi&n 
graJfijJimo,egiallo,fii carne ajiai meglio d'ogni car- 
ne,buona per : tutti piace à tutti, & in ogni tempo, 
e genera ottimo nutrimento ncIThupwo. 

Si cabrano anco cani y p^r ci, gatti, muli, afinì, cA r 
ualliycaflroni^bècchi yOconiyanitroni àmodo dicap 
poni, fino le galline >e le done ancora, e co fi pi/) s'in 
y grafiano,mafcl)i , efemine : alle [emine pennate fi 
vii caua?ouarcu> . 

Quei animaliyche generano fienai voua,hani te 
ìli coli fuoYi pendenti. 

Sappi che c meglio caftrar V'animale giouaniLj , 
che vecchio, per che teme manco,c enfeepìù. 
; fra tre giorni,tagliali le barbe , co vn forbi- 
te, & la crefla con il cortcli.o,acciò che più no paia 
gallo,perche i galli gli darcbbono,& Vawma'^a^ 
rebbono. Queìgiorno,che fi caHira,no gli tagliar la 
larba,perche ftntir ebbe troppo gran dolore* 
J Quel Z a ^° * ben castratole migliore per ingr af- 
fare, che haurà la crefia,c capo polito : c li ni do. 

tAltri caftrano à quefto modo, fenati tagliola 
uandogli i (peroni con una tenaglia, poi leuata quel 
lagufcia delli fffùroni,dà il fuoco bebeneà quel poco 
fferone nernofofmOiChtfia equaU allagaba , dico 

con 
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con vn ferro affocato cofi i tesinoli gli ficcar avao 
in dì$o. *A Un gli pelano la fihenajui douc flanuo 
i testicoli ypoi con detto ferro gli dà molto bene il 
fuoco, poi figli impafia su vnpoco di creta. 

Ma altri fan meglio , come anche io l'ho appro- 
Mto,più y cpiù volterei l\egno di Ts{apoli . 

Là douehò imparato quesìo fccrcto naturale, e 
viflonc più esperienze. 

Dico, che ferina quel taglio là didietro, di fatto 
fi fi d cappone in qucflo modo • 

Tela ti gallo fu la cima di dktro, ouc quella bir 
) riguilla, che noi diciamo il d'iaculo, ò codrione , 
come dice il Toficano, e taglialo via , come fi netta 
quando fi vuole mangi are, eh e paiono dr&fnguuo- 
li, e tagliali ben fiotto, gentilmente però ; poi tofto 
dagli benbcneil fuoco con vn ferretto ben ivfuoca- 
to,e mcttcglifiu vn poco di ceneri ;poi cattagli ijp-c* 
Toni , & dagli il fuoco benbene à quei speroni cer- 
niteci y Inficialo andare , che fra giorni , () poco 
più, faran deficcati i teftìcóli , tagliali le barbe , e 
crelìa,come thò detto poco difopra. Ma fi il gallo 
farà vecchio ci vuol quattro mefi à difficare i tefìi 
coliycquefl'c certo + 



Modo d'ingrato re bene [capponi , & le gal line 
.g;ouani>c'han Qu;no,e pretto • 

P%hna conuienc trafiicglierci più belli y gio nani 
d'uri annoyò poco meno,che fiano ben caflrati f 
tnaflìme quando han la crefla pali da • 



II 
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// Cappone n on è mai ben cafirato, chi no gli dà 
ben in fuoco a cetoni . Mettagli in gabbino, , in 
parte non troppctchiarn, ne freddale troppo cai? 
da , ò p?r terra y eonfotto paglia perpafiaxui me- 
glio sù: mutata ognifera,òfu l'affa ingabbia : ma 
fiannetti. 

. Impasta farina, di meglio con bnodo grafio , & 
quella falla in bocconcini >ò in pallottole,groffe cor 
mtfwtytnwgli dar bere,fe non vw volta ogni 
dot giorni,epoco. 

. Cofi in quindici giorni verran gialli, e tondi, fi 
che non potranno Sìare nella pelle . 

0 dagli fol miglio, e da bere quanto vogliono • 
Ouero con tre punti cucigli gl'occhi, e imbocca- 
li comevn fanciuUino piccim,ccfi vedrai che con 
facilità s'ingraffaranno,e molto più prefto di quel- 
t altri* 

Ttiigliore carne , hanno i capponi ingranati nel 
primo modo >che quefìi. 

, Sappi queflo,che ogni carne <£ mimai caftrato % 
è meglio dèi non caftrato.E la graffa $ megli* del- 
la magra : elagiouane è meglio dellavecchia , if 
cappone vecchio , e grafio è buonoim* meglio fa- 
rà , e più tcnprino il cappone giouane ; pur eh e fa 
graffo,come il vecchio. 

Io dirò ben quefto col miglio nelle cadette della 
gabbia,acqua continua ti farà capponi graffi, ton- 
di>e pettoruti in 3 .fettimane, e farà ottima carne, 
é* ottima ricetta per podagra fi ì alle galline bifo^ 

\ ' * g na ' / 
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%W H capofitto affali? e cofmi perche. H 



Delle oche , e mqido d'ifigraffa: 



BL ?ca, ògr** beneficio m vi(la , faterà Ufo 
appartata, fianca dalle galline , larga , e ben 
cbiufa;p.er ladri, & animali, carn è volpe, donno- 
&,efimilebefiie ìupinejiitt' ipoilari ferranff afer-r 
Xo,& cbiaue^foche tue farau al contrario d^Uc^t 
galline,però dice/ì gallina nera, & oca fianca: di- 
ce quel prouerbio Anfer dh$s,Sarefii mai Ggliuo^ 
lo dell'oca bianca f (oca bianc$fàwlg{ior carne da 
mangiare ,pià ^ell'^ua da. Minare,* più bellapiu- s 
ma da vedere,e da vendere,? oca nerdfa mancb- 
uona, pià brutte penne , è ra^a d' 'oca faluatica . 
Sia Poca gro(fa,cofniuJchray i tigli , 

Vocafcn^herba % e fen^acana non frutta mol- 
to : efiendo eUa animale lihidinojo , che volentieri 
ctualca nell'acque. E animale, vtiU{fwo,cbe invn 
mefe ùngi affamandogli bene da, mangiare, pacato 
di farinaccio di faggina , * di crujia impalata con 
acpacalda, Sland' e fa in luaco tiretto, tempera- 
to^ remoto. E buona lafua carne frefca,e.falata , 
com'è auella del porco. I V aperì ' gi ottani y fon eccel- 
lenti per mangiare coftgiauanetti. Tefie BartboL 

L'oca ti dà penna>e per fcriuer gelandola alm3 
■„ €9 due miltc ogrì t a?ino>cioè } aTrimauera,& ali- jC 

gofto 
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\o\h. E animale dì n on molta j^efai perche dafejfl 
bufca il vittó^mìaffitke douefonopalitdì\acque cor- 
Tentile pafcoli • Mangia d'ogni verdume y e d'ogni 
forte di granacele. Otte non fon acqné y ne pafcoli , 
dagran danno alle biauein campagna ;percbe pri- 
ma mangiano iÌfeme,poi r torba, fino alle radi ci i 
4 • Vna jblvolta, eV entrano nell'borto,cofumàno 
ogni cofa y guardifi ilmuniiio digràti&sà l'aia^quci- 
do non hà guardia l'oca. S'ingoia finii ni beccola 
to ebe-fe ne fcoppia.toftèrco fuoèvna tempefia al 
^err eno, rìdendolo flerile per più anni .2 ben vero, 
che l'oca è vigilante fra tutti gli animali ;tofto sete 
Vodore dell' huomo y maff me di nottc y e fubitofa ma 
to gridando. Diceft-Kifitx j. fenica femen^a , dotte 
non hà dqpafcere qualche prato>non Sia bene. Què 
* fiacca è animai voraccjtfua natura . L'oca meglio 
cono, le fue voMa y che V altrui. pipiti ne couarà 13 ;* 
è 15 . lagallina da 7 .0 9. pochi più fino a i i.Tfifo- 
gna anelarla àfarl'uouo ntlfuo pollarojaftarla 
quando hà l'uomo portarla nel fuo ni do. T>' Eslate 
l'oc a figliar à in 2$.giorni:ma d'ihuernoin 3 o • 
* Mcun'oca couando^ha tani'amore alftto eolio , 
che morrebbe più toHo di fame , che mai leuarfi 
fuori del nido: perciò bi fogna portargli mangiar > e 
bere accollo al nido. 

TSlatii paparini y la fidagli co l'oca chi ufi da 12. 
/ giorni } con mangiare di buona ficemolafìe fca>ò ro- 
tondoimpafiato s con minute ortiche^ &• acqua cai 
da;alle volte qualche lattucbc,ò grana di miglio > 

òfi- 
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farina di frumento (lempcrata vnpocoiechc il be- 
re non gli m^ncamai. 

T? afiato tal tempo lafciagli vfàre à pafcoli:mx 
prima dagli mangiar vn poco,acciò per vna foglia 
non ft rampino le gambe per altifoffi. 
. Coua l'oca dalla V rimaner a^ino dfoL flicio , là 
verfo il fine diCfiugno. • • , 

Tre, volte Tanno fanno voua >U prima volt a. 
cinque Ja feconda da q.c la ter^a volta 3 . 

2)icono che vn mafchio baSla per 8 . oche. 

Vn pollato d'oche, baftano zo.i paparini sii \ik 
da loro parche molte volte l'oche lì ftr op piani . 

Jpapari di quattro me fi y fon buoni daingrafla- 
re, conpaftoni:pià tofio s'ingraziano igiouani, che 
l'oche vecchie , la polenta è ottiruaper ingrafiar^ 
gli,ftando inluoco ftrcttOyoft nro: & aprico . ' * 

.Alt uni gli cuf dono gli occhia acciò attendino à 
noguardareima a papparc>pcr meglio ingrajjarle.ì 

Stia ben netto lejlabbio dell' oca;perche la brut 
teTga gli dà gran noiru . 

Jc queHo modo al fine dell' anno haurai carne 
frefca , e faina , con la graffa d'oca brutta per far 
mineflre y e rofiice 7 penne da lettole per fcriuere . 

Oltre che h attrai l'voua per vendere , per cono* 
re>e per far frittate. 

Jiuifandoti che oltre la graffa delfoca s che è c*. 
fa delie atijfima: hai ancora il lacchino di vitella . 
/ Ttocura dunque d'hauer oche nella tua vili* , 
belle,egrofie>è biotiche . 

Ter- 
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Terche potrai far danari antèra 'vendendo hot 
voiiajhor pena,&J>or ocbe y à*Pàpari: cofi fiaterai 
con tal danari dapmHtre ahi fogni difilla . 

o£àìjandòti\ che Veca .da due atitìi'insàfÀpià 
voua.e più atte al còlio i •» 

E l manate da oche ibi bah ^ùa'offaiifm mi 
gliore per couartu) . . 

vmlcouar t'otd M tota non moìto-ekldo. 

La piunìd dell'oc a-> ebà affai acaterfineglio dèi 
. xfautta.efxkneÙu.Vocbe^ anim>tMangi*no 
affai}percbe bu» éofi fango il collo t e larga gó ta , e 
petto, - ••' v >' • • " " 



-Belle anitre. 

' * - ' * » . -1 ■ * < - . ■ (iL, t.'\ w! 

« . . «..»>»♦• ',1 t 

• * «k 

L 9 ànitre, cèfi difesa natando )ftrih*$ut* 
W animale fempre vorrebbe efjhrtneìl 'acque , 
è>piu aqmtilB dttt'ocay e piategli Vtttqna torbidi f 
èm'tàpafcitwpefce$ mite altre* fa è anim^^ 

~ Di gfiw tfaftoo queW acqua torbida atte galli- 
ne* ehi gli fà venire la pipita , e tnbUe voltiate 
ctecano é'.v-* • • * ' 

dtnqnehamre 4ppre{fodi cafa y ima 
gran f offa , o«e caleranno tutte t acqni piouane > e 
quivi fi tratterranno l 'mitri, ma qtttftnfòfl* non 
fa fu la ftrxdamaeflrai perche min fate dà puf- 
fctggteri fon émas^anje portate -vii \ Conpoto fi 
nntricano.Son cbiarlere;penfò farà beverìe la f&f 
' v* fa 



... i - 



Digitized by Googh 



DEL F ALCONE. in 

fa fia lontana dalla cafa del Tadrone . 

E animai molto vtile,e buono da magiare: maf 
fime il fuoarroSìito petto . Fan affai penna > a fai 
meglio di quella dell'oche. TeLvifi due volte l'an* 
no^come^e quando l'oche . Meglio c dormire su la 
penila d'anitra y che fu quella d'oca • Fan vouà af- 
faijCommode per mangiare, e megli ori di àkèuCJ 
dell' oche, e fia carne ancóra . Siponnofir couarc 
alle galline; quando 1 anitra coua aucrtijjì y che non 
*vadi ncll'acqua,pcrche nel ritorno bagnar àia vo- 
ua delcouoy poi marciranno. Stati bene con Coche 
a dormircima medio da loro • 

Cuarduycbe non vadi nella pefchièra ; perche^ 
mangiar ebbe tutto' l pefee . 

Gli Anatrini mangiano mìcci di pancj) erbe ,/ 'a 
gliate con migliore quando fon piùgrófletti > dagli 
carnei petta^i y ò budella di buc y tagiiati minuti f 
efipafeono anco come jV detto difopra dell'oche* 

i 

Della eolombara in Villa. 



* » 



H Abbici ad ogni modo vna colombaia nella 
tua viìlaida cuife kè catta tanto bene, còm- 
rnodo,& vtile. QueSìa ti Ubera da fiefe di maceU 
lo,da piazza , poUàiuòli y ò contadini, e con quefta 
tofto,c bene próuedi ad occorrenti bi fogni, enecef- 

. Euerù che la colotnbaYà è di molta Jpefa ì i danno 
ài tuovìcino,tutfaUia partili di molto beneficio^ 

• 4 ' auan- 
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anant aggi o;Tcr che è di gran danno alvicino;per 
ciò ciafcbeduno non può far coloni bara : è di vttle 
potendo pafeere i colombi sà la fua villa-* . 

Fonda dunque la tua colombara in villa mura- 
tale ^abilita in buonp calce,bella,eJ?iàca,e lifcia % 
uccio che gli animalucci non v'entrino. Sia non 
molto alta , accioche non fìa cefi facilmente vitto, 
da paffaggiert faldati } v ce ellatori,bale§irieri,&c. 
e cofi i colombi più commodamente vi volar anno 
su, folla di tre flange. , la terrena pel pigionante 3 
quella di me^o per granaro , e quella di fqpraper 
eolombiyper tanto rumore,nonfià bene ilpadrone 
fh abiti nella colombara . 

Viacemi la colombara in loco cofi vnpoco emi 
nente,nonpero molto lontana dalla fianca delTa 
droneiMa fibene lontanada Crepito, e firade,ap- 
prefio all'acque correnti, à campagne calte ; à fine 
che colombi nonfifeofiino troppo,cofi faranno pià 
ficuri i vogliono però alcuni , che t acqua corrente 
fiaapprefjo alla colombara vn folvolo ò due;acciò 
con quella poca di fiatici , il colombo nfcaldi l'ac- 
qua nelgo^o per dar bere a piccioni . - , 

jLltri vogliono yche V acqua fiapiulontanru: 
perche arriuando i colombi dal fiume, non raffred- 
dano Vuouà coni piedi mollile bagnati . 

Sia piantata in fito , ne freddo, ne caldo , ches 
ttfcio,feneslre, eluferone, rifguardino verfo Me- 
%ogiorno,d' Inuerwtf che dcntro,e. fuori la mura- 
glia fia lifciatapià volte davnpatiente muratote 
• . e quel- 

• -, 
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e quelle creppature fiati ben rimboccate \dico piu^e 
più volte , e rimbctcati , perche in ciò fi compiace 
molto il colombo. 

Habbi la tua colombara d'ogrì intorno vn bel 
cornigione de qnarelli ben cotti , largo almeno vn. 
p almo quindi pigli eran il volo y e fiaran a merino, 
fecondo i tempi. 

Vifia il ballatore y ò feneftrella verfo il TAe^odì, 
& quelle feneslr e fi pofjino chiudere, & aprircela 
do da baffo , con l'arte d'vna funes ella , la fera , c 
majjìme acciò gl'vcccllacci non Vi entrino . v 

Sìa Valla di detta colombara. lontana dagl'al- 
tri edifici) r dico dal me^o in sù,cbe animali non vi 
pofjino f aitar e fui tetto , ò fu l cornigione ,ò su le y 
fenclìrc. Su quattro canti fiano le lamine lifeie , 
ben c orarne fie nella muraglia . 

Sianui colombi dipinti : , per che incitano i natura 
li ad h abitami più volontieri . y , 

Le pacare noiofe dan danno alle colombare . 

Sia ben coperta, & ogn 'anno ricopertalo reuifia . . 
almeno; fotto de coppi fia ottimamete intauellata 9 
e be murata,dico de mattoni fregni, perche quell'o 
dore,polue,c flcrco colombino, rode imattoni^e fe 
fon mal cotti,i colombi li beccano, e mangiano. 

Fagli ifuoi nidi,b d e mattonilo de vimini,vcdì . 
t altre vicine >comc$lanno:maftia netta lacolom* 
bara, alt rimente feifpcditOìd* Inuerno volle affai: 
ma più d* Eflate,come ferì ff e quello et a* 
Licua lo Hcrco ; licua i piliccioni . 
| .Villa del Falcone. 1 H Dalli 
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Dalli beccar , e caua affai piccioni • 

£ fe co fi non fui , ò gocciolone • 

Quindi già mai non cauerai piccione. 

Oltre la netterà , dagli ben mangiare d* Inner- 
vi ; perche non fi ponnò nutrire in campagna . 

yadifisù la colombara con fiala damano. 

La baltrefcadelfolaio non fia mai aperta. 

1{on fidar a tutti la chi aue della colombari ; 
ferebe non gli ritrucuerai il tuo contò . 

Fàchesn la corte almeno vi fia acqua , efiendo 
lontano il fiume , acciò non patìfehino fete. 

Il mangiare decolomb'h mettelo vicino almu- 
rè y perche non fporchano tanto , come nel tne^o ; 
V eccia,miglio foglio } mondiglia } e vinacciuoli Jan 
fuovcro paito. 

Viacemi colombi djogni color e:ma non quei bia 
chi > eh e troppo di lontano fon feoperti davccelli . 

Quei colombi ruftici>piccini,lcuagli >cfit ravga. 
de quei baftardoni y cbepurfknno daj.ò 8. volte-* 
X annone fe ne cuoci vno , compare bene nel piatto, 
€0* per vedere fono y di molto presso , hauendo cu- 
ranche quei bei piccioni s'accoppiano fra loro y per* 
che faranno pià , che fe s'vnifjcro con Sìrani • Son 
di 3 « forti , faluatici , domefiici e mini. 
I piccioni trifti,e brutti Jieuali,vedeli 3 ò magi ali. 

Che la ferua , ò la padrona ancora fappino dar 
mangiare a piccioni di gabbia per ingraffarli , dico 
col cornetto. 

Efe vuoi boni piccioni quando fon grafiotti y ca- 

uagli 
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uagli quei vanirò q.pcnc maeSìre^ondefia 8 . giotfo 
ni baurai co fa eletta;perchepiù singraff arano i pie 
doni [otto le lòr madrine he col cornetto, ò gabbia • 
alcuni gli rompe le gabbie > che prefìo fe gli falda- 
no*non ponnopcrò volar via, evengono drudi. 

La tua cclombara farà ottimajcnendola netta* 
ficura dalli vccellacci y e bt da mangiare: oltra le fo 
f radette grane , fagli il paftone col cornino , farina 
d'orfico vn poco di miele mifio 9 aletta molto i co- 
lombi: e fumigare anco la colombara con fai ut a* in 
cenfo>gineuro jofmarino } &c*fhn venir afiai co- 
lombi : fi come i mali odori gli fanno andar via^ m 

E bene andar mdco che fi può sà la colobara^ 
quindi fpedirfene cjuato primate con poco firepito . 

Ma come fi darà principio de piccioni^ colombi 
ad vna nuoua colombara? Fa cosi; piglia 15.020 
para di belli pie donile di bella forte , coftino a fua 
poSìa.Fà quefto buon principio , coprane in più lue- 
chi ;percbe gì 1 baurai pià belli, e di belcolorema no 
bianchine che non fappino ancora ben beccare^cofi 
fefufje d y .Apri le y efiic effe vn poco freddo y fkgli intc- 
pedire l'acquaie due uolte il giorno dali mangiare* 
feguitando cofi fino che da loro beccarannodafeia^ 
nifi fempre qualche gr anette . Il colombo partotif- 
fe da ogni tempo dell'annone in luoco aprico* e che 
babbi ben da mangiare y 2 .voaa per parto . fi pie* 
cione a\Trimauera è meglio , che nell'autunno , 
V Esiate non vogliono tanto per mangi are. Quando 
ycdraiycbc da loro cominciano a mangiare^ e bere 

H 2 cauaglt 
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editagli qualche penne maeftre, acciò fuhito no fug 
ghino via;cofi f$ tratt erranno almen più d'vn me- 
fe in colombara,oue in tanto tempo prender an af- 
fezione yonde poi volando via,tofto ritorneranno ' 
ali 9 albergo vecchione folitOy basendogli fempì e pa 
recchiato qualche co fa di buono da mangiare^ cofì 
haurai la colombara ben inuiata. E fappi che tali . 
piccioni debbonejjer nati laverfo il fine di Tdar^p. 

Volendo far grojfa, e numero/a colombara, non 
ti vinca la gola, ne iauaritiai ma lafcia andare tue 
ti quei nuota colombini , nati dal Maggio > per in* 
fino a tutt % j(goflo;gValtrannipohìQ la colomba 
ra fard inuiata, fi quel che ti pare,fafo fempre be* 
ne queiy che vengono nel mefe di Giugno tempo 
grafio y lafciargli volar via , e queSio per manteni* 
mento y & accrefcimento di detta colombara . 

7{ota qfloyche nel mefe d'jtprUcye di Maggio , 
bifogna dar mangiar affai bene a piccioni : perche 
alT bora fan l'voua f & ban fotto i pippion&Ui y & 
in campagna non vi che rusparne beccare . 

*Poi per manco jpefadi Decembrcy GennaiOyFe* 
brarOyeme^oMar^o, le grafite deWvua, con fuoi 
granelli , ò qualche faggina y ò altre granaccie y ba- 
ftaranno per trattenergli : perciò Sìan bene quelle \ 
vinaccieyfktt'iviniyammuchiarleyquiui fotto qual , 
che tettuccio 3 oue fi tratteran i colom bi tutt'lnuer \ 
noy e baftarebbonoinpartecalda y etbeil Sole gli 
• toccajjey oue Sìan volontieri i colombi >efe fuficro 
coperte di neue r fcuopri le . 
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* S 9 hai commodità in villa , habbici qualche co- 
lombi domeftia , maffime quando è buon mercato 
la veccia : vero è y chefon tediose forchi* nondU 
meno non s ha carne ftn^offk^, 

Ticn gran conto dello fieno di colombo* perche 
igni poco opera affai 



« < 



DELLA CANTINA, OVERO 

Canctia in villa_> . * 



Et che fi contenga intorno ò quella^ . 



L^iffatticar fi per impoverire y è cofa dafcioccol 
Che varrebbe piantar viti , con tant'altrt^ 
fpefe in alleuarle* acconciarle * vendemiarle>epoi 
non hauere da gouernare il vino f Terciò conuiene 
neceffariamente in villa , che tu babbi vna canti- 
7ia y gouemo ficuro di tutto 7 vino, e tuo* e del ?&af+ 
faro tuo. t 
Il pouero Tiiaffaro non hauendo cantina *lafiia 
quel fuo vino in libertà , fi che T^Anno feguente y 
quando fa buon bere* non ha più vino* e conuiengli 
bere del' acqua . 

Facci ft dunque vna commoda , e fi cura cantina 
in viìla*dentro dèi cortile, non ver fa Melodi , oue 
il vino fi guafta, ò sinfortiffe : ma verfo niunhora, ' 
òverfo fera, inlnoco f*no*freJbo, riatto, lontano da 
ogni fetore, forno, bagno,ò flalla;t cfsanovi fi incita 
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cofa pu7tfplcnte>come aglio,olio,corami,&c* per 
che cofiil v tno patirebbe molto. E fianole feneftre 
verfofera,donde vengono venti d' Sfiaterai con 
face ho li alvino. 

Se lafucejjì fotterranea,guarda non fia appreffo 
fiumi, ò fonimi ; perche tal hnmidità fà marcire , 
non folo le botte , ma il vino aricora : falla dunque 
afciuttain volta , aftricata^ con feneftre) che s'in- 
contrino a darfi efalamento ,funo le feneftre con 
fi cur e ferrate, &vfcio buono, congrofjo ferro , e 
fimil chiaue y e quefto perficure^a del vino,e del- 
la cafaancoratferche voifapete che molte volte i 
ladri entrano a rubare per le feneftre di cantina^. 

Sia lontana ancora da ftr epiti , ouefijparcano 
legne groffefperche indi ne nafee quel tremolo fino 
nel vino,che poi facilmente s'infracidale corrom- 
pe. Sta bene la cantina buia,alquanto ; acciò 
caldo non v'entra fi facilmente, ne tant'aria , ini- 
mica delvino,cofi d' Efiate beuefi più frefco,e d'in 
uerno manco freddo . 

-Sia fempre ferrata a chiaue, & difopra,ò fuori 
di cantinati fia qualche grofia beuandaper lafu- 

miglia-* . 

Euadi fi manco che fi può in cantina . 
Zie botte tenganfi nette dentro, e fuori, fattt^ 
le traffivhc de vini , al Safl Martino ,òad altro fuo 
tempo opportuno . . 

* — ..^i 

De 

■ • 
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♦ 

De cani , per guardia del tuo cortile in 

villa . 

■ 

■ 

DOu'i maggior pericolo , iui prouedefì confiti 
cartelle . Il Caftellano* che dubita di tradi- 
menti^ de ladri, mette piùguardie,efentinelle : e 
mancado le guardi e*, perderebbe ciò cha al modo. 

In villa fono molti pericoli ;per dò conuien pro- 
uedere difentinelle per lo tue cortile . T^ou batta 
la Jentinella diurna, che c la tua, per vedere ,c cu- 
fiodire la tua villa: ma fa di bifogn$ anco' la nottur 
natii che mancando quel beneficio , che tu farai di 
giorno,ti farà disfatto di notte, per ciò qui vuole-* 
buona ftntinettàu 

Queflo farà vn buon cane;ò pià,cioè,due t Sevno 
farà amalato , l'altro feruirà , ò saniarà col carro 
alla città,? altro feruiràful cortile,per guardia,*}* 
fio farà fidata fior ta y vede comjlrgo ; finte come 
Lupoicorrc come Lepr*;fiuta come Corbo ; Morde 
come Serpe ; e come distrato in tormenti, ad alt* 
voaegrida,più di notte,che digiorno,ad ogni mini 
moftrepito,di chi và,viene>ò paf\a,dico ftno a quei 
proprij difua fàrtoiglia. Meritamente il buon cane 
maWmo, dicefi dormi ficuro,efedel fcntinella. 

Dice Arifi. che la cagna porta 6 aggiorni , vn* 
più,òvn mena.lslafcofio ciechi,per iz.giorni,s*im 
pregnano dopo 7 parto fei meft. Cinque giorni auan 
ti il parto, ha apparecchiatati latte , nelle poc eie • 
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bifeiyò fette me fi cominciano ad al^ar la gam» 
ba>pifciando . 

T^e partoriffe fino à 1 5 . e 1 o . anni.T^on muta- 
no i denti fe non quei doi camini lunghi , il quarto 
mefe 9 al dente bianco fi conofce l'età delcanejlvec 
chiolhànero. * 

• jfricefi cane a , canendo , non [enti la notte , che 
beile mattinate egli tifa baiando . 

Conofce il Tadronc,nonfolovedendolo:ma fo 
lum vdendolo y an^i al fiato conofce lo veSìigio, ò 
traccia del Tadrone,e conofce il fuo nome • 

Ventanni Vlifle flette in guerra* quando ritor- 
no il fuo cane lo riconobbe^ carenò, lo cuflodifie 
giorno 9 e notte con tutto thauer fuo .Combatte con 
tro Lupine contro d*ogriinimico>dcl fuo cortile^. 

8 bi fognando fi fà amarore per lo Padrone 
fuo;dal cui battuto non fe ne và . 

Quett'è fentinella fi fedele > che non fi può cor- 
rompere per mòdo niuno. E quanto più gli altri 
% dormono rfffo veglia. 

E come laprefen^a del Vadronefà fruttar la^> 
rilla; cofi la prefen^a del cane conferuàifruti , e 
fatiche del fuo ladrone y e del contadino folltcito , 
e diligente ancer/u • 

• Siano detti cani.non da lepre y nè da quagUam* 
mattini propri); perche quelli lafciano il cortile in 
abbandono^ fieguono le faluaticinezan^j che futa 
noancoimatthii, quai da loro ttavfidicùtinuofu 
il cortilc y qnefio mattino dì dar onesta corpulento y 

non 
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non molto però , per meglio poterxorreìre dietro et 
Lupijadri, &c.forte,fuperbo,brduofo,egraue nel h 
baiar eie chi saccotta al cortile J 'afiqlta tofto>kab 
bi l'orecchie grandi, occhi neri y nafo concolorato , 
labra nere>ò r offerenti acuti \capo lungo>pettoUtr 
go>membra lunghe>braccia fode, gambe affai gr of- 
fa fchincbi diritti > piedi larghi , dita ben dijfiofle , 
unghie eumene la finni diritta fino alla coda gr offa* 
e curta>di color ro(fo,e nero;perche di notte è man 
co vitto dall'inimico • - >, - ' r : t 

Ma per le pecore bianco :a$etto di Leone, groffa 
1 collo >convna gran bocca^ar concetto jenon teme 
rario • . , < . y 

Sia dico il cane mattino de occhi feueri , non lui 
fingheuole , che guardi di mal occhio, fitio Utteffi 
ferui dicafafua^ . . v . . 1 -, 1 ■ ■ s 
£ che contrajlranieri fempre fia furibondo ìpifr 
tofio fia prudente y che temerario ;e che non abbaia, 
alU Lima, non mpuendofiftn^a fojpettione,&'fin& 
qwre,tali conuiene aueigarli . y > 

E quanto più fard graue> tanto più fermerajfifit 
il eortile t e meglio far al 'ufficio fuo. ; 

Il cane detrattore farà bianco,non nero y w&x 
rio ; acciò la notte il Tattore 7 e le pecore ancorale 
cono fchino dal Lupo. \. 

Terche fe fujfe nero y alle volte trattore in ter» 
po di bruna , ferir ebbfWc'ané mjtà&Uo del Lupo S 
E non fia molto e opulento ùccio megliopoffi ca 
minare tutto il ^ ^©À/^^icfr>,- t>er /oro ^«^r^ ^ 

■ Et > 
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Etkabbialcotto quelferro,come chiodi jn corame 
groj?o;percheòffefa quella parte del cane, il re/lo è 
£f>edito;potendofì l'altre parti medicare, e qUa nò, 
, 'Piacenti che di giorno almeno vno ftia legato 
in parte che non regga il cortile , ne che v'entra ; 
perche poi fciolto la notte, ne/ce più feroce. E dar- 
gli ben mangiare ; perche guadagna il viuereper 
quattro , altrimenti abbandonerà il tuo cortile » 
M$nsynifca mafchio,e feminafe no han l'anno j 
f rimar uoli gettali via,perciò fi dice, primo porco, 
& vltimocarie. Sino à noue anni generano . Dot 
meft,e dot dì porta la cagna.Vs» fcorrino i cagno- 
linijtno àfei mefì,poi di giorno aùe^ali alla cate 
ha, il latte materno gli rende miglior ingegno del- 
T altro . Se manca il latte dagli brodo, pan bagna- 
to^ latte fino à quattro mefite 
\ Il fiso uomefia curto, e non piò di due fittabe, da 
piccini fe gli metta ilfuo nome ;perche più prefio,e 
meglio l'intende . € bene cabrar la coda al cane', 
quando hà quaranta giorni,che fon quei -permetti 
... nellavodoycofi non crefie tanto la coda, e non dime 
ne rabbiofo . Stà bene fui cortile vn cagnolino , 
come di natur atedio fo, defia ilgroffo: e piò fenton 
•4ue 9 *be vno . . w 

Hò detto doi mefi,e doi giorni portaJsuagnajqn 
ha figliato gettagli piò, della metade, perche quan 
to meno farantoypj^beUhé migli ori diuerranno. 

benenelafcivnafemina^ra-^a,oltrechela 
f emina è meglio dei mafihio ,&lo cortile. da y>Ma. 

1 Se- 

t " 4 ' 
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Segni, inditi^ di buon cane fatto la cagna,qU 
lo che più tardi apre gli occhi , quello , che vicn à 
cafa prima dell' altri,quelli, che so d'vn fai colore} 
quello à chi è ben tirato l'orecchie^ men grida, ò 
nongrida.S quello,che à pochi fh care%%e,diafegli 
rodere ofla da piccini, perche gli fan meglio aprir, 
& accrefcerela bocca , fortificano i denti, cfhnft 
più fieri. Eda piccini fkccmft combattere infteme, 
perche fanfi più viuaciima no troppo;perche quel- 
-lo, che perde vienpoi codardo . 

'K9 n fizb dia troppo mangiareima à baftan^a, 
come pane d'orbo, ò carne :mafcorticata .due vol- 
te il gismo tagli afegli la punta della coda, che non 
arrabbiar anno, per natura: mafibenr p<.; qualche 
finifìro accidente 

\ Se lemofchegli mangiano l'orecchie , b spiale 
con fucodi malanno de nocci . Se al cane f ir \ dato 
la noce matttlla,ò toJJico,presìo tagliali l'orecchie 
dal mc^o in sà,mc^a la coda y e vnvnghia del pie- 
de ftniftro,cofi falajfato ,fubito farà liberato. 

De gatti . 

COme non ècafachenonvhabbitopo\cofind 
v'è cafa,che no babbi bifogno,no folo di cane: 
ma anco di gatto, trinca de topi, & a beche cani, e 
gatti fìano naturali nimici,con tutto ciò,no è villa 
formata quella,oue no è cane,e gatte. Qneflo farà 
per la deftruttion de topi,che tanta noia, e tato da 
no portano allecafe;poiche da £ tutto ftficcano ì ro 
dono, ma gì ano, e confumano, e fon intanto numer* 

che 
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che hòletto,vna \f emina topa,hauer ivnfòl parto 
fatto 120. topi, horpefa tà fcvi voglion de' tatti. 

Dice ^irift. che la gatta è ' tanto lafciua,che in» 
vita il gatto , e l'alletta, e coftringe ì & lo batte fe 
non la monta. Fà^attini affai } come la cagna,alle 
volte piangia il fuo parto . 

E buon ilgatto fino à fei ami , dopò non vale fi 
pafie di lucertole, credendoti che fianpefci, atten- 
de atta caccia de volatili, ferpi, e leporini, il gatto 
roffb è ghiottoni bianco non voi e il nero,foriano,e 
d'altri colori fi mor don mortalmente . 

Si medica la fua morfina con vino, eflopacofi 
le gata , pafcilo mediocremente , perche per fame 
non cacciai ma per fuo diporto . 

Meglio farà tener i gattini dettaprima annia* 
ta,generati di Gennaio, perche prima che vèngbi- 
noi pulci, già fono gr off etti. 

Quanto menfi toccano >e fi tengono pià faluati- 
ci, è meglio, & attendono più atta caccia de topi , 
là per Slatta, legnar a,fo lari, &c. 

Procura dunque hauer almeno vnpar de gatti, . 
vn mafihioy & vnaf emina per ra^a , e di buona 
Ta^a, di pelo di color di bifcia,grtfo,ò fonano, no 
maibianco,ne roffo;perche non vagliono. 
c Tafcegli commodamente , acciò non fi panino 
mai da tua cafa , per andar à mangiare pel Vicina- 
tQ,ilche è vergogna, e danno: ma tenendone cura , 
tj farà konore,& vtile.^A gattine cani fi caftrano 
le loro code per vn certo vermicello noiofo . 

Della 
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Della Pcfchiera in villa . 

LO fludio delle Tefchiere, delpefcc, e delpefta* 
rè fé co/a vtile y e di diporto: Sia ò con reti,ha- 
minaflcj&c. 

Le peschiere già anco appreso %om ceni \ furono 
ingran ftima, eprejgp* con Urgran §fefe . 

Sino ad jLuguSlo Imperatore filetta coti pro- 
prie mani pefcàre,con lefca } & ami^uolo. 

Verone Imperatore, e tant* altri, oltre che da 
quefte pefebiere gran prouento ne derma . 

fa dunque in tua villa vnapefchiera,bellapro« 
portionata alla villa,& alle tuefor^c. 

Sia apprejio al tuo giardino , s V pojJibile,e che fi 
pojja vedere stando allefenefireperjpaJfo,epin 
ftcureiga : oltre che per tuo viuerc feruirà , e per 
. tatua famegliaionde ti farà anco come vn macel- 
lo ,difpenfa,e graffa cucina . 

• ~ Fondala in qualche luoco Torbido , cofi diuerra 
fruttuofo 

Se la terra cauata farà creta , fanne matoni,fe 
graffa gettala per la villa, e feruirà per letame^ •', 

Selcauojaràgerruto,ticonuerràmurarelapc 
fchiera, dico fotto, e d 9 intorno,e ti cojlarà cara* 2 

Vero è , che laghi erra ti feruirà per fhrbuonaJ 
firada,ò fondare qualche muraglia inghierronz~> m 

• Vuole più lunga y che larga,perche fipofja co mS 
sfatica fondare da dieci braccia, buofìdo,acqu<t 

centi» 
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continoua,e buon acquaio difon\e s o fiume, entran- 
do da yna parte , e vfcendo dall'altra , per piccini 
buchi di ferrata^ . 

L 'acqua fetidanùoceàpefci,e la troppo fredda. 

Se r acqua è buona,il pefce partorire fravn mefe. 

Ogni pe/ce crit follimi? la fua medefima fpecìe. 

Vafconfi di fungo, herba,ò radici, quelli di mare 
fon migliori di quelli di fiume: Et il pefce di fiume, 
è meglio di quello de pefchiera,e quel de pefchiera, 
è meglio di quello de f opponi paludofi. 

Stà bene la pefchiera, chefia battuta dall'aria , 
e vento Aquilonare , tenendo quel uento più fan* 
l'acqua col moto,&per confequente il pefce , è mi 
gliore affai. 

Ipefci campano poco ;pet che fempre han gl'oc~ 
ehi aperti, e veggono manco di notte , che di gior- 
no, ogni forte di pefce pr e fio nafce,e prefto s'ingrof- 
fa,nonfanidonelfuoparto:ma lacquaèlor nido, 
enei lordano nonfentono graue^a veruna :ma 
X acqua mona gli ferue nel parto,dopb,e ncll'accrc 
fcimento con molta faciluà,e feco ndità. 

Si che l'acqua buona è madre depefci , partorii 
fce di Tti.ar'zp, Aprile, e Maggio. 

Auuertiffi ben far la pcfcbiera in parte, che non 
tipoffa eflcr rotta da qualche parte; perche m ima 
fol notte, ti tir ranno l'acqua col pefce infume „ 

S vuol efler fatta à fcarpa.per la Ubbia. 

E nelme^o della pefchiera fagli vn fondo po7^ 
ione, refugio pelpefce nel gran freddo , e nel gran 

caldo , 
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1 caldo, rouinado lefpodefouente con parli > ò mura . 

Rifogna populare la pefchiera, & abbondantiar 
la de pefe i noftrani d'ogni fortcj>. 

Quell'acque torbidi de fiumi fon buone , branco 
lepionanc:ma non giàne giorni canicolari. 

8 quando il pefce è buon mercato di Maggio 
quando và in amore , gettane in abbondanza den m 
tronche tofto singroffcrà. 

Se ti pare nettala ogni quattranni mondala^: 
Ma il M.Gabbiano noftro granpefcatore, dice effe 
I la fua>non la netta mai y e fempre è fecondale ricca, 
vero è .che ella è grandi jfima. 

Quanto lapefchieraè più fpatiofa^ tanto meglio 
fi gode il pefce ;per che non s'aueded'efler imprigio 
nato'jpcrciò gui^a più contento y c lieto. 
I Starà bene intorno vna folta fìepe fpinofa , per 

ladri. 

Mangiano i pefei d'ogni forte \ di minucciolc^ 
della tauolas . ' 

Quanto più fard alta Inacqua nella pejchiera 9 tan 
to più frefeo slaran i pefei nel fondo , in tempo eftì~ 
uo > e d'inuerno manco temer an rifreddo : è vero > 
che con più difficoltà fi pefearà ; perche il fefet yà 
all'ingiè. 

Ter la pocaqua d'Interno : e d'Eflate , ilpefct 
' muore difreddo^c di caldo. 
I Moroni non flan beneìntorno àpefchiera>peril 
I filtro che marcile fa cattiual } acqua-*. 
I Vn palmo di leppa net fondo è là grafia del pefce. 
1 . - Elea r , 
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# 

Efca da prendere il pefce . 

m 

$ ' 

Djlgli Spelta cotta, che tutti verranno à gal- 
la.Ouero poleatafecca,ò lumache in pestio 
UniyOpofta co co cele impaliate colvino baonojò sa 
gue di vitella,che per dieci giorni fia sìato ripe Sì o 

in vn olla, ouero cod* amo pofioui stili vermicello. 

« • . 

Del Giardino in villa . 

• * 

EJ{trand'io nel noftro Giardino in villad'Ul- 
biano, che con mie proprie manihò inesìato,e 
piantato tprima d'entrare nel Terreftre Taradifò, 
èirato da quella fipiaceuole , e grata vi fia, da cui 
ne rimango tutto ricreato , vedendo > e guftando 
quei fi diletteuoli , e guSio fi frutti . 

Meritamente in lingua Ter fica , il giardino di- 
cefi Taradifo;perciòfa che tu lo pianti,vicino al- 
la cafa del ^Padrone , che d'appreso ftfeorga ,cofi 
farà men dannificato . 

Sia largo, e lungo , fecondo la proportione delle 
for^e tue,e della villa tua^ . 

Sei terreno farà debole,non ti dia noia; perche 
le foglie prefto te ì ingranar anno , con apprejfo vn 
foco di letame,e no fia in luopo bafio,paludofo, ne 
ombrofoma più toSio inpoggietto, con bella pro- 
Jpettiuadt me^pgiornoinon fia però lungo le Stra- 
de maeftre,come troppo foggttto à pajfaggieri . 

Tian- 
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^Piantala a fracco 3 o. braccia l'urta pianta dal- 
faltra^ajfime i pomi ;certe forti di peri , non tan- 
to>maf]ìme quelh,che non fan troppo celia > ògob- 
ba;habbi doppia ficpe uiua d'ognintorno , co il fuo 
bel gran fojfo, largo da quattro bracciale fondo al- 
tro tanto : fatto però a fcarpa^ . 

E quel terreno s'è buono , gettalo per lo nuouo 
giardino, acciò s appiana alquanto. 

Siala fiepe con qualche frutti per dentro : ma 
non troppo fitti ojpcflì. 

Le buche nel giardino per metteruigli ineftiyfia » 
fiate fatte fei me/i aitanti, che tu piantici anta al fi 
ne di Febraroyin tempo afciutto,e che le piante no 
habbino patito fotto lo jpino bianco;da un braccio 
poi tofala bene egualmente,fopra terra da quattro 
ditali Jpini fian lontani l'uno dall'altro, quattro di 
ta,e non più,e tienla netta la fiepe dall' herb acci, co 
maniye ^appetta^. 

Sopra quei (pini bianchi , potrai ineflarui fopra 
nefpoli di bella forte ,neU'ifteffa fiepe ui ftan per 
dentro molto bene qualche peri , & pom i, faluati- 
chi di buona forte , perche portano ancor loro ab* 
bondan^ay fino a gl animali. 

^Alcuni uogliono per fiepe una muraglia , ilche 
molto mi quadra ; perche i frutti fi ponno meglio 
afficurare dalle mani de ladri da capcftro . 

Jtucrtifciyche piantando 1 frutti ftarà bene met- 
ter un peroypoi un pomoso prugna,perchc flara più 
dalargOyC co più ari a. Sun Tappati almeno una ucl 
Villa del Tale o/;e^>. I ta 
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ta rannidandogli vn poco di letamerò potuere , di 
firada } ò nuouo terreno dirouaio.Cofi haurai fpafio 
con vtile 9 cogliendo afiai frutte per yfo>eper yen 
dere . Ma fappi , che i frutti fi colgono , y olendoli 
conferuare>à Luna [cerna , c/oc , yecchia y come fa 
rebbe àdireda iS.fìno ÀiS. • 

Ogni forte di piantàypiantalaa Luna crefeente* 
tfuoi frutti colti ,4 Luna y ecebi a fimanterrantut 
to V anno % colti però a mano , maturi con prina > e 
benafeiutti tra fcelt'ifani, dagli infani ì e bacatici 
fjtofliin luoco do uè nonfta aria ne vento* è bene 4»- 
coychenon fiano troppo maturi ;perche tedon'o pà 
fùtilmente alla corrott ione . 

Ma per confermar bone frutte, & vua mettila in 
vna botte co paglia, poi frutte jpoi paglia\poi vua, 
poi pagliare feguita cofi fino ch % è piena, poi coprila 
èin da ogni ' parte , che la quarefima haurai frutte 
nobiliffime . Tfta la botte fia in loco afeittfto. 
s Ouero piglia vua matu^a,nera ì bcfegana f erof' 
fara^grapeUinon troppo graffile d'v ita chiarayben 
*fciutta>mettila su la pagliaio tauolc, cofi dura rà 
fitto à quarcfima,anco dura fino à ^afea . Cofa rara 
per certo farà ; mafjime di queWyue>ckc paiono le 
più triS¥e , pure fi mantengono più di moWaltrc^ 
vue . La diola di collina durar à afiai. 

7{elgiar dinotò fuori y nd mefe di fiatale è buo- 
no per piantare ogni forte difrntte , ò pi tnta ; pur 
che ti tempo fia afeiuttorf non troppo freddo. 

Ul fin però di Febraro f pxrmi ottima ftagione 
* ' . * * - . ptr 
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. per piantare ogni forte di pianta^ . 

Sappi, che ognanno bi fogna mondare le piante f 
daqueiramifecchi y efuperflui,à queflomodo U 
pianta molto meglio fi manterrà , fura più frutti , 
f tu belli, e più faporiti .Sia però in tempo dolce, e 
che 7 coltello taglia bene : auertendonon intaccare 
la pianta;i tagli de rami grojji frano non piani: mà\ 
ad orecchia d'J{fino,pcrche l'acqua fcorre prefto,e 
non noce la piantai . 

Quando l'albero fiori fce, non gli dar punto fit- 
ftidio con ferro, per che la pianta fi fdegna , e molte 
uolte fe ne muore;è bene leuar da dofjo quelle ragna 
tclle,ò tclarine , ò formiche , e ttnire lapianta net* 
ta,pià che fi può y efuelta , e fe non s'iìigrofjà à tuo 
modo,al fJ^Car^o, dagli da 3. tagli per lungo, ve-> 
drai,che crefcerà a tuo modo, e quando troppo frugì 
ta,nontipaia fìranod'inrarire vnpoco, sbatterne 
già,crolando quei rami, e leuandogli con mani quei 
frutti ptùtrifti : cofii rami non fi romperanno, i re 
manenti frutti verran più belli , e Vanno proffimó 
-vegnente farà più copio fi de frutti . 7{on facendo 
* cefi auuerrà tutto Voppofito. vMft 

La fiepe del giardino falla doppia, & ogni quat- 
tranni ne taglierai vna cofi,f&mpre il giardino fa- 
rà chiù fo, con 'T altra, & ti reufcirà proprio , come 
vnterrefire c Paradìfo . 

Effendoui belle forti di frutti, i fruttaruoli t'i* 
fegnarano qual frutta farà meglio p metter, & in- 
iteftare nel tue giardino, però co fogliati ce effi loro. 

I 2 Dei- 
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Dell'horto in villa. 
T *A villa fen^horto, è come un corpo fenqt cuo 
X-4 re x o capo sbocchi . E più necefiario Aborto in 
uilla,chelgiardino.Vhorto è di molto faftidioma 
non di molta ff>efa;è di molto beneficio alla fame- 
glia;è detto horto ab hdrtis ; perche dall' horto ne 
- nafcono miW herbe y mille beni, e cibi Immani or- 
to è come la me^ena del porco, che figli fi in cor fa 
dieci volteilgiorno,e più;perciò tienfi la madre di 

famiglia da poco,non hauendo l'horto ben ordina- 
tole pieno. 

Sia prima all'aria in buon fondo, e ben chiufo per 
pericolo d'alcuni villam,chan il diauolo a dojjo f 
che gli rompa il colla:perche uogliono mangiar uer 
7g all'altrui fpefe,^ucche,agli,e frutta. 

Ul Mar xpfia lauorato, e fi firn ina ogni forte di 
cofe,bencoltiuato>eletamato,curato , e%appato,c 
netoperò di cefi horto;perche hi fogna ortarlo, e fre 
quetarlo,e qHofarà vfficio delle donne, bauercura m " 

Lauorato,e feminato che farà, dagli huomini 
tocca adacquarlo , e chiudere ben la fiepe. ( 
- ^4 tramontana mi piace 1* horto , don è poi om- 
bra^mettegli perfemolo,bieto le, f alatine, e cauoli 
aW aria del fole :fia accollo alla cafa ; perche diece . 
volte di giorno fi ^li và,fallo grande a proporne 
ne della villa f efameglia tua. 

Sia lontano dall'aia per lapoluere , e pulla , chje 
sofHmafbortastiaiWQlerbortoM . 

1 fi* 

: . .. mQh 
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bafjo>&bumido,cbe arido,e che facilmente fi pojl 
fa adacquarti. 

Tfon efiendoui appreffòfiumiceUo per inaiarlo* 
baftaràbencvnpoig? appreso , onelfhorto, o yi 
fia qualche pollone, per acque piouane , cbeferuim 
rd molto. 

E in queft'horto metteui d'ogni forte d'herbamij 
come bietola,ingroffo terreno geminata * & anco 
trapiantatacele lunghe, e tonde >per mineftre , 
forte, e padella , anco le yucche tonde fifpohtdnò 9 
perche non luffuriano tentone fruttano più. 

Semina ogni ferino carotte,in terreno buono , e' 
s* adacquano, yà nno troppo Tpefjì,e tengonfì netti . 

Semina cicorea,qneUa vuol buo terreno, slia net 
ta:e non cimandola, làr adice yerrdgrofia, come il 
tuo ditto grofio^mettila verfo V ombra dell'hottp* 

Hauanelli,e ramolacci, finocchio , lattuca , ca r$* 
chioffi,c cardi mettine giùypiàta medico per medi- 
cina,faluia,eramerino,laiidda, rofe, ricola, beri* 
jtflla,&c. Semina borragine^accetofa , e fra l'àltirè 
cofe ,perfemolo fi vtile, cipolle non manchino , & 
agli,triaca da yilla,con porri t meUoni , e cucumeri, 
rape alfuo tempo, frutto ottimo crudo, cotto,et per 
compofla;dura afiai,quefto frutto, fon errato. 

La rapa frutta il campo,pià della faggina , lino, 
& veccia-* . )** x *. 

Seminaui la prima pioggia d % \Agofio i tuoifpfnàcH 
herba grati ffima ad ogni mefa . Co fi co tal ^uiffoìte 
d'horto, la (ma fameglia fi ara graffa, e morbida per 
" ' l 3 che 
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che ad ogni tuo hifogno iui fui grato ricorfi ,eproue 
di a giornali bi fogni di villa; queft'horto tiferuein 
villa,perpj^chierajpermaceUo 9 epefcaria . JLuer- 
tpndoti di corre al fuo tempo ifunghUfalali y e con- 
feritali ; perche tigiouaran afiai con poca $efa->* 
Co fi con ftruando frutta di giardino y herbe del- 
ShortOìCon nQ$f ì & vua;tu a questo modo fi fkci- 
Ùìffi vno t{è della tua villa , hauHo infierite buon 
p(ine % vinOyla vacchetta falata % col porcbetto,par- 
mijche fei molto f elìcere beato y viuendo poi col ti- 
more del Signorie buona cura della tua villa . Ma 
notaquefto perfeminarVhorto in tempo opportu- 
no . 

Tempo per feminarc, c piantar 

l'horto. 

GSnnaro , femina faue , e rouioni domeftici di 
mtfeinmeftinvillau. 
FebrarOffemina d'ogni forte difaue^rouionever 
« di ogni forte>pori>ff>inacci>lattuchine Snocchio. 

La cicoria feminata di queflo mefe farà lafemen 
Igipur e feminmevn poco r ef alatine di ogni forte 
gentili. 

Mar^femina le ver^e biancbe>carugolc,raua 
nelUyperfemoloycapucci no£irani f fi piantano i ca- 
pacci diGenouaa Santa Maria di Mar^o, ^ucefo 
funghe di ogni forte jmeloniycucumeriye cardi. 

*A prile , pure puoi jlminare , tutto queUo chò 
JemdiMary. ^ ^ ' 

- * maggio 
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Màggio femina biadc y cbeper quell'anno non 
ranfemen^e,c cicorea^amolacci \mdiui a gnifferi , 
yucche tonde per far le torte d'inuerno . 

Cj iugno, femina fi àc ora gnijf eri, dico al principio 
del mefe , e fi plàtano le ucr^e buche j> l'inverno • 

Luglio>feminarape,ramolacci>& anco mdiuia y 
e ver%ti-j . 

jLgofto^feminx le cipolle , yn poco di jpinacci 
te mporiti spianta i ponile pajjato Sa 'Bartolomeo* 
femina le Vffge inuernengbe y per i rouai le cipotti- 
ne>eff>inacci. 

Settembre* femina fpinacciper la futura Quarc* 
fima } indiuia y e lattucbincj . 

Ottobre gemina r omonime fune. 

^Pianta cepolle inuernengbe ; le cipolle bauere 9 
lattuchine^e piantarle netti rouai. 

7<louembre femina rouioni,fhue * e qualche jpi^ 
nacciycbe yerran tardi. 

I porri ,rauanelli 3 ramolacci, yucche , e meloni , 
rape s adacquano ; icucumeri fi cabrano , come fi 
fan i meloni. 

jLuertifci a quefto. 
Fà che tu raccogli d'ogni fine di fernet horto al 
fuo tempo debito y acciò che l'borto tuo fia feminato 
bene><& al fuo tempo opportuno , e piantato ; per- 
che chi non femina non raccoglie , e chi mangia U 
femem^a caca il pagliare 



v ■» 
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De buoi per laudrar la tua villa . 

TH Abricata la cafa in villa , con tutti gli agi y ò 
X commodi , che dicemmo di fopra , bifvgno fia 
comprare i buoi per lauorarla,e ben caltiuafla 3 ò fio, 
fermano di garzone y ò di Maffaro. 

Fra tutti gli animali di villa jl bue èpik nobile, 
t tiene il primo luoco. 

Ter ciò dicefi Bps in Latino y cioè y bofco y ò felucu> 
che contiene paSiura per ognuno. 

Hofco in Greco cimoHra in Latino pafcolo , co- 
me che il bue con il fuo lauoratore pafie ognvno . 

Ter lauorare in Italia il bue y è pik degno anima- i 

le 4* tutti. I 
Te rciò i Greci chiamano il Toro Italos. I 
tAppo loro era in tanta ftima, che a chi amnta^ 
^aua vn bue gli tagliauano il capo. ; 

Hoggidì nel fygno di K(apoli y no fi può amma^ \ 
x %arevn bUe y chein cambio fuo non dia vngroffo -pi 
tellod'vrìanno. 

Qucfi animale ùforte y gagliardo y piaceuole % vti^ 
lepeirUuoraretfois'ingraffarf cibo dèi 

'Tbuomojdel fuo cuoio fe necal^a y e uefte idei fieno 
slingrajja ilterrenoydeUe interine fifa trippe; deU 
*? oyaMahechi de cohetti;delpelofe ne riempiono le 
felle ,òfhnfene coperte. ■ ■ 

Sino delle lor corna y fknftne cavatori, e pettenh 
Df°no 7 & vtile animale è quefio , però bi fogna ; 
& t ' che 
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che comprii buoi per la coltura yillcfc a>compragli 
là al Totale 9 non a me^o E fiate , cofigl'haurai a 
pre^go più facile . 

Siano giouani>non troppo grajjì;percbegli co m 
priper lauorare, emolte volte fiotto quella graffe*^ 
S£4 vè nafeoflo molti difetti. , 

1 Comprali da conofeenti y apprejjo alla tua villa, 
s'è po(Jibile y e che gli babbi veduti tauorare, epafee 
re,aue%£i all'aria tua,acqua tua,epafcoli tuoi. 

Vercbe comprando incognito , e da gente in co* 
gnica>ftaraifempre penfofo r <& ambiguo * 

Sian di liwco magro , e di gran fatica , di gente 
poueray douc non nafiono fieni : perche nelle tuc^ 
mani miglioreranno. Dopò il lor lauorofianbtn 
ftropicciati , e /piccagli la polue della fchiena ; con 
lo ìpruigo di vino nelle nari per riìifrefcargli^ poi 
pafcergli,poi col fifehio allettargli al bere^ . 

Habbino quefte fatele, a maniererò fegni • 
Trima fiano giouani,no molto in carne >d'honeft& 
grade^a,non troppo gr office troppo piccinini ca 
pitele quadrate mebra;di corpo faldo> chehonefta 
mente tema>quando fi pungono; con l* orecchie grì 
de>e pelofe y co mufcoli ri leuati } col fronte largo> & 
crejpOfgtocchty e le labra fiagroJfe,enere,di corna 
falde >e fonile nere, fatte a me^a luna » & non cefi 
ritorte y ò %icbe,col mufogrofìo,e le nari aVLinsàjl 
capo curtOygambe carte neruofe> e falde>come co- 
lonne. La coppa lHnga>bcìrbida>e carnofa, co pelle 
pe de te fiotto la golia, fini) alle ginocchict>alto difian 
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colpetto largo,corpononpicciolo,Urgontfatgnel 
h; elevato nel c odale, fihiena piena;p$edi ben ma^ 
%uccatl, con l'vnghiecurte, esatte, coda lunga, e 
piena di fete,colpelo fpefo,enel tocco,motle,di co- 
lor roflo, è vermiglio , e ebefia amor tuoi t nejitoc- 
sarlo,maneggiarlo,e doperarlo . 

E feti bue non bauefie tutte quefte fi degne quali 
tadtyperebe è difficile y per no dirti impofffoileifà pe 
rò che n babbi pià che fi può, ò qualch'una delle più 
importanti, aqueSio modo Rara bene la tua villa 
* *Buoi. Majkgli.J>uonaprouifione di mangiare, e 
di Bifolco buono, ben pafcìuto, e meglio pagato : è 
quif^gr^ benferuito % 
e feaUe-volte nòyionuerrà e* babbi patien^a . 

yf /coltami non imprecar mai quefii buoi ad al- 
tri/licomai;efe pure fuffi sformato, come aule noi 
le volte, fi che tu sij fempre con effiloro . V^n ti 
furare di carreggiare; perche quéfto fard la rouina 
del carro, de buoi y de Ila tua viUa,delMaffaro,e del 
JPadrorie:e credilo a m^;per^fidcs,cftadhiben- 
daiexperto feni in arte. 

■ 

* • 

De vitelli per alleuare alferuitiodi . 

villa. 

m » • 

pre buoi giouani, ogrì anno compra atiftìmo 
quattro vitelli • Co fi fra poco^gnanno baurai da 
•vendere f vn paio di belli mammoni. Dopò \Tafcafi 

com- 
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, comprano* ve né aflai, e buon mercatore £ berla è 
in ordine per pafter li; ftano almeno di dot mefite 
formati , di bel pelo, come t'ho detto del bue , e di 
bella vita,era^a; vedi fua madre s'e bella, bi fo- 
gna attendergli con herbetta, fieno minuto, foglie, 
& vnpoco difaleicon dargli bere a tempi f noi, cb e 
fan ben accompagnati di qualità, e quantità, toc- 
cagli spefio in tutta la vita, cofi verranno agcuoli, 
e domeflici . Voi d'vrì anno figli caftr are; per che 
fin più bella coglia,epifcieran piugro(Jò,c più prc- 
fto,&fefuffero castrati più picin\,in tempo nefred 
do,ne caldo, & in quel mentre attendigli bene per 
che quel che nel taglio han patito fa a Luna yet* 
cbia;percbe guariranno più toflo, & fà ebepiu no 
vadino fotto le madri:perahe patir ebbonn troppo. 

Che fìiamio netti, talvolta, che il letame no gli 
facefle marcire l 'unghie, majjìme quelle di dietro * 
Voi guariti lafciagligire a pafcoli fra loro foli, oue 
flatiui vn peig?>dagli poi bere • In quei gran cal- 
di mettigli alVombra,oue non fon tarile moftbc_j>. 
La fera dagli ber betta, fieno minuto, ò crufca,ilfie 
no poco pjer volta. 

Co fi alla m angiat or a } figgagli tana la vita, per 
fargli pi a ce no li, largii su i piedi ', toccagli le gam- • 
be,la borfa alle volte fittegli mangiar in mano, a- 
Hc^ali al mangiar pane , e typpa , lafciali andar 
per tutto,ma(Jtme con buoi^hc arano> cofi in tem- 
po di domarli farà fhcil afa . . 
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Dd domare i manzetti . 

Giunta t età di tre anni,domali, e non prima 5 
fercbe fon troppo atti aguafiarfì, e non bob 
bino più. di quattro annijperche fon poi troppo du- 
ri besliali,&fuperbi al maneggiarli, che fian pari, 
accompagnati : &il maggiore alla dettra , per ri- 
cetto del folco. ' 

Dornandoli,non fta ne troppo freddo, ne troppo 
fungose manco pioua » 

llpogofia leggieri, che non offendane il cotto , 
né la gola, mettegli nel me^o de quattro buoi al 
carro, ò da loro toccagli vn fól timoncello, & vno 
gli radi innanzi, per ma ca tnpagna . 

Dopò attacca vn altra volta qualche cofetta di 
più, come vn cioccarello , e ciò duri per vn'hora il 
giorno,accrefcendo fcmpreilpefo , 

Finalmente mettegli innanzi a buoi del carro : 
ma auanti -pene fta vn 'altro paro : ma non gli pu- 
gnere mai,bafiafolo toccargli con la vìmine fen^a 
pungolo, pian piano,non gridando ima con amore 
uole^a pungendogli ; fàcilmente fìfkrebbonò vh- 
tioft,ò tirando calci,qualvitio fempre terrebbono. 

I Ifno viaggio non fa molto longo,dcgli ben ma 
giar-ce bere^fc loro fon beflie,tu sii huomo,habli 
giuditioytdapra rintclletto,an^i quendo fé al cor 
ro^ocaaliiC carenali , come con vn pilucco dijie- 
n^vriboccon di pane, ò qadnro grana difaìe>òfre 

garli 
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gàrli lafchkna , e la fera dopò Fbauer loro ben ce- 
natc,fagli buon letto, co fi po far anno, e ruminando 
ripiglieranfor^c . 

8 cafo che nel detto modo non gli potcfjì doma- 
re,perloro troppo ferocità, legagli quei giouenchi 
ad vnpalo curti sì, che non fipojjino mouere , oue 
Silano vn dì, & vna notte , fcn^a mangiare : ve- 
drai, che quella lorfiere^a ceffarà. 

Voi piglia il piti bestiale, efuriofo,egiungelo co 
un bue vecchio, di fua grandezza , efitgli arare in 
mofìo terreno,cioè,in coltura . 

Co fi vedrai quel detto ; Aboucmaioridifcrct 
arare minor . 

€ fe arando fi getta fie per terra,ò nel folco, lega, 
gli iui i piedi , e fallo Star vn giorno , &vna notte 
fen^a mangi are, che da fe v erragli voglia leuarfi $ e 
mai più colcarfi . 

!$ifogna però fempre accarezzarlo , con parole 
con mani, e fra tanto bifogna guardar fi da fuoi caU 
ci y e corna acute . 

Sarà bene ancora domare quefle beSìie,chc lauà 
vino , e tirino bor dalla man deftra , hor dalla fini* 
Slra,percbe auiene molte volte il bifogno tale , & 
ejjcndo cofi aue^fi, futilmente lauoreranno a quel 
la parte che farà di bifogno. 

Delle vaehe in villa . 

L*A vacca anch' ella addimandafi Bos,ipafcolo 
non foto il bue, ci pafieima anco la vacca-* 9 
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an^i piùlavacca delbuecipafce ; perche oltre il 
beneficio, che dal bue ne cani arno, cauiamo qslo di 
più dalla vacca,dirà,che ancW ella lduora y fu anco 
/ < latte >e vitellami bo nobiliffimo,drin abbondanza. 

*A dunque fu che fu la tua vitta % v bob biv acche, 
eh abbino quefie qualità . 

Grande ,lunga,groffa pancia,giouanc ditrean- 
niypregna, fronte largo , occhi neri, effatiofi: belle 
corna fatte a luna s nere,e Ufcie:erecchiepelofiLj , 
mafccUe riftretteila giogara,e coda larga • 

VVnghie piccole curte,e pari,e le gambe fimiU 
mente e V altre parte, fi irafiembrino aXmafihio. 

Tiù tofio babbi patitole troppo morbida com 
praleda parte oue habbino copia di fieno, ne dlier 
he: perche facilmente nelle tue maniHarà in mi- 
gliorare, con tuo bon fieno, epafcoli, con acque più 
toflopiouaneyequiete y che di fiume* 

zA denti fi conofeono le vache, di chi età fono , 
itile corna, quantinodiv hanno, tant' anni hanno. 

Fà c f babbi la tefia allegra, e curta, belle, e grati 
tette,elungbe>dipelo mul!e,curto,rojjo,ò alquan- 
to ofeuro con peli creffi fiotto i ginocchi curti , & 
ìlpiede nero alquanto • 

7>ice il Filofofo , che la vacca s'impregna coru 
vn folcolpo del Toro,e fe non piglia quel colpo t$* 
feiapaffare %o, giorni. 

Pe due anni s'impregna * porta 9, mefi , ilx*fi~ ( 
glia 9 di rado partorifee gemelli , figlia fin che cam^ 
fa,sè benpafcmta,campa fino a za. anni \e più > 

Qgrian- 
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Ogitanno fa la trafcielta del Brancoileua levec 
chi e, l'inferme, le fterili,ò che hanno fe non vn tet- 
to bono:vendele,e rimettete in vitelle, egicuentà 
fana, folla, e fattrice, e cofi quefio ti farà come vn s 
cofiofo feminario . 

Del toro. 

COmc la legna non abbrufeia (kn^a fuoco , cofi 
nè la -pacca s impregna fen^a Toro , perciò 
necejfariamente nelle tue vacche ci vuole vn To~ 
ro,ò più fecondo il numero delle vacche . 

Vuole il Toro al còtrario della vacca,cioù> graf 
fo,per effer più atto di concetto . . 

K(el mefe d'Jiprilc,& di*J%€aggio,fia benpa- k 
fciuto,ptr tfjer tempo di doperare la vita fua . 

Cerche la vacca porta dieci me fi, cofi farà rito*\: 
no al Maggio,tcpo opportuno ^aprico, &herbofò. 

Sia tale il Toro,grande,piaceuole,dipelo vermi 
gli o, di i grafia gamba ,di corpo fretto, e tondo, per 
efferc più agile alcaualcare, di petto largo, esatte 
ancorarti cello grofio,e digiogalia ondeggiateci 
tetta curta,di fronte largaci faccia pauenteuole , 
di fguar do fiero, di occhi neri , e grandi, con coda 
lunga fattile , & pelo fa, auifandoti, che la vacca 
nonvuolé haueremanco di dei anni,nèpiù di dieci 
quan d ò fifa impregnare . 

Quando la vacca mugiffe afiai, ò caualca V altre 
vacche,ò ha gonfia la naturatila non èpregnaima 
'vorrebbe il Toro. * ^ 
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Ho considerato, che il buon tempo da impregna 
re le vacche è del mefe di Magio,Giugno,e Luglio. 

Jmpregnadoft di giugno fi dì Aprile, fedi Mag 
gio,fhrà il Mar^o, e fe di Luglio ,farà al Maggio . 

Quelle,cbe fanno all'Autunno no t ' alleuare,per 
che crefce il freddo, cala therba,efafiidio no maca. 

Dicono gli efpcrtiyfe leghi il tefiicolo finiHro, al 
Toro/ara femina,e fe il deflro genererà mafcbio^-. 
fe finonta dalla deftra è mafchio, fe dalla finisira è 
f emina, vuol il buon Toro di tre anni fino in $.poi 
cafiralo, ingranalo, mangi alo, ò vendalo . 

E bene far montare il Toro manco che fi può ; 
perche riefcono più belli vitelli ' t ogni trentav acche 
vorrebbe vn buon Toroidi 3 .anni in 5 . 

La ragaglia del vaccaro in far montar tantcj • 
"Vacche forafiiere,dà gran danno alle tue vaccbe,e 
vitelli, perche ilToros indebolire , e non impre- 
gna pienamente . 

Douè buon pafcolo, fi può far impregnar la vac 
ca ognannoma douè arido,e %erbido,bafta femcl 

in biennio . 

Ti lameti,che la tuavacchetta è vna carogna,e 
chenonvien al Toro,& lei ramar icafi di te,che no 
le dai magiare, e la fai troppo lau orare,e che la tie 
ni in fi alla tropporinchiufa, oue quel caldo offende 
la mangiabile gli dai,però ella non viene al Toro. 

Sai perche non gli viene? pcrche,chi punge, nvn 
munge , e lo firame fà brutto pelame* Si che puoi 
intendere . 
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Auifo del Padre di fameglia in Villa* $ mglto 

importante. , 

* 

H^Auendo tu gran numero d animali ih tkst 
villa voglie ) } che ognanno ne facci unafkel^ 
ta dehuoni % dacattiui y ed'vtili y da inutili. Leu andò 
quei buoi vecchi y fdentati y Troppi y Stroppiati > quei 
taualli ^ardati, bolfi y rcUiui y lunatici y vacche, che 
non guadagnano lajpefa K 74uli lunatici, vitiofi y cb& 
tirano cal^polledri di brutta vitale pelame.Tor- 
ci di brutta ra?ga.Tori vecchie pigri nel nuotare . 
Tecoreche non fan lana y ne latte % ne agnelli, ò fli^- 
%pfe y & altre forti de pmiUctarpami y ò balpjji^yr ; 
' Jielmeft d'td&fto&qutfy cernita^fm^ale 
mandre y e branchi y perche in tal tempo fott^rafa^ 
fi venderan bene vpoco dopò ipafcoli s'afiringono, 
il fieno valeaJJai;cofi tali animali yerrebbono 
griyòforfi ti morrebbono difreddo y ò di farnese vpn' 
dendolifaraidinariy rifparmiafai la vettovaglia* 
tir con quei danari comprerai al buon tempo ani- , 

rnaUbeUiMoniyepoumu. 
- EquefÌ9.tifaràconm<!dtQ^ 
. Sarà bene l/ifci andar y# bue gtojio , vecchio , . 
per ingranarlo , in benefìcio della cucinalo fi la bri] 

gatafiaràaHfigramente y tconf(4ata^^ * . 

L'iftejjo intendo d'oche poUami y anitrfr&c. on- 
de facendo cofh ognvno in villa più votòtieri s 'afi , 
f ati cara t e guadagnerà.* i ■ '.•„. 

, ViìU del Falcone. K Dot- 
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Dottrina d'Ariftotclc, degna da Caperli da * 

ogn'uno in viBa . 

Due jtti&ntl lib.de AnimaJib.cfr« le pecore* 
fi congiungonò,con ma fi hi pineta d'vriannè* 
1 porci di otto me fi , & prima : ma quei primi 
parti fon deboli. 

1 cani fraunanno 3 anco fra otto mefite portano* 
doimefi y poco più,ò meno. 

I cauatli di doi anni impregnano : monta il ma. 
febio fino a 33 .anni* e la [emina tiene firn a qua- 
rantanni . Si che fi può direbbe i cauatli fempre fi 
congiungono fino a morte. 

Campa fino a quaranta anni, già uno campò fino 
a 4 ostini. 

Gli jl fini fi cogiungonoydi 30+mefhancodi 24. 
Ma già vna s'impregn ò d'vnanno y e partorì bene. 
} Vna uitèlla d'vtfamo s'impregnò* e partorì he- 
neycofi dice M^.tHmmtt genera fino a^a^anni* 
e la donna fino a 50. ma ciò dirado auuiene . Ma 
fhuomo d'anni ^.ela donna <tf 45 *concipiftono. 

Le pecore partorì feono fino a $.anrti 9 e fé uenr 
$eno ben curate fino a 1 o.fii ma J chi r come te fc~ 
mine-* • 

J7 becco quanto è più grafiò , è men fecondo. 
* 1 Montoni montano pik toHo le pecore ueccbie f 
chele giouani^e legioutfoiypartorifiono manco del 
k vecchie^ . 

■ 
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La porca nel primo parto fi poco . ma quanto 
fiuba tempo>più numerofamente figliaci an- 
ni t non figli a più* 

U lingotto , che farà un poco in carne , uendila 
fregna st poffxbile per ifterccfi ueccbia , perche^ 
parrà piàbella i & attengale partorire man bau- 
t a però lattoni . 

/ cani fino a*i z .anni fi congiungono,e più. ;> 
L 'Elefante monta in età di 5 . anni : ma la fetti- 
na bifogna>cbc n babbi almeno 1 i.e porta mi ven- 
tre doianniye campa ì0.anni y enon monta mai in 
quei doi amiche la f emina è gravida, & non por 
ta t fcnon ynfolo Elefantino . lettesi' è (di corpo ) 
maggior d\grì altro animai terreno. 

DcUc grandezze de caualli. e nomi 

»• • . • •• • fini» . . „\ 



SSn^acauotlo^mmodamcnte non ftpuòjtar in 
villa, ne fuori. 

. ^uefl^nimale^iàd'ogn 'altro ferue all'huamo* 
portàiolo,e riportandolo ad ogni luogobifogneuolc, 
inviUa t aUacittà t agioftre t 4 tornei , a guerra, &c> 

Ebifogntndótconfua rapidi ffima fuga , ti faina 
lavita t larobba,el'bonore_j , 

E con quefto ìngut mi s'acquiSlano città t Stati, 
& Ksgniynon con Leonide 'Damane Elefanti. 

Meritamente alcuni Vaddimandano'Zdligero* 
Umigero^dlacei Vugn.ue.e 'Pugnatore : ehcji 

. *\ . * ' a tv» 
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tutti fono nomi da combattere , e guerreggiare 
' \ ^Itri l'addimandano^animaleVtile per U 
raimagnanimogencrofotvalorofo, membruto^fero 
ce y rigid o ì afferò 9 aud a ce, acreiterribile y di fficile mi 1 
nacckHole,dirupeuole y forte % arduo^ intrepido , ani* 
inofo >ar de te y furente>e polente. Co fi dice Koratio. 

Tanto è que& animale nelle /accade di Marte 
arditoyche per lóftrepito d % armc 3 totco di tamburi* 
ifuono di bellico fa tromba 9 non falò non fipaueta 9 
ma sì perfettamente prende ardirete valore, chc~> 
non può fermar fi al luce* fuì> 3 tome che tòno fc a il 
tèmpo^ bora d'mtrarc in fangtdnofa, e déifcra- 
tabattaglifaéper in fino alla fanguinofa boica , de 
guerrieri trombetti* - 

Sì cbejfrà inimici entrano 9 con orgóglio >non te^ 
mendoarmeignudeinefue perto]fe>pergrdui, cWel 
le fi fianojie bob arderne manco fiamme di gra fuo- 
chi :in mc^o de cui f alt ano , come arrabbiati ; con 
denti \ e tafy,combattené6 contro gl'inimici. T< 

E dopò l'ottenuta vittoria , offeritalo in me7tìyt 
vedraiycome che arditole popofofuperbo, è glorio- 
fo>eglife ne vdjrddtndò il frenò, ìfumegiando per 
boteatinarcfLudti il coilo*rimirandofi còn Rocchi 
iarghhcome il 'PauQneflUando fi pa$iòncggia>gon- 
fiadofi nelle nari\vaffene % come indomito f aguifadi 
^ficcata coda di lucèrtola ;falte llàndo, comiilè cor 
uettCy fcredo Taria a colpo per colpo co copie terrì* 
bili de calci+Tareyche. quejla mirabile beftia dafe fi 
tonaca, per natura>in èuì tato fi contiene, vededQ- 

r . - fi di 
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fi di fi alta grandina di corpo y alteT^a ditefta y de 
fi bei ermi y e pelli: di yelocità y d' agilità y di gambe fi 
fuelte, e più de gl'altri animali eccellente y e quanto 
più è ornato f armele bei guarnimenti y e liuree y tan 
to più s'infuperbifee y col frequente fuo battere de 
fiedi y nitrire y ecalcitrare y con l'innalzate orecchie, 
■ larghe nari y ajpettado d' aiguffarfi quanto prim/ts. 
. Dall'altro canto y lo yedi ageuole y lafciandofi go 
vernare fino ad vn minimo raga^o y mangia ciè 
che gli dai innanzi* v t 

E la caualla y non vedi con quant' affetto alletti 
Ufuopolledrino f Oltreché fi vede quest'animale^ 
difciplinabileiimpara a inginocchiar fi \faltare y fixt 
le tome, tirar calci Jeuarfi in piedi ,&c. Toi ferue 
fi hurnile sporta la foma y vàfaldo y non fugge: tira H 
carro y il baro^o y la naucj ar atroci erpico , la ca- 
W%gCL y la ruota del coltello^ quella del molino i & 
in fretta porta le lettere da posisi^ . 

Vedendo il fuo Tadrone y lo conofee y lo rifguar- 
da y iiitrijfe y e fi compiace Mentendolo ^dirgli qualche 
cofk y o inmettergli la mano fopra là croppa;o ftan* 
dofeco y meglio mangia:amorofi inditi} d'animale f 
che pare habbi intelletto . 

Equandoport l filproprio r Padft)nc>và di mi- 
gliorpaffo,e di miglior voglia , che f portale v- 
n incognita forafiiere y come fi legge di € Bueefhlo,& f 
de altri. 

Meritamente , gli Hehrei chiamano il C àudio 
KtKkh>cioéiapparecchiato aha guerra y lo &hia- 
t . K 3 mano 
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Mano Sm,quafi ùs, chefigmfica allegro. >■ 
• . Onero Su$,quafi %\,che$n quella lingua, tuoi di 
t revccello grande ,forfi confiderataiapari veloci* 
tà, lo chiamano Abirim » che vuol dire robufto. 
- , Gli africani fatSiCioè fiero t oueraahxrt!aào* 
K . &{i, Indiani Dcr , cioè, deftro . GÌiidrmenizi 
yeieciflimo accento . Gli Urabi , RamaKa , cioè 
yetociffmo animale,& Ioar, cioè , Caual grande. 
A l Crudi Topoli,vicini al Mar Tifalo chiama* 
no ftefp.r iti 9 Hefyero di maggioranza tra bruti , 
tome quello tra le Stelle^ . -v.ìì, 

li Turco t e^Peìfo, lo chiamano Att , carne am-m 
male atto » dr idoneo a tutti gli efiercitij. : . 

"ì{elTerit r ?zcco,cioè pacifico, perche con U 
guerra fi ricerca lapace;ouero quefìo s'intende per 

Afltiteton. 

1* Inghilterra dicongli » Horfc , .come Horfi , 
fer la fua fierezza ,fra quadrupedi 

Il Boemo Run , & ti ToHaco Ronio , quafi cu- 
neo, cioè, fquadron de faldati gagliardi \t forti , £a 
SchìauoneJSiobylZiCio^copulaiper l'vfotcbe s ac- 
coppiano a carole . tfPopoli di Caria gli dicono 
ALhfforfi , come ala, perà dicefi ;pare » che quel 
cauaìlo vola neU % andate^ t ■.. 

Il Francefe diceglitChe^HiCioe , ebe>èdigran+ 
valuta^. • .. »„ , • ■ ■ 

ITedefci dicono Ro fa, come ri(f<u. 

l¥iammghiVfa<iytioè\ptofiteuolte*\ 

1 Tortugalefi Luogfrcht in Spagnolo vuoldi* 
•— • ■* re 
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- re pretto ; perche volendo fkr pretto , tu cerchi va 
cauatto fubito. ,u 
J moderni Greci gli dicono Allogo ,cbes 'inter- 
preta corona y come,che'l cauatto fra gl'animati por 
ta la corona.'. 

Ma gliantkbi&UhatdetteHippXiCioè, cofa 
grande^ . 

^Da noi Latini ,cbiamafi Equus , dall'equità t p 
Cgualitd $ egualmente portando, o eguale alla èaroX 
%a,ouero ab aquore, dal mare , con cui ban tanta* 
fetnbianxa di moto,di fierezza ,fi che in jlngìik U 
Mare lo chiamano Quatto. 

< £ quelle grand' onde, diconglicauaUcj a \ 
, Onero è detto Equus, ab Equuleo > maniera di 
tormento, vfata in forma di cauatto. . > . -j 

C abaUo in graffo Utino ancora fi dice, fp.tefite 
nar di terra , con l'vngbie , cb'ei fa * 

Mtril'adiimandanoanbelante, quadrupedi; 
te,carmipede,fonipede,jp umante, ricordevole %Ju* 
dante, f*màte,poluerofo,fublime,alipede,eripede, 
aligero,alante,cito,leggieri y celere;rapido,fugace % 
impig^OéVolucre',nomi impofiigli per lafua f trnma^ 
velocità data da natura^ « > , v 

v E fi cerne l'huomo nafcead intendere y il canta 
cercare,i I bue ad arare ;cofi il cauatió aUorfa k 
' ■ , Onde fi confidera % com& dal cadauero dell 'afino > 
nenafcono Scarafoni , da Toro Api , e dall'Homo 
Serpenti i cofi dal canotto vefte, che volano > cornei 
nafcenti d'animai. .volami*. 

.„ ' * 4 Oh 
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r Ob benedetto Iddroch'èfi mirabile per in/ino in 
quejlo animale irragioncuole. » 
- Si à>e tanto pià lo deui hauereper f vrmtio tuo,e 
tletta vill^t-j • ' 

v / Belle fattezze dVncanalIa. 

> 

luerfi giuiÌ€ÌoJi , rdwna diuifando diuerfa- 
mente intorno alle fattele d'vn cauallo , 
ben fornace conuenientemente proportionato, e 
dalviuoin yuefta maniera ne fanno vn ritratto in 
queflo modello formato* 

Tetta picciola 9 occbi neri } nari aperte* orecchici 
èurte,cft?ette:troncodclcotto > dolce , & n§ lungo, 
chiome crefpe y jpefie,e pendenti alla delirai pancia* 
ikrg^apertay& afjai mufculofa ;jpàik grande, & 
dirittexofte tondeifcbiena doppiai vttre raccolto: 
teftìcVli Twmliiepicàolitfe rene largire: la coda li 
g* % grv(fk y ecretfa:leg<mk 
ginocchio tondone ficciolo y e non voltaroinditra; 
Lo co fck gr offese forti: il corno del piede darò , alto- 
/cattato, tondo y c la c prona ben piccola perdifopra* 
Sia allegroyprefto^piaceuol^ « • ' v 4 
* XAitviin ciò mólto ver fati? & efaerti ,m tltr/L* 
manieraioÀipiiigono y & è tde. : 
t ■« Habbi la tefta pKciolaytllegro tfrote> afeiutto* 
& ficco di camene!) e molto meglio le fae belle re 
nefìfoorgompiàviuace di fpirito lo [coprono , ne 
graffo, ne magro ^che * V magro è debole , brut* 

to: 
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Vfte s'è troppo grafio > èfujfocàto,& grane; occhi 
neriygrtìffii & in fuori- orecchie cune y acute*e di- 
ritte 9 indino mani fefte d'animofo , feroce , &ad 
pgni fatica potente^ . * < « " 5 ^^ - 

, ^icciolemafcelle,fottiVhfecche,&vg^ 
fon facili ad inebriargli. r Soccagrade,fquarciatà^ 
mòltófeftura* y Ungka ne gro^ne troppo jòt- 
tile,labrafottile,e rimiti ih fuorìyCoH ptcciola bar 
ba>afcimai*n*rkpim*i % o{fo>n^ 
ri apertele vermiglie ,fegnt >di buon meato di fiato 
eVimmergereienartq^^ collo di gal- 

lo ,gli occhi riguardino i piedino vati però il col* 
Ione lungo jht vurtoimafcarico di carne, & incur 
uatò^ perche ^frfar api 

i olio de crini crefpi, rari, lungki ye fottUi , ormto* 
& quelli del ciuffo fian lunghi {perche òltra in bel 
k^(a,fi'aùc/anoanco le mofcl>e:e (fendo creìpi, di- 
notano viuacità, come anco i capeglirfelìhuowo;l 
co fi dice tAriftotehipetto largo ,cWefcu in fuori, a 
guifa di vh fatiti colombo , perche cofi 4 più f me , 
fàipaffipiu lunghi, e non fi taglia, nefitrtfuerfa le 
gambe,come quelli ,tbe fono {betti di petto, buone 
gambeyben format e, gr offe d'oflòscartiofe, diritte, 
alt e, egualmente diftefe,dal ginocchio al piede. Le 
cofciegro(fe,lafóhe>mufcòW 
come de fuori: perche a queftoinodo rèfia il cauaU 
lo più forte, f ermo >& agile. Le calcagna alt e, giuri ? 
ture grofle 9 curte,e non vicine aWvnghie:quali Jìa 
nodure^lie^concaue^otonde^e nere. 

v . . Sia 
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r ' Smcurtodifchiena,nongobbo,neacutomap'm 
no comi vn canale, fino alla codaila groppa fians> 

fod^^rafia,convn certo canalcttoinme^. 

La coda dijfufto curtOyjbttilce fcrmo,con lejt~ 
te lunghe,e rare,* che fretta la pprtajra lecofeie » 
£egnodiforte%raj>. v - ■ ' • 

llmbiwpii*e tendi &Mcoalto,^Utipmot 
ti, con il ventre picciolo,t,ondo,e ben fono alle co- 
fte, ben krgbejtefticolipicwtitferche màco l'im 
fedifc<mo,e [uno eguali. , v : 

E vera, che offendo grandi, han più for^aintut 
Si mcmbri,epinvirtuneU anime >. 
• Sia però il tuo cauaUo benproportionato ,e che 
le membra bene corrijpondino a tutto 7 corpo . 
. Mtri, in altra maniera dipingono quefto canal 
k,dictKÌn quefto comparati uo garbo. , 

H abbia gli occhi, e giunture del bue, t piedi, cj» 

£o¥*2^adt 9ft$do+ 

Lvngb$€,ecofciedell'afinc. V V 
lageù %&UceUo del lupo , £ orecchia coda 

f l petto > e chioma della donna, v 
, LafaoeitÀtf llardlre del ■lwnfa'<^v''& . .'>-\l 

L^viSia^igeHidelfcrpene^oy ; l v ; 
% nettc^*,&4nd*KdeUagàtt<u. > 

Laveietitài fragilità keUaieprejpaJfocleuato» 
t?ottofcÌQlto y j&Qppi^ 

faltQj manfggio freuro* con prcHe$%t; leggiti/i W* 
/* 7»**?m: vbidimteiilmol^hf/ ad&gfii bfin4n % pQt 
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tando la tejiagiufìa, nò fdegnandoft della briglia > 
ùe dello jperone>conformandofì al volere delcaual 
cante^ non mouendofì con pauento ad ogni nouità* 
ctieifente^e vedexnon brauando 9 ne percctendo al 
tri cauaUiy ne per odore de giumente infuriando fi> 
con l anitrire^ne calcitrando con effe * 

E fé vn tal cauallo lo tratterai bene , ti feruti i 
fino a quindici anni. 

filtri pratici codoni, lo dipingon9 in altra ma 
niera ci) è queHa y dicendo co fu 

Tre cofe del lupo y babbi il tuo cauallo > occhi re- 
lucentiygola vorace* collo forte . 

Tre dellavolpc;orecchie curte,coda lunga>epia 
cernie paffo. 

Tre della donna$atiofo petto giunga chioma^ e 
fuperbo ardirei . 

Due altre alcuni vi giungono % ch e fon leggiadria 
del paleggiare* e foffrenT^a in lafciarft caualcare • 




Due della volpe yoccbiye coda/Due del lupo/i 
racitdye pafio . 

« E due dell' afìnello .forte di co/fri e, e fermo dipe± 
hyO fecondo altri \ ferme unghie • 

féltri dicono fia iv foggia del pefte lupo , dcuo~ 
rando, e {aitando. L'agilità deli 'anguilla >vitta di 
ferpete>evolubili giri . Bocca, & crecchie di volpe; 
giuture di bue \& occhile polite%(adigatta,petto> 
e crini di Leone 7 e l'ani mofttd fopra dì ogn altra cofa 
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ffiejj* annitrì fca > che tremi con le membra , e eh* 
cauilattrra, masticandoti continuo il freno, non 
ftr fdegnonò ima con dolceTga y e legger erga > che 
dmofirUllegreT^a^con candida fpiuma • 
, Vero è cheaUevolte anco vn brutto caualio % 
meglio ti può riufeired'vn bello, e trouarne vno * 
ebehabbi tutte le predette qualità^ hò per diffida 
le ,e forfiimpojjìbilc^ . 

t* Tuttauia compralo con quelle qualità più im- 
portanti cbeftapoffibile y epÌHneceffaria :ma pri- 
ma vedile ) ignudo ^ caualcalo tuproprio y evedi be 
Vetàypoi raccomodati a Dio;é>e te la madi buona. 
« [ Tre cofe tue non le dir mai, quali 

fonquefte^ • . • ^ ^ 
? , Sua bella móglie^e tuo buon vinone tuo buon 
caualio • , ; • . 

Segni de fg rat iati , e brutti cauaUi. 

» i .... 

E C col contrario della n> edaglia;pittuta d'vnaJ 
roerga, e fgarbato caualio, capo groflo,e car- 
nofagrofliganafioni, orecchie lunghe grmdi, e chi 
siatele narijfirettei e baigli occhi piccioli HSkrfb 
il cotto Uanchi,<& tncauati.il cotto grofio t e troppa 
limgo* con pochi, egroffi crini, il petto ftretto, e le 
Spalle cauaten Ufi magri > i lunghi acuti, le cofeie^j 
jiftere, il fianco baffo: le gambe torte, le ginocchia 
dnre:'Cvngkiefoìtili,bianche,eba$e,tira calciane 
fi vuol Inficiar mettere la fella, ne. grigli are , mor* 
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de, ombrofo reclino, bolfo, ^ardato, sinnalbcra , 
sboccato,cioè rompiccoloipitdi larghi, bafjìyfr agi- 
li y com e co fa malfondata, che presto cafea „ 

Si taglia,grofJi tcflicoli , mangia male, verga pe 
dente;menafemp?e lacoda;lcnto che non temejpe 
roni y non piglia volontieri la briglia, e mangiando 
lentamente la biada, e lento ad ogni cofa, mal vo- 
lontieri fguita chi lo mena a mano , montandola 
su , fi piega nelle reni , digeriffe a fjai il cibo indige- 
slo,refìiuo,lo ftcrco pu^a : fi corca neWacqna,no 
fi lafcia ferraresi Ira tagliato la linguali ha pela- 
to i ginocchi, & anco iji inchi. 

Fedilo ignudo , caualcalo tu perpru )iù , vedi 
del tempo, <&c. Qnefxè vna perfetta ro^t degna 
d'vn calcinar 0,0 d\vngran barolo . > 

(Dice il prono bio . Equus fallax . 

Colore de i caualli . 

SU ti* c°l° r c baiojo fauro,o leardo % o morello So- 
- no quefli quattro più nobili colori : dicono i 
molto in ciò efferti , che il baio è migliore di tutti 
gV altri .Gt altri tre fon però buoni. Da qncftiq. iti 
poi , gl'altri non piacciono : pur? quando hai del 
mifiopajiano . 

Jtuertendoti , che meglio fi conofee vn cauallo 
quando che è magro ,chc quando è graffo, per eh e la 
carne cuoprc mille diffetti,come anco la robba cuo 
pre mille err ori, di ff e tti,& ignoranza neWhuomo 
riccone dapoco,o da niente. 

Razza 
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• , ' ' • s 

Razza di belli cauafli . 

Valendo bei c malli da viUa,daxittà,e dagner 
ra, procura, e prejìoid'baucrevn* cavali* 
di belle fattezze , tome gititi diffi+piàtoilo tiri al 
magro , che al grafio: perche la troppo graffe^a^ 
tnolte volte impedirei concetti,non potendo trat 
tenere quel vifcefofgme. Sia la cavalla non man* 
co di tre annone di più di x Montatalo fiottone da 
Mar7y,fino per tutto MagpOtqueftifonoitremefi 
ponti . 

Impregnata la caualla , ri/guardala dalla mcl- 
t a fatica,maffime fotto l parto , dagli ben damai**, 
giare, non la far córrerci. ,, .', 

Dopò'lparto ,non toccare il poliedrico molta , 
tienloin hoco buono, conlafka'madre , che ei non 
fi faccia male, e cbej^mòdr e non C offenda colcan 
4$ft , e folk Qualche beuer aggio alla parturienee\ 
con acqua catd4 t fale,efarina, per ribaldarla op^ 
qualche co fa di buono da man&are,acciò amcofac 
ci più latte al poliedro , . . . , „ 

: -,frà no molto, efcaUmadre col poliedro alVher 
ha, & anco pe*l viaggio ,percbé troppo fi Strugge 
(a madre vedendo il figlio» *4«n*n 
. '. giwtQad.eià4ii$*m 

per domdrloy e giunco a 9 . anni , fi potrà domarlo 
co fi pan piano, aue^andolo a quel feruitio,che ti 
parerà , che fta per riufcirt 9 o da lancJa,p da fei. 

_ _ 
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ia jkmplìce, o da basto ,o da carrozza/) da baró^ 



Delibitene, 



f 'SU compita d'un buon flallone, farà da mami 
£ùtfinoindodeci:nonpiu,ne meno,perche nafte- 
rebbono parti fcemi,e deboli, e di poca -pitti ■■• , 

Sia lo flallone di bella fattura , còme già t'ho 
•detto de caualli ; grande,groflo , &c, 
r 'in tipo di montare non faccia fatica nimairna. 
fiapafciuto netto, e ben gouernato, co fieno buono, 
biada,e letto di pancia.Fra Canno non gli dar futi 
va; ma fagli far qualche poco d'ejfercitio; cofi lo 
Stallone fodis farà pienijjimamente allecaualle; da 
cut nafcèranno belli, e compiutami polledronifCè 
me quelli del Uggno di fyma e di yJHdntona • 
■ Loro no fan montare ogni ro%gpne(l'hò vift'io) 
ne fanno impregnare ogni cauaUa^a ; ma fokitn » 
bellijfimecauaUe, e valenti Stalloni ;vna gran bel 
lacaualla > non la faranno impregnare fenonvna 
vokain dot ami* - • ••' *' 

• - / fuoi bramflaUoninon montano pfenon vnx* 
ypka ilgior»o,o due alpitt, al più, » -, 

• v iìuefloè ihero modo d'bauere queigra cor/ièri* 
^ L'ifleffoyfhno4i quei bei muU&afiniaFirm* 
«T, che fan Stupire ehi Uvmka tofigroffi , f to' , e 
tetti, ■ ' 

« Suoi afini m montano^ nortwafilvoltailgi^ 

i . ; no* 
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no y e pel pià quelle belle afine non le fan impregna 
ìrelfe non vna volta ogni due anni>perciò fon fìfmj 
furatile degni. 

Duquc voledo cofi belle come loro,f a come fa laro. 

tiftruire di brutte ro7ge 9 ne difgratiatoftal 
Itine mal fattole lunatico^nepaurofo % ntvitiofo, ne 
reftiuo 3 ne c babbi camorro, ne cattino migiatqrty 
ne che morderne che tiracal^ne che troppo caca* 
ne che fi getta neW acquarne che bacinelle, nefor^ 
tneUeggaUe^crappeiT^arde^verichc^ncordato^nca 
flctlato JH^pfo^mal diverme ,ricciuolhfedole,maL 
delfico,riprefi> 9 bolfo,maldeU'afm^^ 
goglioni y jfcaragnoli*anguinaglia>lupo 3 fiftola ne fi* 
milimali cauaUini ;pcrcbe la natura ha troppo gra 
for%a } ma(Jìme tendente al male.Tercbe no può 
na cattiua piata produrre buoni frutti y co fi enfiai 
Ione difetto fo , produrrà poledri tali , però fi dict 
Maino y mal'ouo,percbe i burnire delle foglie vien 
iaUaradm. e ì{e / .anco vncanedi malajòrte,fi dette 
tenere in cafa.Ter quefto dicefhche loftaUohe,e la 
eauatia ancora* debbono etfer e belli, buoni, e fini : 
co fui lor cocetto farà compiutole perfetto^ atto 
tauallo no folo per villa : ma perwttàtf ^guerra. 
iAuuiene,chelo /tallone mot andò con troppo empi 
to $ tyordelachiomadellacaualk f vinto dal troppo 
amore, e lu{Juria:rimediaci àqucHe modo: facendo 
lo tirar ilbaro7$$$ ò carro>caricaditerra,pcr„vn 
poco,cofi quella fatica temperarà quelcrudelaccio 
umore^oMVeimtfarà fin quieto^ modificato. 

Cura 
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i Cura del poliedro . 

IL "Poliedro in età di due anni, conuien prima do 
meslicarloylegandolo alla mangiatoia,con ca~ 
pe^a di co fa morbida ,come di cinghia ;*ueigan- 
i dolo a caualc*re,]> vn faconda vn putto leggieri ; 
| ma pratico;poi legato, accarezzalo, toccalo tutto, 
| fingendo ferrarlo, battendogli i piedi, con vnapie 
tra, Slia legato per vnper^o, con gl'altri cavalli, 
poi fcioglilo , vn altra volta , fallo mangiare con 
gl'altri caualli, nellapropria y caftetta,dico la bia- 
da,poi lafcialo f correr e, co fi s anelar à bene • 

Giunto ad età di tre anni, babbinc cura il colgo 
ne con maneggiarlo affai, acciò fia piùdomeftico f 
{ e lo conofca al fiuto, adore, evoce, conducendolo 
i qualche volta al fiume , co fi in cauciga, a mano, 
l ouefifkrò rifciaquare y iui alquanto dimorandola y 
I poi conduca/} a cafa\l>{on cur^ndofi y che'l poliedro 
I fta troppo gr affo :ma ne anco troppo magro y percbc 
i ambedue cjueft'cslrcmifbn colpeuoli,come vitiofi. 
\ Domanfi in tempo ne troppo caldo , ne freddo , 
I acciò quetìi eflremi non gli dian noia,e le mofche, . 
j non gli trauaglino,& in tal Cagione fi cabrano di 
due anni per detti rifletti , e farà con men pericolo^ • 
di morte . 

Sanato poi, giunto l'età, habbine curailcaualh 
riigo-con fuo cauc^onejn copagnia d'altri canal 
li,doppo quali carni nera mcglio,c durando fua fie* 
re%^a,fempre babbi compagnia c anale andò ^ dico 
con cauallo domato, e Jpefjb fi tocca co man dolce? 
Villa del Falcone. L cfi$> 
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e foaue, e honjo torre maiconfuperbia,ne toccato* 
do ,negrt dando , ne battendohtma femprecon bu- 
rnita altrimenti diverrebbe vitiofo ♦ . 

Sein fidila fufie terribile Regalo con due fimi,da 
due farti , e curto, a pena chefipojfa collare, dico 
tato lungo,come hà lungo il capo,percbelègato più 
tengo fi potrebbe incappiar e ;d 'Efiate coprUo co ca 
nauaccio, per la pduere, e mofcht; tt Inuernó di pi 
naccio, pei freddo # fia due volte il giorno ben Èri 
gUato } e netto,con pettine, ifongia,e panno perflro 
picciare il capò ,gt occhiale gambe ,e tutta la vit*. 
Tenganfiègni giorno almeno vn quarto d'hora, al 
Vacqua,efua mangi a y fia netta per ogni modo, e^> 
fia l'altre cofe ìegambe,e piedi. 

Verièdo il caualleri^xpattrloiper dargli letth 
ne, fi ineaut^a,o s x imbriglia,gentilménte,toccan 
dogli il collo, crini * e dandogli qualche foglia in* 
bàoca,con fargli vedere ben bene la baccbtttina. 

fatto Vvjffkio ftto fi farà caldo il poUedroyfitccifi 
laminar vnpoco prima, che fe gli leni il caueUgo- 
nt#ebardeUa,con fargli catene. 
: Hxsfi di giórno ùt w nò potrai ere feergli la ie$* 
time,e fjttica#on andar in colture, o loco fabbioni 
to,acciò meglio impari leuare i piedi, e fia almeno 
fèir«t*Xinan%i, cón fonili ferri. «.'< 

Uncinalo vedere carri, carroTgc , e fkoftrepi* 
to,acciè prenda cuore. 

\ Ficcafi per capre >pecore> & altri animali flram, 
e cofe nowfe : cofi di giorno in giorno l'afficurarai » 

- . ' w onde 

_ . f!>i _ . 
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onde doppo vferai vn canone immolato ,o falato;cjr 
la/darglielo mafticare iui iegatò advn anello -, cofi 
per due t o tre bore , poi con quello ,e col t anemone 
lo caualcar addandogli qntlpafioytbe a te parrai 
da lancialo dacitti,o da villane bailo. « 

Del mollo. 



I 



ledi molt vtile,ebtfognofi> i» villa: come animale, 
di poco patio,*/ affai lauoro. 

Di lui fi dice Mulo, buon Mulo : ma cattiua bc>- 

^ "Partecipa di due fptU^di canaìla,& afimlpe- 
rò vedi Amache di forteti fi raffembra al Ttdre* , 
diiìatma, alla madre, 

E come figlio di caualla.,nonha lunghe l'orec- 

ebièiComeXìfinoje come figlio anco dell' afino non 
VbacoficHrte,ceme la canapa* y 

VrìjlftoobelfiaUonerterfkr bel muli, Mitre 
amù ne fiù di dieci,grojfo,graHde,ehnfiittAiC^n 
f do morello ? - > , * -rr -. >»•«" -, • . •. • • 

E la canaUafia difimilepeh,o baiti , • learda , 
de qiWtif.annijn dicchpéàjtofle grande, e ben prò* 
pwtiw4te>ixmcf'Ttf4wijpagna&fire^ 
Mar^fma a Giugno yfìfk attesta monta, fi chi -fi > 
gliano opportunamente: dico in berbofi tempi ,'d* 
far latte affati o negando la madre il latte al mulee 
W'ifitpplirà Ubertosi > \ , ; . : ' i 

•A £ s .«^^ 
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jtàcuando il mulettino in montagna,farà bène? 
J eueriufcirà più fino in tutto l corpo imapartico- . 
Uy mente di ceruello,di corpo y e d'vnghia ♦ 

7{on gir /ar pefo fino a tre annienta dopò si : i 
mafebifaran più atti alle fome,e lunghi viaggi . i 

Ma le belle nere mule fon gioie da Trelati,Lett6 
ri, Dottori, eccellenti Tdediciima quelle mule di me 
Ramano fon per oliari sfruttar no li , e mattonari : 
perche fono di colori ignobili, come baio,grifi,rofi+ 
fi , colore di topo , e vanno con la lunga coda per 
fcacciar le mofche, onero per carri, o aratri, come 
s v fa in Spagna,e Cicilia^ . / 

Capa Umilio da quattro piedi 9 fino *d anni So* 

La mula in fittala deue efier cofi 9 fimile algrì 
cio,groffa,e rotonda di corpo,e gambe fittili f di pie 
di piccioli, di groppa larga,e piana,di petto molle, 
&aràpio ; di collo lungo , & inarcato , di tetta a- 
fciutta,e picciolaxmape l contrario farà il mulo da 
quattro piedi,con gambe groffe, e tonde, torpori- 
nrètto,e fodet con groppa che penda ver fi la coda. 

Queff [animale farebbe m olto grato ;per che e> 
molto gagliardo, campa affai, e mangia poco , con 
mòli altre buone proprictati:ma per dirne vero, è 
troppo finittro,ribaldo,e traditore,no è vitto, che 
qutfia beflia non habbi,ftchenon fe ne può fidare f 
e fidandoti t'ama^,o almeno ti fcfoppia.0uarda 
ti dunquepoiche lo conofci,jlà vigilantt&ttende» 
gli afkrlolauorareimanon te ne fidare* 
7 E fi vuoi belli muli, babbi bei fiottoni,* cauatle, 

\ \ firn 

\ 



Digitized by Google 



DEL FALCONE: tSf 

fecondo l'ordine di cauallo Stallone) come t'ho fcrit 
to dijopra . 

- L$ Mula in parti noflre non figlia ; perche non 
ha mcnslrtiO ) & ilnpafcbio non gencra>per efjereil 
fuofeme troppo cal4p,efepure quella concepire, e 
f& fio genera , nulla vìen a termine perfetto di par 
tOyfi che quefl 'animali fono in tutto fterili,fi legge 
però appreso d 'jlrifl.d'yna mula>che gemellò. 

elitre volte i 7{è canale aitano fe non mule bian 
che>aW bora tanto apprestiate . 

Se V tifino monta la cattali a , nafee vn mulo : 
TAa fe il cauallo monta vnafina y ne nafee ma forte 
d'animalesche non è ne cauallo , ne mulo, ne afino : 
ma t detto Hinno ,più preflofi rafìcmbra all'JL- 
fmOychc.ad altro. 

In Siria tutt'i muli generano^ le mule figliano: 
ma credo , chefiano d'altra forte y dalla no/ira dif- 
ferenti. 

Campa fino ad ottantanni: mail mafchfo i>ieri 
vecchio più prefto della f emina ,co fi dice JLrift. 

Dice HerodotOyparlando delle donne . Omnis 
vulua eft eadem , dempta lucerna : ma A riflou 
dice, che le mule non han tutte la natura advnmo 
dùycofi ferine egli • 



D 



, per feruitio della tua villa v * 

jf\C\AfinOy dice l'adagio, nóH cercàv fona ; 
perche é ima befiiaccia mottò materiale^ di 
l% L 3 prco 
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$9cajbnn0, pmjò èd&to Afmus > ideSiJhn%*jì** 
no,in Grecoje detto onosycioèoam in Aati»o,cari 
ofoma in volgarfy 4 keftia dafomoslpm h&l'o- 
veccUe larghete lunghe&otakile indititdi 

% 5» che porta il vinoni fato K4f^ua,pm0fieWi 
#ma,ngiaftoppia ) tribHliy& cicuta py^^ , 
MperàU^ifiito di molto benefcihaifcwU*,non 

4*Ì*i®&*Ì* tu*t.o''pe**k« oltre: i mk* ktnvfifij, 
che da ejjo fi canale. ptfawo$afat4el<MuÌ<i >cofi, 

oinviU*i.i*.iQtawitftàperge» 

nerare&per lavorare , -v? : 

Jw benperfon^ni tfr.cbefar*fièa$& 
tica,& almontare,con bette fktteqgifkpelo non 
di cenere,ma nero>rogo>o morella . - , r , \ 

. ^ .&MW4tìi*W9t* 4 M&KP* UftileyeTAasr 
gìo, perche i parti vengono a bel tempo y fre[c* 9 & 




r«/?»o. UttjAf afìnail 
{uq afoello fino da due anni , poi-lieuakt e finito 
mettila, a lauorar*,lontam dalla madre*. , ■? 




a pastori . . . ir . v * 

£f « fowfo f*tto7 <?i)?/<t co» lepetolein fchie- 
na>nou rejjtadj maHgp&epefajfceroyJfciip afiaticel 
li,a tiiolinari,a montanari f fìno a mulatieri t per bar 
dotuoàgfc, a, tftaf tonari^alk ytolt&fl t»€tt£ittp.an^r f 

M-deÙAm^t^d^Mp^^'^^ 

la 
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U coltura, ferue a- padroni por portare Identro, 
fuori in villa polli,arnefi&ut$utta, &jr.fuorìfar 
uè in pari are i panni & l'acquaci grano al molino * 
flafimns^a alla campagna . 

Seme il fuo latte fi me ditinaie , majfime quelito 
deli 'afina fiera, fino la fmpelk per tamburinerà 
ueUi. 

In villa cotta poco,non fi parla mai di fior proti 
fionept'LL afino ,nè del pafcolo d* tic afino, nedi ba- 
fio,ne di fella, ne di brigliajic difperoneima d\ogni 
trifia mmgia,viue,come jpki,fartaeti,barde, & c. x 
<&\af zhkna nuda anco fènica caue%^a T fcrue sfer* 
fato f partendo r*. rubi come vn caualfa, e vi fui 
faldo, sicché rende merauiglia a chilo mira « 

"Dico che pj>rta più p£fa $ che uonptfa Impro- 
prio . 

, : la ftfapei leu at a la famd,vadìfi (Ufeattabu- 
ficaia ber&sbà fete> quiut non fi riprender 
^oni, per che non l'han flrigliatoima dato divelti 
dieci volte per la polùe&gm< cofa fià bew f/er con* 
to jko cfegU vien dato acafo vn pugnò d i crufea 9 
piàgoddydi *fn*l cor fiere, con due proumde d'orbo. 
\ Si cbcconchiudaperquefieragioni,cheadogni 
tuo da Hi babbi vn' afino \ o pip in villa, efiendo ches 
non.pMifconfl tanteinfetmitài ne difetti f come il 
c^HiH^ntifarà (ftwojnfctóa 
ttl'hnom a ptKcaualcare * oltre che di prima cotto* 
prttcaSa pveo «, 

< . E .per I4 vili* fina ìlVa&atbkfeta& preludici a 

'>; ^ * ( L ^ di 
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di fuo padroneggio , può cattale arlo comes'vfa 
•Ijpagna iSardegna,Cicilia,& a Firenze. ' 
, Obforft dirai Ufino ha troppo gradi C orecchie, 
alla proportione del picciolo corpo loro, poi fono di 
brutto pelo,& io ti dico,cbe v 'è fàcile rimedio . 
« . Fagli acconciar col forpice l'orecchie, che fiaru 
piccine a tuo modoicome anco fifa a cauaìli di 'Ber. 
tagna . 

*Poi quantoalpelo, e l'ejfer grandi, v'èrimedio 
cofi, 

. Hahbi belflallone , e bella, e nera madre, & ha- 
urai belli afinoni atti per le città, valdrappé,e leu 
fiche, & anco per venderli fino a ?o. feudi l'uno 



• < 



Detto d'Aristotele . 



* ■ 



• ts4ritt.nel6.de*s4nimalib. dice \ che VA fina** 
£ un anno conce fifa >& il mafehio £ un anno l'im 
pregna . . 

L*j£fìnanonvuolpartorirealchiaro:main luo 
coofeuro sìyporta nelventrevrì annone di iQ.me fi 
ha gei il lane nelle tette^aUe volte gemella* 

fn Fricia^ome anco verfo l'Olanda, parti frigi 
dijjime >, non nafeono afini f come fi di natura freddi, 
ì Se rafino va ad vnacauaila pregna,gli ama^a^ 
il parto nel ventreima non cofi fe ilcaualló}èòÙt- 
nato più d 9 un mulo, vitto fa ancora 9 per che mette iil 
capo fra le gam be , e calcitrando getta per icrrtL* 
il padrone, bevuto età nell'acqua,, vipfiia 9 

^ morde 
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morde malament enferò dicefi afino morfi antc-j • 

Se vd all' afina pregna,campa l* afino fino 30. 
anni: ma piùlaf emina . L * afina montata getta il 
fcme, però fubito fifà correre , con batterla anco. 

Sino a morte figlia . Tc'l troppo continuo figlia^ 
reflerleggia;perciòfilafciaqualcb 9 anno vuota, il 
Juo late è più fiottile di quello di uacca % e quello d'a- 
fina nera è meglio per certe infermità. 
• L 1 jtfino è pigro,c timidoiperche bagroffo ile no 
re, & per confequente ha la fua uirtà più fparfa teo- 
ine sabbrufei unafafjina in uno Hretto camerino 3 
frefto,c berle fi ri/calda tutta, ita,&c. 

L 9 tifino non bafcle in corpo, in alcun luochi re 
gongrofft % come in ^Arcadia jn Tofcana,&c. 

Et in altri luochi reftano piccini, come nèlT£pi- i 
ro, Traccia, Sar degna, & r. Quefia diuerfit4 prouie- 
ne àalmangiare,bere , e dal/ito del cielo t e questo 
fa,cbe altroue fon leoni, camelli, elefunt'r,e non ap~ \ 
po noi • 

Stando dunque tutte quefle belle quali t adi di M. » 
ìl JL fino pienti a memoria quel detto notabile, di ql 
Gentil' huomod! Are adi acquai fcrifìecofi in fauor 
del? >A fino :Omnc RusdeGdcrat Afellum, — - 
Cioè , ogni ritta de fiderà un \AfineUo . Oltre , che- 
Io Hercofuo è letame ottimo fra tutti per Vhortùm* 

ijffiafouengati il detto di quel fauio ; che fi co- 
me il finruo vuole pane > difciplina , & opera : Co/i 
(\Afmoyuokp a fcola,hah(me,e fornai. > 

De 

. 1 
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» „ « . m « ' ' , { * » » " * * •! 

, f . , Peparceli» «e ftrafe > ò tròie., c . 

NOtkpuòJfcr btw vna v.^U frn^ pw<**m- . 
malifivtflirt dim^Macau^ta,^ vantb- 
he l' botto finiti parco ? £uefio è quello » c te # 
grafia kpigmta., che fd cantm &/M<^»*d*\ 
fa siate allegra la poma. hng4Pa » -.. , r v e 
t Sonopm f piparci di grafcfafiidÌQ, ertmore: 
ma con pattfona fi vime t &fi nimptmk&velt* 
la borfii di ducami . 

'Procura adunque twa folla T%oia>di buona ra^ 
^gta^nde&en&Qf0digrantette,largb*^^ 
na,& quanto bapià tettnin numero, jkvà miglior^ 
fegn"Oyn'hattràftno,ai4>- r 

£uav4q M'p9nmwfa&PWtgw.*-»mhM. . 

verrebbe poi a figliare di doi anni , c£" i figli fargbn t 
bfmke^foiìpetefferUntàmfo 
Jbfian^a-ptr albuatiU »■• e/è partorii immane* d'M* 

Sino ad.cpàjiy, inni ftrttwUTm 
pttehii figli pttkfkrati betiiif^^kliAca^m^&^ 
ing&ijfclaìperelMtifàtà^^ 
fall a + e. Intona* ■■•>'*. -tv. ^ ."v- •• 

c/;e quattrojmfiiportmótKl vittimi 
rimangono^ doi allattano -.però aueriijfi ,faper ben 
r <J com- 

' *_ — — - - - 1- ' 
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DEL FALCONE. 171 

Compartire il tempo deWimpregnature 5 acciò che 
in tutte due le volte vengbmo à reufcir bene. 

Dice* jlrifi. Da c aleni, di Feltraio- fino a il • di 
M4&"ó> fi fà la prima monta è 
il Sarebbe gran bene y che i verri ftajjerofeparati 
dalle trQÌe,percbc a tempo più gin/io , fi fan impre* 
gnau fecondo tordme del padrone >e fecondo lavo 
glia della Troia^non del yerro . . . • 

fa che la troia y e verro fianoincarnetcomm?* 
damente in tempo della monta . 

Tccnpo d'impregnare * 

* * % * » m 

TX primo tempo d'impregnare f<trà di Febraio , 
Jt. pey^è vmanpoi ipor.chetti àbeltempfideU 
i'berbetLte ., poi &Ue fpiche y 

S<? fcirdi s impregnano fieMatanm twilafa» 
pte^-reflaranno minuti * e debiti t perche il freddo 
autor <tgU dà molto fastidia alle poppe, o che vottr 
va skteinlòcAfrld*, edargUbèndamatfyare*. 
744 a que fio modo non c't ]guàda$W. 
*v &9*cjàfamoJto ben auenito , fagli dare il yer- 
ro ad opportuno tempo, che figliano ,bfs in anno , 
& iiftempo deMa commoda,& ricca è 'slate. 
Ù>. Orandola Troia ha fatto, lafiiagli fottofenon 
tant animali, quanti tiparc ch'ella po(}a allenare , 
& lafiiagli i pià belli ; piiinenutriràd'Eflateche 

• t - : &wMoi*^ap*Ktonfewofia troppo grafia; 

' . ..•<» . 
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thehaurà manco latte , e partorendo ftia da lei % in 
loco largo , perche tvna troia , mangia i forchete 
ti dell* altra. > 

Sta vigilante, perche vuol ben mangiare la par- 
toriente altrimenti molte volte mangiano *per rab 
biojafàme>iproprij figli. 

Ogni fera fagli buon letto,con paglia afeiutta, è 
flrame * acciò fiian più caldi , e che per lo freddo. p 
nonftiano adofìol'vno all' abrogacelo non fc oppi a- 
no. 

Unertifci *che alle volte la Scrofa fegli calca-* 
ado$o*egVama%£a*però fentendo i porchetti gri^ 
darefiforte>corri>eprouedi* 

j£uertifci ancoraché queft 'animali temono mot 
to ilfreddoyperche di natura fin malvefiiti; pereti 
titngliinluochicaldi^con buon lettole no ti mot 
ranno di freddo** nel fungo. 

E quanto prima dà mangiar qualche cofà ai pi* 
ciniporchettini,acciò diano muco noia alla lorma 
dre*cofi verran belli pi à pretto Jafciandoli vfeire 
alpafcolo con la madre ma non fia troppo freddo. 

Fattigr4ndicelli,no stiano conk madri* perche 
ancora le vogliono popparci • 

*Prima,ch J efebino inpaiiura * dagli ttnpoco di 
beueron caldo; e d'inuernono efehino fino a 1{#na> 
chcl Sole ha vn poco difor^a. r « - 

Quando fa gran caldo*conducanfìaU 9 ombre*utìr 
fo itfìume *ouebcrranno*e ne fanghi* fi riuolteran* 
no/agli f afarcper le tue tcrre 7 jèofpi*,<> colture, 

perche 
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DEL FALCONE. 17$ 

perche cattano il terreno , che gli fer ne per vn fol- 
co y e mangiano quelle radici di gramegna, fiche il 
terreno retta nctto>e lauorato. 

Lafciali feorrer fotto de frutti y per tutta la tua 
vHla,nel giardino f perfelue>e per bofehi ,ouecol- 
gon quelli caduti fruttile preflo s* ingranano y la fer a 
quando vengono a c afa più J atolli odagli manco ma 
giare>& per l* oppofìto y &c. JLfappi> che le Scrofe 
quando fon pregne , fe mangiano glande fi fionda- 
no. 

Se vuoi grof[o,e graffo porcello alla maiga y mef- 
tilo sii grojjo al Settembre , dagli ajjai netto man- 
giare^ buon letto . 

E quando è ftufo } ftia un giorno fèn^a mangiare. 
Sei mangiare farà fporco, facilmente il porco JaJ 
ri gramignoso . 

Tanto gioua al porco vn buonietto , come vno 
graffo paiuolo di benerone. 1{etta fempre Varbio % 
prima gli dij niangiare.Si cabrano à Trimaifera f i 
aU*J£utunno f a luna feema .i. che calla . I 3 
- ' a jffiftMtce y che il porcelguercio> prefto perde 
tàltro occhio yfi cafirano al pià di ó.mcfi , £ Efiate 
vuol acqua afiai , e fango , altrimente patifee que- 
! ft'tnimale . S 9 haurai frutta affé % egiande in tua 

yUla y hauerài jimprebellardo y e buono . 
1 ' Fi i farinacci con abbondane 9 purché ileosfb 
1 nonleuiilgufio. ^ 
\ . £ herbe non matHre y gli muouono il corpose ven 
gono magri . 

Gioua 
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grfcfttf ajiaiMuer buonhfani t l^rgUi& a/cimi pò* 
cilijblati di quatelli % o d'affimi di rouemependeflr. 
traccio colino verfb we%o dì j ymlilf ma man-z 
giar nettai dormir netto,fe mangiabrutt&, vi 4P e 
gramigna fo* Se la Traiapià d'otto ne nutrica >pre«r 
fio fi confuma Quante poppe ha, tanti pmktnn 
{4 1 e/<? manco m fanoni 4ibu*nara?$a> e f*&. 
più porchetta che non ha tetpe>èmarwglia % 
Karrone > come quella diMe*>ch**ef4eeis* 
colende di Febraro,fmo a 12 -ài Mar%o,ftfà lapyi* 
ma monta .. M prima la mattina%che >&ijm angari al 
forcojuedicome &àffirlHa 9 perebe>fapraitéke v*A* 

piargli bijbgna. ' 

a uertifci finalmente tche tutti i porcellini, pa- 
no mitriti dalla propria madre . JS quando firn af- 
fai farà benebbe sporcare fegna tutti ifrateikd'wk 
qualche fegno, cmiuam memoria ♦ 

Dclli veni per Ja tua villa ♦ 

irytr bauere belli porcelli 9 non bafi* fola barn 
X ynabelk fraiaimaanca vnbel verro* t buo- 
na a fattola quefyatnodo, dmaturt fatto j colmi 
faccio eurte>e-laj:go, collo larghe grofphcodalm 

' ^mtfi^ipi^hgramatfclHi, e Ut* 
...... manine fanno U iyq^« gmde i 

'mailfuolardoèkafto* 

Tutti d'un color evolta lufiuriofì^ e fi il paefg « 

freddo Jiam hmpelafmt fi Ma , firn carne fi 
vogliono * ,•' - 

Se 
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DEL FALCONE. 

Se fon biancbiyfon molto buoni , l\lolttvoltele 
Troie s'impregnano da verri faluati chi , echidi 
queHa raga de ve ri ,nepotefiebiuerc> farebbe 
òttima cofa' 9 per -che generano maggiori figliuoli ^ e 
migliori carni. 

E fe il verro baurà grm tette Janto meglio farà. 

T^on fi facci montare il verro, fc non bei vn an- 
no altrimenti la raTga nafee troppo piemia . 

DnYa il verro fino à tre annidò quattro al più 0 
* Dopò quefto tepO) caflrifi y c facci fi 'graffo per ié~ 
derlo; perche tal carne è d'ogni cattiveria ripieni 0 

Ter ogni verro, dagli io. ferofe , anco 1 5 . 
£ benebbe il uerro,èla troia fiano tutti d'nnpeh 

Conferuati de fwri per tuo vfo^i pìkcnrti , ben 
fatti largfn^groffì > di color nero ,c he h abbino grifo 
fetolefu l dofioicofcie larghe y e difìefe > picchia ti* 
$la>& gambe curte , 

Del èaftrare i Porci*. 

V»y fi , come anco de Galli s'è detto cajìMnfiWrf 
feemar della Luna,in tempo che non fìa freddo , ne 
caldo-.cioè ò ÌWHmitèra£ii&mimbre . 

L'età è in tuo arbitrioima quàto più fon piccioli, 
lélor carni riefionotrtéglió*'m&yffr%^ 
ne f*n tante fetk*hfàqìàik0j^ 
ii'-i ere fconó fiMm* latita carnemn è còflbUona . • 
« Ma lefemfoe t chi4e Wot1&^r«rj tyw^^ 
*'* farei 
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tare, cbe fiano in età ^impregnar fi , e quando ban 
fatto , fon meglio da caSlrare- i 'Mafa che fin belgtoy 
. no,fereno,& afciutto,e fia in tempo,cbe non tuffi* 
ri ano ypércbe non pentiranno tarilo dolore, e fon 
più pericolofe,e fan peggior càrnea . 

Ilcaftrarede majchi è facile imafiano digiuni : 
filtro non vi fi falche tagliargli la pelle de teSiico 
li, e cauarglieli ungendo con fongia,e ceneri sà. « 

Quel giorno, cbe fon caSlrati,no fi faccino comi* 
nare, Stiano in luoco caldo, con buon letto,cfer 
quel giorno , non mangino nulla ; e l'altro giorno 
poco, caldo però con farina, ò buonafcemolaù pie 
, tini falli lattare il fecondo giorno * 

Le f emine fono difficili nel caSirare:prima debbo 
no Slare dot giorni fenica mangiare, acciò babbino 
.più vuoto ilyentreypercbe hauendo lo pieno, vajjt 
à pericolo di morte,più faflidio à cafirare,e l'opera 
non fifacofibenc. Si potino cabrar fubitó impre- 
gnate , ò cbe k*kkfa<* partorito tfrquindcci giorni . 
Ter ben cabrare non fiano ne troppo graffe, ne trop 
fo magn+efi carfano yerfa tifane*, me da-ma^ 

.. >, . . :»*• V ■ ;•• ' . , v_>* 

. Ciiraddlà carne forcina . , 

T j( carne, fatata di poco , è meglio della frefea} 
JL/ perche ti fale gli le.ua queil'bumidoTrimache 
ammazziti porcotfallo Sìarvn giorno fen%a man*, 
giare, efen^bsrf^erc^efi vuotami grigli, la 

carne 

- « w • — -» ^ 
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carne ràfia più afciutta y e fari/i lecofe più polite^* 
lAmmaTgafmelfminuire della Luna y per che Idear 
uereflapiù foda y e non co fi facilmente fi corrompe* 

Sia bel tempo t afciutto y e facci freddo ,per 'che la 
carne diuiene miglior e y e iìifala^ . 

Salddoy metti più fale y ouc la carne y ò lardo è più 
grofio maf]ìme y doue fon offa Sia il Sale fa le me*%e- 
' ne cofigroJ]o y che fe il gatto gli và stufigli conofihi 
no i veftigij. Ma il file fìa netto >& afauttoifalafi, 
la carne adoffo vnalValtra y fiedo la cotica di fotto y 
è bene riuoltare i ba(Jì y più volte con quattro grana 
di file; perche rimangono /alati a fatto y & equàir 
rnente y fia 8 .giorni vedi le mcycnc y e doue nofrfà 
fale metteuene vn poco. Il cardo tira fenoli Sale , 
che gli bifogna:ma la carne di bua la tira tutta. \ 

In tre fettimane le me , %enereftanojalate y efi. 
ponno leuar di/ale y lattandole con acque di fiume ; 
perche la carne non rancidi fee Ter tre giorni tieni- 
li al Solere vcnto.Iperftìitttia T>{apoh gli fai fec- 
care al fumo , e mi piace quelCvfo : poi gCvngorìò 
d'olio, e tengono netti \ e rie/cono coft rat coltrigli 
mettono con i falcic ciotti nell'olio y i Uh e è molto 
meglio y ne mai diuengono vecchi. ^ 

Lapecora^e capra,falla ì quarti y poi falala.Se U 
Luna batte ouc carne filata la fà rancidire. Le fon 
gie falle in desinato y con dentro vnpocodifale in 
vafo non di rame y ma di terra,in loco ariofo*>& a* 
feiutto :mà d 1 Sfiate in loco ver fo tramontana ;per* 
che fi manterrà meglio , e migliore , e più tempo 

' Villa del Falcone. %M Ta 

i 
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Tèa poifalficciai p fatami tienli netti, & vntijn 
luoco [anOiS [appicchi: fà piùopcratione ih yna ca- 
fa_di villa *n,porco,cte non fa vna vacca, perche^ 
la vacca pur fi ha bi fogno-dei porco: ma non ppl co 
trario.L'vne l'altro e ottima prouìfione, e necejfe 
fi* per la villa ,fem(acM lefacendenonpaffareb- 
ben/hheniL? . ,. . „ 

• % 

peùj^ftori da pecore; Et delle pecorc,& Mon- 




'Fanto sij bonorata, &vtùe l'arte Tuttora* 
lejicqnofce da quelli ,c he l'hanno ejjerctta- 
*r \t adorne vntA 'bel, vrì àbramo* con 
J^tigen^lpgia* $2*1*4*1** tyc.efin ItyftmSi- 
gtior^compiacquefi (fiere detto T attore , efuoife- 
gHacipecorz^ . 
• Jnditij \ tutti di grande^ga pa(loralc3 . 

E v§cìq iti buon Taftore* Papere fie cofiièpe- 
fora; dì quante forti di pecore fidno r quali firn le 
\fuone^leMieT^ne y e lemen buone* le catti ùe; cpmp 

?afcono,cpmc fi nutrifc\vp^euano % cbe afii^her 
e>cbepafcolUcWdc$tà 
c?Ui> che*- m eriggio , ciffiji elle* che monfqne^he ca - 
frpnt^uanio fi montala che tempo, & hùra vfei 
ranno afa/cere, &ppere,e ritorneranno acpfa 9 
C$è pafiyre. x fome fi mungeranno, come fi governa 
ilcafciùibutiro, latte,agnejli,capretti % quanti afini 

bifognanQjCaw,reti } pentolew 

, — e me- 
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e medi cine ,perbi fogno del gregge , Gre. ^ 
Talvuol efiere vn buonTaftoreJiuomo ben far 
mato di per fonavano di corpo y leggiadro di gamba 
polputa^potentc di brace io, fine èro £animo>e pru- 
dente y co fi giornalmente per vanì luocbi conduca 
le fue cote pecorelle, precedendo quelle y come Ca- 
pitano con l'arma lunga , e ferrata in (palla , cotte 
animo deliberato difempre voler combattere con 
tra qual fi voglia Lupo , fiera bestiale , ò trifio la- 
drone gli volejfe darnouu • 

Hauendo dopò fe buomini diligenti, e feroci , pòr 
maggior feorta, e f eureka, e con fuoi Cani,i/lfi± 
bagaglio r • 

E tutti coftoro con f accie colorite* difpofti, alle* 
griycon buono appetitole dello (iato loro contenti; 
attenga cbeil "vitto loro fa ,fe non acqua, e polena- 
ta, & il dormire all'arìa } fu la paglia,& molte voi 
te fu l'ignuda terrai* 

Habbi buona vi si a , e gran voce per chiamare i 
caniyVuol efjer buomo di mt^a età>con fuoi compa 
gni fidato amor curie ; fefufje troppo giouane , 
non farebbe vbidito ; fe fujfe troppo vecebio f non 
potrebbe fare le fatiche continone pafior ali : mn 
quello modo facilmente farà al propofitG y diligen- 
te,e(lemplare>patiente, trattando bene ifuoi racr- 
cenarù, con buone parole, e migliori fatti . 

jl queflo modo farà temuto, benoratò, afnato , 
vbidito • 

'Non tifeordarc qucfiauif$;'Xon c bene ogni di 

z mutar 

L 
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mutar Taftore al tuo gregge: perche cofiui no cono 
fcèle pecorelle pecore lo conofcvno lui,in tanto 
le pecore p at ir ebbono affai ♦ Tenga/i conto non /oh 
detrattore, ma delle pecore, lana, efmdelfierco 
fuo sì perfetto per ingranar la campagna. 

Compra dunque le pecore di buona ra?ga , non 
tofatt>non digrifa lana,ò macchiatale ncn bah* 
bino più di tre anni ma in flore» de doifiano digra 
corpo+collo lungo,nonrwida lana } mamotie,ven+ 
tre grande,denfa lana,per tutto' l corpo y & tutte 











■ 


■ 



be,e lunga coda-* . . . 

Vn m ontone bafta a 3 o.pecoreimà fiabello,ben 
compofloydi grato afpetto>il corpo alto, e Ungo; il 
ventre grande, e coperto bene di lanate digroffo ti 
gifoil fronte largo, i tesiicóli groffi; lafvhiena lar- 
£à,l 'orecchie coperte tutte di lana,ben cornuto cur 
uo, piccioli peròy di (palle larghe: la tefta lunga,oc* 
xbi neri, tutto d'vn colore . ^ . 

*. Se le pecore fon bianche, fta bianco anco il moto 
*c,nofilo di pelo >ni a anco nel palato,e nella lingua* 
: Meglio fono le pecore* e montone bianchi} per~ 
the la fua lana fi può con l'arte far d'ogni colore. 

- v Ci auifa Virgilio in quei ver/i dicendo co fi . 

■ . ♦ .*♦*-•*• *' 

Quantunque fia ben candido il Montone, 

Non lo piglia ^s'egli hàla lingua nera , 

Pcrcfre non macchi dei figliuoli i velli. . 

v Sarà dunque ben fatto } quando comprile fetore, 
'v ~ . . . * fare 

— - . . . / ~ j - ' - - ■ 
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fare che fiano netti % ben lauate,acciò meglio fi co» 
nofcà il juo verace pelo . 

Sitando il montone bd le cornaci piò faftidiofo; 
perche batteborquefto^horqueUo^ come faldato 
benamato* A X 

* Ttrò fard bene hauer montoni fen^a corna y cofi 
faranno ancif fen^a occafione di combattere con 
fuoi ri uali :Et in quefto mondo, come inetto al com 
batter e } farà anco più temperato nel montare » 



Quando il montone fiaàttmpodi generare 



■ 



DI tre anni getter* ottimamente quefià ani- 
male. " '• • « 

La (emina di due anni fi marita, di $ .anni giudi 
tafi quaft gioitane , verfo i 7 .anni è meno atta i \ 
• f e la fecoraba picciolo ventre , fendatelo j /<*• 
(ciahtjt. " ' • ***** •' .* \ 

La pecora ^che s impregna auanti doi anni>quel 
Ì Agnello refta picei olà tperò rendi lo \e tutte fefe 
mine j che fon nate del primo parto ;perche rcflap$ 
fempreminute. 

Habbi pecore nofirane * che fan lana affm: i»ità 
grofia^ft topino fino a tre volte Ì anno ,cht vuoici 

Semprepafcol#fkoti>pur cheneue non Fitìtpedi 
fatttàùfHìintentp^ &è dimolto 

optile • • ■* k ' j * * 

Si munge fino dafimejt l'annvicoriil fltó àgnel- 

mv.i 74 3 la 
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_ > La pecora Tofrna yà anch' ella fuori d'opti tetti 
fo , iofafi due volte t'>Anno,fualanaferMt.èpa*W 

cv&W-M' 'maf&ijwvmtyì Ca&wnir* , r< 
£ le fuef emine fon buone per •raigtt*$StiUe 

V ^gentili fan ottima lana , f «r ni ; 

»<f ff m4ÌRani)QÌ/ toy*»*. i ' ;.vi ..... 

p'Iuuerno voglio&a fi?»?, e •MtMkfM^k fi h*-« 
gnino, coft s'auà^a il Iettarne; la pecora graffa Sia 

in montagna-» . 

-. %MfgHo fon pnbe.pecartJbw pafiitrtt >lcj?(Lf 
molte ih penuria di vitto . " - v|' 

■ 4 le pecore fi fan impregnare diJJiglh 
g odo, perche portano cinque v»eft\ cefi inmm «k 
ftkwiHWfpo di qualche k^kme. t fwt(irjfcimo. 

In tjueftì dot mefi Sliano i montoni cf>nlefà&? 
fama l'altro tmpf>f¥fHhfe.M'jti*te,*fti:«(toti' 

v -£*ftÀ 4* iF4Qr4U4**ttìk&È 

fortori/cono in tempo fieddo , mwwmqded 
caldo con fieno, ò fenìola, col fio fal^f^uinineUa, 

&tU<ijWagM<* ^mac^mmnfre4da% tìto&n- 
tfo >jipqcodif4e >&fcinidiwgUo,,xe{fa)mi 
ft&Jatte per, nutrirei lm a&tftflh : <> - mi 
t. "Wftpam s'aiiaaja pecora, forchi p*t!fasfi&. 
me fu anco la donn.zj . . v , ii 

- : . i^jff»^ h'.a&elfaifrrmk Upoppe,fkvfi*r94j*cUa 
colaìlra ipoi mettegli fono £ agnello ». t <(<*gW*fcè 

; V.' tetta 
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tetta iu bocc.v.coft s'auerrjrarà . 

Fatti groffet ti, dagli vn poco difenda, pòi la- 

fciaglivfare con la tnadre,à pafcoli,efra tutti gl'a 

gnelli, fanne la fcielta, i belli per raiga, gl'altri al 

macello ;fta bene qualche bel nero, per jhr belli pan 
ni dimifcbia. 

Laflallafia verfo il Me^o dì,lunga,larga,haffa, 
ben cbiufajel freddo d'lntterno,e coperta,e piena 
di buona mangiai per far letto . 

S'è poffibile anco d'inuerno mandale fuori alti, 
bufa del lor ritto: mafia alto il Sole, prima, che 
efehino . ti h 

- 7Had'Eftateefcbimpert*tnfò,énetMe%ogior 
no t enie al meriggio, in qualche belle, ombro fe 
<valli,appreffo di qualehefontane,ò correnti fiumi* 

Celli ; ■ ' "- • '•• «'.»•.•".. . \. • \ fi -, •y^.s. 

Quando il Sole è in Leone, in quei giorni canic9 
tari,la mattina pafceleverfi l'Occidite, al muoia 
Là percolli lafera^oi '-verfbilLeuante^erche^ 
piùfrcfca ? voltando la coda verfo il Sole, che non 
gli darà noia al capo ; ■••<•■ y \,r» 

}h freddo tempo, %*m fòt-volta il giorno, darai 
bere alle pecoresco l'acqua calda di po^?ó,òfón 
tcòd'vnogfàn vafo nétta ttallaima di Eftate dui 
Voltc,epiù. V "• • •■■it::.i'. • ..w ■ 

v II Ta/ìore guidando le fue pecorelle gli gridìi 
pòi- fife hif, poi con la bacchettila gli t»inàcci,Ò sfér 
4& nwgh wi dietri}, ne fifjbjte Mitrò ' " 
li? saf ontani da lor^mìrficnllh^vefcggaim 
* • •• ' JM 4 fem- 



fempre inpiedi Siccome più atto al vedere, a cut*, 
wand&retf procedere ad ognibifogno , 
y - Sei gregge camina,(lia l'armato TaSiore. dinan 
^confuaretroguardiXfdegar^oni&cani. 
r Uafe non cantina, ftia di diew* come fior ta, e 
tutìrice jpia dell ouile tutto . . . i 
: -^oniafciando piai appartatele pegre dalle fnel 
le, né le pregne,p^oppe.e deboli dalie fané, quelle-», 
c'han partorito, corrinp a tafai ma tittte fewpre» 
quanto poffiln{e fia,W ano vnit<LJ><. ,,. 

E-conducanfi a [ani pafcoli,oue n on fon lappole^ 
Siini,ò cardi,cbegli offendono, e lieuano la lana^ • 
v Bi fogna continuamente, è pià,cbe fi pm,muta- 
re-i pafcoli alle pecore, etiandio che fusero buoni + 
perche il continouare vna mede/ima cofa , ad ogn 
vno vicn a noia. In Ralle d'inuemo, è binefalare 
ifiramiallefuegliate pecore^ gettarui fapra lafa- 
lamora, egliferuird perfalfa appititofa; d'ERat^ 
dormino in campagna,ne ficuri barchi,e quiui vi- 
eino,piantaui la cappona, co fani intorno,perfcac 
dare i n>itioft,& insidiatori Lupi ... 
V. Ma nota ckeinCiciÌix,^ibru^o^ Vaglia, per 
guardia figurìffinta delle pecore loro,ttgowo le mu- 
le ben ferrate di diet.ro,c3tro delupi fono beftialifji 
me;vna mula cobatterà con quattro lupi, didogli 
falci con ferri luugbi y & acutiàcofa maranigliofa 
■$ ccrto'.oltrecbc fp- nono, meglio de gtafmi,p por- 
tar le bavaglie, agnelli^ & arnefi , far^pjà diffefa 

?n* mula benferrata^be dieci canhfStrP M'iP 0 ' 
■ \ L'onììe., 
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.vl'owk s bafia nettario vna volta l'anno digior* 
no*ingiorno t mettendouifopra t fogliami , tirami* 
&M?fieheiui tu vi ritrouerai vngran monte d'otti 
tn o Letame per ingraffar la villa,ouè più leggieri**, 
quedo.fardvexjòl'jtgofio, che le pecore vanalla, 
montagna,*" Inuerno non fi netta,perche tiè calde 
. : %?na fqllett amata fatta al terreno di quefto fier 
cfipccoirmoybafiapem'eannis . 

Mondata là fialla,pr e/ "untala , abbruciando ca- 
lgli di donna&ngia di capra^e^o zolfo, ò pece, 
tfdori grani , ognymperòMrufcialt da fe fuetto 
Jcacciaferpiy&c. Spvuoi femine,lega il testicolo 
deflró'fe ma/ibi, il fini ftro , al montare '/ogni fpe- 
cic d' animale. La pecora fara i Agnello di quel co- 
lor cabala lingua quando è pregnanti anca onerai 
o mifla,L'elera mangiata dall' agnelli, gli m ariti en 
fani ; cafiranft quando hangrojlitte le noci , còmt 
fanno i buoni ,e prati fi paftori,a\qitalimi rimetto % 
xagionpuobnentjB^ r> . . 

L'agnello , che, va allegramente è fa^o: pia fa 
col capo bafìo,et orecchie,c maifanoiquello èfano, 
c'hagli occ\)i'be%aperti>cfo vene fot- 
tili,et rofieJn tre anni la pecora ha mutato i denti; 
efino eguali. Quando fi fìalfyriaideHti,òcrolljtrt9, 
fon vecchie da mav^a. T'ho dem,che fe la pecora 
farà ben m5tenMta,arriuar4ftno motto anni. Si ft>, 
fano le pecore per buon tempo,fen^4 tento , ad ho* 
radi ter%atfe ferite di fornice*' vngonée,** olio ,a 
vinOiòconfftnpa per le mofche t mn-fi tofiper rtt- 

pada, 
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gfata,cbijAvemreH#t*fia rièra. E lapecoramen^ 
m f tofa fiala * però JkbiPùi^nàfi^àfi rugare 
detta lana $ per UMar quel bruto^éntume^i fuéore- 
àa detta lana^cht ximanepit* beliate migliore mol- 
le ,e candì dai fi Acfanù lo pecàre a ìmàfima* cioè 
quando calla > t - v * v V--.\<- : 

^ *s4L Vufiort' finalmente-'^ auifiiiio- 

tandiffimo , che o^^w'ii^f/m^a^y&^^^lite^ 1 
a%nMldi'vrì'annoìetH^ v - 
» &eùi ^ 9 4fin9Ìèpé^^T^i^eìe difettofijtùfc 
batterà fémprèfcofà di grande titiic)il fuèeompit& 
numero ordinario^qual deW*fìer*pÌHftfl* pvco y 
e'buonoycbe affaire cattiuo . - ; 

'Perche più frmaramó^qujellepo^ebuònei.t 
benmtrite>cbe le tiiolte ftentate. 

T^eU % infermità^ proùegga U perito Medico Ta~ 
ftóreiàcui in tutto gli lafcio qpieftacurà, ih cui deb' 
Veffere molto ejpirto, e vigilante - v 

Sapendo egli molto bencycherfiòtbìdzi^ì pe- 
tti* , totum corrumpit ouilc . ^ * k 

DdfeCajM*,& del Becco* 

^ Cafra è àninifale, di cui non rfcfte tanto pro- 
JLj ùentC y quanto daUàpeHra;tienne però ^ fi. 
héiuochiinfrki) e lipidi ffewhe dtiplò lattvdell* 
ptiórki dkotàgfa /neM 
fca i? fifMft&H^ rlmtiffl'&Wm» 
cai cafò&dìptcéraie ricotto Miopìe* * - - • - 

-"-vi ' 1 Edi 
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E di poca /pe fa Ucvpra ; perciò di cefi capra , à 
carpendo jperrta da per tutto carpe, piglia, e fi pài 
\c e, mangi andò ella àfattotnon fc le da tnaifienorf^ 
non nel parto à pena , e per mali tempi nella frulla 
tnangiafinoiprefeptj: berciò fi dice inprouerbio ; 
J^on fi vide mai Capra morta di fame., 
, < Sonfantafliche le capre, quindi dice fi' ; cofiui è 
\ apri ciofiipet che deuorano fino l herbe velenofi, e, 
non le nuocono punto. . , 

w Hanno malate come veleno fa morficatura , fc^> 
mangiano vna viticciola,quafi mai più fi rimette , 
fificcano,e rampicano per tutto,epcr quefìo voglio 
no vn buon capraro per conduttiere é 

Ver ripofare,non fi cura quesi' animale di letto , 
0 floppia fiotto , contentafi d'ignuda t errale fino fio- 
fra di vn precipito fo faffo , alla sferra del Solcar* 
dente, ripofìo . 

; Vuole la capra vn buon becca per ra^a, fen^u 
corna, non curandofi della bella projpetttua de cor* 
n$itf r Ter che i mmhifonpià quieti, e carnuti ìtali 
forno anco li pecore thuche,e dati più Intte ; quelle 
tali corna Barbano. affai,bor dando aqueSio,bor a 
epiteli altro y attefoche non fi facilmente panno fìc± 
limacchie>egrauide)fi dibattono con mot 
to p&ftcvlo £ aborfo • - .< * - \ \ 
-j: ~M&il beccò babbi teftapkciola, orecclrìqgrZdi > 
& pendentif anco al collo curile grefio^ìargo di 
■eorpOigrofio di gambe,non molto gràdt difraiura\ 
gran barba, gran pelo fango, c\riara 9 e li feio^c tutto 
K uV^u^ ' d'vn 
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d'vn colore>con quelle bar barine [otto lagolla.¥)i- 
ko ì che la capra fia della mede firn a fattela , con 
buone poppe, ne piccine, ne co fi grande. 
, Seilpaefeèfreddoyfianpelofe. 
' Le capre bianche caccianopiù latte : ma le rojje 
fon più gagliarde \erobuHe. 

Meme capre gemellano , e tali fono d'ottima* 
ra^ai^Altr e figliano due rotte l'annotfer i buoni 
p afe oli • v. / 

< v Gli primatici,ò troppo vecchi non saUeuinoima 
vendinfijouero fi mangiano • • - 

La bontà , efi afe/ forco dura fino* 7 .anni:. 
Dopò quefta etàcaftrafi. Eia caprai! buona fino ad 
ott'anni. 

Polendo farne vna rasga $ meglio farà compraw 
le tutte da vn fol padrone , e gregge iperche s'ama* 
no più , epii fianno vnite : e compranfi dipaefcfì* 
mile al tuo,comcgià aue7ge>& al fito,pafcolo, & 
acque. 

E facci fi impregnare s'è cornuta y in tempo pio* 
ut tic ciò, *V mucajn tempo fcreno > e che non fiant 
troppo graffarne troppo magra>eciò d 'Ottobre^ di 
t{ouembre ; perche $.mefiporta y come le pecore* 
eofi fan a € Pafta herbofa,e mangianfi e capretti; coi- 
rne s'impregnino lo fan molto btnei-captarìv cr 

Trcgne^auertail Capraro;non fi battuto fi tW£* 
Qnojper l'aborto y e non mangino ghiundt^nefalts 
da altro tempo sì y e maffimc prima,che leuinofan* 
t* più le partorienti . j . ••/ i r.,-v {t r. ^^ri 

Guarda 

* 
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<<jUaràa bendi Capraro^cb'tUanonpartoriJla^ 
bofcbiii capretti tengbinfi in (ialla, fino\cb e fon/or^ 
ti^per correre dietro la capra madnvn tanto muri 
[ci bene là capra^acciò facci latte affai,& i capret^ 
ti mettinfi in qualche luoco aprico ,& herbofo f oue 
fi aucTgeranno caminare^faltare % e colare . 

Ma guardagli dal Lupo, perche è arte fua di rubr 
bareyt debito tuo custodirgli bene>dandogli minuto 
fieno ,&c. 4 

Le Halle lorófiail nette , ptrche dalla brutterà 
nafce la fti^a r (> altre infermità . La m andrà di 
Capre non fiapiù di cento , quantomeno f<rt«tMt* 
meglio fi curar annone pafecranno , & eeorucrlò 
parlo di quelle delle fi alle ; perchein campagna fi 
può accrefcercil numero conforme a gran pafev li . 

Tafcono bene in tempo di rugiada , fen^a offefi 
veruna. In tempo di brina>cfchinò con Catto fole+4 
Jaràmeglio» v ;v; 

Cauafi dal lattò di capra tafeio folo; per fua ma* 
greggi quattro meftdc Vantiti fi muHge la capra A £ 
cinque. ^ ^ 

D'inuerrió babbino buona flatta caldaie ben chiù 
fa>per lo lupo j poppar anno i capretti da tre me fi ; 
poi vadino a.fafcolaìrdaloroconbuòHècapràro^ 
perche il lupo pià toSio affronta i capretti ? che le 
grosse capre . - 

Vuole la capra graAd?abboi*n%ti d % acquejnaffir 
me di E flate^tà mrngia co/e fecebe^e mancandoli 
*cqùc } tofi<> fi rifpioho di rogna>c mai guarifee t fino 
~ it , ' che 

G 
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cj)e non fe le mutacibo , lfu»i capretticafirartfi 
prima che fia l' anno di Mar^o > > 
. Ter gran caldane freddi fi ca3r.ino,efia nel fil- 
mare delia. Luna: e volendoli caftrare non habbim 
mangiatane bevuto, 7%i piace riuoltargli i teftieo- 
li } e quitti legargli , cofi non fentjran tanto dolore ; 
per tutto quel giorm^non figli 4iantangiare,ne. be 
xefyano per dot giorni in fiali*, dandogli poi qual- 
che ver^ura y perpafto t dico il fecondo giorni , 
j Lefomine^Hranfi^omeftfamoleftrqfe^ 

£ qui non [e ne tiene tante capre , come in Fran- 
jjp, non hauendonoi tante montagne per pafcerle $ 
<&> al noiìro piano darebbono troppo gran danno, + 
ponjUmarebbonp U npfire ville \ 

Le cafre medie anfi,come le pecore,ciè molto bq 
fanno gli accorti caprari;non mangiar comedi ca- 
frajelaneccffitàyò l'auaritia non t'aftringe » per- 
che dicono, che genera mal caduco . 
^ v-, Qi 'antichi non le voleuano ne anco toccare , a 
i^ncheilfuo lam.è^mfftmp , majfme quello dell* 
nera,peri fanciulli dopò quel della donna^quefiot 
megl^*&**# apjf#i,ilfuo cafciaèfempre afeiut* 
^to?p.cwÌMvfl-mto' 

; $4pphcb® agri forte di caftio è riffofo,v danna» 
'fi a chi pftifamd M pietra,ml ófanchhearno* 
fttà.a chi orina con dijficolt acquando gli fimaiejil 
pettenuvgoxome ai V.F.^flejìandro de riuflini , 
Mt re che egli é debole di fiomaco , perciò lafeitU 
cafeio di capra, Qgnaltrvja. capra tanta gli yc 
, ; I de di 
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dedino&eicomedt-.gorno-.. 
, ;H^dm^,s'^MViUa in monti aln t f arecchis 
C#pve>efapjHtfJtf44Ttorft&4*l BeccoiStaptiua y di- 
wftefevmaperfdatla+ti rhtfcirabuonÀ r e fanne 
la praua,che vedrai i'efperien^z. 

* 1 .* . . •» » • 4 ** * ' ' ♦ "* "* 

Delle virtuofiflime Api . In &f tritio della tua 
. . . villa. •• ,0 



» » .. 



r^jAlitttanteJ^m le naturati , occulte > ^<rc+ 
. JL , r*«f # <te/ Sommo Crearne * *ft W/w 
dateteconcefletche f orfi di numero contendono i ti 




. Sicheinejfctbivj tfecuUyottonitùne refi*, dfr 
è.inefiafi rapito . ■ : - ; . . r * . . > 

. L^pebuona^nafce 4aU*^fRté*nhlf*l.uonf*( 
litarioycome V .Aquila: ma fociabile ,come è l'hitò? 
moyin cihQ t €afa&o$era.Fu<nriftpafaidcntto la- 
vora . ... ,v,, . 

Jnlttinodkefi ««ero Apis,^/? Ape» 
* fa pupldir grande 7ga , fommitày colite per e/fot 
l'^Ape maggior di tutti gl'altri anitn.aU % in virtù % 
Mete* AtftM#Jff^J>ta#» nel no/me no ha pie- 
di'Àper eio diffe quel "Poeta. Truca pedum pritnòi 

<to«r» A$c.$;perche ha piedi ••^^•mjfóttfe 
ra h a piedi fe nonmpotens^dmU fihfofo i ma 
poi nata fpotttan*. ^ i ., . „> - . . 

. i'^^K ©^o c ^(^Melipra»fo^*w»i/ei 
' c he pòrtati mele, in tanta copia,non foto per jt*r 
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piano ah : ma ancora per ccra&on tmkdnoriaffo 
tanto Dio pi Santi fuoi , & m Cbicfae fuòri ànòora. 

Come nafvbino levo ffe >4icoho,dal fà*còd f afi- 
no : i fuchi dalfterco di mulo : i crabroni dalfier'tè 
del bue : ma le api non fisà Moramente »• t ant*è a* 
Sirufo queflo fuo nafcimento , à benché alcuni dico- 
no , che dà tutto il bue modo . . > * 

Dicono s c he fon vergini* fon feconde . N^U'al- 
ueario > ognuna vhà il fuo domicilio appartato , e 
fauo , & lo conofce , e uhabità'jkrnptè IH qìtell^è 
non altrouojtc l'altre r non mai in quello . H an quél- 
la lor prole commune dentro di cui da v'Ha folpor- 
, ta,tutte ne vengono rinchiufe y oue tutte in continui 
ne affaticano^ lor frutti communi. volano' in com- 
mune', la virginità commune , elafèconditicòm* 
mime, però vedi innumetabì li fidami , egtanfigli- 
valanga . 

1* ApUper diffenfiane del/uo^Re, tutte fi farei* 
' bono ammalare , tanto di rifatto portano al fifa 
V(e>che àquAlfivoglia'of^mon^mbbònOi fe 
U % non leprecedcfiCi e mai (gif non efce yfè non 
cóngranxomtiua* 

S'egli liHfermoy , turni api tò^en^óHo.femè 
fè, loportanx>fué*ì conflebìlèìHtfyfnoriò i Dà loré 
sekggono^n^beUojpw 
& fopfiì :è magnanimo : fH#leà beuàbehàòbiil 
punrjolo, non però r adopera per t/etidetta * i 
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• difefa delfuo domicilio, combattono cotra 
d'ogni cocche gli dà noia, in capagna provocate , 
combattono contro alti e api, chi attende al pro- 
cacciar del vitto loro,chi ad officij a loro impofii , 
co- ogni ybidientycanformitàycflabilijjìma vnità. 
t fs¥ coglie rugiada, e eh fiori rttgiadoft, e porta 
all'api operatrici del frutto. Chi fkbrica cafe,cioc\ 
Jhitiya fouendo, cbimelifica lacera, chi apparta il 
mele dalla cera, chi tie netta la cafi } cbi caftodific 
le porticellc del loro pataccone fidati porti eri; 
accio no v entri qualche lucertolajagnatelloy&e^ 
altre a lato del J\é dimorano , per più ftcurp^- 
^a,chi caftiga l'api otiofe t dal l{èfcorte , mentre,, 
che gira in %onda , chi fgombra gì inutili fuchi , 
.Api apparenti . Chi porta fuori l'api mal fané, e 
morte-.delloro Hè,tanto piato fanno, che fe il Guar 
diano dell'api non legetatfe,tutte morrebbono . 

E bene fra l'anno,in ttpo freddovedere ne buglì, 
fe so bruttile nettarli \leuddo qualche ammalilo. 

f Son quefle benedette api,ftprudenti,accorte,e 
agacichefela particella del loro caficllo fuffe trop 
poampiajì che più d'un'apevi cape,toflo di detro 
via la recingono, con tenace materiale Arift.. 
9.dcanimalibus, c. 40. Le J "emine bau ilpungiolo, 
& pungonotma i tnafebi l'hanno, e non pungono . 

L'ape buona farà picciola, lunghetta,non pe- 
lofa,nctt.i,dorata,ri lucente, e fcintillante cornea 
l lorpaflo vuol efjer dolce, e piacciale, come 
fra quali il Timo,cherba. ottima ,e ci Ilo. Ti ore 
. Villa del Falcone, 7^ di 

■ 
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di cauoli>edi ^cchègiale,pafio pretto fofèir loro ^ 

Snello per l'Esiatc^ fuetto per C^A Mutino. 

Alcune pafeonfi di fiorì de monti , alla megli* f 
altre di b òrto. 

Lé prime fono minoritrhd plà&àgliattfè,érkH$<* 
che. Quefte feggono foprà Vaine are,e co fórkfliérè co 
hattonoyche il lor mele gli verrebbono àihSgim^ 

T^ofifànno mai il Ibr naturai feruitioih èàfìu * 
the nel buglioima fuori fefnprèytanto fon nette . 

Quando ) punge bène ; gli lafciafmó V iniettine t 
cófì muori. Votio^linoèè motto . 

D'Efìaté vorrebbono locofrefeo % xd % Inuerno 
yorebbon loco caldo . 

Chi lafciàtroppò mèli alt Api ^quando fi vénde 
Mano (dico in parte doue non s* ammainano ) di^ 
utngoriopigreyefepocoyfifdégnanó. 

QWùtdòjhn tanto Crepito èfègùo dip&tènfià ; 
ptràièfjìpiàH&gli bd&rixlàfah%it di latterò al- 
tro dolcitimeycofi fi quietar anrio y e tratterranno. 
• 1 piedi dì dietro Vhdn più lunghi di quelli dih3- 
&ìpèr leuarfi più facilmente dà t errala volo . 
r Quando figli cofi&tàpe il mele , diuien riffiti* 
nòfbi%r£.Upi s'inferihMo,ò che muoiono. 

I^el tempo h umido moltiplicano , & nel felice 
fecMàM. 

Tal fa* il Itìr mele squali far an $ fiorì % che man* 
giaranno>dolci>ò amari , ò di me^p fapore . - 

lyjnuerno ftan rhiratè pe'l freddo, a Trhnaué 
ra efeono al lauoro,in tempo fiorito, con cera f fk- 

cen* 
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ccttdo leJUecaJefaòfiuiypoi attendono alla prole, - 
poi al mele , intonicando tutto il loro alueario di, 
materia vifcaf^cqme <U fuc$,d 'elmo, falce &c.e 
quetto falò per fprte%ga della lorofkbrica , e per 
diffefa dedotan^fi^, „ . , . 

Ì^n t figUa^orì4eiòlI ,fafciuto in luoco no 

buono mt^WeffmìÀ ^àcfu dare altri mi- 
gliori pafioli, . , . . .. .. v . , , 

La fera non potendo arriju$n a éafa loro ,,do%, 
monoin c.ampagm,fQftQ dijualche alberomafù- 
f ine, per non bagnare le loroale s accioche lavegnt 
te mattina pofino per tempo volar Àcafa,in tanto] 
la notte femprc vna fa la fentinetia* ^ 
. Et apparendo Falba, quella [fa tre bombirai cui 
motojuttetpflqfinfuè^ , 
ro viaggio . ,„. . s . 

L'Ufi r approntano il tefcjpo cattino , pvtln\ 
e/cono dall alueare torq^per metteffi in viàggio ,'. v 

Leppuanij, e più. gagliarde, efconoaÙa bufea , a' 
te. più pecchie recano in cafaad. apparecchiare la 

cafanetta,mek,cera,ecihi( > 

Gionte cariche di fiori, pretta fon/caricate dalle 
vecchi*^. .' v v a vr ■ 
; fàuidifopra v'è mancò mele , che in quei di ' 
fotto. Torf anao ifa{i à cafa>fe regna vento vano 
bajie, dietro d(erra A -e.le vuot^banvnapietricin4 
in mano, acciò il vento non le porti yiaj. 

Fatto fera, entrano tutte in cafa al fuoloco, & 
à dormir e,& al bombilare d una t tutte flati quiete, 
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e fermino fi lentio,é là manina FtJ&jpt ccrlìn'èdemo' 
bombo le de&u* • < : : 

Ejfendo tra loro gruripacéfife^ 
taire [egli riuolgonò contrite la fkàcèianò\ 

Lauorando loro,il TfègimJ&téiHto 
to da mòlt'jtpitoffèruandociocnéffi pon^ 

ne coronano j fuchi fon digranpaftojediniknafii<* 
fica perciò fj(pi veraci $iperfé&itàna. 
. : Quado la Yrimauera è hufnidà tjùpi crejcono: 
ma Untele fcemà.Se alle volte gli mania èibò 9 efco 
hoWdbufca ànitre jiphcon cui ribattono. V ape 
pungendoyperde l'aculeo , fi che più non mélifica .' 
S'attrifla V jtpe quando il fko feto nogli rìefteper 

10 gran ftrepitOi ò ragHateUe 9 eh* entrano .dandogli 
nota. La nebbia afiaigli corrompe i fiori >e Vauidità 
del tròppo marigiaìel il i>ent* k ilfùmóì%lfetore % e 
Upioggiad^inferme pafctmfi di mele . 

Ilt{èègrojIo tato duevoltt>cotnt yrìjipe.St i{ 
Jko ^è non legokerHa benfatte volte l'amavano. 

Ogni Uè ha la fuà catèrka $ & ogni caterua b&il 
JUó ^.L'api van fiiori all'ingoffo^ éffendòpo- 
eh e gettano V altre per lo?fcorta 9 è [animale yen* 
iicdtiuoyftno contro le fitpi % quando a lor modo no 
fi potino caricare. L'àpigiouàW>laupràHo meglio 

11 mele,ckele vecchie. L'ofefadèlfjtpé vecchia^ 
peggiorati qlla deUagiouane.tàùorano il mèle due 
volte Cannoychefoho Trimatiera^ jtuttunnò . , 

Il mele di Vtimauer^è megliadi qtto deW\Au* 

• . Digitized by Google 



DEI» F ALCONfL. jff 

tunnoper^ajpMiitd de fiori :Btuona le jlpima vof 
rebbono acqua chiara. Si, compaiono del fuono , 
come fi vede, e finte. Ì*Apfip%* %è >fin ilfiuo ; 
m* non fatitele. Tutte fi caricalo. £ymfol forte di 
fiori ,comt dì VìoUlj . „ 
\ L* altro viaggio dirofi ) come oprano^ ancprtu 
non fi fa . 

Lauorandofigtian^efinilmel** L'Ape rofia è 
meglio delle nera* Son dirimili de monti, da quelle 
del piano s qHefle fino ruftiche,iraconde y & h orride 
d'ajpettoimapià meliflu^ . 

Se ifiui c afe ano , gli raccommodano . Se V*4pì 
non lavorano bene,e che il Hènobabbia da loro co 
Ionie per madar fuori, le ammala. Le brcui guer- 4 
reggiano contro le lunghe. Se quei fuchi gli dan da- 
no, pretto fini cuttodi,che gli tagliano il collo . : 

// 7t£ due giorni auanti , che efca.fi dare il mot* 
to co certa voceinfilitaadvn«Apeifilo ilmafchiro 
cantatone fianco ilgalloiquando tfee, efionotnt 
ìi,faluo la guardia di cafi. Ognapeha iartefm, 
chidifir mele,cera,portar acqua,portarfiori y fir- 
tificar dentro il loroalueario , nutrir la prole,chi 
gli dà mangiare,&c Da che tempo incominciano 
a lauorare non fi sdbent,fe non che a Vrimauer4 % 
finno affai ficende,è quando è buon tempo ferino; 
Via non già nella sfa %a del gran caldo . Campa 
l'ape da fii anni • . . * 4 

; Quando fìgiano* tfeano allapattura: ma pretto 
fin il lor ritorno. 7^5 toccano mai carogna nima. 
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Jn^quarantagiorniydd nafcere dell'ape* vien grof 

fa sicché gli dà Ul^tà'^cib9ifì^n^4àfe€omka 

tono terrihilmenpé ywaffimt 

rithfichetrwafi c hanno amtnavgatv z>H cantilo, 

con i lóro aculei ;il proprio cibo dell'ape è il Timo : . 

èpprefjoil tor àtue'artè,fi vi fmmfkuayfer fiori , 

igr altre herbe fimili . 

"< fy*n vogliono fìnti* bruftèi&a . A ~ 

E fé la donna è sfata cono/cinta dalfhuomo* 
quella mite profuma , guardi ft il vegnente giórni 
dallqrabbia dell'epiche prefentanù quelfoigOy* 
fjwrco odore . 

- Haecomriiifuptra^ 
Arlftot.pr*eipuc,lib.9 dcanfmiilibUs . 

Da me^p Màr^fihodlftìe,fìriuegghirto den- 
tro di bugile fi nettino hi fognando • 

Sito per mettere l' A Jueap j . 

IUpi principalmente vhnm t fieri ì accrmmo~ 
j. date in foco, ne troppo freddo > ne troppo cai- 
doma mediocre, & aprico •■ 

- Vonno efftofte al $nle da mattina d y tnucrm, che 
le tocca alletto fino al Melodi, temevo piò il frdd- 
d^che'l c<ildo,eper qucfti doi eftremé&?olte -volte 
muti moy vogliono quelli atuearijfiti fra tre muri > 
kcciò che là brinale venti gli diaiìomanco noia. ' 

- Cbenonfsanopery in lo/ofi^catoimaariofì $ 
bello ^allegro. . i VV; * 
<• ^Hon fìano troppo alti , acciàrmp^àfétìlk^cq 
*icbe di fiorirvi volino . \ ih . ■ .> X 

Ter- 
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Cerche in alto,fhnpiufiiticaydacuifon ritarda- 
te al lauoro,col volar la sù. 

Vuol ejjere luoco appartato , che po ca gente vi 
bacchi , ne vi fi facci Jìrepito > ne chiaffo . 

Oue non vifìa iuocbipaludofi,acquofi,ne tuttofi 
lontani da strade correntie publiche . 

S ijno alte da terra y da tre braccia , in fei,e nor^, 
più,accià ancefìano menfoggette ali 'animali retti 
li,perciò quei murifian ben Stabiliti ,e li fri . 

Siano appreso di cafaj più ficure^a de ladri : 
ma non sijno appreso allacafa del Signore; perche 
quel cotinuo mormorio forfi gli parrà gran tedio . 

Siano in fito doue no vi Silano buoi,porci,neca 
pre taluoha nogettaffero lafhbrica in fcompiglio . 

Siano fite in qualche prato, borto, ò giardino be 
chiufr.yvue diano herbe domcflicbe,come lingua bo 
*tina,bettonica,ramerino,poleggio,origano,7nagio 
rana,gigli,roft,viole,narcifi,lauanda, nardi, cao- 
li yucche gialkytutt 'ha be da fiori proprio pajlolo 
per loro. S tan bene appreso d'un qualche fiumi cel- 
lo, per commodo loro di bere,e quanto più boti l'oc 
que vicine,tanto meno s affati canone non fono co fi 
prefe da rondini per l'aria, da rondoni,c altri filmi- 
li >cbe per lorp preda l'ojferuano . 

E non efiendo acque come hò detto, mantengaui 
fi acqua di po^o,che non mai manca,in vafi di le 
gno,ò pietra., . 

Siano infitto lontane dalle galline fasìidiofe,e^ 
fiorcbeycbe molto vòtontieri,le mangiano. 
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' Da letame, da ftalla,e da porcbi;per ejfere que- 
st'animali fi politi , e mondi • Cofi tali fiti faranno 
al propofìto,per metter ni le c afelle di tue api* 

Dcllialueari^dcìr Api>ò bugli. 

VelTalueario de vimini, e gradicelo intonica 
tó con creta, ò fieno di bue,non è buono per 
le api , perche d'inverno v entra troppi* 
freddo, e d'Estate troppo caldo. Siano dunque di té 
uole,in quadro ben inchiodate^ compaginate : 

«Alcuni gli fanno in modo d*armario>per aprirli 
aìlevolte,nettagli, &c.percauar il mele/en^a ìam 
magare VapuMtri Pvfano tondo,con fotto,e fi* 
fra ilfuo coperchi o,e volendoveder iapi,comefia 
no,veggon da difopra ò fotto : ma quei quadri mi 
piacciono molto. Si ani fotto vn tecchio,h abbino il 
fuo buchino f che ferue all'api, per porta loro, e non 
più longo,quato ègrofio l'ape, acciò altro animale 
più graffo non ventri a dargli noia,an7^i che detto \ 
buco, vuol effer fatto in torto, acciò il freddo fi fa- 
cilthentenmv entri . 

> Sta bene dot buchi, acciò fe la lucertola v'entra, * 
4a vn luoco,per mangiar Vape,eUa dati 9 altro fe ne 
prenda fuga, e ftfaìui , e quanto Valueariofaràpià 
c/curo,Vape megli ó Canora, an^i'lei chiude co arte i 
di dentro, par te di quel buco. 

Stan bene g£ aluearij de «randf , e de piccini > e 
tànriare ilfciamo;cofì dagli talueario conforme, e 
giufUprópórìiòlk • - .... ; v 
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Cibo per le Apì,in tempo d'Inuerno . 

N' £ /r«fcto temphche l ghiaccio > brina , ò «e»» 
1 abbondano ,fà> che l'api non patifehino t per 
fdniejipara cofi. Quattro boccali d'acqua tepida { 
con yna tibrà di meie t dandogliela la mattina (dio 
H foie) in vna tette* , quitti dico appreso ali 'aiutai 
rio , me leccai anno . 

Onero bon farina di miglioìdifegàla*o germano % 
come dicono a Vjpoli ; òdi cafiagtie; anco difm-* 
minto* & di ciò Tapi ne meneranno mollo ntiiri- 
mento: altri gli dan mèUna*cWi lanUtnradi facchi 
di mele*onero fichi graffi*càiti in dcqna*erqaefia be- 
vono* e mangiano ^ O quei fichi pòftiìàTdluearij 
mangi ano*oucro acqua, in cui $ % è cotto moniache * 
con poco di mele y epofta quell'acqua ìnvaftgouer- 
nati rper proni fiom 'de tempi famelici* ehi fogno/i y 
onero latte*ma(fimedicaprà*è meglio dell'altro * è 
Vino dolce* in modo chehenendo*non$ r annegano . 
+4 quéfto modo fi mantengono * e ri/fermano il 
me le, e mangiatan quefticibi^ parràliìantefe* 
f or ine ycbe mangi ano foie* < v - 



Per accrcfcere vn fciamo drpoèo 
■ numero. < Ci ' :<; 

Mpi le cèlle de>&*<weBi, aetà*brfapì 
„ folk, v^^^fetiirà^onfeiàrnàn^pèr^t 

f<rono; 
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V annoiperche non baucndo loro l{è , gliconuerrà , 
per /or^ a^'vbidien^.delj^ vecchio , i» 
compagnia de lor madri , fino èhe/ciamer anno i n- 
fiemt 'coul'ajltre ,1 '«uno profumo feguente. ~ - 

Se yuoi copprar fciami , lafiiapaffareil mefedi t 
Cenaio tperchè aU'hpral'^fi fono fuori diperic^ 
lo, comprandogli più giouani^ke fi pu$ . 

i ^i^i? bw&epitfièftefi frìtti 
pi, che rifclendiho , . { 

Comprale in loco a te ricino » dw/#r4» «ttf&i 
all' aria,fito, cibo,e pratica . ..... ,,' 

Tòrtale tfaihpiana \,in p^di su vna barena fkU r 
da, fra duqi hupmini,che fia freddo ì e di uotte,la- 
feiandole poiripùfare tu}$olgiorno,con Jfrru%pgr- i 
gli intorno&aUa bocca deJTalueare buoni 
facendogli buona guardia per tre gì orni almeno,ac- 
ciònonfuggijfcro,efefufieropèrj^ 
flacolcimbalp, di cui fon amiche? noif mancando, 
tfruqrare liquori grati . 

E fe rifarà gran Strepito forfi vi faranno ime. 
I{è,il cMiuo contro del buono. r 
. llMJWSth comfceraia,queno,cbe èirfuto 9 & t 

fcó>& horrido , ammalio, yùfym.*™» 1 **. 
te,ò rin dolce . 
ll^upHo/mag&fir 4i corppM lungo di$S~ 

he,e piucurto di pennesi que{lo,che fon leC4pi;ol- 
ire chetigli è più bellone rifpìendente,del faluatico . * 

kpoftwnjfàwtM^MliWfW* 

r « v 'j * oano 

* * • • 
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éan$, {frugandogli d'intorno vino cotto >ò doke A 
con rofe ben pifte . i 

Se a Trìmauera nonfuffero ben fané, dagli qual- 
che buonkmangia* gli giouarà - ' 

Modo di prendere vn Scia monche fugge . 

GEttagHadòffo poluere,ò acqua, e con fuoiir, ac- 
compagnale fino foprad'vn' albero, fuona 
fiotto ; perche quanto piti forte fuoni, tanto più alto 
falgono* • - \ 

v Si cono fee, quando il Sciamo v'uòlvfbireal gran 
Strepito , chefanno,eomefèfv.ffcH trombe,cbeffr 
najieroùer marchiare l'efferato. 

Stando l'alucario appren di quel ramorfccaglie 
lo dentro. Lafcialecofi con tyruqt? dt dolce vino ; 

E guardati non -batter mangiato , ne tòcco fortu- 
me, ne odori tedio/i . 

- E fe fu{fero in qualche ce(pugtio,ptgliale con por 
uijòpra Patueario,Jpru^$ato betfe,e chiù fó; fot por 
tate al fuo luuco . 

. Mie Volte ft fan diz.ò inalvearti *« buona.met 
tendo Vvjto heW altro, con dentro f>ru%%o , cibi, e 
iuoni odori, fino che s'aueT^ino tnftcme , ecbiuft 
feriredìfConvnfoloKèperò... 

Ouefon buoni pafcolt ,i 'jtpi durane afiai . 
: Sappi chi al fin d'jtp ile, feiama l'alpe, gentil e., 
anco fino a S.qio>n.apÌM in là non fin buoni,perche 
mancano i fiori . 

*^ • „ y olendo 
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i , rolcndvfiiamArtfenatcorgeypercb^ 
rumore. x 

9 ' 

-* . < f ■ «* *» » ■ ' • i ' ' • 

* Modo di vendemiar. il mele da - 4 

lciami • 

F£//W tengonfì quei Leuantini, dalla natura tan- 
to fauonti,e[fendo>che tUpi loro fenica fate* 
gli rendono tanto ottim o mele . * 
H Men do loro in ogni tempo campagne verdi , e 
fiorite p come anco è il monte loro Hemeto 9 fempre 
verde,fronduto>e fiorito y con fragrantìffimo odore, 
me. tante jlpifi meliflue , fi nutricano » 
E tant altri loro delitio fi fittila ciò atti . 
Cicilia , Candia , Cipree tanti altri luochi meli- 
f lui y fino danatur a fi riccamente guarniti. 

Morda noiyingegnoy arte y difcorfo,fatica , e gran 
jpefa ci vuole ^volendone melerò Jlpi loro vedenti* 
no da quattro >e cinque volte fanno : ma noi a pena 
vna . Loro ytendemiando*non ammalano X^Api * 
&mo\ non pratici , VammaTgiamo* 0 che danno ; 
meritamente in urte 'Pròuincie d'Italia, verfo , 
ma, v è gran pena ad ammalare ViApi* chf non 
fon troppo veccbie.Loro fan.vn buco nel coperchio 
difofra>e difotto % fanfumo % confierco di bue, e qlle 
*óà sà 7 oue è vn facto diritto a quel buco ì e tutte en- 
trano nelfiiccOyleuanopiù dilla m ci 'ideimele *j>oi 
fji rimettono dentro diqudl'4lucario>Vifiefie jtpi% 
t filini* thwfci* v)i peccai nuouo metto fi a lauor». 
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Se tu bai quattro fciami d'^pì, perche ne vuoi arri ' 
Piallar tre? Ti dico ,che no s y ama^anò:mafe gli 
leua parte del mele, fi pigliano l'jl pi, poi fi ripógo 
no nelle loro [olite cafeiMafetù fei vn goffo, non so 
che dire,à? che non la vuoi intender e, Oh, fi fà cofi a 
Tiacen^a,& io ti dico,cl>e fi fa male a farcofuTe- 
M faffi poca vendemia. Verfo Sicilia , almeno due 
volte l'anno fi vcndemiano> la prima volta al ca~ 
laide di Giugno, la feconda a Un'Ottobre . 

Tu dunque no ie amma t ^are,e cedrai maggior 
fruttole più copia di meletficua l'ufo cattiuo,intro~ 
duccndoui il buono. Trocurifhmportarc ilfciamo 
di notte,pià lontano^che fi può dal feiame della ma 
dre;accioche d'ond'è vfcito,non vi rientri più • 



Quél , che fi deuc far di mefe , in mefe > intorno 

all'Api. 

NÌX mefe di Cenai opro ned egli di qualche ci* 
bo,fe nhàbifognoyvedife gli pioue % ò neri- 
ca adoffbf efe per forte vifuffe qualche beilia* ch& 
gli dajje fhftidio&entOiàftrepfta. 

Di Febraio , fafjegli qualche profumo di buon ^ 
herbe , per de ft arie , e disforie alquanto al futuro 
projjimo lauor&.ben farebbe aprite lalueario,t \ye 
der 1 come Sion là dentro , s'barì da mangiare, efe 
fon nette ;poi rinchiudere bene V aluewrio, con creta 
~buona,h sìérco di bue,ogni bucatino, e fejfura . 
Vi Mar^o fon ijtpi affannateimangiando fiorì 
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d % olmhed'aUi , o t cofiviennelaeaccareUa,^ i 
flujìoiperò medicanficòn qualche cibobuono,efodo 
iti ciò noi}, ti vinca Vauaritia y in tanto verran cibt 

buoni. .• • . .... 

, D'aprile netta le tauole , fotta Ivdfi parecchia 

vafi nuoui , per futuri feiami nuoui,e finti belli , <3* 
odorofi^ueved&d&i *éJieuaiÌp$brutto, a il 
mane* bello. . . . 

Pi "Maggio fia diligente inr accorr e i feiamt > « 
gtyno,ingiomo*accommodandogU bene.tvno po- 
co diflante daÉ altro % ftmra sìrepito,ne furore , ac- 
ciò non ti fugghirio,& c(fendo,come àuiene , tempo 
pioui tic cio,auer tifici. e han bifigno di mangiare, è 

d'altro. . . 

Di Giugno fa il mede/imo. 
> J>iLuglio,a me%oil tnefe l'^Api chemnhang\a 
mato, prohibifei che più non feiamino , rompendo^ 
gli le fedie y ò celle regali ,cbe ' fon piò. grandi delle al- 

tre* • 1 - . ' "" 3" 

_ D*9SÌgoflo 9 vtr'fi il fine, sul Tiacéntmaji iteti* 

demi a • ... 1 , 
Di Settembre » bene gl* aluearij i fe più aU> 
uearij fufero^rami , di pià fanne vno'.nia con v* 
jbl come t h$ detto* . 

D'Òttobre nètta beni vafi,e concreta , ò fle^o 
di bue tura beag le fefiure deli duearijyehe ne fred- 
dane venti, ne ragni, ne cofe tali vipojfino entra* 
re,prouedendOycbe le neui,brine,& altre intemp*- 
riefion l'offènditi*. '.. { 

2/1 
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M,pecembre,/acome, di Genaio^arandd , cteV 
rtitàuole t c /coppe e/ouenendole con qualche man. 

gètti 7 




norcuolc nella tuavHk. ;; " 




« Tauone ptò tófld s'appartenga a 
nobili i & ad Uhm Stgnòri t ehe a plebei , ò 
/empiici Cittadini , »e mem? i contadini funami 
Mogni villa piacènti vedenti Tauóhi, perche vi* 

ftàWPànoneglt pafiàggieri , dicono qucftó cnrimii 

tot*. ... , A 

Qucfta villa è di nobfligehàVtykWiJtoYtefc 

io i &/or/tcònmncodànnò^andilUn^o i nol%ra. 
itòn folo il corHlhma anco la meh/a tfA#Wf£ 

inore.Dice/t^ièrtòtó/titodèTànèniì^ « f 14 * \ 
5 La fra carne è buona, Ceottaftttàthtèrr'àvnìth 
Hó,an^i che non infracida inàU. '■v-« r o Vu •>vn* 

< ^oicbiglivnòlvèndere i ÒJUéifitmml m 
véititìhe cauaihblli danari . v-, ;• -« ->.. 

/thtsmafe al diletto htiri t iìeni piH Ma/chh pèrche 
qtteflò porta la palma di béllii^ra fra tritigli altri . 

VCCellt, v ^ -. •■ ! . 

J * onòyèóméficttre gmatiÌédèÌèéfÌH^fhtStnU 
apparir dt/onfiiéri , grtikno i Mangiano affai 
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vonnofito affaire libertà jpmQnovolontijerijp al 

tQifi'ÀctepQnno. ,. x ; r 

Zi Toltone. Jifuol dire,ha il £OÌq^tftatp,((ebbo> 
\e, eferpentinp,il cotto iti Gru'aMvoce foqygUf 
ia,il petto (foro,? andar da Udro,e'*òdà dfyqlffà 
i piedi grinci,liuidi,brutti, e frorchi, con fua vaga 
coi*? rutfa,&nfuperbijietf Quanto, pià ètitptr^ 
io,taniopiùfipauoneggia, . 

Si conforma all'albero, quando, che perde le fih- 
glielo perde te pennese di vergogna Ha nafcofio, 
tir non compare fin rimeffe ìé penne , che è quando 
rimettono le lorfr ondi, Quanta'piùin alto faglie * 
tanto pià chiaro dimofìt va '. futura pioggia. Fn Ta- 
stone vuole da fei TauoneQe. Ilfuo mangiare vuo* 
le prato,b/erbaccio,granaccie,e modiglie, fi che ni 
conamoìtoil vitto fuo,< 
' J^Tapotufia.^ 
galin/Kma ija < piedin o bifogna, che Ufuo pollaio 
fia nettò, baffone f9nfotto afiaipagUa*acciò le va 
ita ,facen\tple,non le rompa, Ilmafchio perfcguita 
tuono di couo,efuoi porcini, perche in tanto nom» 
pt$ ha&reJaTapona $ lujjuriare,perciò t'auedi, 
che teifitcilevoua nafcpfle, ne cefpugli , alla cam~» 
pagna^acci^Tauone non glt dia noia , E fin che 
non &gg(lwjuoi figli ben penati , non gli ricono- 

ffW,P*M* perfeguitano:hor vedi,; 

che natura è qtteSiaJ . . . 

_\ .LaTamnefiafà tre "volte Panno,la prima volta 
cinf, V4wk> lafecoda quattro,e la ter^a tre,o due? I 

■ > '-. " • • si f 

• * i 
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Si mettono fitto la gallina a Luna nuoua>percbe 
nafcono più mafcbi>e in tanto le Tauonefinno và- 
ua. E couando la Tauona , guardalo dalla infidi*- 
trice volpL^ . • ù 

Hon ftia il Vauone fin^a qualche f emina \ per* 
che co fi non ftà mai a cafa y e partendo fi y và m pe+ 
ricolo di efier rubbato, & ammalato . > 

S'aueigino le *Pauone dormir fempre in luocofi 
europeo fitto la pagliare* lo parto loro dettevou** 

I Tauoni vogliono ftardalargo y acciò non gua- 
stino la coda . Ta[ia la mattina ìafPauona shà fo- 
no, e co/i non efea dalpollaro . 

II Tauorie combatte congalli ; perche comi g£i 
lofi , non vorrebbe che le fue Vauònette bauefièL* 
punto di commercio con effi loro . . • • x 

«/£*/ principio di Febraio y vanno in amore, e fi 
congiungono y e poco dopò fin ìoua , ali 9 bora dagli 
mangiare qualche co fa di buono • ' 

Il Vauone no genera innari tre annone fà vouaì 
e fi generano^ fin voua y non vagliono per rn^a • 

Vvam diVauona dimena etate, fon meglio * 
che di giouane y ò di vecchia* 

Vvoua di *Pauona quanto più fon fiefche , firn 
Vteglioperlacouo: quelle fin mcglio y che laTauo- 
na fk primate le feconde fon migliori delle ter^e • 

Ma per quefio effetto y cerca galline groffe % c r hab> 
bino buon ale y affai capaci y chefiran da feivoua di 
Vauona^ . \ 
In 2 8 .giorni fihiner ano i Tauoncini;aucrtifJi y che 

nlla del Falcone. O tal^ 
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Tal voua bi fogna alle volte riuolt arie nel nido 
fittola chioccia , e [enfino meglio il caldo, e fàgli 
*vn fegno d* ìnchio ft ro, per ognvouo* forche* co fi co 
nojlerai il volto, & il non volto . ; 

E dà magiare alla eli faccia appteffo al nidore he 
remiche no fmdamai,a fine che quato prima figli a* 

Cjl % ve celli boti più graffi i teftieoli in tempo del 
lor coito,che da altri tempi. Haec omnia fupradi- 
£U Arift.dc animalib.lib.6xap.4* > 

: DclK Pauoncini • ; . 

V Scito il Tauoncino dalTvouo, *f rigalo bene 
co panni caldi ;poi per quel giorno, e per lo 
fequente,non gli dar punto da beccare; poi ilter^o 
porno dagli grano peftoyòfkrroye macerati neWac 
qua,è nel vino, ò polenta di jhr intima fredda, con 
porri tagliati : ma ben minuti, concauoli minuti , 
ragni,mofche,ò vermucofi ftaranfi graffotti . 

Dopò vn mefe,efcbino con la chioccia; fe patona 
del bere 9 viegli la pipi parome a polli, & a gali in e. 

Totraffi mettere dietro advna chioccia gallina fi 
no ai %SPauoncini,pernon tener tante chioccié y co 
fochi poUiiquado i Tauoncini firn la crefta, finto fi 
moie, come i putti quando che mutano i denti , per 
queflo in tal tempo dagli bene da impire Ugo^o # 
Stan bene i Tauoncini nel gabbione, dopò nati, 
fino da tre fettimane , acciò chel Tauone, che gli 
odia&on gli ammala . * 

^ • • . . .:. A Fatti 
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fatti grandicelli difei mefi ,lafciagli vfciredo» 
uunque voglionoydandogli però la fera qualche co 
fa, per mantenergli belli, e veran più volentieri m 
cafa la fera, Sappi,cbe quàdofi mutano di piuma, 
con facilità samalano, dunque in tal tempo babbi* 
no buona cura t caldi t e ben pafciuti, con mele.jru- 
mcnto>jh»efantc t &c.We giorni cbe cannula b+ 
glia ì non{lianofen'^acqua,eirefca i dico. 

T$on ti giaccia quefto. Se il Tauone no ha affai 
pafcoii,guaftaigiardini,covfumagli berti, rompe 
k tegole de tetti, calzetta Uu.ua, daneggia ijlmi- 
natiyVero è che fa bella vifla.Mu concbiudo to t che 
la buona gallina noflrana,fia più vàie del Tauone. 
JH#c Arift. loco precitato . 

Delle galline d'India . 

r - . . , 4 - » • .1 V •4SI »%%•»• « • • * w ' 

SOn così nominate quefiegra» buone gajline^dal 
iuoco donde furono portate qui in Italia anoi , 
& non è molto tèpo,cbe dall'indie véne U r*%& t 
i nobili bufarono da principio t dicp lorfoihmahég, 
gidì , ogni villa di con.tA.do nbàingranmmetp , 
tanto chenefanbormaimercantia ; fafenthhfrù 
hormai ii vero modo di metterle y à 'allettarle, &c. 

Voglio dire , che flan bene qitefie gallinaccie sk 
coriik4ì*iM***Mw mafclnae fiiufenwe} 
la f emina fa vouaAft*h€ cotta bene al buon tfyo : 
Couarà fino ai*, voua delle fuc.* Meglio gouema* 
& attende ÙagaUinaajuQipolciniy ò a nofttw , 

0 % doUe 
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deUe noRrane galline * Mangia d' ogni cofa, Wè 
mangiatiuaalmondo.Sino le noci intere inghioti fi 
fe,&per efiere fi calda le digerij}e,hò vif£io:man-. 
già a(J'ai,e cofta poco,crttfca,hcrba,&c. pafce vo~ 
lattieri in campagna . 

Si nutttfce d aria,dormedo in alto su palchi,por 
ticht tetti,&c. Dico cb' egli è animale di grand' uti 
le'ipercbe ha carne boniffma i &- ti gallo s'ingrojja, 
fino alpcfo di quarita libre, chi lo caftraffe d'yuan- 
no» il gallo atto per calcare ^babbi paffato l'anno , 
ebafiarà per cinque, ò /esaltine, duraràper tre-> 

. anni almeno, Coua la gallina in ^o.ff orni é 
. • T^ati i Tollini tenganfi in luoco non freddo , nel 
gabbione, per vn mefe.Enon vadinoallaforefta, 
fe no fon ben coperti di pmma.Tafcendovl* in quei 
primi giorni di rifb, pane trito, ricotta,bortiche be 
minute, mifchiate con buona crufca , è rotondello , 
(ir altra forte di b erbe dell' horto . 
; A becbé cofiino vn poco neU'atleuarli, tuttavia 

■ è bene hauerne nel tuo cortile in villa; feruono per 
far danari,eper fitrti honore in tamia con gli ami- 
ci, oltre, che fai doni gratinimi al tuo Uuocato , 
*Pr»curatore,&c. , ■ 

Sappi, che i mafcbi vengono grojji al doppio del 
kfemine . 

€oua da ogni tempo lei : ma ne gran freddi vi è 
cbe fiire,cbi pafja bene il parto . 

. SimettclevouaaLunacrefcente» 'J 
« Xouando quefia gallina fia in luoco ficuro , per 

- 5 • ' èmto 
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tato dellevolpi da quattro pie dì, e da due, ebeve n* 
1 tate;percbe leifuolfhrc per le macchie, & iui cono* 
Sarà bene, vedendo onde ella viene,e là ritroua 
rat la congerie £voua, pigliali, porta a cafa,e nel 
pollar o,in nido largo,ben concio, e metteui sà Itu 
chiocciatiti cofa,mangia,e beua,dicanel nido prò 
prio, perche quanto più dimorarà sà Vvoua, tanto 
prima vfeiran i pollini . 

La lor carne,certo è buona-,ma quella del Tauo^ 
ne di gran lunga pafpcj . 

. Ti dico,che il lor couare,è fintile a quello del Ta 
uone,e le lor voua fi potino mettere fitto alle no (Ire 
galline Italiane^/ . 

. Le fue voua non fono molto fané, perche genera 
no renella, & mal la^rofo, cófi tengono igiudicio 
fi medici • 

Della caccia , & de' Cacciatori . 

SV laporta delfuo cortile in villa,quel Getil'buo 
mo fece dipingere ver di fuori , qucfto moto 
Rus,e ver di detro Ciux r eh 9 iniendeua fuori effer 
confo lattone , e recreatkne : ma dentro in cafa di 
niUav'è afflittione,e croce , cioè tormenti, e guai* 
in cafa di villa , /ha quefia continoua croce alle^ 
fyalle , chcftmprepcr viuereti manca qualche co* 
fa,fe et pane manca il vino,fe T>*è l'olio per condì- 
re lainfalatta,mancai y a'ceto,c molte volte novè 
tanto fale } ptr filar vn picchio d\rJio . . 

Digitized 
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V M* Ve' di peggio, che aquettononfegtipuà 
prouedere;pcrchefèi lontano dalla ci ttà,ò cbelfiv 
me inonda tanto che cormien hautr gran partenza, 
a chi Sia in villa,è procacciar f$ pr ohi fiati} rurali f> 
viuére, al meglio che fi può, vfcendofuoriin cam- 
pagna alla bufiate prouedere a futuri bifogniycome 
allapefcagione , con balettre, con lacci, con retile 
cani pei la caccia d'animali' volatili, aquatili ,& 
t&rettri,coti fchioppo, &c. . „ v , A 

Quanto alla caccia , è cofa lecita,dico a Gentil- 
huomini: ma ilbifognadi villa la fa più che lecita, 
oltre la ricreatione.parlo de liberi focolari? non di 

religiofi,ne di contadini. f . 

- 1 TadrineW * affrica legge an<(auano a caccia^ • 
1 T ebani attendeuano alle cacaci ♦ 
7 %omani & altri & ancora che fta di gran fa» 
Bidio, fatica, pericolo f e di poco vtile, tuttauia le 
leggi lo permettono pur che fta fatta cóvihc^i de- 
biti ,& bonetti, non danneggiando le biade, ifemi- 
nati,le vigne, &c* quett* è peccato, eie tenuto à ì 
danni dati;ò Ixfciando le cofediuine } comè in tcm* 
podi fetta per la caccia * 

< J[ Bgligiofi facri,ttrepitofi>efcandoUftìn cac* 
dare, fe gli vieta la caccia, da Conditi Sbilitano* 
Qliens, Tredentinmf >tto pena di fuffenfionè . Et 
lo omnibus &c. Rpi(copnm>faluo la neceffnà* jt 
donne difdice andar acact ia : elùdente occafione, 
dì Inter uenghi, comi bidone, con £nea,& altre 
poco cafte ♦ 

> + *À con~ 
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~4 contadini non conuien la caccia, come alfa-* 
òro la medicina , ogni forte di caccia èprohibita a 
contadini, acciò che quereleremo non Cimpedifca 
dalcoltiuare la villa del padrona . 

Tane difaggina,agliyporri,e cipoUc y fon paHo lo 
ro.no leprine cofefimiliii Giurecofdti GioflHatea, 
& Guglielmo di Benedettolo fi tègono,e fcriuono. 

M gentil'buomofolo couien la caccia,comeve 
ra medi tat ione di coft diguerra;percbe quiuifivà 
armato^ deliberato animo dipredere y ferine>am 
ma^are,.infanguinare Cam e, e mani,attioni,cbe 
rendono l'buomo in tepo di militia. atto,pronto>e 
cor aggio fa .oltre chef mettono in fuga lupi,volpi, 
&c.Si (là in efjercttio,piùfano, ejiprouedeabifo- 
gni diboccolica, per non ttcntar tanto J "otto quel 

C V X . 

— f 

— 

Delle Quaglie . 



t 



1 «. 



Ljl quaglia, è detta coft di nome,come animale 
qualificato, alla cui prefen^a, cotta, moltaU 
tnyccelli,& animali cagliano,ecedono,è dettai*. 
Latino Cotamix.quaficctta a roflo fempre. S'an- 
nida fempre in terra , come vccelìo più tojflo terre- 
flre t cbe aereo,è dipoco T>olo y e di poche penne, pe~ 
tè grida quando, vola , come troppo caricata , e di 
fua natura teme molto lo Spanti ere . ' 

Zaffai mari, e ritorna 4 noi, mutando luocojn 
ftagicne confaceuole. T^eHano da noi le troppo graf 
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& troppo giouani . E più grafia in tempo del* 
1 ' .Autunno ,cbe in altro tempo dell'anno . 
i E animà le molto buono, faporito , delicato , & 
•ùtile ,per la fua fecondità : Da quefh fe n'accorge » 
che nel mefe di Maggio ,ammavgando vna fol Qua 
glia, fulnido; fi perdono più di cento Quaglie ; ec- 
coti il cónto : la Quaglia la prima volta partorì [et 
1 ó.voua, e le f emine , che nafeono da quefli all jL- 
gofto > ne fanno almeno da dieci* per ciafeheduna , 
poi le madri la feconda volta dell 9 anno medefimo 9 
ne fanno davi, fnfbmma conchiudefi^be faran 
da i oo. quaglie > hor mira quanto bene nafte <Ul* 
vna quaglia in vnfolo anno. 

Hor su tanta copia, non effer pigro } ne famelico , 
j& prouifioneper la tua cafi, metti Quaglie ine afa. 
per vnanno,e nonflantarèft pofjibtlefirà parec- 
chia la buona cantarella, il quagliamo lo,copcrto- 
re, can da retejrcticino, & altri ftrometi venatici; 
poi, fatte prima la mattina tue orationi , v dita la 
Meffa,e fatta collatione,vattenealla bufca,cojpaf^ 
fi honefio però,enon fuperfluo,cofi con la tua can* 
tarice Quagli a,con fua voce fumé tir arai a te Qua 
glie e Q^agti^t^còmeia calamità il ferro * 

« Qucfti Quaglioti faran atti per li fparuierkò per 
easìrare^comet'hò detto de capponi* . 
\ Ma del mefe d y ^tgofio,honva^uon Quaglioto 9 
ben am?naeSlrato,farai gran preda. 

Ma fa pretto ; perche le Quaglie di queftono- 
Jìropavfe fatta la Luna A'jCgQ&o,v2fenealtroue.^ 

; - . Qui 
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Qui ireftano le troppo graffe, quette>cbe couano ì 
aSr i Quagliotipiccini;percbe la Quaglia fa due noi 
te Vanno ,ela doue vanno, altre due volte , che è 
verfo l'africa. 

Habhi la sìrufa di buone macchie^ funi ,e fia lar 
gà>e lunga ycon buoni caualli t per fascinarla , per 
prati , e floppie,fparito il Sole \continouando fino da 
tre bore di notte nella fatica, fpefio , piglierai qua~ 
glie f quagliotti,e guaglioni afiai. 
\ £ con lapiombina ancorarne migli, co fonigli era, 
&repiti,e bagordila sà quaglina,vasàmo$1(ina m 

Ma colSparuiere , gran gufio fi prende, con tal 
animale >st bello, dotto, e ben ammae$lrato y daW<A- 
gofto fino alS Martino, chenonpioua>ne fianven- 
ti$con valenti cani ad bora di T^anàyò di Venero , 
borainvnfito, bor nelt altro , oue fi fagratijfirha 
prefaglia. Uuenga che molte volte fi vadi a cafafen 
Sgtf quaglie jfcn^a ffaruiéri, morto di fame , e dife- 
te,ftracco,laffoyfudato,fporcoJiracciato, con canal 
li qua fi me^i morti . 

Ma queflc Vajfioni vengono feemate, e mitiga* 
te , fe non lajjai cacciatori in rimirar quello fi bello 
jparmere,valentc molte volte nel vòlare , gagliar- 
do nel prender erratico nel racconciare ,piaceuole 
nel ritraxc,efmpre quieto nel beccare, e nettinca- 
peliate. 

jlppreffo di quefio bauendovn bel cane \vbidien 
te, di buonvfmaycontmouo alla traccia , fidato, che 
mai nonpaucnta^vcceUoydel Vadrone • 

Voi 
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Voi vn bel cauallo f di buonpaj]o;belfaltatore 
dafoffi, ficuro nell'acque, nonombrofo>ne reftiuov 
gagliardo alcorrere;vbidientein fermar fi, quando 
[monta per ripigliar l'vcceUo y infieme con la prefa* 
glia ifiando poi faldosi rimontar in fella • 

Si che hauendo quefte tre cofe,firifiora , e ticnfa 
padrone detta campagna, d'ogni fcluaggia fiera , 
majjìme di qt\aghe,di quagUotti ; €t al certo rìem* . 
pirai le gabbie, per far girar lo ff*edo,tutto l'anno; 
le quaglie ,e Tortore col miglio s ingranano, tnutan 
dogli $eflo l'acqua netta. 

y < ■ 

Belli cani,buoni da caccia . 

Stando in villa, è bene il Signore babbi anco ca- 
ni da Lepre, per godere, elofpafio,equalche 
Lepre. 

Quefio cane in ^reca dicefi GioaV perche tofio 
Atcena al padrone , vedendo qualche nouitd . 

Et è cito , cioè , prontoyèpnfio in correre >& in 
mangiar e,e prendere i ladri in campagna, come v- 
fail Bargello in Tofcana. 

Jlfane conjuperbias'infuperbifce,econ l* burnì l- 
tàvienageuoUffimo. 

Wafie queH'animédecieco,eq$^tùpiègMfia^ 
la fua madre , tanto pià tarda tn vedergli a untai 7* 
giorni niuttovedeima dopò il* tutti veggono, por- 
ta lacagnami ventre 60. giorni . .» 

fi cane cheprimanafìeyCfuùtodardo; fterciàfi 

di f e : 
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dUemltiùio cane,e primo porco* 

■v. // cane da lepre jvtcnc meno del tnafliftó, perche 

fapiàfatic&y * va*;* ;\à^- v: • ; vìv:^vìvV>;. l,v.v. 

\ I-migUori^pU^ 

Bianchi , weri , melatile grigi y è vero che di ogni 
feiamèfi fuò ritrmar buon canèda cateto : a/ a pv'l 
più quefii quattro fono migliori. Vito è,che vn buo 
no cane da caccia debb'buuertqiieile qualità , & 
ftgni particolari* , - . r 

Tefla rnediocreylunga pìh tófotfhé tamufa>nari 
groffe* & ben aperte crecchie, targhe i & vn poco 
grofiett? : renecurue j lombi graffi: cefo e raccolte f 
larghe agrafie: talone ben diritto , coda graffa ap^. 
prejio krcm^lreBofoUile^ftnóalfine;pelo /otto la 
p anelarmi d oigamba groffa cornrh odtffltcntt: xdm- 
pa del piede ftecn^y a foggia di queUàideUa volpe t 
l'vhghiegrojftt la pòrte di dietro Stàicome quella 
dinanzi* Il mafebiófm curuo,e Cistoma la j emina 
lunga. Cke vomofignifoar qxe{hr+ . 

SimitiJtari^er additali 
kuomfQr^neUermispekyfottoeia pancia, fì§nìfi~ 
caxttto a faticajnómem*ndo,ne eddo ne freddo f 
quella gamba > pudèt& vrtghta&'tlitàdttneitìbra 
pGK$atrere y e lungamente • -^i v. , n -, .i a 

Se vuoi buoni tàtii>habbi vn.ntafdnoi fruita fa 
nanadiftnrilisò $ 
fatti impregnane uè? fo infine divinato iòdi Maggi* 
la cagna be pregna no lafar^trèrt^lafcialafulcoi 
tikatfaffo.Wjiti ic0gnuolimin perfetta ftagime* 
^ attendi 
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fo»* tfi/tf d \cagnuolini dagli latte 

4i vacca,pecora y ò capraifiatepidoipcr manco ag- 
grauio della madre; non li feparare dalla madre fi" 
no a due meft;poitienli da loro.nellafialla fino a die 
ci me fi. 

Tutti quelli cani, fiiano infime. nel cqnile apa- 
[cere , perche fi far an più domestici > fogli pane d( 
mtftura,chegli trattiene piu&ajf&fi efebi . Z)7»- 
uerno dagli qualche carnaggio, maffimc a più ma» ' 
%ri><£r a gran corridori da Cerui,nana quelli da lu- 
pi , acciò non s'anelino alle befiie groffe , I buoni 
cacciatori fan conto di quei brodami -, per cani ma* 
gridalepre, ~ , \ 

\ // luoco de cani fa yerfo Leuante,ben fabricato, 
Stabilito ,netto,e polito,cht no produca vermi,cimi 
ci,ragnatelli,ne cofefimili,con il folaro ben commif 
foychenou cafcagiàpoluere,ilchegli da gran dàno. 
I cagnateregUftapiaceuole,edolce,& amai cani, 
confarglioareTge, dandogli da mangiare, egliten 
gafcoppati,e lauati hi fognando f ò menandoli àfftaf- , 
fojn luochidi*uerdura,fra animali vecchi, pecore, 
&c»acciò imparino àconofcergli, e non offenderli . 

Se s'amalano da pulci , cecche , Redattagli con 
acqua odorifera fatta cofaluia,ramerino,rutaftc. 
ejhfcdentro, tutto ben cotto in f/eme . / 
« S'hatmo altre infirmiti càgmtieri pràtici , che 
fìan in corte de Trencipi t tjnfegn**amoymajjìmé 
quando han fiacchi i piedi, cjrc., 

Il Cagnatiere ammeefira fiici noucUi cani alla 

caccia , 
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caccia^facendogli vdireilfaono de corni , trombe* 
che imparino a nuotare^ s'aueiginoall 'acque , per* 
mèglio feguit are la fiera y quando che elU fi gettai 
all\acqua;farà correrci cagnettiffouelli per fl>ajjò, 
come ne pratici^ dico quando bah più d'un anno ; 
perche fin a i S.mefinàn hi fogna dargli Biette cor 
rene. 

< E fé vuoi il cane pei 1 lepre sfallo correre la prima 
y otta dietro al lepre . ' ' " ' .* 1 

>: Sé loyuoi dà Ceruo, fallo correre laprimavolta 
dietro ad vn Ceruo, e fe per C inghiaiar ima corra 
;diètro a qllò ; pèrche quelCanimale a chi la prima 
'vòlta corre dietro;4 quello fempre farà più atto. 5 
* fagli correre Hèltempò caldo\ \ perche fi nel fre-\ 
fco^poltroniribbohòpoiM^ 

E finalmente fe vuoi ben ammaeflrurèj cani gib 
uani\e farli beri correre \ fagli correre con cani vpc 
chi, che prefto fi faranno pratici. Terche, A bouc 
maiori, ^c. 1 v 

Caccia de Lepri/ Bfctòltforie de Ipif frisacela-* 
■ mento dell'otto daimòfo •* v 

VeRacacciaàa \ep^Vì^^^yCÌn^wéa^ 
teMUefpàfJt ctUaappàfta Vànim? 
lafio^dllev^liey ò fet^uiij ìi kttcrt, * 
fer giuochi i'èrme^ò ptìr dìffetkfo fitti farinài è 
ter altre makneonie : -^T-^ 

OUrecberionft$Ìinp)étfcolotfw 
la càccia $el CeH»b/^^><f^i»fftó^fo del 
-Cinghiale. ■ •• ' v l " ^ * v ;; ;- vl W ; " : 

, Ma . 



Ma'quiuicacciafifcber^andOfridendOttfefieg^ 
^ìando/tperfeguitaquefto animalinofi mirabile in 

per c onfi qHentfìamar4,e fu4j*ji%uin.ofd mo\rt^ 
,4 pprejj'o poi godere intaml^p mpU'^egre^» 
^a, gusto , epoca fjiefu ; con gran voglia , quanti 
priWyrfcirevp'al^ 

à più fe verrà fittu . ; \.vc 

. ■£ tanto pikqtteftfrVQ&lia crefce } per cflìr animai 
debole , timidfi » dìfarmato , e. dipana, . 
Ogni mefejmno^dice il fUofvfc ilatmdoft fa 

impregwre^riW i$t*H$M&ikfr&A**t* {f 
latte nelle poppine^. !&ajlttÀ cheÀut^inuitano » 

«miSfingonotbuwwd Streper cacciare^ 

far preda*, • . : 4vJ5 _., , , ; - i 

... Meco cfctr<$$up;per ancpnon,è giorno, che fif 
ma i caceìatórije cani infteme>per %>fci\ ertila h\fc4 
amati sfoggiatane^,» imgrf&cànijn numero, 

M*\ m v*mwm«kte&t#p* dorata. aouH' 
Vi kmm f. m^'^^mébmmieii ^ con 

Leo Wy&ogmgrÀ» gigante v ... .,. v . v ; ?. r .< { 
uanio fe fcuoprono qualche lepre , riandò o&tfr 

• **** 

xi* - vno 
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wio sà le vendette > con occhi d'Argo Jpalancati, e 
ciglia inarcate . Eccoti vna fifcuopre dal cejjtuglio 
yfcita , fi mette in corjo fu la campagna > oue i bra- 
mofi cani vengono fcìolthe £ ògn interno , vede Li 
lepre correre: Oh chegrattffima vifta . Qui fi cono* 
fce V accorta lepr^&ancoi vdlenti cinici gamba 

più gagliarda . 

*: fatta prefa fangmt$*fa , vatìfenc allegr ameni fià 
*àfa à godere queH& dolci fatiche* Le feritine fono 
più inganneuvU de tnùfchi pèrche ogni quattro fai* 
ti volteggiano yikhe par malageuole a cani : dft€<i 
-qtètfei loro aflutia fi confonde^ togliendo la lepre m 
jfatiofa campagna i oue per più cani dà ogni pan t 
non fm fuggire é Cofì l'attuto ùacciatorg, àmoh 
•ti altri inganni detta lepre gli prouede> come prati** 
co del paeJèypiano^còllefmonte^i^oi felHa^ ò mi* 
fio. - — 

Viue quefto animale da fette anni^edoue fon ac- 
ca pugnati ìnftemein vnpdefe<>pon permettono > che 
altre lepri ftr anitre qutni d'in torno, vi fi trattenni 
no . Fatta la preda da campagliene unpe^odi fi 
hpt cacciò meglio lavorino. I lepri pafjato fannóyt 
dimciboima quel d f un annone ottimo # J^e vecchi 
però vi fono de parti buoneda mangiare , chefoné 
quefte;lombi,fp Me,e cofiieJl mafthio é meglio deU 
la femina, e meglio quel de monti y cbeie piani . • 
. - Si conofiono i mafehi dalle fornitoti perche la fc+ 
mina ha lungo il capo y eftretto,l 'orecchie grandi^ 
il pelo su kfchiemgrifoychefirji altiero: la fornirti 

\ ■ ^ da dby< 



da veld cacciata y non fisa partire d'intorno al fico 
albergo : ma il mafcbio fi fcojia dieci migliale più • 
Ter conofeere doue il lepre h abitalo fferua ijuoi ve* 
ftigi) > ò nel fangoso nella polue . 

Vccellare con la Cìuctta . 

Prende fi per certo vn gran diletto nelTvccellare 
con la duetta* auenga che quefto vccello 
paia fanciulli feo trattenimento ytuttauia y fino Si* 
gnori y e*PrincipifQn sformati ad apprezzarlo . 1 
Noctua è detto questo animale in Latino ) per- 
che và fenon di notte ;è ridico lofo da vedere , ha la 
barba da ^niipercib diccftgli Barbacani . Halunr 
ghe le artigli eccome vccello da rapina, viue di cor» 
7iediogniforte y topi y lucertole y rane y &c. , 

lnfomma y è vcccÙo tutto riduolo y maffime nello 
uccellare , pottofoprad'un legno y alto da due brac- 
ci a y iui nel bofeo piantato y la mattina fino ad bora 
ditata, oue concorrono-hifiniti ve celli à veder lo, 
con lor canti allegri garriulando, e lo rimirano y co- 
me co fa di nuouo al mondo apparfa y per efier anima* 
le che mai fi vede y perche va fé non di notte y eme» ' 
glio vede di notte>cbe digiernò 9 e la ciuetta fa delle 
fue y ri mirando tant* animali y con certe f worfie y & 
atti ridicoliyhora aliando il capo y hora abbacando 
lo\hora riuolgendofi da vna parte f hor dall'altra • 
Cefi tani 1 animali quiui d'intorno flanno à vede* 
re } ouefon tefi lacci y rifchio,e pania y in cui reftano 
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prefi , e quanto piùfknfor^a per la fuga , tanto più 
sinlacciano,e s'impaniano . 

Coft l'accorto uccellatore gli prende* e r.ejl.ano 
vccellati a lor danno, con fpafjb,& vtilc del padro 
ne,& della cittetta ancora , chefipafee di quei ve* 
celli,che l'uccellauano.Habbi dunque la tua Ciuet- 
ta,perche anco al Settembre,®- Ottobre coneffa/i ■ 
pigliano de Tordi. Tienfi quest'animale con pochi fi 
fimajpefa , efaffi quefta caccia fen^a firepito , ;;o>. 
pericolone danno . . .. 

Caccia del pòrto Cinghiate; ^ : .u 

La caccia di quefto CinghUleÀ malta fatico fa * 
difficile, e pericolofa;poicbeqfìa befiia è fife, 
ra, & ardita, con tanto cuore, che punto non teme, 
camion laro aflalti,e brauur.ei On^i che di lonta- 
no vedendoli, intrepido fi ferma,è di proprio -»ole\ 
VWZ&ff^h ? er combatteva .nonefio laro , &afa 
faltandogli,cen empito* gettafi di sballo nella frot. 
ta de cani, & confile lunghe, & acute patine, pel. 
mefyglifquar : cia,fmembra,esbrjtna. ' * •» 
Là onde,l' aueduto cacciator'e,che cariffimi tiene 
ifuoi cani , per altre più piacemli , eficure cacete »1 
non vale, che s'affrontino con tal faluaticina,difpe\ 
rata beftia ima più tofio fiferue di qualche folta de . 
maflini, òfrocura ammalarla con acuti (pmear-X 
me,difpiedi,ff>a4e,efcbioppi. 
Dico che è tanto intrepido,che nienMdimadatp* 
.. " Villa del Falcone ." P da , giti2ed by Googlt . 
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da Latini vcrrcs , /xr^e higranfor^CLji '• v« 

£ fl«f#<> indomito animale ;perche etiandio,che 
vengbi caStrato,no perciò fi placa, aw%i pi uf eroce' 
dimene 9 dice UrifiotÀlcbe non è co fi dell'altri ani- 
mali. "Pori* quesiti gran denteò "^anne, come doi 
granflwdoni daduemani , -per cui tanto ardifce , e 
fkpf omette in quel keftial furore,per ardore di ven 
detta,eontro cacciatori s'imbroccarne lóro taglien 
ti,& acuti ffied^É/e quei lunghi denti gli vengo- 
no {puntati, da fe gli ruota, & appunta, fityuaìthe 
fcagUo . 

Ha que£teÀèjted.i>n i ùfla duriJJimo alla deHra , ! 
thefempre l'oppone a cacciatori,feruendofi di quel 
lo,peiff»ompenetrabìlefcndo: & quanto più egli 
yienpercofio,tantopià diuiene animofv, iracondo , 
fwribondo,& intrepido . 

- U vefiigij d* piedi,aUe pute del?ftngkìe,& all'è ! 
fcremetijl cacciatore còno/cera il Cinghìdte,s ègio ■ 
uane,e, degno di caccia. Ter che hà piedi larghi, pun \ 
ta deUa traccia tonda, il t alone largo, il pegno del* 
la traccia profondo^ largo , gli e fcr ementi gro£i t 
&lungbi,cbedimojhr*n la fua grande^. ! 

Il Cinghiale non ha fianca permanente speK tet- 
to èfùraftieroyflajfene in continone corfo habita vo 
lontieri douef.no nocciuole,prùprefio che ghiande. 
^iSta alla /ita prefa piùprefiofi ricerea Judith, e 
for^a d'huomini,cbeda cam,e(ftndo il Cinghiale™ 
ro ammazzatore de cani.Sò però buoni anco i cani, . 
infame con huomini,dàdogli la Hretta^in quelpri- 

1 mo 
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mo àrriuo con tanta furia y che s 'imbalordì ffe la fu 
riofa beliia y per cui perde L'orgoglio y &c. 
- Efea cafoin quefio priirw ajfalto non sammo*^* 
%aj]e:ma fuggìffe } tó§io iaféia qtvdche cane non de 
giouaniima de migliori vccclriifriid fagaci.tr accorr 
ti, per foccorfb de primi, fi the il Cinghiale fiord*- 
to % ^; fracco > facilmente re$laràprefo y & metta + 
Maaucrtifci che egli fi fermerà^ off laffo, affrettan- 
do V abbaiare de cani y al£baraptù cbeto>chefìa pof* 
fibile y eoimienefeguitaHo^nda3edogli allincontrùi 
circondandolo^con fpiedi y e jpxde in man dihuvmt m 
ni più ar diti y er obu^i y che Cinfil^^anna.àinbwé 
ca f ò nel toHó fotta Ugola,? nelle cofie dinan^i y ver 
fio il cuore > e fugga poi fé puà . in tanto ognttno fi 
guarda,/} da cauallo y come dà piedi . 

Lafua carne è pafto na men buono del Cerno. Ter 
ciò i llgmani i lauti lora cornuti honorauano con 
carne del Torco faluatico % e fen\effa non fi conui^ 
taua folenncmente. Hoggiparimeteinoftri Trend 
pi molto l'aprc^ano y e principalmente la /nate* 
fia % come viuanda delicatiflima > è carne digremnu^ 
trimenta y e genera gran quantità di buono f angue y k 
medici tengono gran conto del Cinghiale , majjime 
di quello y ch'é fiato prefoje morto alla cacciti** 

Dell'uccellare col Falcone . 

F^àiwbiliffhni vcttUiiià rapinaci Falcone*™ e 
ritiffìrnamente ne viencamttmar*tv *• 
r : v v P 2 detto 
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ietto a falce, hauedogl artigli fuoi da natura fatti, 
a fembian^adi falce ; irucceUod' affai fyefaje jpajjo 
deTrìcipt^èy & Intyetatori&hanolcloro cacete 
referuate: oue fitonofee-queBo Stupendo animate 
più tofto celesìe,ehe terrtfircperchènel volare, è 
mirabile, nel prindpfo,ito^#finc*W 
grandetta, nel gran fua volo(quafiinurfibik)e gi- 
ro tmentr e che in alto faglieli mano ih mano San- 
t'alto afeende, che trapaffa lenuuolc: apprefiafli al 
Cielo lunare, parendo, che coglia toccar le Stelle £ 
tanto dico,chenon foto fi può più figurate: ma pià 
punto non fife orge . <>v 

E queSio fà egli , aedi che poi nel feendére giti ì 
ferpendicolarmente,apipmbino,conmaggiorem^ 
pito,vengaaferittVQcaìU 
i4gneUo,&c. Co maggior colpo,battendolo colìiu* 
ro petto, ch'egli ha,e*otfftte grojje artiglit^beccos 
lo trafigga. ", > . ■:>;-.. v \ ; -«...■ > 

; Etàntopreftofà,eh*àpenadariguari^ 
elateri chef off eruanoyt rifa. c\\v. ? . 
- T^màhteèauidaneU'amma%&re lapredafhc 
in quellafcefa>fe.nòntoglieffe la fiera brattata* 
quel tal preapitió pórrarebbe pericolo dimorfe ; 
pefcìjLcgU fempreferifee alla sfuggita;hon inai toc* 
cando ne terragne acquaima toSÌo fatto il fiero col* 
po,di lungo, volakdo nettati a agèlijfmàmentefcs 
ne feorre . 

^inaggierjteddM 
èiate^oue ritiranfiinfolatiU^ cui dà occhio il fafi 

- - ^ - cone, 



f>EÉ FÀI/C0NE. 
€one,e qmmfÀla fùànobiliffirria predala mattina* 
per tempo 9 , per contò di ribatterlo, noni? è tanta* 
difficoltà, come neWaltrivccelli, perche come piò 
difciplinabile,toflofàilritòrno. — * " 

Batta farlo volare vna Isotta il giorno , £tf f fio 
gentil Falcone y dopò dagli mangiari, òpolloiò gal- 
lina affai, e buono 



E bene hauernepià d f vno,p&fkrgli gatteggiare 
fraloroiOìie vedefi il codardo,e quel che prevale. 

fletto femptefàpredày non de mimmi: ma de 
polputi, è grojjt . «/ ( ^H*' r VV *' 

bel Falcone* eccolo* fefta rotonda} fomtnkà 
del capo, piana*, becco j cnrtfyegròfio;piedilìuidii 
& grandi, nari ci grande, & aperte,fopraciglialti, 
& griffi; "oicbi graniti v j colio' lungo Sfalle àmpie* 
pancia alta;pènnefottili>cofcie lunghe, gambe cor 
te % egrojkj àrtiglie nere, acute te iaglfcnti,fiaéikj£ 
piccino , ne troppo grofio : in queftò triodo Baderai 
vn bel Falcone . 

Polendolo domefticare>babbi itn buon Falconie 
ri,pratico;perche Parte molto gioùdrà alta natuta 
del Falcone, dottrinata, & aiutata. 

E étgióuanetto tienlofbpra di pietra piramfa 
de,in^m^mma, 

*~ E da piccino nutrì fcilo di carne di pollo, bagna-' 
ta nell'acqua, tenendolo più volte in pugno j>aue%+ > 
pariti ytìelò pòi in ofeuro loco,fhllolauare,poidfciu 
gaio bene di fuoco, d fole , ò co n panni, poi tienlo la \ 



[tra vnpe^o in pugno * • ' - 'v 
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, ^uesgalo alla caccia prim#diy&e$$kcioti 9 

& quello allettatoci* whntrerì vtt altra volt* fi 
getti allapreda>e fatto gr«jh,lungo iljinwefoedw 
ebe fogliari, etoflofcenderi alia preda, ferendo , e 
prendendo q/tcigroffi votatili iettando egli no vuol 
cacciarono ' lo sfor^ar&ma volendo egli vfciredal 
fufft+,j*gU carene , e lafiialo gire , doumquegli 
fareipercbecoft di te innamoratole, del lagrocbau 
raiin mano,tofio a te fc ne verrà. E non vuol efferc 
troppo grafjb,ne trcppo magroma di mediocre fot 
mfmeMcura,neUefueinfermità^^ 
Xg. 9 ejknd otutti vccellt da rapina . . fK v , 



, Modo di ben arare, ccoltiuar la tua villa. ., 

Dlnerfi paefi lauqranq i lor terreni ditterfamen 
te, Sicilia, granaio tf ftaìia Tuglia s terra di 
lauoro nel Uggno diT^apoiì non féminano, fe non 
frumento,* germano icioéfègala. Compartono i lo> 
w terreni in tre parti , come facciamo noi ijnofln 
bofehiin tre tagli, agogni anno ne féminano fe 
ynater^a parte ,ef altra ft ripofa di nmnojn ma- 
no fanno come diciamo noi^colturemaxengbe^e a*\ 
tri rompono avanti t Imerno , coft cattano tanto 
grano, che non fan dotte riporlo* 

Fero é, che miglio , panico , c rafenefeminauo 
per mangiar de lor l>KOÌ>coft ogni ter%p, dì quel ter- 
reno fi vipofàgli anni,e ri piglia for^,* ... : . . 

• ' * Hit- 
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1#a noi qui in Lombardia , ogni amò fi fé mina 
quefio fonato campo, fino con dot novelli , come fa. 
giuoUte poi frumento ,ò miglio,poifrument<^ e l 'art 
no, che viene il medefimo.Si che talmente fi fiaccai 
quel terreno che non frutta . , ; t 

Oltre poiché t mal aratoci là gli danno fino da 
6. c. 7 \folcki \e più. mirano afiai, e feminano poco. 
Tu ari poco,eftmini afiai,come anco quando tu ri~ 
ftòppifgli daivnfolfolco,e viavai fiefeo *• 2«/*a- 
gna arare afiai, cioè falchi affai in poco terreno ben 
lauoratoicketi produrtà affai . 

Là,tuttì i Contadini mangiano pane difhimeto», 
& i noliri,fe non panda cane, di faggma,fesie' da^ 
terreni,e veccia il fintile. Si che è imponibile che da 1 
vncauallo, che fi dà ogni dì anolo,tu poffieffer ben 
feruito,perche èfiaco,firacc'o,& abbandonatole* 
rò contàenelafciarlo ripofafe i co fi attiene al terre- 
no feminato ogni anno,e due volte,epiù. 

Là,molti cominciano ad arare quella tenaria , 
fubitofeminato,efouernan più che pennone vati fc+ 
guitando, cofi rompono f ntile, e profondono buoi 
c'han ajfainterda in corpo. Si che in loro fi verifica 
quelp*ouerbio t fi nobile,tnotandb . - > 

Chi'l fuo campo ara innanzi la vernata »: 
, Auanza di raccoltala brigata. 

Ver che poco terreno be culto t e feminato» tifi* 

doppiopetto . . :j ::<*. , ,uv i 

v ! * 4 Quei 
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*• j^uéi hr terreni più morbidi, gli rompono a^Pri- 
rnauera , eproduite quelle %i*$anie,primache quei 
•femifian maturi,fubtto l'arano fotto, e marci/cono, 
quelle radici Han di/opra al Sole ,■ peccano , cofi il 
camporella ben cultore netto. 
v Jtuertendo loro fempre arare di lungo, e per tra- 
nerfo , dico le pianure : ma le colline fempre atra- 
uerfo , enon mai per lungo . 
- - IH quei gran caldi di folslitio, fi sformane di non 
wrareimapiouendo sì. 

Ter che il terreni fi arido non fi può governare , 



& i buoi s'offendono troppo i piedi • 

Mai arano i lor terreni bagnati , ne manco fon- 
igofi, arano dico Più che pomo auanti V Inverno , e 
€oft il terreno rejta meglio tocco^e purgato dal fred 
do ,e dal caldo . — 

- jtra r affai, gioua affai, fidomefticà fempre , ca- 
uando radici, gramegne >ft erpici fole cuoce dalfv- 
na parte, il freddo dall' altra, e le guattare,ò ^olle, 
difjeil Tofccr, meglio Stanno bor sà'Onlato , hotsk 
Taltro,come tu nelhtto . 
\- £ quanto più la carne di buzè dur tifhàbi fogno > 
che bolla, cofi U magratrrra karbifìgnodipiùfol* * 
chi, erpico, e %appa . 

Ecofiil Solefacqua, & il freddxi&eglio pene- 
tra^ la campagna refla piu eguale,* meglio cok,e 
flàpiùfana, meglio fi mefchiala graffa co lamagra, 
*lletanìe,con la terrai meglio £' incorpora ilfhne 
co il terreno ben arato,non ti fermare araldico a 
'•'*' r * me^o 
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mà(o folco ,fe non perneceffitd tua t ò de buoi , e dà 
xapo delle cauedagne , va innanzi pià che puoi . : 
Le terre grafie,arale fono quanto puoi ,k^iagre 
tienti leggieri quanto puoi * e non andar a fondo , 
perche cattar ai terreno da pallóttoié. / • • ^ 

» ^ . , 1 * f \ i ♦ li 

Che cofa importi il terreno bcnarato, e colti- 

. uato. i- * • 

• ■ 

. • ■ • • , 

Tf L terréno ben arato , irUol matto ftménig : ina 
X queWherbami canati dòli* herpico fi gli dà ilfuo 
co , fece hi che fono , in monticeìltycoft il campo ben 
tutto y enettotfruttarà ildoppio 9 ; > " r 

EtfenonfTuttaìàterm&onmi&ara 
terreno è vecchioni mondoèvenbio f p(mpHÒpià} 
tir io ti dicoyche la terra nonè come l'f>uomo y ch 9 in 
uecchiazma lei opera naturalmtìft^femprùad vn. 
fnodo 9 feljntemperienonimp la tuadapo* 
cagginc $ e trifta aratura , >x> » 

M terreno più leggieri fegti dà il letame quan* 
dovHoifeminare $ coprendolofamfu^ , ben i^j 
nuto>e compartito,prima,cktl *etit<rfafciugà* 

Sappi yebe il folco tròppo Itenga a ttracca molto ì 
iuoi } & il troppo tanto fmilmente;peràfiamediò* 
Wilc<vmpos è poetile yftavn quadro di 60 per- 
tiche e nonpiòipih tofto manco *■ 
, Sifuol dire folco dritto ymara^alculoperta* 
gliar fpintyclf impedì feonofe ftmprl andurai da c)i* 
fo a fermarti , e non amv%> folco,il folco farà pi A 
? . • dritto* 
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dritto tiktùipifcieranno , e pofar*nno,e copio** 
con quella fferan^a di pi filare, da capo,e pofare,nel 
folco più caminer anno, e di miglior yoglia,ch& por 
tino alte le teste 9 - & habbino U coperte per le mo*- 
febè, & b abbino la coda fciolta . 

Sciolti i buoi dall'aratro, dagli vna Slropicciata 
fulaf&iena % che stolto gligioua ficcandogli la 
pelle f 4 la tefta,e còllo,e troppa . 

Modo d'ingraflarc la Villa, & tjualfia miglior 

letame. 

* « 

FHa tutti i letami , il primo è lo fierco di tuffigli 
vcceUiJkluo Vocale gVvccelU aquatici; il co- 
lombino è preflantiffimofra tutti* per fua grande 
calde^ra;ottimo per terreni deboli .Sapendo chela 
gramegnainfeptadoue è,però dagli il fuoco ; poi U 
tuo letame* Mofò il colombino feguita l'humano, 
<he netta i terreni da ogni trifi' ber ba. Dopo l'afinit 
no,f«lfaperlepiante,& boni, poi il caprino, con 
ilpecorinoipoi il bouino,e buff alino : ma il porcino 

fra muti è peggio m . . 

Dicono alcuni , xbe lo fierco di bue f re fio è «*. 
gliO delyeccbioi fi come è l'v oua fubito cacato di, 
frefeodatta gallina, è ottimo ma altri diamo ati'op 
pofitjtycbe >jtid*e àuniifurgatoicferfetto , 

-Tjpuendfi rimonti letame, che marcirà prefto , 
oirehfiiLapillp. del letamo werrebbeih parte baffo, 
da num bora , oue non battcSole ,per.ebeVafciugc. 

troppo. 



DEL FALCONA. 13$ 

trippe. Hkto&\4ivrì#woj£fvafi> caccia rpiè 
ber buccio , e diafcgU di Ferraio ., nelxrefcere della 
Zunwnop flanik M*rip t cbt % L SoéeìC vento trvp* 
po lo fnerua, & afciuga . ..... ... 

Setu no* puoi letamare il tuo tmpo t prima. y cbt 
feminiyletamalo;dQpòfeminaHdotsifopxa il [emina 
J&tritoietamedipecoraiòdicap^ 
mente >àuifmdùti.àp9tteracciaj che è meglio letar 
egrì*tms> U tyàcoltura% cbein.vna jblwlea 
dargliene fi aU'ingraffo: dunque letama ffific , .con 
poco piuj>reft%the poche volte, con l'affai. 
v Si chiama ImwÀ fcetar -perche rallegra i cam- 
pi, & eletta. , 

Vfk fare du? pille di leìame\ appnrtend^ il vec 
cbio y dal vm¥f>* Tfonftà beiiequd mefeugiio di 
vecchio >e nuouo infieme . 

Cofifapfrai d^mi^yxm^y^nd^e done .7 

E con qttwtH pptm ingrxjlar Ut ita villi r putirà 
wn lupini y quali fioriti arali fu tic* ò rape fi minate 
al LugliQyChe fatti 'graffe* coprile con l*6r*to y ò con 
ique torbide >ò tpn letam ifa ni ne bar chi de vaq- 
sbendi pecore^ Aapre y oue diurno , in giorno vi fi 
f*pr*pung0?iopagtie^ &c> 
E ricco farà coftyi,cht vfa rd qutjtft bella maniera. 

S'ingrafjA Ifr leiUa'lafciandoUrty^ r/- 
pe,& argini dvfoffvìportmdofimpr* ( non altri- 
mente) verjbilme^odel campoype^ e 
fkrÌQfcblar verfo i fxffi . 

s , fingrAfft Ia vilk,fon orari a piti mite d 'Efiat e, . 
-w*v.\ ed'fn- 
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^d'Inuerna, Sotterrando difrefcòilfagiuolàro^ 
xon fue foglie* gamboni, quando letami* quel me- 
-defimo giorno con £ aratro lo cuopre con ceneri \s 'in- 
graffa y ò abbruciando fioppie > è arando ben fottg 
ne terreni c'han buon fondo , è con calcina, che ab- 
brucia quei cattivi berbami,ò conpoluere delle pu* 
blicbeftrade • S'ingrafiano i terreni marti>piantdn+ 
dota per dentro riti* d'intorno alteri . 

y S'tngraffakFiUainmolt*altremanicre:m*fm~ 
golarmentct con laprejen^a delTadrone • • 

Quindi fi dice* bene, laprefem^a delTadrone^ 
grafia della pof}èjJione*ofiben letamati, & arati > 
yengafialfeminare. 



... 



Tempore modo per benfeminareravilfe 



4 

Dice USauio*he omnia tempus hzbent* quel 
Toeta diffe: Eft modus in rebus • 
E tempo di feminare il frumento* f arrogando 
Va fiotto* ^arifeono quelle Stelle dettele Virgjlte % 
che fono da j. Stelle y quali fi nafeóndono ai j .di Set 
tembre 9 fino alla brina, cb % èaUiottodi^ouembre\ 
Onde à quello computo faranno 46. giorni buoni 
pcrftminare. €oftinfegnaVirg}lio,dicendoi l' 
Mafie vuoi feminarfrun/ento,ò farro, 
Cercando folo de le {piche il frutto , 
DeilafdarcbthVìrgiliefiannafcosìeé 
Dia i vecchi mhan infignàtoàfttéquetto, che 
ali' bora è ttmpo ficuro di cominciar àferpinm , 

v > - quando 

* < 
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quando le foglie incominciano à cadere dalli alberi, 
regola infallibile . 

I Sia à Luna credente , perché il feme. riceue pih 
beneficio ,& aumento . 

Meglio è effere tempeftiuo , che tardiuo , perche 
V affrettata feminàtura tyeflo inganna:ma la tar di- 
na fempre nuoce . 

i Ityn è benéychelfeminato crefea difouercbio,ini 
nanTg Vlnuerno:nèà,bene tardar tantoché no pofix 
fino prendere for%a,prima,che gli foprauèga ilfred 
4*>; perciò eleggafifrna viadime%o,e che ad ogni 
modo fta finito à me^o Vouebre,e più tofio, perche 
l'inuernatadà danno à tenere radici del frumento „ 
■ Et io dico s che meglio farà che fìa finito il ftìmna*- 
to, per tutto Ottobre.. 

r Ì{onfen%acaufafidice,Ottobrefemittatore. ■ 
In luochi freddi, ombro fi, e verfo il nuuolo,fcml 
mft auanti d'Ottobre, mentre la coltura èbenfla- 
gionata , à fine, che opportunamente fue radici pi * 
girano vigore,c che la gelata brina non gli dia noia, 
Et[in ciò conuicne-al contadino hauerpr attica de 
fuoi campi,qualfiagrajjo,magro,freddo,caldo,feo 
co,morticcio,ombrofo,mal fano,daformeto, da le~ 
gumit&cfe non la niUanonfruttarà bene . E noti 
fapendo cjuejìo, facci filo infegnare ad altri contadi- 
ni fuoi ricini , pratici di tal fito . 
I luochi frcdiyet humidi, fi feminÀ 'primate aldi 
E fi come volendo piantar alberi frutti, e viti,fi 
piglia di quelli delpropriopacfe ,cofi ferrini grano 

del , y Googk 



propriòpuefe.Efenùna. afgiuttoìfmnw , 

bagnato , • • 

" issato wrrww g r*/?o,e r attratti» 4 

ite farà feminMa^pètc^eiffenn nato tn cattino. 

eo , vetrÀmh*ott**xnn(>r &ikf*m*:nato itti 



luoco verrà nel cattino . 



« .. . • > v. . % 



ifxàeur&bauergli arto 
na raqrjh quanto maggiormente fidtmhàuerper* 
fetto gmnaper femen^i **MÌ/*?d<*i * *J*&tq non 

detti fot queUa,mefcolan^^anpi^u^fifX^* 
come dipano ,edimontagnì*ià d'attuo faefeiontom 
nomila tua Villa > perche paitòebnàmnajconaléi 
gualmente 9 ò che l'uno matura frim*del£dtxo&tc. 

Mbuono,gra{fo*e ben Azionato tenem 9 bqfU* 
no Atfepettiperperticàyde/eminatwv.: M may- 
no,cin<jne: M leggieri fei,e qualche tofaéifiè\ 

Grande auertejvra certo quìcivtok mfamùt** 
re,allarga ndo,e Stringendo la mano, 
- Doue fon tantifòlchi, fi perde molto temnotfe* 
in terr^mfant^eafciutto*noMmrnbbekp*e' 



putenti rimetto, all'vfo de paefi : ma far l'everte» 
tàinvn pMOìfwebbe digrantontento t efotft ttèfc 
E fin Wkvfm&v^9^zMlw_ ,*bn* 
mente j appi » che fi due : - - , - 
V 'cUawdnferaverfo domain , " . . *. 

*v • He. r ognivoUa perde vn,pan . 

EH tut campo hM Mfffitvtomdqmffa 

pano 

Dj^tjzec^by Ggogle 
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pano ben fattile sboccati bene tutti i falchi: ma più 
: la bocca dello [colatore. Sia femprènelpiù baffo ft~ 
to del campo>e forra via l'acqua àfofJi,òfiumi. 

tAuer tifici non geminare mai la terra vare la , 
cioè \mt%t i affittitale me^o bagnatalo fi c/fendo ben 
Stagionata, nafeein fette giornv.ma fcminato fuori 
-diflagione alle volte Starà fino à 40 giorni » 

Se il terreno culto fuffe fecco,epotuere,fefaina,e 
non dubitare, perche ini fi conferva il grano , come 
tn granar 0; co fi dopo il fccco vienChumido , fi mi- 
nando tien falda la mano , e non pi fa a , & il paffo 
fempread vnmodo non efler auaro,ne prodigo. Se- 
mina dunque egualmente , acciò non nafta à mon- 
tonine l'uno affuochi l'altro . 

Che l'aratore cuopri bene il folcono troppo prò 
fondo : ma più tofto di galla , che il grano non refii 
però a modo ninno fcoperto y perche diverrebbe tofio 
efea di animali^ <&inficme fi perderebbe la fatica ; 
perciò piacemi più preflo feminare un poco più al 
fondo, che cefi k galla; perche co fi quel grano èpih 
ficuro,dagli animalità più butnore, e piouendo no 
fifeuopre fi facilmente la fcmen^.Jl benché vn pa 
eo più tardi alnafeere quefto non importa ; perche 
mette anco le radici più infondo,coft ben radicato , 
teme molto meno ifreddi 7 nem f e ghiacci* 
t ? Con^appejextonne Spianino le crefte de profoli. 

Il feminato di colline, ò Jpìaggie 7 fia arato fotto , 
fiotto pel pericolo delle gagliarde pioggie , che non 
foU ilftme: ma alle uolte fino il terreno , e coltura 

mcnan 
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{ menan gii à torrente. > r : \ 

. £g # fi/fi. w collina,™ ette li nella valle dettarti 
po 9 per cui colar ani acque, e piantauiper detrofalr 
iciycofi ilcampo farà netto .piano, e più fruttifero . 
; Se perfmp.it/faintraiik 
uoti ; ma il tardino non può pel freddo figliare . 

Jiuertifch di efferprefente a rm furare la fernet 
%a$& a feminarla* e nel facce riauan%a,toftofate» 
Japortarein cafa,enon la fidare nelle mani del uil 
fano,pouero,e ladro. s . . v 

Quando pioue più forteti tempo di vfcire incam 
pagna a vedere f fe campi colano., ò negano, eredi 
tutfutte queHefacende.Tercbò la prefem^a del Si- 
gnore è aumento del lauoro . 

V ri altro diffexconla prefen^adel Signore,tt{tte 
Ificofi accrefcono invillama altrimenti firitroue- 
fànpo ingannati . .. _ 
: * Pri4ltrfi.ini x dfy Car- 
fagineft, quando compri unauilki rendila cafa aU 
la Città,perj0:tenefuor^ be* 

faluareipotfiUjkta^ battere >fcuo-. 

tire le npci&ettarUfecc^ 

yi>corre ifrutti&alliww &cfe 

nò rimarrwonie manipm^i mfcfo > 
m / E finalmente far ai finita agrifpltore , battendo 
finche io t'ho dettole fra tutt^qfifijre parti in te, 
#*ar bene la vi IU, letamarla, effeminare per buon 
W^po^ando^pio^ cbeglidiuXmnmeW* A 
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Gemini fempré y e pianti, per Luti annona y e> 
* crefcenteypercbc più ere/cono le ff>iche,e granai. \ 




Il fittauolo e vna mala beflia , de trifti 

parlo. \ 




-Sglio farà a quel poue>o Gentili) uomo slar 
fuòri in villajui a goderla con il fuo Mafia 
To,Qwé^aiuolù,bUòm<>dabcne(ch'è difficile ritro* 
variò) che metterla in mani di fittauolo, maffimcLj 
'haùèndofuetetrè appreffo alla tua fritta-*. 
4 Tentò colui cantò cofiquefie due rime y e bene i 

Ch'affitta il fuo podere al fuo vicino , • 
~ > 7^afótta danno,lite>e mal mattinò . 
- ^Perciò dicefi fittauolo ì come cofà fintayfimula* 
tà y & traditrice . * 

* Ftttauolo y quafi figulus,a fingendo:^?/ vafai* 
pare y che fàccia vncauallo di terra , 0 creta : ma à 
cauallo fintoy non è verace % amq mendace; ti pro- 
Mette il tuo finto fittauolo cpfeajjaiyepocoy onàtt* 
ti mantiene^ * 

Fittauolo inCjrccOydicefi Plafos,rfce vuol dirti,, 
ch'egli ti vuole nonfolo pelare la tuayillaima fcot 
tic aria y J cannarla yfhcna ria ,fp 0 lparla y fmid 0 Urla , 
amma^jarìay^ affatto diftr figgerla . 

Ofeno ti piace quefta etbimolgi appiglia quefl'al 
tra Fittauolo vuol dire codi4ttore y ciocche tutto' l 
giorno ti conerrà flàre con dottori % Qon fult ori /Tvo 
CìiratoriyoTSfotari^acciq il fittauolo ti paghilo no ti 
* Villa del Falcone. , Q mvt- 
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metta in vlt'mo efiet minio la tua p onera villaneg- 
gio trattata, che la pecorella in pte^a dell'affama- 
to lupOyCauandogli la graffala tegna,il cuore fi che 
in ultimo haurai ne danari , «f jfy*,*? T'com - 
penfama la viUa vilifftmtf., e tupouero, perdutole 
fallito ìperò in Greco,vilÌa , dicefi anco agricia,cioè 
agtacofa>awzi vclcnofa,èilmalfìttauolo. 

Vn tale no fi dette dir fittauqlq nò-.ma fittale mor 
tttcicm Voculu fatele fi chiamv^ifiofttpto^ 
è fattore: ma htum.ombra.maliacqnia^e 
poltura fetente: procuxZdo giornee nmffafimre 
la villa % npn letamandola* taglia le fi f pi vtttfyf no 
fìfofli; pota le Viti, lafciaglmtpòlyMpbÌo%e mai 
le tappa-, lafcia cadere fino, la (lalla,e cafamenti, & 
poi non ti paga manco quelpwfiti*»ouÀe vcfàpo- 
nero con poueri{f.rilla;\QCìitot,p.ercbfi gH dai lw~ 
co,cioè fvfo? ma lui lo cottene in abufo\ èjcmplice 
yfafrutfHario; ma. poffbde, come padrone d\ìrem \ 

Si che pir voler fuggire tanfi danni , fuggi jSfr 
tauolo come huomo appve&ao. % t tk godi la tua vii* 
la , con fite tante belle commodi tà , accrefcenÀoh-\ 
fempre , di bene in m*gfo>koMfi(andola , che soft 
Dio tt 'la benedica.», 

Cura del grano feminato , e m*o fino & 

leMefic* 

NOnbafla che la donna babbi figlia toma anco 
. conuienlc curare la prole fino fatta grande; 

Cofi 

* • Digitized by Googl 
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Cofi non baila l batter feminata la villa : ma uopo 
conuiene bauer cura del feminato in berba Smor- 
bando la •QTtyriia i cWè nel grano, come furbi fra buo 
ni t c o fi f^erbato t e netto .meglio figliala miglior gra 
ni,e piùpefant\ . Terra netta fi confola, e dà n/ag- 
ghr for\aalfiiQfem.e y fiapre,jjìira } la miglior radi- 
ci, e capuglio, e fpicbde piùpienc,e la paglia crefee 
più foauemente, & è più faporita per le betli<Lj> . 

^ Fero è, che l frumento non fi netta, fino che non 
hà^.foglie-jperchealibora ha le radici affai gagliar 
detteyL'Or^o n babbi i.ma ne Ìuno,ne l'alno bah 
bi la canna, cofapericolofa diromper/} t fiafercnq t ' % 
afciutto,e nòvctOfCh' 'off Oderebbe lefcoperte radici. 

^ E cbi fterba,fia diligete fin^a fretta, per che chi 
fà bene,fà prefto,ancorcbefia poco: E queilo Hard 
bene fia fatta hi tempo di Trimaucra, E non potcn 
do leuare tutte quell' herbe, lieuarrfi almeno quelle 
piùgradi.cbe troppo fignoreggian col lor cefruglio* ' 
jLlcum erpican i lor grani altraùerfo,ne terreni pe 
rò forti, efe qualche cefpuglio s'ojfende,Q sbarra,* 
cento ftgioua, e fe '/ grano luffunaff sfililo pafiere a 
porci, ò a mangiami; facendogli caminare, acciò 
che a pena lo frontino , o fi fega con la falce , il più 
alto, il più baffo non fi tocchi, & fegafi prima , che 
fitccia lacanna;ma meglio è pafcolar^e perche que- 
fto non genera ceni vermicelli, ne altre infermità* 
cbefogliono nafecre nelle fpiebe, efia tempo afeiut 
tp,fino a due volte fi ponnopa fiere , 

v'entrino befìie groffe , che fiano co!picd§ 

* fa- r , 
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ferrato ò nò y pcrche cacano troppo grojjb, oltre cbé 
molto danneggiano >ecalpeftano • 

7^5 v entriti ocche,nedomefticbe,nefaluaticbe, 
guardalo dalle pafiare quando farà germinato; l'or* 

ha molto bifogno dtefferpaf àuto, come più cari* 
co di fogliale più tener a,e pretto pure fa non baucti. 
do cofifodo ilfùtto,come ti grano . i 

Tempo di mieterete biade . 

T Epe r copiùfo raccolto dopol feminatò, e doppo 
JLj Ict pota, come future, e confingenti cofe, fallo 
fddio folo. jt benché i pratici vecchi ^Agricolto^ 
ti,come offeruaati dell'andati tempi , fogli ono dire 
quetti, & altri fimili triti lor prouerbij , e difeorfi 
turali , là per le lor calde ftalle , ofotto l'olmo iris 
campagna.* ♦ ' < * 

* Quando fi uccojìa il tempo della sì bramata mef 
fe, ac conci fiprim al 'aia , per tritarle battere, &* 
per mettervi le (piche, e cat atte . 

Sia Vaia in loco alto,aperto,eff>atiofo,eT>etofò, 
ateio fi pofia ben fcccarejritare, & auentare igra 
ni 9 fia lontana daWhorto,po?go,e dal giardinfi,pet 
che quella polvere gli dà molta noia. 

Che fi vegga fiado il padronfiil fuovfcio p ladri é 

Sia ri'tonda,& alta in me^acciòtofic piovuto 
ella afeiughi . \ 1 

.Alla montagna/alla foprad'vn bel gran faflo, 
fe ti piace y c puoi . * • 

* .; * . toì 
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^Poi efiend'i! grano non arfo: ma commodamett- 
te maturo,biondo,e giatio difpica,fiarà bene non la 
fdarlo abbruficiar più ne campi,perche fi perde mol 
to grano,eJJendo men maturoji matura anco nella 
Jpica il grano, è migliorie più dura • 

Cominciafi il campo più maturo\in tanto l 'altro 
maturartela di Luna vecchia. 

Mieta fi pelfrefio : ma non fi lega , legafipoila 
fhra % Sliano i monipoli in piedi per tre giorni , notte 
dubitando di pioggia • 

Seccbiycondurai a cafa a tettonico cofiinfieme > 
meglio fi matura il granone che l'oche, galline, ani- 
tre,^ porcili ano da lontano . Toiper buontempo 
^battanfi le (piche . 

Se il grano fi bagna, quello tienlo da parte, yen-* 
diloyò mangialo preflo,percbe fiempre pu^a:quan 
to più la paglia farà trita, e ben Ragionata, meglio 
i buoi la mangicranno in tempo d'inucrno * cofi 
-s vfia a 1S{apùli . 

:^ Battytofiecca beneilgrano,ecriueUalo,poimct 
tilo fu buoni, J ani, & ariofi granari, fr e fichi, con fe* 
nefìreverfio Tramontana; Hiaben Silfio il grano, e 
non in montoni ima fiottile , e riuoltato almeno due 
volte la fittimana,ancordin quei principi]: la fine 
Jhy a Melodi mena troppo caldo a quel grano bu- 
midoyche affai offende . 

Il gran ir a parente jfiard meglio del bianco . fn 
raccolto in lucchi alti, e meglio che quello de luochi 
bajjhquel terrcno } chenon ha hauuto letame, e me- 

gif* 
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gito di quello, che Ihà bautto , quello che nafce iru 
terre fecche , è meglio di quello di terre butnide . 
jQucsio l'ho detto, acciò che quelli, che colgon afìai 
$rani> in valli, piani ± e monti pappino quat hanno 
da conferuar per loro . 

• • 

•Delle fauc^ : ; 

LE fatte fono diuerfe , vorrebhn&petè tutte e/3. 
» per feminate ingrojjo terreno ; alcune fon grofì 
jkyUlire picetnèichi binnche,chi more fcuoconfi pià 
éefto le bianchì the tenere. Le piccine fon faporite f 
e pià fertili* Quella che nafce in terreno grojjo cuo- 
cerla in magro nò.Ttfegliovengona in ftti bajjì,cbc 
in cotte, o monti, vero èf cbe fid dibi fogno tali baffi 
■ejjere in parte fana , e non affuocata '.perche in tai 
luochi $* impicchiano ie s 'annebbiano . 

Di Ottobre, e di 'tyuembrefi JèminanOie di Fe- 
braroie in terreni morbidi , anco di Mar%ò j fimi- 
non fi tareimaffmein terra graQa.percbegemolr* 
m affai } %appanft t dlte tre dita . 
- 1$iunapiahtd in fióre vorrebbe acque, fe non U 
fkuat ma dopò verrebbono tempo a fàuno t Motti 
le piantnno y eBanmeglio,\appanfi meglio -.figlia- 
no pià : e fruttano molto pià , egli W la metade^t 
manco fèmen^aifmina in arirompoheìSàleftoppie, 
con vn fol folco • ■. Maia credtreUche la.Mar%uolA 
z>nijte me&li* quando fbpi*d y lnuernofu$e Rato 
arato il titrèna* • 

, >• • 'le- 
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Le fine grofiefon pu\ bctie:ma non fon co fi ferti- 
li : La fkua ingrajja il terreno , m tempo di abbon- 
danza, quando è fi bella, &alta, l * arano fotto ter- 
Ya,a modo di lupini. 

*b{on fi toccbiydico quando ha fiori, ne qùal fi vo 
glia altra cofa fiorita . Ityn è troppo buonpaSìo^ 
per Jìomaco gentile, è pafto da villa . 

La franta fen^a gufa a,arroJìita,paffk via : ma 
con olio affai, fpetie, menta, & oregano, e quefto c 
la fua medicina-* . 

Le miglior fkue,fono le barbèntane y grojfe,e bian 
che,fugroffo f intelletto, e fino le galline >mangian~ 
done, fier leggi ano . 

Lefkue nere fon più catti ue di tutte ,però tali bi* 
fogna macinarle per farne pane . ' 

E volendo conferuarefhue fen^a gorgoglioni, la 
fciale in molle vn giorno, in acqua btnfalfa, 0 ben 
calda pelentaper me^bora in circa, e vedrai V e fpe 
tienisi-) » 

" Sappi, che lafaua marcitola non è buona per fe- 
minare auanti l'TnuernO) perche teme il freddo e 
morrà ; però cercafkuainuernenga , per feminarla 
auanti Vinuernoj perche quefia,coyie auriga al 
freddo,non teme . 

De fagiuoli, & toro diuerfttà , egualitàrie terte- 
' - fn > f^ertiiicfiti a quelli « 

VEdefì grafi Varietà 4e fhgiuoli+come gialli,™ 
fi, dipinticeli bianchi feminan fi alla cam* 
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piagna di vittaigli altri nell'borti . . : 

Vonno gra$o terreno, eben culto fagliato,* ri* 
tagliato, & internato con letame ; alfine di Mag* 
gio , f emina fibcn fiotto coperto , e //tf tewapo afciut- 
toyd vàpoco feme,maffime in terreni \ graffi: ingraf 
f m oj campi con le loro foglie,e gambuti, ^àppan 
fi due volte , e fruttano in gran copia . > ; ' 

* Slmantfngono afiai,è ottimaprouifione divilla, 
giacciono a tutti, e fono dipocaff>efa;perche fi man 

giano anco fen^a falene ben conditi, afciutti,gr a le* 
yfcio, generano htmorigroffi,lafcnapaèfuafalfa , , 

con l' acet,o fate,pepe, & qregano* . 

I Contadini d y Efiate gli forbifcono caldi caldi 
vco'l vino buono , dicéndo eglino che reftan molto 
rifior anti,erifrefcati. Son buoni pifii nel mortaio , 

* poi fritti nella padella, con olio, finocchione pepe fi 
ixbt rcftano dolche piaceuoU. 

iv. Queft'è otfimtprouifioneperfa 
maffime in montagne,oue alle volte con quefiifoli fi 
- pasceranno bene, e gramamente fen^altro pertnt- 9 
*t<>ilfred4o>efenuriofofnHwnQ^.^: 

l • Delfàjw. • . • ' i 

II Farro è fimìle alfrumentojanto che gii fi no- 
winau&frttmentv vfH$9. t e fìntile aUaJpeltA : 
ma ignudo al frumento iperciòfeminafì al tempo 
■*4eBafitelta } e del frumento , miete/i, mónttafiTCome 

UgraHOv- - ■ • .... 

' é * • • • • 
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Toipiftafi , fogliandolo di quella fud corteccia 
di pagliate fanfene buone minestre, per fatti , & àn- < 
co amalati , 

Vuoi ejjerfeminato in luoghi t gr a fft,letdmatt , e 
ben culti xoltre che alle volte feminafi vena , \o vec~ 
cia,o fieno greco per dentro ; perche facendo fo- 
glia affai, ft viene a far tuta buona paftura t per tuoi 
animali bouini . 



Dell'Orzo: 



. - 



< .- 



Q^eft è forte di grano molto afferò nella 
fua corteccia: ma di fitto v bàia fua medol* 
M nMtomolle,dolce y bianca y efaporita. 

Materia altiffwia al nutrimento àeU*hMmp. t fa- 
tto :> ma più deW amalato . 

Inhcrbaèottimapaflutapcrlebcfiie^ 
napcr caualli.^én^cbe in Grecia il tor ottirpo pa? 
ne è fatto conOr^Oyenoi alle volte perarnalati in 
pik maniere d'acque* p otioni \duotioniinoflri Sir 
gnori Medici fe ne feruono: perciò dicefi Ordeum i 
ab bollore, -vedendolo vfato. pìà in grani media- 
ne che perpane^tìordtum a£> ortor, nafcertdo'egli 
piktpho delgr^no,. <, 

CO ll)U0moima*JfaiiUauaUo . , v . m 

Sifemina in grafio terreno il me fé d'Ottobre,fet 
tedìflaanafcere; ognanno feminane nella tua v, il- 
lai perche oltreché Igranofuo taHtoferuepwam* 



• 
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lati,e pérfaniferuc ancóra afiaiffmo con la fu a ker 
ha , efogjia fi abbondante , venendo per tempori 
7tiagglo,irt tempo che non vi è più fieno, ne paglia ; 

Del Uno noftrano. ò itìarzolino . 



~tL tino è vnbcrbafeccdicon etti fi fà tela , paflk 
X per pià di quaranta mani, prima che egH tifer* 
naJdigranfafìidio.U campi è berba peftifera,cbe 
abbrufcia,comeflcrcod'òca;perciò difie Virg Vrit 
tmta campum lini feges ; pongafi fe non in campo 
grajio t & ottimamente cultOy^àppàtOfVguale, cah- 
dOi&cbefi pofjino adacquar e Miglior terra ritor- 
ca ti Mariolo ,del vernicelo, Calabrefe. 

In terreno freddo, feminalo d' Uprile:rria in cal- 
do di TvLar%pdn terreno graffo farà pià materiale, t 
graffo di teglta , & in terreno magro ,farà pià fot' 
iile, e non fi alto. LaUnof afta d'uri anno, per fi* 
Minare , e non pià,di due anni pure ferue : ina non 
già cofi bene; fld fona , & afeiutta in fine , chi tòpi 
non le dia danno . 

Sifetóinnleneiegualctfpefjate quanto fiù Sfeffa, 
\o,tfia ben nttta,guardalà dapaffarè^coU* 
U finche fta nata ;tengaji netto nato che farà^entt- 
~tanàofopià*joUe,in tempo afeiutto, nm fi cai petti 
fnàlto,non parìfica ficco, Quando è ben gtaUp,ètem 
porancarlo,e cattandolo-di mano in Mano, Éentlafi 
: fiitfà,&tì&ficc4,e riuolgafi \acdb ficchi , eguale . 
*~ A *'efarà,pcrt*lo asafa, e ccntialó fecondo 
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è' ufo iclpaefe, come molto ben finitole donne In 
villa meglio di me, come buone TAaffare ,eper efiér 
Uro fi pratiche ; per quefto io non m'eftendo in ciò 
non la penna. 

Del Uno Vernicelo^ Rauàfiefè* ò per dir meglio 
• •• • Calabrefe. 

« • - * • ^ 

ha 

QVeflo lino materiale) fi femina inpaefe mèdio» 
crejn coltura buona,e ben nutricata. con t)n 
poco di Iettarne, che poi lo difende da i grandi 
freddi. 

Si femina dal principio di Settembre , per tutto 
detto mefe > e di gran canata, fi freddi , o vehti non 
fe gli oppongono. Qgefto vien più aito, e piàgraffo , 
efd piti feme del Mar^uolo.Del refto fafiegli in tut- 
to nel conciarlo , come fifa delMar^uolo • 

Del canapo. i 

...» 

■ « 

/~*Hi non ha acqua per adacquar i lini , &ha 
V-/ buoni terreni, femina canapo matura delpre~ 
detto Imo vernicck,ak unii 'adacquano , altri vo* 
-. gliono,fe nonfufie più che ficco, eh egli Ria al bene* 
> fido di natura. ' > 

Wjfie meglio in terre fredde ,cbe fi calde . Se fa~ 
rà fiminato Ifcfto , rejìarà pià fiottile : fe raro fard 
pii alto,e grofjo. 

Vuole il terreno arato benestanti tfnuernoje» 
» i tamato , 
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•tornato^ appiaf^t9^vUinMfit(immia di Ittafi- 

• %pfifemiua^pnndola benctfrima che nafta , fé,- 
,wnauisu vn poco di fieno di colombo, [opra ài cui 
fe gli venifievnapioggiar eliaco cbe,abbon4an^a> 

Ogni pertica di terra , ci vuole quattro ftopelli 

difeme.Sefarà^hiar^appafh 4*tà4ffitàtftà4. 
dita:fefaràfitto;òjpefi<*,f%erbalo con mani , e que- 

fte più volte ; le %appe yan fir ette, con le cornetta. 
. Bianco , e maturo,fierpàlo, ò taglialo appr£fiòà 
terra; folamenteilmafcbiofafime; lafcialo 15 M 
di più acciò cbelfemefiaben maturato ; poi su 
lenzuolo talfemefeccbi;poiben criucUatoj Ragio- 
nato yferbalotn luqcòficuro , e fimo, final tempo , 

* &cJfi mette inmolie,come il line* . Vj 

Del retto confegliati conpratici di ciò. J 4^ ì\ 




De lupini* * „ A 



Q Petto è fra legumi compre fo. Sifemina , ò per 
ingranar terreno magro, ò per raccorreiljrut 
to y cbe.fi mangia mollificato in acqua tepida più 
- giorni ; ancp falene farina misurata con altm Jtn 

tempo penurio foraneo aUebe&iefrnedq* r r?i 
. St vuoi ingr affai -terre, feminaloalT^à^^^ 
per frutto , feminalo à San Bartolomeo * EmegHp 
f eringi affare terreni màgrJ, deldetcwnc • 
\ SifminafpeffóyfHandot pen ingr affare. Semina- 
> to al primo di Marcai fine di Màggio farà alt o> e 
ferito: allbora aralo fiotto ,poi fanne buona ùókura, 
W cerne 
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cóme l'altre > all'Ottobre spér fvminargli'il grano 
vuole in aria calda; meglio vien in terreno fiacco^ 
& tri fio y & arenofoy che ne graffi . Vuol terreno 
afciuttOyha vna folradice>e piglia molto bene . 
4 - lS(on vuole terreni benlauorati , -vari coperti 
grofiamente>fono inimici della buona coltura^. 

Il fargli bene gli nuoce > fichi dal dì che vien fe- 
minato y mai più fi riuede>fc non con l'aratro y per 
i fot terrario , oper tome il frutto. Sta ben lungo le 
*bie,oue daniun vien tocco,ne anco da animali, per 
la fua amare^a.Tyon fi ^appa^nc fi%crba> perchè 
perfua natura fa morire l'altre forti d* herbe. Tio* 
unto ymatùroyraccolgafiifecchi ferbagli in Ino co a^- 
feiuttoyouc fia ftùnoyperchc teme l'humidità : pofti- 
fatto d'ogni grofia pietra y efeono è ottimo per ogni 
villane ha terreni tristi yO^erlidi ; perche doue non 
shà Iettarne, qiteslo fupplifce , &auan , ^a', e trienin 
ógni forte di terrcnaccio . ' > 

* . t • ». 

• , • i < \ % ,\ « • • * < * A 

V. • ' • ' Dellicecd. 

ICecci fono dinari] colorile d*effetti,rojJì 9 biacbi$ 
fanguigniy grofjhpiccinh&c.guaftano molto la 
! ferra jcome di natura filati \ la di cui falfugine voteti 
! dola leuare y primajche fian feminatiy fi mettono per, 
vna notte a moUe 3 e vengono anco piàgrojji , e na- 
feono più prc Ho . .Ama il Cece l'aria t empcrata^e 
terreno molta graJfoyC ben cultore non fchifa la ere- 
[ ta\ ma in ter ra troppo magra^ non vien bene . \ 
\* •-ili' Semi- 
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Seminafi in fiti caldi, di Febraio:%t4 ne freddici 
7#ar%o,e cbwi,come anco tutti l'altri legHmi, pw 
WCgUo "papparli; quando (òno baQetpi , temono U 
nebbia ;i lepri gli mangiano in berba t colgonfi a Ln- 

na [cerna, quando lagufcia è [ceca , il roftot buono 
fontro hrenellaim4 meglio è il fuo broda, .. 

In francopià accrefcc lo$ewto,& tifane , w. 
titgnoi Cefi a lu$ur\a,perche fon ca\di,nutrifcono 9 
& infiammano ; perciò don fi a fiatoni quando h*n 
t montare , per miglior cqmpimwt delco^cnto r 
padrino, • U 

7iaJcerangro(fi,meffi prima a motte per yna not 
U in acqua di nitroso fa,lnitro,d'alpecbinq r Co/i mei 
H vorrebfono efierfemimtiinterrmobumdoynon 
afciHtfo , accio nonft.perdeffeilfeme col frutto . 

Mafe'l terreno fri aftiuttojeminafi ( che coft 
fii)intf/raafcmtta. Tronfi gran danno piouendo , 
fé fono in fiore, Cb\ lofemina tardi,non fintolo tan 
$0 danno al fiore * 

<J>oca %4ppa gli kafia^perebe la lor natura fa mo 
tire gl'kerbami yicini,pure bijbgna nettarli u poco* 

ftwmdogU 1$ terra da\ piede t ejJen4o loro piccini » 
^nglifeminare {ungo le faaie publicbe ; ma 
lunghe 4a luQcbi4a f a ffaggjieri frequentano , e na- 

fèoftiatHtPi, magane afa donne > che gli fono yna 
ficca tempifiatpeggiagli trattano de lepri,coniglh 
Si eavioanQtjk'harrOiftw rugiada^ perche facil- 
mente e feono dal gufilo » Sian battuti ben fecebi, e 
bengommti in cafro tme . Immagrifce moltoil . 
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terreno. T^on mancar per ciò/minarne in 'tua viU 
, h/p^fbe ognifeme è ornamento, @> vtfle di viU** 





QV ella è yn certo grano legume, cheverfoif 
fygno di T^pdiyio non ubò mai vifio , & 
tnpucbe parti d'Italia è conofduto. 

£ qui fr à noi in Lombardia , non fe ne veggono 
molte campagne,™ gran mouti su granari, tutta- 
ma yfenefemina vn poco , mantenendoci a pena la 
frecie fua, 

Porrebbe ariabumida,terr a grafi acereto fa, è 
ghierruola ; fimjnandola diFebraro , oMarro, 
principio però , nuoce molto alle terre fra tutti i lem, 
gumi,epelpìà delle volte .ella non Guttaperche fi 9 
rendo nonfipporta la fiorita Ragione, ne vento da 
tnc^o giorno, 

Sifemina rarann berbaè buon* per buoi , & 
nim*kminortfMM*fane buona mineftrajn mo» 

i^^mStamfa^cp^miMrat^tonaltA 
Fm> per contadini, > 

jroucia» 

T wffiHw*^ 

4. neli botti fi fimi**ìCome amico di gr fffb terre,. 
mtb*à*f*mtu%ebcUt>bimofi^ 
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ro in bel fito,enon frcddò',^appafi piccinot'alto vh 
palme , infrafcaloperappoggio,fen£àlcui non fà 

bene . ... 

Mangiafi queflo granone' l piti ver de t in graffa 

ptineftra t cioè di buono brodo-.ma meglio ton i' òlio. 

2s[o» èpafto da contadino ima è per Signore: di^ 
la villa» oltre cbefà bel vedere uetthoirto divill<t\ 

Secco non riefce niente in minestra . - , ; 

La róueia faluatka viene in ogni terreno leggie- 
ri,di piano t colle t o di rhoniej grano maierìalemà 
molto fruttuofo-.per far pane ruftico } cùh altremon- 
digli.e, e ftfcmina con qualche fatte . "Matura poi,e 
fottuta fra quindici giorni , prima che faccia quei 
vermicèlli , e gorgoglioni falla macindrejeàquaft 
tutta in farina >vf ala queP.a in viUa,percbene re- 
merai motto contento . " 

Delle Jtape. 

■Efypefongrofie, bianche* tonde ii^auo%\ , 
fóno lunghi t e gìalli;fojt migliori queftiyche quel 
Uypià faporitiydi più gentil nodrimento , più facili, 
al digerire \epon foft humidi y come la rapace uogli? 
imA^àrmfùi&jtfciutto , fuetto èJffaicu 

frilpafto. ' 

Ma la rapa è ruflico pafto yproutfto ne ottima per 
Uvittdfiìi'iernpo d'inuemo, cotta in brodo graffo , 
^ingrMifioibuoiconlórfogUèinftemeyComevfà 

^abòìiié Trancia* Cogliono in buon terreno , ben 

V: culto, x 
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culto } & acquinoti ali "ombr 'a ,v an fetriin cabrare y 
di Luglio } 0 djLgoslo • Ma in terreno affluito di 
Settembre. ^Arandole nel proprio terreno } marci^ 
feono e C ingranano. ; 

J4.W Ottobre fi cauano ,fi sfogliano y e fi fott errano 
pcrfhr mineftra graffa ilnuernoyofixr compofla,co. 
faceto,come ogni vno sà.Sela lafa nel campo y ran 
nofequentefàilfeme, &afai 3 concuifìfà olioafiaL 
commodo per mangiar nelle mincttt e di villa* , 

Della compofta dì Rape, c carofe , ottimo com- 
panatico in villa . 

Lfine tfOttob tifino ame%p 'Hfiuembre t men, 
He kraperegnifferiso fi-efebi, beUheìbuoni, 
figlia le rApe-rotondette,b.en}attate,epelate,jfktteì 
in' belle fette larghe grafie poi, come è l dito dell'a- 
nello ,poi falle dar vn b'oU.o%eltyiHo,con dentro ra- 
mi di finocchio, poi canale , lafciale afeiugare , per 
vn giórno, fuvna tamia, ebefiian larghe, permei 
gliq afciugare,poi dagli il fale>cbe gli bifogm,riì4U' 
tandole bene,acciò fi fatino afktioipoi afciuttel'at 
tro giorno mettete nell'Olla, ben acconcie dentro 
poi metteglifopra accto'miSìo con vnpoco divino 
cotto,cofì haurai buona prouifione per l'Inuerno, e, 
Quarefima,dico ) -vtile i & bon&reuole i 

Vcrf) 7{oma la fan in, petto modo, cioè cruda ^ 
Lode le rape infette crude, filano la rap'pa su vita 
ìtyola, ouefld per doi giorni, prefo c'bà il fale , £«- 
ì \ì Villa dd Falcone. . fla- 

' 1 v 
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ftalati fi è inf alata , mettono tutte quelle fette in^, 
vna larga cancttra, 0 corbello, confopra rnajla^o 
tauoletta^co difopra vngraue pefo d'vn mortaio , 
0 doi.Si che>calcandofibenbcne quelle rape y efecs 
fuori tutta quell'acqua , 0 fciugo , poivngiorno le 
lafciano ben afeiugarexu vnatauola>poi fi mettono 
ben concie nell *olla, come flan le far delle ne barili, 
coft faran buonc^ . 

Siltri lafunno di quei rapinilo erudito cotti % an+ 
cor loro tengono legentiinpaftura, fan bel vedere 
in tauolaima in villa guflatio più t la dóue il pan<Lj 
feccojipar più faporito y cbe la torta alla città . 

E poi vero che qucfle confetture fon poi tuttc^j 
rape , in fomma delle fomme • 

TS(on mancar perà feminar rape per far anco mi 
neflra buona turìlnuerno>in bianca terra . 



»• • ' i A*' 



ti a '■■ Della lenticchia ♦ "\< 

» • » \ * • • { » 




Vjegume è queffaminuto, di non molta 
%tnaihejanità,-pien in luochi gerruolÌ,o roffet 
ti, fPrimauera fi /emina , e/e quelterreno haurà 
un poco -di lettame r vend più bettàfifemina chia- 
ra, poi fi ^appa, gli piace l'acqua, quando è fiorita, 
tome aUefkue : ma dopò nò, è mal fana, però poco 
conto fe ne tiene , tmauia il Contadino fé ne com- 
piace per quella diuerfità* 



4 . . y 

* 
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v _ Pel naigiio di pi^forti • \ r 

II miglio nano,vogliono molti,chc fra gì altri tè 
ga il primo luogho , perche più frutta, e la fua^ 
pagliare beftie meglio la mangiano d'ogn altra. 

°& n i f or t e di terrene > famigli o;m a che hàacqua x 
più ne f ci . Q^e^io danneggi a manco il campo, cJt 
matura 1 5 • di prima dell'altro , non teme freddo , 
pioggia, ne nebbia, e per ejfer fofi baffino , none*? 
moleflato da venti, ne da Uccellatori, è vero quoto 
più è adac <$\ato >t auto più gode . 

Va geminato non molto spefjo; perche fa figlino- 
li affai , farà cefpuglio di trenta gambe , non vuot 
miglio nero f ecco, fi typpa pie ciao, pi crino* Tcrò fi 
aiccLj . 

Colui , che vuol impir ben la fua tina . 

Zappa il fuo miglio, quando è in oreccBina* 
Et anco fi ri^appa. Si fontina di mattina,ò fcra p 
pelfrefco, con l erpico bengraueper meglio calcar 
la terrea frinii Sole meno l'offenda,* l'altra matti 
na fi vi ritorna ancora ad erpicarlo,e meglio ticjiì 
$arlo,perche cofi calcato con FerpicOytantùfHttar 
Ad a nafeere ifì che in tanto, gode più thumiio ter- 
reno, e meglio germoglia $ e chi non fà cefi, il Sol* 
bbbrufciala perra } col feme infieme ~ - ■ 

r Di Maggio fi femina % e s'adacqua affai f anco fubi 
to rnetuto, in buone floppies adacquate » ò con vna 
buon* rHgUd<t,fi gli mette mi$ho,cbein 40. vie 

%^ » ne 
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ne . \jmaluocbi bumidi,ftracca molto il terreno » 
poco feme ci va iftminàto 4el4ì<mò\ eh e è meglio 
dell'altro,guardati dapafl'are,e colombi \ 

Chiaro fifemina j fin che la fficai quafi bianca ì 
fagli bere,quandó ha fete . ' 

Trinià, che laftiftftà ben matura, taglialo sà; 
'dirimènti cafea illubrico fhme * Subito ptètuto , 
battere feccafibene, èhonUiàcoftperd&intnon'. 
te perche fi ri/calda : ma móndo, efecco,fiia in loco 
fano . Dura, quella tUtta è buona mangia ferie he* 
ftiebouineima fiaprima be*fUgiori$ta>alSole, poi 
mefla à tetto bmm/flmiglio,eJe^, [dottimi 
pane da viltà , épéfetio per ingranar capponi da^ 
8ia,gaUine,colombi,ò patii, Indurito ilpànèdi »»- 
glioygrattato in btodv graffa» co Jpeciarie,* ottimo 



potaggio,è di poco nutrimento aU'huomoilpane , 

tu.tmgltQ» v • . . 



DdPanicd. . 




^Feflo è femeda Trimauera, com'è anco il mi 
gito , e fìfeminà riel tnedefìmomóìtói e tèm- 
*K p o, e loco >ab$rì4feidto fi prima là Ararne, 
arato bene,e ben prità la coltura,confiabbio,accid 
pojjiU terréno portare la fatica, epefodltantcfe- 
men^.Wyoce molto al terreno ,in terra ficca vuol 
dcàud, và raro, e più 'volte~?àppató . incollino.* 
gtrrb'fti'i punì viene; nutrifee meno del miglio, re* 
fifin^c'iì ventre , ilfuopàne ing^-afia molto tmai 
■ « A dilli' 

. . * • " Digitized by Googli 
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diJJìpito y eruuido;fgufciato è buono in mine/ira graf 
fa,emagra>con latte di capraio di mandorlo cotto* - 

^elI{egno di J^apoli hò vi^ io gran campagne 
di bellijjimopdmcoycon te cui man^e, quaft mature ' 
nutrì fcouo gramamente le lor beHie bouine • t 

Ti fio .cottole forbitàycon buono vino nero y gìoua 
molto centra il flujio di corpo • 

Della Sagina , ò Melica . 

SB lo sfortunato Contadino Lombardo non fimi 
naffe la Savina ne fuoi campii gli parrebbe non 
hauercauató mila della fua villa, etiam 3 cke bauef 
feilgranaropieno di frumento)* - 

"Ma il Contadino Siciliano , l^apolitano , e Ho-" 
mano f non vogliono queflapoltioneria per cafa lo- 
royfi non per porci , e meglio farebbe gra no in quel 
campo}che melica, degna d'effer bandita, foitti pe* 
na digalcra,4 chi ne fa pan e, perchérode le biffai* 
Qa,comefa la poluere fua fi pestifera V ti 
' £ perche qùeHa k" matèria tanto odiopt , però fi 
ti folue la-mia penna non dirne altro , fàluo , chtjè 
nefemiha alHiar^o,per farne <pane,& ad ogni tifa 
fo , perfarherbaper i buoi , c per cattarne frutto , 

per animali porcini . ' •.«; t'rt U>a 

Terche fa anco quefto , cb'immagrifiemólter 
campi :ma ingraffa ìa fua farina i porcelli . - , T - 

'■ ' . O"' , ' • . " • • . • \>..v .3 '• 
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& * » " 

' • i Ddkfpelu . - 

^t.ktifà yueHa con ogw terreno non graffo , «g/i 
i3 viene' pero fifèmina per tempo»printa del gran 
usoiperche meglio radi fa, efà più foglie» per maglie 
difender fi dal freddo. 4^Jittfihe^inf^a£iefa,eamp4^ 
gna,ft tritati fuo terreno ,come il grano ^ottimo nu- 
trimento peit t4u*%iìn^h- &Citiltti che fà pane 
con altre ciuaie,fagina y &c. 
' La fra gaglia ètuonapcr far falli t è lo ftram 
per farne letto allebejlie , e di quclleìpiìt belle pan 
' &lie t fojpicha t e tronco t ftnfene quelle belle capei'* 
line alla Fiorentina^ . 



Della fesala 



^ Vàflopwoqéin £mbwdi4i à.m*feg*la i 

fratettfiltigranwfimilft pbefon d'un 
m&firnomofloi cmeUfrnmè'to fi/emina»egouer 
ty*& ùm< ilfrummmper t*l /impatta dunque? 

e teWP^t&WW'IfìiW* * rvolto vifcofa, peeà 

i ottima matèria per far mifeugiio^con faggina, fa, v 
i&*&t*per far pane r«#'Vj»»t pane con mìglio* 
Dafe nonjènefà pa.neio ili radojpe.nhe no è imi, 

to buonore di molto nutrimento*$tà però bcnftmì 
nato nella tua villa,per efler materia fi atta a legar 
». . t- bene 

• £ < r > Digitized by Googl 
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bene quelle fi fragili mifturaccie,e trifte mondiglie^ 
quali da lorfole non potrebbon far pan e ima fi bC" 
nevriti con quefìa fegato* • > • 

Della veccia . Della quale ve h'è di due forti s 
Tvna, e raUraèmolt'vtile,indiuerfeflia* * 

nierc alla tua villa . 

DVe forti di veccia vorriache tu feminafji nel* 
la tua villa Vvna % per le tue beffi e y con per 
dentro vn poco di vena : ma chel terreno fuffe fo~ 
uernato^ebmcultoxper'cbe queUa misura al Mag- 
gio/ara ottima per ingr affate le tue magre** fieni* 
te beiUole, & di quefiabAHaràfminamed»e % 9 
tre piane>e farà buona mangia anco per caualli. 

E fi vuoi anco lanciarla nel capo fino the hxfht~ 
*q me%pilgrano>pm fegatla^feccarid^nporlài fap 
pi del certo y che quefla Mercanti* è meglio-dei fie* 
no y e fà più operatione, & è meglio diagni trifoglio. 
— Mfienda>ckein detto terreno vi puoixmo mettt 
refkgiuoliye dopò quefloil frumenti fiutando però 
detto flracc* terreno^ con buona colture qualche 
f oco di iettarne . V ^ , • ^ , 

£ queftofhllo per ognlmodoietionlaiafciaré.We 
glio èfarldmJ^arfeecaicheverde 3 &ingtaftapià. 

LavecciapotpetfmpmeyMtÌH ■ 
nera ft femmà^con^nàfola fa- 
rebbe romper quelterrtno innah^i Hnuerno i ' 
. ^cminafrrara , nenia fi minare per rugiada > ne 

IL 4 anco 
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Àteo la fera,per coprirla poi domani, la fua farina 
4 òttima per far pane da viìla t con altre miHure t fa 
danno alle beftìe pregne» fe f Umangiam,& sititi 
magri fee molto il terreno . 
« i : pojjitiiléifcmina la à Lmh tiuouaipercbéì lu- 
piAgbwì mugli dan isnto dannose i pidocchi* 
Sbene fcminurla-lontiano -dalle yitiyà cui dàgrS. 

danno, 

• 4 <■-• % V ' . . ♦ ' .» ■ ' • ' ' • ' „• 




tefoeo delle valli ♦ V a 

ì^anfaftidio«tf^ograno:maè^ncoxUgrM 

I cmata i àchUM4Yte i puo. i cvnok. Trecofi 

yrìncip*U ^vogHoVOi terra t huominif& acquai 
tenemrttoi'ImaTftiniper quclfcnttio^ 

Jterrdttx-bcn pianole tiitellató, cofi l'-acque-alteMni! 
' ■ 4iì+ì<oU*to» Seminati ti bel r/foyuatfroffof>ejli 
tr pertica :ma ^hnai^faz^-gior^^fià^ba' 
ùefitbfineil&mt^iótf^^ » 
t $àmiv*tp,jìiatti sùl'ac^afacaf'à «A* dwnditv, 
*Kato poUalto da tre dita,nettafo<xt*ppafh ef- 




• ■ : 



. ; ImomindandVifciàdefierdi cohredi miglio* 
alt bora matura JeMgM' acqua yftarècofi da.oit* 
di, mai ur odo à fatto, poi afi tutto il temn^miejilo. 

■ J- Zfap- ' 
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. È fappi quefio perauifo piò chiaro yfarà bene che 
]l y aQquafemprefcomper 
:do $ reftaydone.pexòfempreper sì* da? due dita. ; - 
v ytuertendo alti argini r che non faccino danno t 
taluolta y che ilrifo non rcftafic in afciutto. Lardan- 
dogli cofipoca acquaci Sole meglio fcalderà . 
Zfiendoil terreno più graffo maco d'acqua baftari 
effendopiH magro f più acquagli conuenà . 
Quefio ri faro feruati da quattrauni, per metter 
ui grano) che farà molto/ruttOilqdù io,chtfifemini 
affai rifo>ouècommodità ifaperòtal fito aria ma- 
lignaimafvtile nonmira i ciò Jìauendo dal rifo mi 
nesìre, tortele pane miflo con altre farine^ di moU 
t&pfilfo , efor^a : &,t proprio perfetta baso ffia da 
contadino , chi lo fiqmaco d'acciaio • i < v . k 

Dell'Aliena w. 

L^jLuena domefticft , è pianaci fdiaj non hapeje 
'come la fanatica*,,* TrimaucrafkftmwanelL 
fin di V ebr aro iabbrufcia quefio fme molto il terrea 
mxorne fa anco il linone la yeccia.non mfHtyJpcfa 
fi feminaima in morbidi terreni , humidi , e graffi ; 
€nco nel terreno mediocre tfiùpr e fio àppetifee Ino* 
cMpiani ì eTraUi ì che alti< '^ del V erno 

non fi femina^cffmà 'ella di natura fredda i perche 
prima che nafceffe 9 morrebbe 9 
<•. * E bene , effendo ella bafia ^mondar !a t ò ^appari* 
uia di lugoMuado qi herbami piti nocini; quetta no 

fi 
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fi pafce,comèlgrano,pere{fcr ella troppo morbida, 
e tenera,perciÀ guardi fi dalle beftie, chepcrfuadoì 
ceTga, pià che volontteri la mangiano ;ilfuo grano 
doUiffimotper metter in qualche mifture 9 perpane 
rurakyèpafto per cauaM % lafuap4glia, efuo Uremie 
è ottima mangia per caualli , e behie bouine : ma fa 
che fiano ben Cagionati , & in luoco afeiutto gouer- 
nathpel tempo hijemale,cbe ienem Sghiacci , e bri* 
ne abbondano. 

TerciòfeminajLuena nella tua villa. 

L 

Del Trifoglio . v , . 

f^Onquefihèrba s ingranano ifterUi campi ife* 
\mj minando d 1 Ottobre i grani i è bene feminarui 
anco per dentro feme di trifoglio > majjìme ne buoni 
terreni ^almeno vna libra per per tica y come vfanoi 
Breftiani, molto auertiti nel fatto dell' oìgricoltu- 
*a.Si chi telar fioppiepaion vecchi prati . ~ 
^ Il trifoglio è la prima herba fra*u€te l' herbe de 
pTàtiyportalntùronafra tutte l' herbe da fienose no* 
fcc per tutto % chi carena vn poto fino i piàtriHi 
terréni. . < 
* *Per quefto di gratta non rimanga la tua villa 
ògrianno priua di que& herba . Serninalajn nuouo 
prato ja Trìmauera, e quanto e pià fpeflo è meglio^ 
ps>i air Ottobre ne frumenti :ma non top ffrefloyceme 
hrlprató , perche quefto ingraffa non filo le befiit : 
tua il terreno ancora ydouegli tfeininato K : 

, Stuello 
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Quello di Vrimauera^lettama bene il terreno ,be 
(irato >poi fcminato,per tepo humido, erpicalo fatto: 
ynafefufìe terrcno,e tempo fèc copralo ben fitto . 
' Se la Ragione r accompagnatrice, e ricco te\ 
: CofiilpratOjfe Cadacqui , e fi farà nelle sloppi e- $ 
dati 'ombre di quelle fard con feruato . 

Onde mcttuo H grano , fighi sii loftrame, e fieno 
infieme . Oltre che fi il tempo andaffe humido , da 
quella sloppia ne cani yn altro fieno $ ' r ' " 

E poi reftaci ancora in detta floppia dapafcere 
per le tue bcftie,feflando il terreno ingranato. . 

La f emenda HQti ti manca alle botteghe? e non è 
cara:m^,che l'hai nelle tue mangiatoie , ofictoy 
oue fi getta già il fieno, quanto più lo fimini nel pra 
tot faràmolto meglio , maffime quando il terreno 
farà ben purgato > culto ^& netto • 
r • • . . • • ■ t ' 

Per far vn nuouo prato col trifoglio « 

Affanti tì ìmen no, appiana bene quel capo, che 
vuoi prat arenandolo più uolt e per lungo % et 
per trauerfi 1 efottilmente y lafiiandolo con manco 
folchi, che fi potrà;poifta bene erpicato , e pianato 
perfettamente >leuatone ogni moticello,o cofta, pri 
- ma che glidij l'vltimo folco , dagli fi pra il letame 
ben compartito, poi coperto con taratro,e perfetta 
mente appianato con l'erpico , poi fiminauifipra 
jLuena,<& affai trifoglio,erpicato più volte , e fi il 
terreno fufìe arido > prima adacqua detta terra per* 
> ■ , ' che ' 
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thepreftoTauena col trifoglio nafcefànno inaia r > e 
fatta grandicella l'auena,c trifoglio ihifognando ^ 
dagli acqua nonpiouendo. / v , ^ j.vis. 

7rtaturo>mjeti 9 poi figa lo frante herhofo, poi ad- 
acqua il nupuo prato sha fi-te* che tùfto yedrài vn 
bettole nouelLo prato,baurai fieno pratefe y funghir e 
fari dipmto % aria d'un bel prato* herbe , e fiori di 
frató $ ver%4ra di prato, correnti rufcelletti di pra* 
tOyOdore di fiondi prato >ombre di prato y con tante 
herbe medicinali di prato. > r»f. ^ li 

Meritamente ha queHo nome di prato>cioó * pa* 
rato y parecchiato a darti il frutto con poca fj^efa , 
pntnm>quafi para ttm, quefìo ti terrà buoi^cauaU 
li > e villa graffi s e parecebiati al lauorare ad ogni 
tempQ:ma fen%a fieno i buoi nonponno lauorare y ù 
lofiramefà Iettarne trifole magrovna battendo fé* % 
no fi fà graffo Iettarne agrafia la villa , graffi i buoi , 
graffi i cauaìli graffi fino gl'animali) e la famiglia 
r gr affamente trionfa . 

•> S>ueflonon ha paura dttempefta, non dibrìnk, 
non di nebbla y ne di neue.Jfon+hàbi fogno diferkci** 
non d'aratro , ne difuo tagliente vomcro : ma, 
Sanno ' * tre » e quattro volte tbaparecchiato tl\. 
io c^ìt^ffvnmpmto^ e con pfyatfefì sfatica. Si* 
nettan&però óg$iahno y leuando pi fai fpini , e firmi* 
impedimenti: Sfacendogli fttoi commohi adacquato* 
ri)calaratte con Cacqua,alpià ogni t ^giorni erpici 
* randolo à T rimaner a spianando qrtciicvì neri » o le** 
ttmi datigli .' . • : ' >• - ^ -V- •'<>.'. ,-\ ■ • 

QOgle 
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r J^on vipafchino per dentro porti, che canario la 
corteccia^ ceffugli; quando è bagnato y ninno ani* 
male lo culpe jìi i quando fon troppo vecchi >ròmpe- 
gli y & fanne de noui Indine cauan grano ingrm K 
copiale per trentanni non baurd bifogno quella coù 
tura di Iettarne , oue oltre al gfànóJnikrai bdlera* 
ffiielmo domefticOy&ingran^abbóhdan^ Sià in 
fmbaf$o>atto adejfer adacquatali ì&tatne frefco 
caccia piùherh accio ; d 'Eftate * dagli at qua torbida , 
per meglio appianarlo ; fubitofeminnt^adiicquifi^ 
levando col appone qualche herbaccio> indegno 
del parto. ' - ^' 

Sega il prato y che il feme nonfia cadrtto , perchè 
Hfieno>re(ìa più faporito y fallo ben feccare 3 et afbiup 
tOjgóuernaloipercbe il buon fieno fi ktona la uilbt^i 
fen^a cui fi /lenta. * ' -.^ -vv\; 

Vnluoco magro ^alquanto pendio verfo lSlona>o 
me^Q giorno; fard Ideo atto per fare vh bel prato . 

*Prima auanti Vlnuerno roncato, scerba tonna- 
te lefaffagrojje^e minute , ben piano > baffo sì , che 
con facilità fi poffaadacquare>efcM^fàtic% / f y 
Sia poi letamato al Febraio y perfeminarui uehè^ 
trifoglio >e feme dì mangiatore^ di cajfma,nel ere- 
fiere della Luna. ' \\ 
Qyeifafji metti sà la ftrada,e falla buona,percbe 
ejfcndo buona flrada, ipatfaggicri non entreranno 
; nel prato ^danneggiarlo * V* . J 

• Efe in nie^Oy o fuori d* ordine fuffero piante , le* 
I uale ad ogni modo * r '. ^ * . 

i ' Opomjfi 
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- 0 potrefiifiminare detto prato a ?rfaumera 3 Con 
Vtna,e veccia^ me%o maturo,fegasu,fà benfeqra* . 
re,e riempa la raffina, prouiftone ottima , & afiai}. 
poi adacqua, cwm che l'acqua fujje torbida ; ma 
n on infuriay che l acqua nonfeoprifie le tenere , 
linone radici dell' berba . 

. Vn prato alto,o in cofla,aflai patifc.eper*entQ n 
* Sole,acìfuaafÌai, ci vuole per farla montate , con 
molta ffefa,e faùca,perb fatto infitto bafìo,& arto*, 
fo, cofi ogni poco d'acqua con f aliciti fi bagna , per 

ciò in Greca il prato fi chiama limon, cioèfangofa 
più toftofito in villa,ch'in monti . 

Oltre che fi ponno raccoreValtriHfcolature.de 
praticatela grafia per adacquare iltuo,cofibaf}#- 
fente pini ''b umido, e manco acquai' adacquai man 
co è percoffo day enti , 

Che Cofa bifogni intorno al prato della 

tua villa * . ... 

• . ••••»■ * 

BTfogpo fiacche' l prato fia afciutto f che coli bene,, 
-, e che dentro non vi muoi, l'acqua , acciò fia 
prato ^mnpalwle* ° Cantarano febi fogna, per. 
meglio polare, fagli per dentro fitoifoffatelli , per± 

che ti certificò ebe U twffl* fiofii*. > e mancamento 

(£aeqM*gufijl* il f**tà • . ? 

% quando letami il tuo prato , o campo, danne 
pièskfo cof)t**cbenellayatte#ercbefempn colain 
giurerò poco letame dà alla valle , . , 
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Il fieno nò fia mal maturo 3 ne troppo t non fìa mal 
Jèccoipercbe mara{)e;ne troppo ficco >£che refia dif 
ftpido,come (lramc;ftd bene il fieno in mucchi acu-- 
ti nel pratoyper V ingiuria di qualche pioggia, e per 
che-meglio fi matura % cuoce>cfudaalquanto vfcen- 
do qualche mal 0 dore y fi rimoue caricàdolo ;effala y 1 
piglia arianuoua,reSlando odorofo t comejpeciaria^r 

E farà quefto fieno domeftico,fàporito, come pe~ 
roxmafe fuffe m trifìa valletti farà giunchi, e fieno, 
fdluatico di mal 'odore yditnflofapore.falfo.nitro- 
fo>e di mal nutrimento.chefà cacare fino le budella, 

Vota cheilprato lungo y lungo palpati Ce e udar 
quandolo tutto da vnful capo,che fi laua giù quxto 
vi è di buonore cauafino le radici dell' berbere con 
quell'acqua fi cotinoua; perciò meglio farebbe quel 
la fi lunga piana compartirla- in due al trauerfo , a 
me^a t a queflo modo l'acquagli farà madre; ma a 
quell'altro madregna. Sia dunque curto t o quadro , 
ilpratolinoyogn'annocarrattando quei arginelli dt 
terra maturaci ftia ferrato ilprato,che non v'en 
tri ninno mai, fe non in tempo del fieno , fàgli d'in- 
torno vnafiepe ffinofa per riparo del prato :&an- 
co per la legnaci) e ogni tre anni baurai, tagliando 
la alfolitOjbuona leena „ 

De falici domeftiàper vfodella villa. 

Inforno al prato procaccia, che vi ftano falici 
affai domeflici, per/ir le >iti , & altri infiniti 

fcr» 
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Ftalati fi è infoiata: y mettono tutte quelle fette inj 

Ima larga cancttra, ocorbello y confopra -pti afia^o 

tauoletta^co di fopra vngraue pefo d'un mortaio , 

o doi. Si che>calcandof% benbene quelle rape* e /£e_* 

fuori tutta quell'acqua , ofciugo, poi vìi giorno le 

kfctimbmafciugartskifa 

ben concie nell'olla ycome fìan le farfalle ne barili * 

jtltri lafknn o di quei rapinilo crudi** cotti ^an + 
càrloro tengono le genti inpaflura> fan bel vedere 
in tauolaima in viUtgafidfiò più % la dóUtUpàncJ 
fecco stipar più faporito y che la torta alla città • 

E poi vero che quefle confetture fon poi tutte^j 
rape , ih fomma delle fomme • \ ^ 

TÌpnmancar però femnar rape per fkrdncl mi 
nettra buona tutt* InueYrio>in bianca terra . 

Della Lenticchia , - 

• • • > * « « ■ i vi 

• ; ^ „ - ■ . a J • ■ - ■ • '■ - - • • 

_ tegnaie é q#tffanrinuto 9 di non molta fi i- 

„ MìWjfoitàyTrtèn in luochigerruoli, o roffet 
tì^a^Trimauerafi/elmna, efe quel terreno halirà 
vnpoco di lettamefpwrà più bella$f emina chia- 
ra.) poi fi Trippa, gU piace V acquasante tè fiorita, 
come allefèue ; ma dopò nò , è mal fana $ però poco 
conto fe ne tiene ,tuttauiail Contadini) fènecom* 
piace per quella diuérfitd* 




fi « f • -- * ; 
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, . Pel miglio dì più. forti. r .... 

II w/^/io nanoyvogliono molti ^hc fra gì % altri te • 
g<à il primo liiogho , perche più frutta, e la fmiA 
pagliare beftie meglio la mangiano d'ogrì altra. 

Ogni forte di terreno famigliola che ha acqua x 
più nefà . Queflo danneggia manco il campo,c~j 
matura 1 5 . di prima dell'altro , non teme freddo , 
pioggia, ne nebbia, e per effer co fi bajfino ,non(u> 
molefiato dq venti, nedavcccllatori, è vero qnato 
più è adacquato ,tanto più gode \ 

Va feminato non molto sfieflo; perche fa figliuo- 
li affai, farà cerfuglio di trenta gambe , non vuol 
miglio nero fecco,ft %appa pie ciao, pi crino* Terò fi 

dÌC(LJ . 

Colui , che vuol impir ben la fua tina . / n 
Zappa il fuo miglio, quando è in orecchina. 
Et anco fi ri^appa. Sifentinqdi mattina,ò fera, 
pelfrefco, con l erpico bengraueper meglio calcar 
(a terrea f ciò il Sole meno t offenda, 1 l' altra, npHf 
na fi vi ritorna ancora ad erpicarlo,e meglio tic$ 
farlo, perche co fi calcato con l "erpico, tanto più tar 
da a nafcereifichein tanto, gode più Vhumido ter- 
reno, e meglio germoglia » t chi non fà co fi, il Sole 
tLbbrufcia la terra,col feme infieme - 

r Di Maggio fi J emina, e s'adacqua affai, anco fubi 
to me tuta, in buone Stoppie, adacquate , ò con vna 
buon* rugiada, fi gli mette miglio,chein 40.^1 vie 
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ne . jf mcL luochihumidi bracca molto il terreno * 
poco feme ci và ifeminàto del àm bi che è meglio 
dell' altro* guardati dapafjare, e colombi . 

Chiaro fi f emina > fin che la fficatquafi bianca^ 
dagli bere,quandó ha fete, Z. 

Trìhi*> che latiti fià ben matura* taglialo sù; 
altriménti cafca il lubrico feto e . Subito metuto f 

éàttefi^efeccafibeneYe^ 
téffercheft rifcalda: ma móndo* e [ectopia in locò 
[ano • Dura, quella tìttta è buona mangia per le be± 
ftiebouineima ft a prima benfagiorifòa>al$ole> poi 
mejja à tetto buòno • fi miglio, e fégèht, fa ottimo, 
pane da villa > é perfetto per itograffar capponi ' da-* 
§lia 9 gaUine y cotombhòpoÙiJndurito il pane di mi* 
gliOf grattato in brodo grdjfo> co fteciarity <> ottimo 
potaggio , è di poco nutrimento att'b uomo il pane 
ai miglio • 

4 Dd Panico. . 

. : > • » « «J . v • • •' • » 

j^e/fo èfeme4a Trim<tuera 9 com'è anco il mi 
glio , e fifcmini nel mede/imo modo* ìé tètn~ 
po % e loco } 4bbrìtfcidtofi prima là Ararne, 
ttrdto bene % e ben tritd la colturale onftabbio>acciò 
pójjil terréno portare la fatica > epefo di tante fe- 
menTgJWjioce molto altcrrcno % in terra ficca vuol 
dequày và raro, èpiù 'polte'fappato • , In collina-* 
gérriifa\ pur ti viene; nuffifceménodelmigUoi re- 
fi finge ti ventre , ilfaopàne ingrafldmolto : ma è 
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di^xpito^eruuido ifgufciato è buono tn mineflra graf 
fa^mavraycon latte di capraio di mandorlo cot to . - 

^elI{egno di T^apoli ho vift'iogran campagne 
di belli fimopanicoycon le cui man^e, quaft mature ' 
nutrifcouo gramamente le lor bettie bouine . 

Ttflo.coito.eforbitbycon buono vino nero,gioua 
molto cantra il ftufio di corpo . 

Della Sagina , ò Melica . 

SS lo sfortunato Contadino Lombardo non feml 
nafte la Savina ne fuoi campirgli parrebbe non 
bauer canato nulla della fua villa, etiam>cbebauef 
fe i l granaro pieno di frumento * - • v 1 • 

Ma il Contadino Siciliano , J^apolitano , e I{o^ 
mano y non vogliono quejiapoltioneria per cafa lo- 
royfe non per porci , e meglio farebbe grano in quel 
campoìch % émetica> degna id'efferbanMtayfoit^pe^ 
na digalcra^à chi ne fa pan e> percb&rode le bk§^ 
M,comaf*lapoluere fuafrpe^^ - 
• ^£ perche qukfta i matèria tàntó odiofii però/è 
tìfoluelfithia penna non ditte altro , fàtuo 5 cbtft 
ne femim alT)iar^Oyperfarhepane^&ad ogni tèm 
fo i perfarberba per i buoi , e per cauatnefitftio j 
per animali porcini . >.:^.«.hV.V& 
Tercbe % 'fa anco quejià V ch'immagrifie mólte f 
campi imaingr affa la fua farina iporcelli . 
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. i \ . Della fpelta. »\. ; 

^QIXQfifà queSìa cori ogni terreno non graffo , egli 
^ viene: fero fi fetninìa per temperini* delgra* 
WQipcrche meglio radica^ cfà più ''fagli t <> per megli* 
difender fi dal freddqjrjmz berte inf^aiefr,Citmpa\ 
gna>fi tritati fuo terreno >come ilgrano y ottimo nu- 
trimento pQn caualliy tornii y &c<Mpr£ che fà pane 
con altre ciuaie y fa?ina y &c. 
! • La fua faglia e buona per far baffo, elofirartit 
per farne letto allebefiie , e di quelle fià belle pa^ 
'glie,fra jpicba y e tronco % fanfene quelle belle capei* 
line alla Fiorentina^ „ 



• 1 \ i« 




Della fegala 

y efio grano qi4 iti Lombardia è detto ftgala } ' 
nelI\egno di Ttypolife gli diceGermano y cio^ 
fratello del granoso ftmile} j;cbe fon d'un 
itiedefimo modo, conte il frumeto ftfemina y e gouer 
na,& è come il frumento f per tal fimpatia dunque 
c detto germano > cioè y fratello y ofimile al frumeto* 
, £<tfk(ip4fta$ tenaci ffima % e molto vifcófa> però 
i ottima materia per far mifcuglio,con faggi**) fa s 
ua>&cpcr far pane ruHico y e pane con miglio . 

Dafe non fe nefà pa)ic y o di rado,percbe no è mol 
to buono y ne di molto nutrimento Sta però bcnftmi 
voto nella tua villa,per cfler materia fi atta a legar 

bene 
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DEL FALCONE. 
bene quelle fi fragili mifiuraccie,e trifle mondiglitì 
quali da lorfole nonpotrebbon far pane : ma fi bc" 
ne vniti cm queiìa legala*»» 

Della veccia * Della quale ve n è di due forti » 
rvna, e l'altraèmolt vtile,indiuerfeim~ » 

nierealla tua villa . 

£ ■ ~ * * • 

DVe forti di veccia vorriache tu feminaffi nel* 
la tua villa ; Vvna+perie tue bestie, con per 
dentro vn poco di vena : ma chel terreno fuffe fo- 
uernatOiChen culto: perche queSìa mi fi uva al fag- 
gio fard ottima per ingraffate le tue magre^e Jknia 
te beSiiole , & di queftafaHwàfminarn&idmì o 
tre piane^e farà buona mangia ittico per cau olii. 

E fe vuoi anco lanciarla nel capo fino vhe h/tfht~ 
to melodi grano >pm fegatla^feccarÙ^tiporUi fap 
pi del certo, che quefla mere amia è megliodelfi^ 
no r e fà più operatione, & è meglio diagni trifoglio* 
. - Efìendibthein detta terreno vi fuciunto mette 
refkgiuoli^e dopò quefto il fi urne nt fiutando però 
detto flracc* terreno^ con buonacolmra } e qualche 
poco dilettatole* :,v: v^ . < • ^ 

E queflo fallo per aghim^a^nonJaiap^ 
glio èfkrlà mZgiar fefcaicheverde^ & -ingrana più. 

tavecciapotptrfmpmtìato^ 
nera fi femrt^e n xna folà^ fa- 
rebberomper quel terreno innari ttnuemo . ' 
. ^minafì-T4t4> ncn ii fi minare per tugi ad 
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ta ferdypet coprirla poi domani. La fmfkritut 
4 òttima per far pam da >ui1la % con altre misture $i 
danno alle beWie pregne* Ji > U mangiane s'irne 
magrifce molto il terreno. 
t \ :^èp(^ÌAU'yfeminalaÀ tif- 
magbtm non glidan tanto dannose i pidocchio 

S bene feminat Montano dalle viti* à cui dà gr& 
danno. 

•t ***\ * • • ••»*-.•/» f 

* * Del rifo i tefcro delle valli V i 

ìgran'fiiftidio fl&éjfifo gftma :7na idoneo xlignS 
cmatayàchi&MóYteyfuòievuòk^ Trecofe 

temenotàtoj ìmùTniniper quel fcridtio^<2r:M^m^ 

i C\ L faQrafi i t 

*crte!n^m pianole con l'^cquc^lteAin* 

Àipfr'ycoicata* Sétninahiiibel nfo^uatìtrofiofeM 
-fé* pertica tma prima 1 ó.g/oj^ 
iuefie hneil^wt^io^ • . r 

- ISminato^imim^a 

*Katopoi,alto da tre dita y nett^fi^Q^^ajlyef^ 
ftnth^noàUacmnaimni^^^^^ 
.\ (imi^^ Vamiy 
ottime yymediojpn^/^mk^are lafol\& nebbi*Js. 

- Incominciando.; pcmde^erdicoìoredi miglio* 
airhora matura leungliV acqua j ftaràvofi dfr otto 
dì>mat avario à fittolo* afe ittftoiUerwnihmi&ilo. 
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£ [appi que[lo per auijb piò chiaro >fira bene che 
l'acqua fèmpre fcorri per tutto *entr andò t&vfcenr* 
do celiandone però fempre persi* da due dita* . 
« jtuertendo alli argini, che non faccino danno t 
talvolta yche il rifo non reftafie in afeiutto. Lavan- 
dogli co fi poca acquaci Sole meglio fcalderà . 
- Ejjendo.il terreno più graffo maco d'acqua baflarè 

Ma ejfendo pik magro > più acquagli conuenà . 

Quefto rifar o fcruati da quattr anni >. per racttc- 
ui granone farà molto fi 'ut tOylqdo losche fi f emini 
- affai rifoyouù commodità ifaperòtal fito aria ma- 
lignami l 9 vtile non mira a cìòJ>auendo dal rifo mi 
ne$ircjorte>epane mijlo con altre farine,cdi mol- 
to polfo y e forila : & è proprio perfetta basoffia da 
contadino , cbà lojtomaco d'acciaio . . < 

i . . DeirAucna w. ? 

L'jLuena domenica , è pianaji feia,i non ha peje 
'come la fanatica , ,a Trimauerafìfeminanel 
fin di Febrarojabbrufciaquefififime molto il terre- 
n&.comefa anco il lino t e la veccia,non moitQjpefta 
fi feminatma in morbidi terreni , burniti » e graffi 
meo nel terreno mediocrc t piàpre(lo appetì fee Ino- 
chi piani yevalli,che alti. I^ell' afpresgjf* del V erno 
non fi ftntina>ef Jena" ella di natura fredda perche 
prima che nafeeffe, morrebbe . 
? E bene , eflendo ellub^ìa^nondarla^ papparla 

uia di fógo t le uà do qi her'bami piti nocini; quefta no 

fi 

' ' Digitized by Google 



DEL FALCON E- arf? 

: , S^nello di Vrimauer a Jett ama bene il terreno ò be 
fratOifoi fcminatOyper tepo humido y crpicalo fattoi 
.mafefufie terreno^ tempo fècco y aralo ben fatto . 

Se la Ragione 1 accompagna>fclice, e ricco te\ 1 
• Co fi il prato jfe C adacqui , e fe farà nelle sìoppie $ 
dall'ombre di quelle farà con feruato . 

. Onde mcttuo H grano > fighi sii lo strame, e fieno 
infieme • Oltre che fe il tempo andafjc humido , da 
quella stoppia ne caui vn altro fieno ♦ * r ' N 

E poi reftaci ancora in detta jlappia da pafeere 
per le tue bcJUe 3 r'efiando il terreno ingraffato. . 

La femen^a non ti manca atte botteg he * cnonè 
caraun^i^che l J hai nelle tue mangiatoie , ofocto^ 
oue fi getta giù il fieno, quanto pià lo fcmini nel pra 
to ) farà molto meglio , maffime quando il terreno ' 
farà ben purgato > culto y & netto . 

Per far vn nuouo prato col trifoglio « 

AVanti t Inuernof appiana bene quel- àapo $ cbe 
Vttoi pratare+arahdolopià uoltepttlungo % et 
per trauerfo , efottilmente> lafciandolo con manco 
foUhh chefipotrà;poi/ia bene erpicato r e pianato 
pei f Attamente penatone ogni mot ic elio $ o co fia> prl 
■ m* che gli dij ìvltimo folco , dagli foprail letame, 
ben compartitoci coperto con l'aratro^ perfetta 
mente appianato con l'erpico , poi fiminauifopra 
Uutna^ér affai trifoglio>erpicato più vòlte $ e fi il 
tirreno fufie ari do $ prima adacqua detta terra per- 
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the prefto t /mena col trifogUonafcettino; nata, e 
fatta grandicella l* auena>c trifoglio ,Jxifognando\ 
dagli acqua non piouendo. " , \ t . . ^ 

TAatwro^mieti,poifega lo forante herbofo,poi ad- 
acqua il nuouo prato s ha ftte* chttofio yearài vn 
bello f e noueUoprato,hmrai fieno prate/è y funghir e 
fimi dipmto t aria d'un bel prato* herbe , e fiori di 
prato,ver?*i4ra di prato, correnti rufcelLetti di pira* 
to,odore di floridi prato,ombr e di prato 3 còn tante 
herbe medicinali di prato. 

Meritamente ha queHo nomù di prato,cioc * pa+ 
rato, parecchiato a darti il frutto conpoca fpefa , 
prztnm>quafiparatum,queflo ti terrà buoi,cauaU 
li > e -pilla graffi , e parecchiati al lauorare ad ogni 
tempoma fcn%a fieno i buoi nonponno lauorare y e 
ìoftrameifa Iettarne trifto,e magroma haUendo fic~ s 
no fi fi* graffo lettame y grafia la villa , graffi i buoi , 
graffi i canalli graffi fino gl'animali , e la famiglia 
gramamente trionfa . 

v Quello non ha paura ditempefia.non dibrirtS^, 
non di nebbla,ne di neue.7{on<bàèi fogno difeincti* 
qjvr, non baratro , ne difuo tagli ente y omero : ma, 
cgnanno r tre , e quattro volte tbàparecchiatoìl\. 
fno copio fiffimo frutto, e conpócafpefii sfatica . Sf 
nettano però ognanno,leuafldojaflai ffini, e ftrmfo 
impedimenti^ facendogli ftioi commodi adacquato* 
?i,ca t or atte con l'acqua, alpià ognir ^giorni erpì* 
- randoba Trim^ner appianando qttciicvmcci , o le** 
Kmi datigli. ' : • 

Non 
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T^on vi pafchino per dentro porbi, che cauana la 
corteccia,e cerfugli; quando e bagnato , niuno ani" 
male lo calpejii quando fon troppo vecchi ,rompe- 
gli, & fanne de noui . Indi ne cauan grano in gran\ 
copiale per trent anni non haurà bifogno quella col 
tura di Iettarne, oue oltre al grano baur ai belle mi 
felino domeflico,& in grand' 'abbondanza Si À in 
/ito bajlo,atto ad ejfer adacquatoci Iettarne frefeo 
caccia piuherbaccio; d* Efiate dagli acqua torbida > 
per meglio appianarlo ; fubito feminatt, adacqui fi 
leuando col pappone qualche herbaccio , indegno 
del parto . 

Sega il prato, che il femenon fia cadttto , perche 
il fieno, refla più fap or ito, fallo ben f recare, et afri ut 
tOygoucrnaloiperche il buon fieno fi bttona la iulU y 
fen^a cui fi /tenta. • v. 

Vn luoco magro, alquanto pendìo verfo 7yj?i#,o 
mc^o giorno; fard lóco atto per fare vii bel prato . 

TnmaauantiVlnuerno roncato, s'^erbatoj.ciia- 
te lefaflagroJ]e,e minute, ben piano , ba/fo sì. che 
con facilità fi po/fa adacquare, e finita fatica . 

Sia poi letamato al Febraio,per feminarui uehet, 
tri foglio, e feme di mangiatore^ di caf/ìna,nel ere- 
feere della Luna. 

Quei fa/fi ?netti su la flrada,e falla bnona,perche 
ejfcndo buona flrada, ipaffaggieri non entreranno 
nel prato a danneggiarlo . 

Efe in me^o, 0 fuori d'ordine fu/fero piante , le* 
mie ad ogni modo . 

Opotrcjfi 
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0 potreflifuminare detto prato a Tri#iauera>Con 
venale vecciate me^o maturo,fcga sùyfà ben feqca~ . 
re>e riempe la cajfina, proni/ione ottima , afìaij 
poi adacqua , ctiara che C acqua fujjc torbida : ma 
non in furia, che l acqua non feoprifìe le tenere , & 
nuoue rabici dell' berba . 

yn prato alto % o in cofta>aJJai patifeeper vento >v 
<e Sole } aci[uciafiai > ci vuole per farla montare , con 
molta fpe/hje fatica, però fallo infito bafto,& arto-. 
fo y co fi ogni poco d'acqua confalicità fi bagna , per 
ciò m Greco il prato fi chiama limon, cioèfangofo, 
più toflo fito in villane)} in monti • 

Oltre che fi ponno r accoro r altrui J colature de 
prathmat eri a grafìa per adacquare il tuo y cofi baffo 
fentc più Cb umidore manco acqua l'adacquale man 
co è percojfo da venti ♦ 

é Che Cofa bifogni intorno al prato dell» . ; 
• * r tua vitta .♦*•» « 

. . • %> » • • *. - « » • ' » • 1 1 * ' V * 

B7/^»o fiaicbs'l prato fia afciutto f che coli bene* , 
l e che dentro notivi muoi l'acqua, acciò fta 
pratOy&wnPalwle* o Cantarano fehi fogna > pen 
meglio (c olare sfagli per dentro fuoifoffatelli % per± 
che ti certifica eh? Utrppp* copia ) o mancamento 
tC 4cqM>.gu afta il prato , v 
Z qmndo letami il tuo prato t o campo, danne 
fuÙJH U co fiacche nella vaUe^penbe fempre cola in 
giù,fierò Poco letame dà alla valle , 

j v il 
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1 1 fieno nòfia mal maturo, ne troppo ji ori Jia mal 
fbcco,percbe marcij]e;ne troppo ficco, $cbe re/la dif 
fiptdo,come {trame; fià bene il fieno in mucchi acu- 
ti nel prato,per l'ingiuria di qualche pioggia, e per 
che-meglio fi matura*uoce,cfuda alquanto vfcen- 
do qualche mal odore,fi rimouecancàdolo;effala, 

pìgliaarianuoM,rettandoodorofo,comefl>eciaria,: 
E farà quefio fieno domeftico,faporito, come pe- 
ro:maJefujJemtriJÌa valle, ti farà giunchi, e fieno 
fitlttatico dimal' odor e ,di trillo fapor e fai fa, nitro- 
file di mal nutrimento, che fà cacare fino le budella, 
Xota che il prato lungo, lungo .affai pati fi e adar 
quandolo tutto da vnfil capo,che fi latta giù quoto 
Vi è di buonore cauafino le radici dell' berbere con 
quell'acqua fi cotinoua} perciò meglio farebbe quel 
la fi lunga piana compartirla in due al trauerfo , a 
me^,a quefio modo l'acquagli farà madre-, ma 4 
quell'altro madregna.Sia dunque curto,o quadro , 
Hpratolino,ogrCannocarrattando quei arginelli di 
terra matura,poiftia ferrato il prato,che non v'en 
triniuno mai, fi non in tempo del fieno, fàgli d'in- 
torno ynafiepefpinofa per riparo del prato: fran- 
co per la legna ,t he ogni tre anni baurai, tagliando 
la alfolito,buona legna , 



• 4. 



De falici domcftid,per vfo della villa. 

IKtomo al prato procaccia, che vi fiano falici 
ajjat domefiicì, pcrfkr le >iti , & altri infiniti 

fir* 
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feruitiji che in -pilla ogni giornò occorrmo . * . ? 

##£0 ■/ dZc/ falmticiyirtheiffantanirfefr 
batter legname^ pali perde vitine pertiche > per. far 
cerchi per b botte y orm 3 & vigiuola, afre. Si aiti di- 
co pantomafti* d'intorno aprati y ouefònacque y &, 
il Saliabàbuo&vmbra+poca radice y fd affai legna^ 
me f epià^Mantiene di quella d'albera qual hà ca% 
tiue radici ^ombra y eprefto iLfuùhgpame martire 

fUUtJpitii;: , sv. ^ c v,yv' : .. \ .'• v.-; 

*$ari bene far vn fili ceto lungo , qualche fiumh\ 
cello;perche l'abbondanza de legnami da mti^njti 
da vtile alle vinche fajt più lagnami* eìvuefhn- 
ton meglio il beneficio detf zria y qumdo fonfoHen^ 
tate da alti, e forti p ali. DfrEebraki ft piantano i 
piantoni con far gli la buca coniU?adtte y primd} poi, 
col palo y poi metteli già con t erra nuouaintorno» 
ben c ale ata y come fanno i contadini. t. i^y^ 
Ogni pi anta ftmcttFgià con moUadiligen^a % & t 
alfuo luàgo:perchemorendoynapi^tayédifficile\ 
co fa ripiantare in luoco di pianta morta , pianta y 
cheprendU perche X ombra de primi piantati , fan >■.. 
morire facilménte quelle y che tu dinupuo rimetti S: 
&ip&wec(hh ^potenti opprim<moglvlti?ni ì e, 
più deboli y e gli confondonojperosij molto auertito. 
la prima volt fa piantar be?ìc. 

Uvertijfi, chela tua villa fin cinta de heifoffi , 
che f m anima de campii e facendo fojji nuoni, qual- 
L'èluocoi e tempi) di piantar m falci dimettici y fatf 
^*tich*lben>YpHerì>qw^ di 
- • - > ' ' 1 pi ante > * 

, .«., Piatii 
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fiante y intorno a fojjì trnoui, tutte le piante attacca 
no,non ti [cordar queflo mai, perche ifojji^ ifruttii 
e piante d'ogni forte d* a&eri fono come vna cotona 
d 9 oro in téfta del l{è , e quefti legnami prcftoiter* 
ran per feruitio delia tua cocina ,fhbtica di villa y 
& anco per la città. - { 



: Seminario d'ogni forte di frutti. 

IO foglio al mefe di Vitale piantare le noti '-di 
beUijftmaforte t con la camecbia , nel modo chi 
fi piantano i tamii , lontane ? ma dall'alt** x>n pai 
mo y &fempre duc,ò tre,pe*cke oue ne fonofempra 
da cinquanta 3 con perJichi,amandole,prugneJafua- 
tiche,poi di man in mano inefiate,naffènghim,fitB 
d'ognifòrte 9 e prugne ine fiate, tritì t peti falcatici, « 
cofefimili , quali poi trófaorto àTrimauera , ò per 
fborto noftro, qui nel Carmine di Viacen^ , cinti 
tu puoi vedere » onero le trajporto fuori alta noHrà. / 
villa d'Jilbiano , appreflo alla2$me 9 dÌ;jbtt&dSi 
'Pontenune. , > . . j,^.-,^ 

Là doue io ci bò piantato vn gratto fo giardino di 
piante nobiliti pcritpomifmoniacbeymaronhnoci, 
marenghi, pefche, prugne , & de quollbet genere 
tnuficorum. 



uueorum. f 
Et t&fcte faù\ker,cbn*vnft bel feminarioV. 
Ma nota qui, che 'l feminari*fta in terreno non 
moltograff^yComènell'horto^peYifbeiàquesio'moa 
do , tettate dall' botto le piantar elle , ouè terreno 

Villa del Falcone* S graf- _ _ . 
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gtajv»& riportate inviUa,ou'è il terrena leggimi 
facilmente dette piante non attaccar anno IL 
X Temo fail feminario invilla appreso die a fa , 
non neW horto'.ma piùtoHo nel giardino. Cofi ogni 
anno a tenipo opportuna kaur ai inefii , & altre^x 
piante y per ripiantare tutta la tua. villa, abondan- 
temente* 

k ■ Semina» nel vktaro delle cavagne, feme^e d'ol 
mo,diperi y pomi, ognifeme no/ce, poi quel che vi 
Itufta^oi « quelle cafiagnette con le radici , fono da 
trapiantare , poi fatte belle, ineHale , tagliando k 
gabba, metteranno quei rami,quali ine8arai y a pi. 
MfaneRo,e vengono fàcilmente a questo modo . 

Cquefio fa l ottonati Sanzionanti, da me%&* 
EHate», : • v. ■••.-•»* 

t Le tu* cajlagne di groflQ tronco, tagliale s* i fe 
n bai bifogno, poi quei getti che nafcermdaql cep 
porgli dentro inefii a più, e $o haurai caftagne; 
la cavagna faluatica ih nona: ma no come la dome 
fiic a inefiata,o a pita, o a covonettama ftan verfo 
fera,pcrcbe al Melodi patono molto l'ineSìi « 

,\ Del caftagneto , r 

Dicono i f MfiVi di-queflofkr il cafiagneto , che 
iacafiagna, ottimo frutta, vorrebbe vnfìto, 
non molto c aldo >oue paté troppo la sferra del Sole, 
Vuol dunque più ombrai he SoU',yaUe,cbe m$te- t e 
terra molle,cbefecca,meglio farà piantart i maro-' 
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ni^lepiantarelle^con la radtce r perchepib tatto&$X« 
mina Lafeminata^che la piantata, qualftaràdoi an 
ni prima c bobbi pre fa , & allegnato bene : perciò 
gtudicafi % miglio impire il c&pQ di fame di marini > 
che* di radia di caftagne ; coltiuato prima béve il 
campo y poi pianta in quel modo , come fi piantano 
le vititcen ordine. 

Le cajlagne che. vorrai [minareto piantare y bifo 
gna torle da vn caftagno,cbe ne facci afiai,tondc,e 
non longbe > chefian fané y e fiate nell'arena fino al 
TAarxo 9 a quefio le cono/ceroide farà buone perfetfii 
norie y o piìtarlemcttendole nell 'acqua, quelle } cbe 
faranno agalla, far an cattine : ma quelle ch'ande- 
ran al fondo buone; in quefio caftagneto nò vififer 
tììi aequa. Quell'albero non ha bi fogno di Iettarne • 
J{on ftà bene la cofiagna in luoco> ouefifemina;pia 
tinfi nel cafiagneto. di rnotagna, le caftagne lontano 
luna dall' altra almeno zo.br accia , e le piante no- 
celle di due anniyfian polite di fatto nel piede fepul 
lulanoileuandogli quei germogli ;fia da Trinata*- 
ra 3 prima che frontino. L'ifteffo dico d'ogri albero . 

Son mature le caHagne, quando che lor ricei co- 
minciano ad aprir fi .Sbattute le caftagne f i ricci%che 
no fono apertici mettono in monte % eda loro motu» 
rano y e s'apronoimacrcdoycbc qi % cbe s'aprotto dafe 
su la piatale cafcarWifiano i migliori ;è duro pafio la 
cafiagna^tuttauia dicono 7 cbc dopò pafio y coite a ro 
fio so buone>aiutano ladigefitone^efun effetti fonati 

m mólti ,quìct ano il vomito ,io 'fonano il wt*H& 

S % afa- 
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aiutano ad orinare: Crudenon fonÙMnffìvehppaii* 
fcetoffe&dfwmehtomf.ùi fiù «tori afta* 
gna d\ogn altro gtaimeftutù. H ombra fuanuott 
all'altre piante, flfu&ìegno nonsintarla^ìigliatpi 
per buona Ragione t e neU'aequeft mantiene ; ' ■■- ■. 

Dclli pomi nel giardino indilla , e per- • • ~ s \ 
- l'iftcfla villa. v^v 

IOprouo % cbe nelpiantanfiiatiim^meinviUa^ 
no* iti molta fktica, e v'è mchto&bl* 9 <ìpafio 3 
& allegria ^mws^tfÒM-iltfiirfomsi^oito 
/réjfc» § veggo ■queifintedori'difionfo 
fiuto quei fi fo avi o dori y toncbeX alita fi %iboua , e 

rìtkdomieffere la tattwwftrc c Paradifo 9 con il mio 
primo -Capo 'Santo £faTrefèta txrnìèUtkno 7 ; poi 
godomi i larga battuta y queUefiarmontofe mufi- , 
che ìft tóttge^^ qudi % alti } fron 
dofipakU. X - ; • l - 

f Con ima cotinoudviftade vari] frutti &hc l'imo 

àU'nl^fueàedérSw > 
chernuitunoj pregano r , &jfor%ano ad appiantarn, 
&ineftarejrùtti$di cui negodo $ e goderà la mia* 
^Pvfteritd Carrnelit'ana^Ciòfòpm cbevolontie* 
m> ttiqndiO) ch'io fin in età di 60 .anni . Effe ri dotti 
*qneft'*ltro buon rejpetto^cbeno vèhmtmper vec 
thuwell0ipb 9 egli fia^t^non^fpertrpiuer almeno 

wpw xFwini e fiera goder anch' efio parte delle fue 
^ „ f * 'fa- 
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fatifbe: come anch' io godo,eif ero ancora goderei 

E tanto più godo, eguslo prendo ,conftder andò , 
che quelle piante mie, ò nefli han giovato àpaflati , 
giouano a prefenti , e gi ouaranno à pofleri ; fin che 
tal pi anta camperà. T 

Ilfeminato di vn campo ti dura vnanno : mtcì 
piantare, & inettare vnpomo ,pero,òaltro,c[uetto 
farà per te, per tuoi heredi, e fino alla generatione. 

Oltre che altri piantarono per noi, e noi pianta- 
renio per la pofterità noHra , perche mimo è nato 
[oìurn per fe ftefio . , <>v n^^vf ^ . v 

Tipi goderemo le fatiche de pr edece ffori ,lcno- 
ftre goderanno i noflri fucceffori : e quello ricerca, e 
vuole,la perfetta vicendeuole carità . V 
•o stacciati dunque quetto diletto di villa,co pian 
tare , inferir di ogni forte di pianta , da -pilla : nelle 
cui arte gentile,an^ virtù jftno i ^Imperatoria c 
Tapi fi fono dilettati . u tri \ kv. l ^4$tt'i " il*? 
• Sendo che oltre il gran piacerebbe fe ne prende} 
-pi è appreffo l'vtile , pungènte /prone d 'imparanti 
l'arte . f. 
t *Jìòrsù y a pomi ritorno, queHo frutto viene ad 
ogni aria , ama il terreno nero, graffo, & humidó. 

Son diuerfefmim^uaUtà^uantitÀfConmiiua, + 
fehre^6feifAp^r€,e nomi arbitrari}»* ~\\ 
/-il* Imoinagro i#en vermine fo^àntanffle-* 
piantatene faluatitbt^poiptefe^bauranno di tri 
anni intorno mettali, in\do mejlici,di folla forte* 
••' Volendo tipiantari qualfi vogliapianta, ftgna 

S 3 la, 
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l*yshà % il tei ramo verfofera,ripianula f con quel 
ramo verfa fera , cofi baurà l'aria medefima f e 
manco patirà. 

Se femini le piantejardi vengono . 

^Piantato di ramo,con qualche radicetta,tardi % 

omaleriefce. < 

Meglnfirà inefiare pomo domeftico fopra f^^ 

ti&i&anco fopra domeftico , quando il domeftico 
. iincalmato fopra domeftico , riefee molto miglio- 
re, skpmni, metteuipefcho, e cotognine fopra peri 
ì diverrà anco ilpomo,detto,pomo pero . 

£ fopra il cotogno metteui ogni forte di pomo • 

Tronfi cura il primo di Iettarne, jl Trimaucra, 
rimondalo ,perche vien più fertile . 

Séte formiche gli dan noia>mettegli intorno fter 
co di porco ycon bumana orina • 

totem anco , che fi può inefcareful fpinoforbo > c 
pefeo • Vaffx quefto inefto a Vrimauera . 
; Sepomicafcano alluglio*o Giugno pienone quei 
più trifti,e quel fuco,che andana a corrotti f produr 
rà in ab ondane a fani $ i rami troppo carichi. aiuta r 
li con portelli, 0 leuane in parte di queipià deboli^ 
maturo cb % egli cogli logico amano* 

1 più tardi colti, più fi manterranno* 

Babbi lunghe fcale , eftrette per ammontare^ 
ogni forte àifrutta,in tempo *ftiuito,ftn%* vento, 
trofei eglie fempte le pmbellfi, che piàfi manterran 
noysà paglia ,cbiufe le fenef ".re. 

Dicono, che tutte k forti diperi, fon migliori in 

Vaiti, 
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valli, epiani,cheinpoggio,ilpomonondur*mol* 
to,però ineftalo gioitane* ; 

Il pomo vecchio , non ha tanto fapore , come il 
giottanettè. ■:...-.•.>•.•:'... ^, > "\. 

Si pAMftt nffai fitto; pmkefua radice procura 
inalbar/i: almeno vnavélMfatfnò pappagli dV«- 
tomodicoa giouani: ma a veètkìo non vccvrre, 

jl giouani dagli vnpoco di Iettarne con centri* 
almeno ^.braccia l'vn>dkiNtitrofigm> diftanti . 

^Quìtro è in terreno pièftmjta ià4m*piAf5d*. 

Sei frutti cafcano,mettem su la radice fixne di 
porco. ■ • ••■ a • .. •■ 

Se il vecchio pati fce fornài ^ altro difetto , 
taglialo sit, & infito loco umettine vnnwue* 

■Ogni pomo, fi conferma keneiteUa^melica, b«c/- 
-TOrrv , o sà ia paglia copem,Ìn cantora freddaa- 
fciutta,oue non entra aria. « .« w* > ^ 

TritOie ben pifìofk vino-.ina non dma^l faina- 
tico , acerbo alquanto meflb in monte , per cinque 
giorni, poi gettato in tma t*nà,cen atquapìouana-* 
* di fonte,coperto il vaf^-mm^efaràacttOyfO' 
pra di cuifìvi puègtttat dttr'a^HdicatMo-aeeux» 
v fma^pi^ardhfìm^nt^on^^lUWifm 
'%a oieif*,tn%matur<f,tàÌÌMì^^ 

tempre che vai neU'horto fritta alla pianta del 
ponto* fièrco ài caprai fece divino vecchio t dat9 
' attafua radice,gUfà produrre mMier frutti . 

Coprendo fri pmìm faka&marc , o^k faglie : 

4ifthifixonfhjmó.i ' itt •.»•»* > / A : ,» 
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Del pomo cotogno. 

f\ F<")lo pamo, per wfttta fua nobiltà,ft ritroua 
\y fra Signorie primi folenni contiti, otte come 
..t"^—* vltimo condimento i ferite per fìgillo del 
lo-flomace.Mt altri è intutto di ffimik,in forma » 
^ke^4»fode7^aiodore,efapere* .. 
, •«&' che ame pare fra tutti t pomi il primo, Dipiit, 
filai rami in curtipe^i tagliat^giouanetti d'vnan 
no,piantati a Vrimauera,in Luna crefcente,attac- 
cano,& in poco tempo producono frutti . Di più, 
qtiefo albero, figU può inefiare ogni forte di po- 
nuhpero,pruno,moniacbe y &c* • 
- " MegMo s appigliato terre frefc he , e temperate , 
-the nelle calde, Uà bene in humidoftto ,o ripe di fitt- 
malli correnti, o di paludi } ifuoifemifecchi,efe' 
-minati a modo , fanno keney * pretto bèlla, & odo- 
vofaftepe; quando fi ripiantano conia radice,/kc- 
,anifi fonda: Ut bucai acciò fentapiàÀeU'humido ; 
-meglio ntfconot piantati de barbati, che quelli de 
.rametti sbarbati ;quando de quefti giouani ramet- 
ti fkifiepe fiondala fwv aierra,cofttòfa meglio fà . 
<j£*gran4t glipia&MWrf intorno 4l piede , tienlo 
\ netto, intorno alpe ìcì leuandogli quei cejpuglieti, 
<e Innovandovi 4 'intorno^ ynpocv di Iettarne gli fa- 

i àbufln feruitio^- . j ; ,.> , . 

; Statene ripiantati fteffiìptmbe noti.fijocebino, 
"Se s 'adacqttanOfifiutti ve^mhpiikgrojft,migli<> 
? * t . ti, 
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■ri t &pià presto maturano.Ogni forte di frutto, che 
'.yjh fi inefla sk , refiapit* faporìto , e di buoniffmo 
fidorc • 

Sino il granato gli attacca sà benev& ogn altro 
#Wero , che porta dentro feme » , ^ 

Ifon fi colgono , fe non ben maturità Iurta vec- " 
tbia,cofie&ii altro fruttole fian colti con ipicaneU 
M s (n tempo fereno ; con vn panno nettanfi ben. da 
auelpe.luT&OvSiconferuano nella veccia , 0 nePor- 
\ro,ehe non fi tocchino, in luoco freddo , fen^afu^ 
mo,e fen%aria,chfi tofiogli corrompe . Et iui non 
fiano altri fruUi,pcr che gli faranno tofto marcire* 
Cotti fon molto buoni t pelfiemaco,e per l'orina . 
Come fi faccino confetture con quefii fi rari pomi , 
confegliaticol Speciale ,o con le tue madonne , che 
fapran ben forchimene l'ordinaria cotognata: pri- 
ma tu donque dilettati ,. che nellatua villa vi fian» 
tal piante, che Ut frutti ti renderanno odore conti- 
noua in tua carniera, e caffa . .. \ . i- > • 

ahbemde^ofruttotfqpradicuijeglipuhine^ 
Ìlare ogni forte di frutto, tutù pigliarti pecetta, 
txn tuttis'vn^ce,mmorifiutat0' con mti faci H 

punte fi confa % v • i •■•»*■ «••• ••>; 

De* pomi granati, fa' quali ue oc fono 4i «rè : 
., , . forti* . .<, . .. !*,"-•. v'- 

T Lpùmv&anatoifinùleAll*. vi&àée vm*fa 
X effer e piantata a\mety giorni troppo V^P»r. 
ti&i fi goéf^fifiren^f eaid*.7$4 . . ^ 
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Son diìrefèni'ifaicitfàrth* di m^pfapore,uien 

che babbi Sole, fi contenta ; in luoco fredda, nonja 
putta, pimmfiptf LtinaM &btm,ò Morirò , 

Facilmente con fùa radiceprende.^ma terreni» 
cretofoitnaàltóò fraflo . ' • 

Sopra dtimkto,tmoronofi.paòineflare , e gtfr 
•mtàfafVà&atettosfM mtgUointuoc* afitm&,& 
àténofi, fétébe itjruito i è meglio , vfikìniungofì 
cortfbrm. 

In tre modi fi pianta ,con rad %t ichnHmu òhtj 
malamente aftaccano,e conil tofo/hne: maqucflà 
vàmoltoiarti, &• honpocofàpore. Son migliori 

intttàti* ' 
Si-pianta dlkMfì : *P4gliaX/n piantone dt G¥*± 
naìOigrojfOyComeHbfacctojHngo tre pahni, acuto, 

& piantalo con lètok^jnìùo&p^timmen* 

do nonio fiaccar è. " v 

Voi lifcia ben il capoymoffc *fi*t 4et»medi 
forcò, imbratta detfb capo-di Japra-con Sterco di 
pom&*eftifuoi4&Uàurrawe%>yalmo. 

AttrifttnU ^tf#g^^^^lw^/forf«/f«- 
golar medicina per quefio albero, eofijo piantano, 
e fiaccano il piantone da baffo in quattro y con d'in- 
toVffo qumtrè pietre, per douektfciran megli ò le ra<- 
dici,e non s'apriranno 4 frutti , efia quel piantone 
yfònm còn h#pmtaécl*oheHo, cotte dSèlegìo 
ift^ìH»hÀe *T,fmmé%tdiriyhìy*Ua&accatu*a 
mettagli tkmo&nìPpteWd fperchefmderÀ mt<- 

' gito, 
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glio , auertifci a mettere il grojfo delpiantone in 
già;perche altrimenti rtftafrebbe nano y vero è t cbe - 
i frutti non fi Jjfaccarebbonó é 
, . */f Vrimauera /spiantano , e jjtejfi, doi ò tre pajji 
lontani Cvn dati altro. in piane piantato fta la bu- 
ca fonda dot p almi jn collina fregaccio le radici non 
patino, vadino piuba§e t & babbino ajj'ai bumore ; 
leua quei germogli datpiede,non babbino pià di doi*^ 

rami grò fi dalpiede^netti.perche dan troppe dan 
no alla pianta méta quei cefiugli , In luoco trop- 
pohumido fan frutto brufco,e dipoco fapore però 
ilan meglio in afiiutto, oue mai s'adacquano t ha - 
gli fieno di porco % & orina d'buomo, ottima cefi , 
che non gli lafcia cadere i fiorifero ceneremo lifcia^. 
- TSouuto cb'è,croUa spianta gentilmente j per* 
che quell'acqua fa cadérti fiori» 

Ogn'anno almeno vogliono eflerè mondati vn — 
poco vangagli dal ptede,per lettor le formiche , dr* 
torbami, e quella terra no» fiaàmotue:ma piana . 
Sterco di porco con orina dìjLfino thisìe, fan mori» 
nk formiche.'Hm coltiuandok t vienfaluatico» e 
fierile * Suoi frutti conferuànfi mefite acqu&che^ — 
bQlley&fubitoteuati. 

S^tefie piante in villa fanno buone fiept\Jbngen» 
t&tf all' occhilo» toni vtititldifi beifrut 
tiypiacemli ad amalati y et a fimi ImnioglUdfete* 
. Gli agri \prouoc ano l'or ina. Durano afidi k pan» 
teièUncbe il tronco ficchi , reflati femf re qualcbt 
> -adiee t che fi rimette ......... w . .'' . ; v£y- >■ 
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jjjc peri* 

I" L pero co fi fi nomina per efiér fatto a piramide > 
in Greto dicefi Apios , cioè ydomeSìicOyó apio\ 
: cioè dolce , come mei delT^peì/bn manco peri che 
fomiidurano manco i peri He pómi , però pani ari fi 
* più pomi 3 e manco peri. E pel piti delle pera bifogna 
\ ci mangiarle cotte itedio y $fe fa <^ imbrattamento 
detouaglie>ikbenonauerràde1temU>cbe pel fin 
mangiaufi crude. V 4 * \ 

Varie forti fono di pera , per rifletto deU'ifiefta** 
re fi uario,e fantaftico,con cui fi fa apparire vn frut 
^to nuouo,non maipiùvifio^nepenfato^ ognunogli 
-metteilfuo nome y di capriccio, e facondo iv fi àeU 
la villa* i 
*■ v SoAvarijiperi % cofiilornomiygufii % &ancofapo 
ri varijychi c aldo ,chi freddo, humido*ficóo;cbi ma 
.tura per tempo y cbe tar dicchi mai è ben maturo, chi 
ama ilpiano,cbi le cofie>chi motagna % cbi mattino* 
cbiferaycbi Melodi, chi grafio ter reno >magro,cre- 
tofo>arenoJò>giarrofo,echijafiòfò)Cbt lugo il fiume* 
e cbi è inimico dell' bumidità# 'ribebe dette pera di- 
adico anco d' ogri altra forte di f Unta fruttifera* 
' $Qefì\dbtTvffi 

no Stjattegnatf fruttifica ;nel magro terrenofitpUcìò 
it frutti^ ma faporitij nel gratin colli^a^fiedi 
delmonu^iJi^/apoì^yeneUeu 
ma dijjìpidi, cioefìn^a colore jodore^fipaw^ 

Tian* 

4 

Digitized by Googl 



D E L;F ALCONB. %S$ 

fPhmumfi infreddati la T?rimauera;in caldo dh 
Jfyuembre:in*^mp*r#tò^ tempo fi/emina- 
n (hma tardi vèngono*? non. producono m oitafrut^ 
ta^nuintengonfipet^kmgo tempo i fatti grondiceli 
liyinettanfì ne r.ami^ibttenhtQlts daU^nona pian* 
ta: ma vtrfi nsm'duo* Melodi . 

TrapiantenèqMWwnofen7& iaefiare, che farà 
frutte afiat grato'; nuero piglia dir quei rami con U 
bwrbcjmi^ anco 
fenty ineftargitfrtà : m q 

tai piantar etti nqn>t& inesìmo fati che non hai ir un 
almeno da qua; t f annia* <*i * . 

- tenni piantano ramighff^^pmycxm vn 
JDmr poro di vxcxHq attaccati iuethi humidi, 
vUfrvoàcprendvnóy tna di rado^ogiionaUe volte 
àcqniiyaltriinefa molto mi 

quadra:poifi traportano doue ti piace in buona kq* 
caycon bkona stagione r> bfiiuttnrfefflg v^nto : fon 
-buono grafioj&ì afùutto teirenoyintorm alla radk 
*e\cdfuopaictt*\^ 
alfinediFebrarOm . r v ^ ; • 

v : yiacefà^nnòqraife non è grakfredfaì o acquei 
plantare gli infoimi verjÒ<Decernbre 9 percbe il ter~ 
reno fi gli dctortomda d'intorno#Ha radice \fi be^ 
^chepintri/iàpùùaata vecchÌ4$*Trimauera. ) 
S'ineftane zptri &fmisàj>olni $ ptaffime sulcih 
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& con gran guSìo la mangiano tutta, tutta piando 
mille benedittioni à chi piantò quelle noci, & quel- 
Taglw* 

Con lepafle di Quarefima* qualfurneglianmf* 
la fua falfa,ò agliata* t 

£ con la carne graffa di porco,non vedi il Conta 
dino,là d'inuerno, come fi compiace in queW agliai 
ta,òfatfat Oltre che queftoferuein villa per ottimo 
companatico , quando la Mafjara ne mette nella* 
tafeaà fuoi Bontadini, chan loftomaco diftruigp. 

Siche fmaltirebbono ferro, non che noci , 

Habbi dunque afiai noci , per detti buoni rifpet* 
ti;fi anco perche molte volte alla città fervono per 
amandole ^Ambrofine : e con quefie fi riSfaxmid* 
folio,lo iìmtto,butiro,e lardo da bottega* . 

Delle moniachee doue s'ineftino « 

% 

f \ V elio frutto sìnefia su la Trugna,ò sà ia Ttitù 
niaca faluatica,ò ful£otogno,è ottimo frut- 
toma teme molto la nebbia > fi che poche 
ne hò nel noSiro Giardino ; c però bene hauerne ; 
perche alle volte non nebbiano,e ne fanno affai % con 
molto piacerete gujlo. . k 

k 

Delle prugne. . .. 

» 

QVcftefon varie; domeniche, faluatichc>bian - 
che, nercjrofle, lungi) e ì tode ì doki,bn*fche ì <& 
*• Villa del Falcone, T di 
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dimeno ftp ore. lAàtMte,ò pel più,vegono meglio 
all'aria temperatale ftedda,ò troppo calda • 

Terciò vogliono chefiano migliori nelle valli >ò 
fi ani y che ne monticategli grafio, & b umido ter» 
reno,in cui più groflo frutto producono. % - 

Si piantano barbate stolte da piedi delle vecchie. 

*ì{on vuol let ame, che gli fkver minare ifuoifrut 
ti;lc fueojfa infufi itili fciapér quattro giorni, poi fi 
piantano in terreno nètto,e cultore fia fot tè vn pai 
mùy in tempo di Trimàùera . E fra doi anni fi tra* 
{portano, non troppo lontane fvna dall' altraiper- 
che non firn gran gabbai . 

DiFebraro fi trapiantaranno, fan fofca fìepe ì e 
frUttuofa , ò per mafigiare anto per gl'animali 9 I 
frutti-verfo lombra,non fi corrompono cofiprefto, 
e durano più: ma più favoriti fono quei ver fo il So* 
le, pur e che non fia tròppo cocente . 

Inluoco caldo , non vogliono letame, infreddo 
fi,còmt ' ceneri % ò v inaccie . 

S*4tie(lano sù i pefchi, amand ole>percocbi,pomi> 
péfipTÓHere, caéagne , emàniache: ma mèglio sù 
prugne faluaticb e . 

Tengonfi nette dal piede % lafciandogli qualche 
bei rami>perpiantare,con vn poco di radice . 

Si ha qualche male, dagli sù le radici orina d'huo 
mo,ò ceneri di forno *■ 

LaDamafcbina,parmi Signora fopra tutte, cotta* 
cruda, verde, e ficcala fani 9 e (ana,& all' ammalati* 
tè Catalana, Wrabolana, c Ternigona, fia nel tuo 

g?4r m ^ 00 g[ e 
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giétrdin^fifanfeccarettffì'èperfar buone tttittèflrk 
ìtrufche, pieni d'oche, è rvfit negati , e ion quelle^ 
molte volte fi rijfrarmiailvino, Plagiando quattro 
prugne. ' 

Dclpcrfico, 

* 

SOn Orarie Jbrtl,con coieria fapori diuerfi; fàcili • 
al najl ere ,&baueme abbondane in vttl* % nel 
giardiko,ftldgni,é vigte,perchéf*no molto gutteuo 
U,verdi,efec4:bi,t in cofetto ridarmi ano affai vui; 
perche ejfendo lor maturi > entrando nelle viti, prh 
ma a per fichi fi corre,oìtrèche quei che caft an ofon 
porti one de li animalità cui guttano , quetto albero 
pretto viene, é pretto và, per far lui tanti frutti > 
totto sinuecebia, & anco per effere foreftieri • * 
E Terfiano ben aue^go à quell'aria fi temperata 
de OrieMe però qui teme freddo , nebbia, ettrani 
venti j fi che facilmente perde i fiorile confequente- 
mente i frutti . % 

- in tigni loco alligna, maffimeinariacàlda,eter- 
reno arenofo,bumido,& anco leggieri 9 

■ Siano dunque in fitì ameni, da venti non batti** 
ti,eonlebarbe,àTrimauera • ' > 

- • L'ofla pororompele wpoco , poi piantale alfine 
di Febraro; ma fe non fon rotte , alle volte ftandue 
anni a poter vfciredaUa terra ;tiengli netti dal pie 
de, & anco tafta ,poi anco al principio di Mar^p , 
fanne vn viuaroinvnapoccìa, piantata ffejfo , e 
folum il feme,fen^a la gufeia, cofi verrà pretto 9 $ 

T » fra . 
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fra doianniriportali,domftaran meglio m 

Efacbelfemefia di bella forte. 
, T^otacbe ogni femegrofJo,come noce ,mandola, 
pefco,c fintili Ripiantano co la punta ingiù,Vagw^ 
%p è quello , che fa la radice :à^Primauera s'ineftano 
fu i pomi cotogni* e fui pomi, & anco fu le prugne , 
ma ndorli,moniacbc,percoccbi,e fimi li altri^han 
l'offa* 

E fe -puoi cbel fé fio non babbi ofio, frettalo fui 
Salice di Febraro,ft potano,e sbà formiche al pie* 
de,mett egli ceneri.. 

* Se fa frutti rogno fi > fagli tre tagli nel trofico 

pe l lungo . 

Sono ottimi per feccarli: ma bi fogna pelarli pri 
magiche fon molto meglio • 

Si mangiano auanti patto, quando fon fr efebi ; 
poi fi gli beuefopra, òfaffene Truppa: ma quel vino 
non fi beue . Dopò paflonuociono affai : ma inanti 
aguT^ano C appetito, f ano orinare, aiutano la dige 
ftione,leuano il dolore della boccale dello fiomaco. 

Dopòpafio i ficchi \ò in cofetto 9 fono buoni ;ilfup 
odore coforta molto il cuore;il fuco delle fue foglie, 
ammalai vèrmi ;ifuoi fiori mangiati co fi colpar 
ne in infilata fanno molto purgare il corpo,ripicno 
di efer ementi • <- 

De fichi. 




Ofi fi nomina dalla fua fecondità , & abbon- 
\ danza defuoi tanti fmtti.Trima quefì 'albe- 



ro . 
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rò iif&fiòróni opportuni , non tutti advna volta : 
ma in pi à volte ti fk le tue prouifioni , e di giorno » 
in giórno, fi che mattina, e fera hai in t ano la fioro* 
ni ,e fichi ;ob benedetta pianta, oh vtiliffimo frutto, 
che mangiandola non ci vuole qui , ne olio , ne falt 
ne aliró condiménto, mangiando fino al piccolo, & 
anco lafcor^à,ton tanta dolce^a,non ingordigia, 
da deu^àpprefio^antogu . 

Vuole aria caldaio almeno temperatale ilier* 
renò farà leggi eri fiutt ara poco;perche vuole terre * 
no buono, alquanto humido, non troppo perd,pcr~ 
chè ifiM>àbbondanti rami verran tanto téneri % cbe 
il fredda gli por tarà vià • • 

In terreni freddi, piantali verfo l'Oriente, ò me- 
?o dì.In tigni tirreno vienejripeftofièfaporitoìm* 
velli acquo/i non tanto • V - 

Gli piate il letame , maffime à quei che firn fioro*, 
ni, fi che vengono pià tempèUiuì . 

Da Trhnauera 3 pi antan fi quei rametti noueìli § 
lunghi doi palmi , tolti da rami houelli verfo mè^ù 
giorno; douefh più freddo, piantàui pià tardi. 

Quelle piante che han pochi nodi non vagliòn 
molto per piantare \ 

Seme di fieno vien,ma tairdiffimo,poi fono fen^a 
fapore.St piantano fichi con piantoni grojfi vn brac 
ciò colgrofjo in agu^o ingiù . 

£fe l'acuto farà {fiaccato con dentro vnfafio, fi 
radicar à meglio; faglila buca con la vanga, e rttti 
qudplantone fuori della terra vnpalmo,ò manco,' x 

T 3 con 
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puntato in cast* rtMWr ' * ^ al *7 

no più beUe,e fan pià frutti. c ' ■ . 

%ilprimo, Zeil fecondo anno fuaglimr ami., 

de nomile piante. ■ ;.- • • .' * ■ > ; 

1/ fico sfiato fri ^^àjr^^Pd 
ficoiettato ificbini, ne rifarà dell altri >cofib*ur ai 

Bchi tardi. - ' ^ 

5 Meglio è ha*er fichi, ebe per tempo Wìwno, 

acciò in caldo tempo poffino feccm esprima the yen 

vhinol?acwe,cbegUleHanoillorfa^ 

* Quei nuoui rdmi dal piede , fnn migUor fichi de 

V ee7bi. MegUo ftàil fico largo y che alto . . 

<±e»anfiirami^ 

njr^uei rami da terra ,cbe tofio l haurai rinoua- 
tarandogli letame auanti l lnuern*. 
v Sarà benedar letame alficoimafia dpue rno. 
iamawor infirmiti delfico è la formiche fi me 
dica con calcinaccio* orinavec&ia dhuomo>ocd 
cina.e fiaccare taradic^con dentri cbignuoo 
Tjlpril s menalo à connetta, è jpaccato^uan- 
doèLuine. Smenanofuifalciypomhpomco' 
* tognt, 
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ScpùtOperi . Innata, la rutta fui fico ; vienimi*- 
ramiti * 

Fraftcbifeccbii bianchi jb*ntigtiori;gode aitan- 
do diautunno è letamato difierco d'uccello Seccan 
fi al Solere nel forno ;yua ì p<opp^nheficbi,fjn 7$ de 
\ frutti , babbi fichi in villa ,ch$cwp*Mtic&iWt* 
può mancare, verdi , e fecebi .. Se fioroni c afe ano + 
netta la radice della pianiate .gettagli sùmorebea, 
e cefjaran di cadere . . 

Dclnefpolo. 

| ■ Ita « » «- S * 

V Bramente il nejpolo è frutto degno di effer piì 
tato in villa; pofeiache ad ogni terreni eg/S 
fe accomoda,fià.benenelleftepiipercbe le fa buone , 
efruttuofeycon cotognine Manchi jpinhmanon flà 

bene di lungo le jirade r oue fon ttoppo inftdiati y fon 
buonialfuo tempotma fono migliori neWacetft. 

Mcunì fondotnesiichakrifaluatkif quelli fon 
migliori di quefli . , 

Di Mar^p , ò di liouembre fi piantano , anco il 
femeima tardi drr in*. Ineflafì fui faluatico, pero* 
pomo affino bianco :ma fui Cotogno vedrai cofe bel 
leni rametto,conche fi vuol melare, piglialo à me 
^o V albero verfo tlSole % non À cimama fono, bel- 
lo,fref c o,e di bel nejpolo ... ... 

sAma d'efler potato , ecauato d* intorno ; s'aMe~ 
gra delletame. ■■•>■' 

Se vermi gli dannoia, mettigli arimd'bwmv* 
v , * t 4 & 
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&fiafrèfcà , con vn poco di calcina intorno Alpi* 
dale,<& ceneri ♦ 

' Se c afe ano, metteglivit conio nella fchiappa ra- 
dicele quefto fkffx ad ogn albero fruttifero; Confor- 
tano lo Slomaco, prouocano l'orinai fon migliori 
auanti tauola, che dopò, matura tardile già della 
fianta,nella paglia * 

Efe vuoi* che durino afìai> meìtcgliele mal ma - 
ture. • ' 

Del Mandorlo, dine il Tofco ,ò Amandola dice 

il Lombardo . 

Limandola (noce Greca)è frutto da ejjtr moU 
j to amato comeprimo frutto a fiorire , o mo- 
Jirarefuoi frutti, fi buoni, faporiti, di buono nutri~ 
mento al corpo defani,&d'amalati,odolù,oama 
ri,che eglino fi Sìjno;reprime lafebre.giokdallo fio 
tnaco indi fpofto,s' oppone all'ebrietà; la fua radice, 
foglie, frutti, fino alla fua gomma , concorrono al • 
tT>fomedicinalè,mangiaftcruda,cott^ 
fena,iffpotioni,brodetti,faporeti,bian^ 
rejórtc, Marzapani, &c> f 

Cioua alla renella tamaro impiaflro, lieua il do^ 
lor di capo, mollifica il corpo, fa dormir e, re^tagnan 
do ilfcmgue,gioua alle reni,aU r infi2mafioni,delpol 
mone,àlmal di ptetra } aU 'burnì dita dello flotnaco,ct 
ad altri infiniti mali, gli ap portano giouameto;ama 

luefi albero campo durotfecco fetrofo,& aria cai 
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dijjimdipilintifi la piantarella,con le radiane, dico 
< diì^ouembre é 

J^on bifogna affrettare tempo nuouo;perche get- 
ta fiori troppo prefto* 

« S % mferifce ,e fi pianta il frutto per feme ftercorato, 
con Sierco porcino jin terra areno fa,e cuba; con net 
te^a trapiantale di due artni y o di traakwi le tra . 
piantano fino a due,e tre volteiilchejo non foglio* 

Vuolegranfof\e per le fui gran radici * L'amati* 
dote dolci non lauorat evengono amare, & I'jwiJ* 
re eulte, in dolci fi conuertono < 

Incftanfi a cornetto, o a canettdjO a fcudtttot md ' 
a cornetto mi piacciono Je grofie di ccppOé 
• L'urtare vengono do lei, fattogli apprefìo al pi&- 
de vn buco in sù, con ia triueUa,cl/e arriui fwo alld 
midolla,da cui ne vfiirà quel b umore fufluo, a LH~ 
na crefccnte^pocoinnan^cbeCalbcro^nti legq- 
rneìouero coprir le radici difterco di porco ima que 
fio fia d'inuerno y pei gran brufii ore di quel lert/t- 
mecche altbora vien da quel freddo tmp*rat&ifa<*. 
tendo quefto più volte. ' ■■ . ^ 

Se non frutta d'inucr no fcuoprUclatadttfitgcttà 
rà pià tardi, et il freddo non le darà tanta miajvnt 
ta quefto albero,pià vecchio , cbtgtotianù, potala?, 
vgni amo al Febraro y dico at principio f-ìkl Man- 
dorlo fi ine fia ogni forre di prune,arbichacbi,gbian 
de, vifciolcrf cerafi . Se noni ben curato dal piede* 
dura poco. Son mature quando la corteccia fiff^icca, 
da fe,daU f offo:à $ +4goflo fe non fi fficcaffe bene\met 

fila 
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fila neUa paglia affai tmpo fi confey nett'offóé 
Quanto fon piufrefche,fono miglioxima vecchie % 
han deU 1 acetofo,veroè che meffeneW acqua frefca% 
riuengono migliori ,ingraf\ Uno ,auanti tamia fi ma- 
giano,mtngiantlo le verdi con la corteccia, fan do 
lereil capò* l'amare mettono appetito. , 5 

Stanhenein villa , doue finale api f de cui fiori, 
fanno otttmò mele. r h{on mancar dunque metterne 
velia tua uilìa,come amabili frutti degni d'ejfera- 

. • ■ : Defunghivarij. 

• ♦ 

». > 

IL fungo è frutto molto piace uole algufio noHro* 
ma.portafeco molte yolte pericolone danno, d i-, 
co fino della propria vita : perciò chiamafi fungo % 
fuggilo f fanga$>ombra di morte , fungo , fingi darti 
la vita , re lo mangi fi ben condito , poi ti dà 
moneterò diffeVlinioJun^ , morbo , 

faHprA morti fera * 

Et è tanta par ent ella frà il fungose veneno , che 
feilfunjp.najie apprefio a ferroso a ruggine difer 
OApamòmarcioì ofefubiPonato,vien tocco 
daìfol fiato del ferpe,fubito tutto fi corner te immor 
Ufero toffico • \ ; 

. Fungo e nome generico, che fòtto dife contiene 
varie faccio de funghi, fraquakimigliori qui da 
noi in Lombardia fono quefiù. 
. llfmgdBoletoroffo^ che timal giallo,è primo p 
- * frà 
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fra tutti ; vene è v anco de boleti bianchi bomffimi % 
frefcbi^efaUti^^nb^n Jhlatifcònfewati, e con- 

; Il foletfgj [quei nero di fuwr> sbianco dentro * 
fiafrefco ppr falange non veccbioip^chefaràpti- 
no di bachile 4M* nonmolto -, però fai a di quei ro~ 
pondattiiF^^Hiyfonpiàfam , ottima prouifìon^ 
per la villa >& anco per yttà • 

Il prugnuolo è biancone piccino , nafce più toHo 
il monte , e colle % che in pi ano % ntlle ftepi di fpini » 
più chealtroue. 

Il prataruola % ne prnttegli Ha/bc, & rnluophi 
gerbidi 9 qucHo fuori ,è bi&ncapedentro,roJìo>qua)*9 
do che èpicciolcrvma effendfrw ner<K k 
& brutto > . u , y r " < r vr* > : . *• * 

fi fungo tròn,bianc0 9 & il nexornafcononebo* 
fcbi de castagne >fodo è buottfaà •* < 
4 .Il fungo titolino >nafc e in mavgt,nè bofchi daca 
5tagne>e rodere \è buono • . : - : 

// fungo d'albero>o difalice y detto falefaroh f è 
queUo,cbe$àcipccbina 

dinitcheban Udente mordente • u 

Il pertufarolo è perfetto* flfìmga,cbe nafte fit'i 
falice che pare fponga> frffio>é buono* 

Il Boleto , ilfoletto y & il tronoyfòn i primi fra 
tuttijperfalare* 

Quando i funghi fon buoni, cfani>ban lacoronet 
ta intorno alla gamba, fìtto il capretto * *ì 

Come fi fatino > e condì fcbino ogni vno hormai 

patmi * 
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>p armi, che lofappi.Mafianoprilri#èè% netti, pèld* 
ti,lquati, poi cotti vn p&o>poi'befift4&ttifrèddi y in 
tempo frefco fi Calino; d'inuern&ftiàkèin luoco a- 
fautto,e fano,u Efiate filano alfrefiv,actiò no muft 
fchino e seprefia la falamoracbe nuota di /opra via. 

Co fi haurai ottima próuiftone ìtalefcio,e roHù i 
ferfar fiat corifólata la brigata noti fèto k Qttare* 
fimaima anco fra l'anno. \ - ^ . V, 

. ••- Delle nizzuole* 

. « 

À Lcune S 0 ^ 0 ^oWpfiitbe y altre fétfidticbe quel 
JTmì le fono buoùeìqìtefic nafconó nelle fìepi,e bo^ 
fbbiifmpìcMmifon quafi in 

ogni ana,amaho luoco magro, freddo, humido, & 
fabbiofo,fi feminano in terra alta, cori quattro di- 
ta di t etrama meglio tiefcono piantate con radice, 
toltf da piede detta N&guola.Inluocki caldi,pian 
tale d'Ottobre, o di T^ouembre : ma infreddi, al fin 
UiFèbraro. 

S<m migliori ne colH,che ne piani,* fruttano 
Jl fuo piantone fa meglio de tuttr y piàfitando ilftut» 
ìo fiii a molle %.gioYnitf che quel terreno fìa molle, 
accioche le formiche non gli diano dannò. 

SianlontaneVunadìtWaltrayda^.paffr. 

S % inefiano 9 a fcudetto % cornetta, o cancjlo : msu> 
tienfi baffo . \ 

Jl perfico $ o percocchi inefiati su la virola , 
raddoppiano de frutti. - 
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Quanto piàfarà netto dal piede, tanto mik frut- 
tarne, 

Duraajiai queH 'albcro,e frutta affai, perciò pia 
tanè nella tua villa, perche fon migliòri delle noci » 
dura però a digerirci . 

Meglio fona le nuoue delle vecchie, colganfi a- 
feiutto fondure di digestione :main villa frefebe» 
paiono faporite più che alla città. , 

l.rami,e pedali fuoi da ftangasfkn ottimi manichi 
peere^egoni,daarco,ecerchida botte, mi piaccio- 
no appreso dicafa, per commodità del frutto , & 
*nco, perche fatto l'ombra loroipolli , galline , 
oche+con canitvitclli, di Efiate vi fitrattengon o fi- 
curiyda volatili, e volpe, &i cani più godono del- 
l'iftcffa ombra afiai curando la lor prefcn^tutto'l 
loro pollami,e cortile . 

, « giouagii,ogni anno pappagli del piede,a Trima 
Mera IcuandagU dal piede quei cerfugli per piantar. 
lialtroue t non reftandouifenon tre,o quattro ramo 
ni , o peli per pianta ) ben nétta., in su da quattro 
braccia,t non curandole a quefio modo, riuolgeran 
no tutto il lor nutrimento in legna^frondl, e fenxa 
frutto. /' x 

S on qucsle piante contro animali veleno fi, e pev, 
toffo vn bifeio con legno di quest'albero ,prefiò ' 
muore. -. , - . , w> • .. ... . y 

S'bai penfìerftarfano,non màngiare troppo ni^ 
\uole;perche nuotanovellofiomàcOifopra del cibo, 
con dolore di capo . . " 

Delle 
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Delle ciregc 

♦ i " f . .'>.»»• 

» «•».,« » 

S Ino fanciulli > cono/cono queflo fruttOychcfà da 
Tonto d'Ufia>da Luculloa ^orna portato: che 
fà gratijjimoal terreno d'Italia , che ihà non filo 
conferuatotma accrefciutOySÌcìtt4gnipianoyCoUe % 
& montagnaripiSffima ne gode >cort mar che % graf» 
fioni , &c.con fapori doki 3 brufcbijme%aui > e mol- 
to varijygrati, efaniipoi di ognicolore , domefti T 
the , e falcati che* con curto^nei^anoye kngo il loro 
picollo y buone, verdi >fecebe y pàjje>e vuoi dire vi^ 

: perconfètHyinnngoliybrodetthp 
capretti) &c.ma per amalati non fono rare ce fe ? fi 
certa, levandogli quella fi arida ftHyCon rirtàfa- 
natiua. 

Chi dilettarne aciregtytralignano * 1% / modo , 
che fi pìdxttmOiperiyCpomi* cofifi piantano i ciregi 
àncora -v v ^ i '•. v. ^ . • < . 

S { 'mettane tutte f una f opra V altra . Si piantano 
de fuoi barbati r e de piantoni ancorale lofia loro fi 
^minano in tegre leggieri^ Inuerno /impiantano 9 

S ine fi ano ancora > in albero di corteccia dura* 
tomeprune^àjUgne 3 laurojComaJiya còrnetta y uc- 
góno beUejÙtàgliuolo,o afcudetiu> 9 . ma nel lauro 
tengono quell'odore fi buono 9 poi amarette • 
v Vuole ariafreddayterrenohumidoye leggieriyin 
terréni tempemt^vengonffmediocremcntez ma ne 
saldi malamente . . s . 
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■\ In luochi acquofi,fuoi frutti reJlanódìffipidi,fot 
to de monti vengono. " * v 

E volendo circgefìnfoffa, (oh cuccagna ) taglia 
ni trauerfo la pianta , fopra terra vn palmo , poi 
fiaccala fino alla radice , poi lieua la midolla , ben 
nètta fino alla radice,fubito lega quelle pani infic- 
ine, con creta impiaftra dalle parti , cuopri con pa- 
glie,per venti, o Soleva là verfo rnc^o Febraro, po 
copii*> H primo anno fi faldarà y poi fra dot anni fo- 
pra quefta pianta j nettagli rame di graffiane , o ci- 
titfe belle .quali verranno fen^ofjo . 

Fanne proua,e non te ne burlare Jo non f hò nté 
fatto: ma l'hò ben letto in Autori graui , & anti- 
chi Grecite forfi che là nel lor clima, queUo gli rie* 

Frefca, morbida il corpoifecca l % indurifie m 

Mangiandole con l'affo,(oh ingordo ) generano 
flujfo di corpo . 

E l'ombra fua>è molto cattiua , mangiandone af> 
fai generano mail humori,e vermi nel corpo. 

Frutta pià inefìato,che piantato ; viua calce al 
piede, fa fruttar bene, o laccargli la radice,per due, 
ffee Ihumòrefuperfluo, co fi fi purga la pianta , & 
poi meglio germina, e frutta. 

Delgprnale. 

• • • . ~ 

QVefto è un picciolo arbufcello kofcare%ro,t&- 
fi per frutto fahatico, domtfticafi però invn 
cerfo 
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certo modo pervia di buon terreno; ad ogni aria fi 
confà,& >n ogni terreno: maffìme nella grofia, hu- 
tnida,fredda,e montuoft terra. 

Si femina defuoinocciuoli , cfhoigetti piàntanfi 
di Fcbraro } e Tdar^p • 

S'inejìa ali * aperta, in fi medefitno, fulfpino,fitl 
coto^no,[uperi,vangafi % & adacqua/i chi può,con 
letame misto con ceneri -quando è nero e maturo , 
non è da vfar molto : ma conftringe il vomito , <*r 
gioùa al {tuffo, prima che fian maturi, pifti, e fatto- 

nefuggaccinefèfclm poi mèffe in vino, in brifiìole 
fa ottimo aceto; colfuo duro legnò ,fanfi denti per 

molini, manichi damwtpllo , e verghe da battere 

la lanct-ì » 

Piantane per le ftepi, fan bella vifta»e fiori tem- 
forithfer l' api . 

■ 

Della viflòlla • 

IJ Ha la Cirafa,e Marena, queflo t? vn frutto me* 
) %ano , frutto quafi di non molto che è compar- 
fo al mondo, contenta^ di ognaria, di terreno leg~ 
gieri,afciutto,& areno fo,di graffò ancora : mare* 
fiain quefto terreno vn poco più agro , attacca f 
lontieri , e moltiplica molto ♦ 

Si piantano de loro offa , e de rami : ma meglio 
con barbati . Dicono però che le nate dall' ofia, fon 
migliori dell' altre . - 
infilano {opra le (iregie : ma meglio /opra lcj> 

\ brufcht byGdogle 
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brufche marengo domeniche . 
^ Quanto fin fon mature fon migliori . Voppofi* 

to amene delle cirege. Si mangiano la mattina auarv 

tipafto^pcrcherifuegliano l'appetito ♦ Fra loro, k 

manco agre^fono le migliori . 

Si rinfrcfcano prima neW acqua [refi a: c ofi /perù 
gqno più la fite> &• il caldo. Tafìe, c fece he a l Sole* 
firuono molto per amalàtiy e per fani>quefla pian- 
ta ftà bene per le vigne > giardino > & botto • 

Qodcft quado elaboratale monda dal piede;van 
piatatefpefie;è frutto molto fano y oltre ilfuofaporc; 
fi chea me pare, che mille piate di virole non bafia 
rebbono per vna folca fa>e che vna fol pianta di ci* 
regìa fia troppo per -vna città A efjendo, ella fi catti** 
ua>e dannofa%majfime 4 flomacbi nobili • 

r ■ 

i. ?X)clgmglulo, ÒJElZOlo. 

ILgìuginloi piata più toftodarnontagna, che da 
pianoypigliaper tuttoimapik tofio nel magro 9 
di monte \che nel graffo nojlrano. Si pianta barba- 
to % dipiantone y di ramose difuofeme>poifattógrof 
fitto, fi trapianta . SUnefta a fcudetto r connetta* 
(anello, di aprile > 0 Maggio,ful pruno bianco . 

Fatti, ro$,fi colgono in m^^o^confye foglie % at 
taccato al filar obiettano algufio^duranopoc^col 
fuo bel legno fi fin, le cetre & altri bei ftr omenti* 
7ttetteneintuàvilla>perchccome ogmfiutto^fk 
fiepe y co fi ogni frutto partorì fce^vtile^Abbondm 
Refendo la varietà de frutti ornamento di vill4 % 
, , Villa del Falcone. V Del 

^ * * ^ » , ' Digitized by Google 
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• • '» » I 

Del morone, ò gelfo ; e de i bigatti . 

f ' 4 , S ■ t 

c 

IL Morone è detto cofi in volgare: Ma in Latino* 
Morusj in Spagnuolo Morii, &in Greco M&+ 
?za>forfi perche alcuni de fuoi frutti fon mori, otte* 
roa mòr&)daUafua tardan , %a,fiorendo egli tardi % 
dopò gC altri àlberhperciò è detta Arbor pnideiK 
tiflima,now patendo il freddo % cofne quei thefpbn- 
tano per tempo . *Poi eflofpunta in vn cólpo le fue 
defiderate foglie, dà bigatti . 

alcuni fono bianchi mofcateUi, altri non mafia 
felli . // in oft atetto bianco hà foglia più minuta -, e 
biftagliata,meglio detfnoron non mofcatèUoi e què 
fio matura più tardi del non mofcatello: mafk pri- 
ma la foglia # J7 non mofcatello bianco , fa più fo* 
gliaima non cofi buona^come quel méfcatello . 

Aina ogni fòrte di morone* luoco eaèiò > tèrgenti 
dolceje fabionaltwon troppo hntotdò* e buon'aria 
jftaiiofa, s'ineHa sà'l fico fa ia corteccia peri . • 
Il moron nerofà fogliti buona per bigatti, fudh 
do aht van a lauoro,efhn bùbnafita^quiftèfè àHco. 
frutti bìfida mangiate ^Wrifiefc ano dflaijH^pYi 
toain rààtte nelUcqu^frefckyctvnpodi fyctfoo . 

J& *Fkftfiauerafi f&tiinànòì di quelli colti fòSdt 
eafckno intima fìflmfricart , o fìlauano nettaci 
tyidìèfi cWdtyW ficótofèrùa fino 

frmtyèra]^ tre anni fi fiatano, 

bcUè^ùone im^ fofìegno % e d % i% 

. v * " ^ tomo 
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torno Jpim , che lo dijfendino dalle he fli e, tagliato 
prima mai rami lunghi faccio le beftiegti dUno me 
notarne venti, e cofifanpià bei getti ; a T rimunera 
fi ppan d'interno al pie , muffirne i giouanr. 

Ilmoron (fnon ha cattili ombra , fi co fa appreso 
la vite S'auertifca quando fi coglie la figlia , cheno 
fi rompino ifuoi ramile fe ve nefuffero de rotti , al 
Mar^e fi rimondino, leuàndo quei fece $mi . 

La pianta groffa come ho laeofeia, ripiantata 
bene,fkcilmente prende, troncato però prima ifuoi 
rami, per che rimette poi più bei rami, & il vento 
non li dà tanto fkflidio in farlo tentennare^. 
„ . Il moron faluatico è q*eUoycbe prima fà le gatte 
poi la fogliami è canina per li bigatti tfòdluptio 
quello ogni $.anni,fà affai legna per pali da vitc^> • 
£ fcaluando il morone bianco, quando e gioitane , 
vienpik bello , e dómefiico* 

Voledo afiai pianti, fen^a feminarle^abbaffa vn 
bel morone y c 'babbi affai rametti d'vn'.unpo > sà ia 
&alba,eful tronco Atterralo nella terr**** pagliu 
mi, e terra> e c ompartifee^uei ramettheh? tutti fir 
ran.radice*efradiie 4nn*haur4i affai pi*nte$lcttan~ 
do via d 'annoyin anno quelle pm groffe^ belle * - 
r - E petphe de bigatti finoì contadini i fanno tome 

y^nmaf^4ti^erò^tMi9 « \« , 

^ Dclioibo; , ,< ^ : , r 

POco in piano quefio fratto fi vede, è amico de*? 
Inorili freddi, <gralpc{lri,piaccgìi però terreno 

V i buono, 
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huono,v ì? Imaf chiome la f emina. 

Ilmafchio è lungo,& acuto ma la f emina Spic- 
ciolale rotonda. 

Si gemina di Febraro, e lefemen^efìan henfcc- 
the;in culto terreno commodo, quando ègrofietta, 
fi filtnta al Mar^sinefla nel cotogno . 

fn àrido tempo adacqui/i. Se vermigli danna 
noia , lieua quei buchi , e dagli il fuoco iui vicino al 
tronco, con gV altri. 

DdlNr liui > ohuc * & olio • 

■ • • • • . . 

IT % Oliuo $ la pianta : fotiua è il fio frutto, e Vo- 
JLr //» è ilfucà. albero ecceUentiffimo , tanto * 
che fen^efjó malamente il corpo nofiro ftmàntcr^ 
rebbeiftper lo mangiare, fi anco per farne infinite 
medicine . L'olio quanto è piò frefeo , tanto più al 
%u&o diletta-* . 

- Sono di dieci forti d'oliue, le più grojfe , fon me- 
glio per mangiarci la pian ta è di lunghi ffima vita , 
tànto che pdrè immortale. ^ ^ 

> ^ non^ffen 
do tiìtàifwtfiuttì&: 

* * V&é'tidoglivn poco di cartine, tofio rede me Ito 
pià frutto, divecéhio, vie giouane, d'infermò fanò. 
di ficco verde, di debole forte, e di fieri le fruttifero. 

Si che arrichì fet il contadino , & ilfuo padrone 
*ìfo tittt, venendo ì 9 olio, c mantenendo grafia!^ 
cucina. • 

- > Oh 
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Oh infinita bontà di Dio , checi hi dato fi nobile 
piantate quanto vna cofa è migliore per noftro fer- 
uitiojtanto più ce ne dà in gran copia,più che delie 
nociue,enonvtili. 

Dà più Galline, che àquile • , piùTernici , chtJ { 
Sparuieri,piùpecore, che lupi . 

Et ahenche la pecora nonjkccia,fe no vno, o due 
^Agnelli l'anno,& la lupa nefàfei,efettemondimé 
no tosio lieua i lupine fon più pecore,& agnelli. 

E quello per maggiormente dimoftraci lajùainji 
nita bontà, e fingolarmente fino in tant' 'alberi d'uli 
ui,per mantenerci morbidi, gr affi, fani,e ricchi . 

'Perciò ognuno dovrebbe far prouafe nella fua 

villa (maffime all' alt a)produce vliui,fanne prona $ 
pococofta. 

Licuati queflo capricio,e no flar piùinforfi. TAet 
tene giù due piante, lunghe tre braccia,grofie^come 
hai le bracete, fiano frefche, informati da montana* 
ri,come le piantano,oltre.la lettione del libro, 
■ S 'attaccano, beato a te,che metterai in cafd tua 
l 'abbondanza di grajfina, e de danari. 

Mtopifli quefia volontà del Sereniamo 
tro Luigi Farnefio,noiiro Duca,che certo ne refla* 
vai molto fodisfhtto . 

Tu non puoi bauer miglior prouifione in tua cofa 
dell 'olio,che fi mantiene fcmpre,e non fi guaSa,co* 
me.vino,grano,&c* 

^tn^i quanto è più vecchio, più opera, efe que- 
ll'anno non Valclafciandoh non verrà meno;puoi 

V . 3 Mffctta- 
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éifettareilfm tettila* - ». . 

piantane dunque mheaariofo f e temperato; pai 
tifa più tù&9 caldo *c he freddo >. 

Sei luoco è troppo caldo , mettilo a Tramonta 
Ha* è troppo freddata me^o. giorno. 

Sia luoco pendio , perche Eviiuo tira afel humo\ 
Himlmcbi tropp'alMiO troppa baff\,non firn trop- 
po bene;non vuole fabbione: mapià tofto cretofa % 
verrà anco in fianoima non malto fruttard; i Cof- 
coloni vengono in piana ara foie ealdo* 

Lacalcegiovàalpièdelfvliuo ,purebenanfia 
viua: ma mortificata ..... 
; Le fue buche per piantare,fiano come quelle del- 
le viti, per pià giorni già fittele purgate ; c\ vuok 
Iettarne con cerieri mi fio, o calcinaccio, e terra per 
coprire» (franate fravliui,moito fi compiacciono . 
La vite fiotto l'vliuo,vien molto offe fa . Bue, o Ca* 
pva non trefchino don è vliui » che col fol fiato gli 
fkrau diuenirf Aerili • 

• *PiantaV vliw confina propria femen%*>di bella 
forte, & ogliafk,fana,mama,ehznfecca$alpan'\ 
dalaMn netta in coltura buonà,fotterrato lofio in 
gfè quafi vn palmo t a Trimauerat crefcendo il cai- 
do,adacquale almeno vna volta la fettimanatO pik 
bifagnando'fian tenute nette,%appate,e ben colùua 
te. , Sianoti i fino a cinque anniin circa: riaprimi 
frana inefiate con bei nefii:dopò vnanno,o due,le* 
uale, & mettile, doue a tepori, ebeftiau meglio : 
ma'in luoco,(comct x hò.dettojaprica . 
...... 
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Innefiàfi baffi* *n palma fa pra terra j perche pai 
ripiantandolo Jì coprirà tutto daU'jne&o ingiù % in 
larga buca, fatto fri mefi inamiycon lcttame>accQt# 
modandoki fave la terra intorm alle radici\jtuisì 
doti in qfto,che l'olino prende ficifaepte per tutto* 
« La pianta bAtkdta, mettila gwverfi i^oneltre* 
oa Vrimàueraiquri germogli atfiede fon imeni da 
leuar via x e piantali altroue y fino che fon grojfi> ccf- 
mei braccio ;poi s'ineSìano^e quanto fon piùgxof- 
fetti quei batbateUi y tanto più fono alpropQfttQ. 

Et abenchediano vn poco di noia alla pianta 
groffa, dall'altro tanto 9 giovano* dando piante no- 
ueUe:& mancando la pianta gro(Ja y é bene Iafciar- 
nefemprevna y che farebbe in fuo luoco y e piantato 
quelbarbatOy monda bene le radici y c\>e nonfiatL? 
troppo ypoi dirama la ptantinirlafc iandole alia ci* 
ma fe non due o tre rametti , de più belli • s 

r - Altra maniera di piantar Vliui * . , 

V. .. ... 

Ty lantafi ÌVliuo in quell'altra maniera y ch'è vn 
JL piantqneyramo d 9 felino grcfio vnbracciq y ptH 
fcarpatoye diramato dal troneeyùello^etto^e fanoi 
mafcarpandoy reftagli vnfoco dvj, vecchio* attac- 
cato: perche quel ^occo y firu.eperr»(lice È eUna^ ' 
ra in vn annoile uopre quel guaSip nel tronco . 

Queft& r Amene y longo due braccia^ mettile giù 
nella bella afeiutta foffa , prima jmpiaflrato detto 
ramo còn{lerc$dil?H£> f tw&t parte , che va nellsu 

\ ... * y 4 ter* 
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terra.Soprà t'èrra,refianefuori davnpahho,e quel 
tapo di fopra tagliato , coprilo di quelfterco , per 
Ì'arta,Sole,ltento,i freddo, co fi prenderà fkcilmen 
te;fia dico piantatofrefco, efubito,cbe vien f carpa 
tocche non babbi patito > 

* £ fe la pianta andafìe in lineo aperto pericotofo 
fer le beflie, il piantone delfvliuo, T>uolalto,conj> 
vn palo appoggio , per dijfefa dàWvliuo * 

- E fe pianta/fi vnoliueto de giouani barbati, ftan 
belli,fen^a nodi, diritti fani^tolti in terreno burnii 
do y e d'aria buona; dopò tre annijfcuagli quei cefali 
glietti dal piede \cbe gli fono come tegna^e figli da** 
rai vn taglio nella radice fotto terra, per lungo f gli 
farà come ma mcdicinaicbe le farà purgare > & in 
vrì anno faran per quattro* * 

jfucrtifci>quanto più il terreno è duro>fk più lar 
gà lafofla^e douè terra crcta>buona da fkr vali, nS 
vi mettere vliui>& in quella fofìa tnctteui y oltre il 
letame* p agitimi, e qualche fafìa,pertui fi ficcano 
le radici, & il terreno Uà fofpefo . 

• Se lepiantareUe non buttafjero bene > ftalati? fe 
fu la radice metteui letame con ceneri , e pel gran 
caldo vogliono acqua la fera > ... \ 

Chi non hà piantonifacciailfimen^arOiò viua» 
ro f ò pianta radice d uliuaflri, che in monti fi ritto* 
uano e ptr bofcbi y e quelli poi andar an ineftati al te 
po debito, onde alle volte da vnafol radicele na^ 
feeran molte piante, quali non fi tocchino con ferro 
fino à tre , b quattro anni: intanto fi ponnoperò le~ 

uare 
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ndre $ quei torneili deboli ; poi ilquintojò fcsVanny 
potrai trasportare le piante , e cbefempre b abbino 
im paletto per appoggio. 

Ogni forte di piuma dette fi ripiantare \à quell'ai 
nastr erà prima, facendogli vn fegno col coltello * 
verbi grafia, prima che caui la pianta fagli vn fe- 
gno ver fo mattina T e ripiantandoUifa che quel fe- 
gno refti uér mattinalo fi no temerà tanto la piati. * 
T^elgran caldo>e freddo, non fi pappano f ne viti ^ 
ne vliui;vgni tre anni bifogna letamar l'uliuotTcr- 
che fi dice:Chi ara Voliueto , addimanda il frutto ; 
$bi lo letama^ ottiene : e chi lo pota,lo coftringcà 
fruttare j bifogna ben nettarlo di ramhma d % muta- 
tile con molto giudicio f e r4trevolte r leuando folum 
certe fuper finità* 

- ; Vianta bafio,acfcendoVoliuo\crefcclì tu adoffo 
terreno ^ippato gentilmente ì&à tempo t d'tntòé'r 
no,nongli calpeftare , acàhlbumore pofjì fondere 
giù alla fitibonda radice, fi deue adacquar e:ma non 
è miglior acqua di quella ehe fcendegiù dal Odo , 

fu la pianta, fe l'albero non frutta, ficcagli vn eht- 
gnolo nella radi ce, 0 fagli vn buco da bafto fino. ali a 
^ideila, (fonde ?f ufeirà l'infermità yniìteui poi di- 
etro morchia, ò orina d'buomo > Corina /cantinati 
piede gli gioita * 

Sia ìagabibaàelVoUuct tant'aba,che r l bucsò qua! 
che cornuta pecora, de piante rouinatrice, ho gli ar 
rtuinoìfrata gabba bcrlla,pari de r mi *rot ondano* -j 
tant'alta de ramh & addobbataci Marino fi fori- \ 

:->.\T * no 
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no tj wpiùiunghiy e f\p sparti™ ati rami prhna,ch* 
$untino,per bel tewpwoM ferri ben actm.Leuan * 
do quei ficchi ramile quei/garbatile occhimi ina 
fili ; TercbetvUnoìamta nei nkQuo> non nelvec~ 
chiome non battendo hi fogno di piante Mutile, shar-i 
ha bene d'intorno al piede * : ; « 

- L'acqua di fiume è per adacqita*e,megitQ di-quel 
ladi fonte, òpoigo; piantali da largo §imdat£aln 
tro,per Iwuer più aria ± . 
• Vedi come firn quelle del tuo vicino* da cui dem 
imparare. 

Spinetta Vvliuo à coronetta,fcudettù,v caneUm* 
nel crefcere di Luna, d'+Aprile,ò Maggio, ò al San 
Giouanniyin rami nuoui • 

Sul fambuco sinefia molto bene :mà biffa baf- 
fo , per meglio poter coprire il luocò deU'inefio ;e 
che i rametti fianogivuani tolti al me%o detfMbet 
royvcrfo T^ona fÀ&ety giorni fi* incarno y>ec*> 
cbio,òfia gemma, òfcùdetto nww+ . 

< Il fambuco campa p$ dell'olmi più campaio* 
liuoful fambuco, che fu toliuo • 

Dicono i peri tifimi > che Vvliuo fi può anco ine» 
ìlare sà la\ouere, & anco fui falla* e nqnhaurà 
Voliued'ojja. \ ^ 

Oue tvliui s 9 adacquano, fan piuclio % e non cafra* 
no tante òliucima tùlio non è fi perfetto^cme quel 
lo,cbe hafee in fecco terreno . 

- Quando Voliua comincia a diuentar nera,è tem 
po de torrefarne buon olia . ^ 

' / Tutta 
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Tutta nera dà più olio, eme»nera,lùdàpiù4e" 
licato. Quanto è piti matura,dd òlio piò, grofio, e 
di ptggtor fapore , - 

M questo è chiaro, e manifefio, iicoquaft a tutti, 
muffirne a pratici contadini . 

£ fe Cannò è piouiticeiofiguafta ,fì perde molto 
«fio è fà troppo morchia . . .1 

5» chela bontà,e qualità fupplifce alte qualità. 

Q^diropmmaturOyfàabbrufaarelagola:ma 
qitejto l'adefea, &, aUettaiperciò nug^ofarà cerne 
l'oliue vn poco più per tempo , che tardi* MtffvM 
i» tempo pioggiefc j non fi ì sbottino f eor.ie le noci : 
ma con mani ,e lunghe fcau fi colghim . 

Ordinarono i J{r>Kani ;J gran pene , che ti ri fi 
sbatlefieroittc cnàafiero l'Olle , pe'igrazfpnno , 
rompendo* nonetti ram, chcporiano t frutti, e non - 
fan tant'clio l'anno fluente . 

Ecco giY lini navhptà fruttano; perche fon com 
modiiper tome il frutto fen%a si>atierle<i{u4ie->r\n 
fon sul 'altre cimefcuotonft con bacchette fonili-, e 
gentilmente: ma a peloftmpre,e non centra pelo f 
.. Cogliendole fiabel tempo fercno, fen^a nebbia f< 
brina, ghiacciole neue sperche troppo danno rìhd 
verebbe l'Qgliò. . o • '' - . 

Chi coglie FQliue,fia leggiadre^ wmpa rami, 
babbi vn fcofiale , & in grembo Vi riponga i'O Une 
e fta di cuoio,che tenght l 'Oglio t e che mancol 'Glint 
non fi fiacchino } babbi a Uncino per tirare afLj 
qualche ramo con deflreqra y e giudi cio $ ogni£cioc~ 

co 

\ 
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co non è atto à corre Voline. 

jtlcunildfciano cader da fe Voliuex m* errano % 
perche quelTogiio è cattiuo y forte $ brutto>e sàdi ter 
r anitre che s indebolire affai l'albero , per Vanno 
fequente . 

Voliue cafcate>lauale,afciugale al Sole, mettile 
poi in monte^il luoco ben matonato % che la morchia 
non vadi Amale* 

jiuifandoti, che Voliua noti può mai maturar be 
ne fu Valbero:però samucchiano>oue per feit amen* 
tematuxano . 

Ter mangiare $ acconciano inpià modi,come 
%nvn superò di ciò non dirò altro. 

* * * 

Delliinftramentideirineftatore, per 

inferire 

luntoì opportuno tempo diTrimauerayeian» 

[ t o bramato y babbi in ordine le tue apparec- 

chiatejrafcieltepiatarellejper la tua villa >horto % ò 
gi&dinoyco i necefjarij inSlrumetiper ineftare, che 
fono.la fporta^con dentro vn coltellaccio tagliente^ 
pfr spaccare le piate piccine y egrojje; poi vn altro 
colf eUinOyche rada y per minuti inefli;poi una taglit 
te\ & acutafeghetinay lunga doipalmiyconilma- * 
nicoda vnafblparte>dtco ben li mata+poivn ferro 
lungo vn palmoypoco piùgrofìo d*vn ditole da capi 
fi a piegato treditàyin modo di taglietefcarpeìkda 
legname yeke ferusper tener aperta lajpaccaturaj 

* ~ pQCQ) 
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poco 9 o molto;poi ci vuole vn gentile conio, di legno 
forte 9 ben lifcio,per appartare la corteccia del tron- 
co quando s'inefia à connetta. I rametti nuoui 5 là 
buona terra creta , ò cera per turare le fiffure delle 
piante,triuella>ftraccie, falci domeflìfbi Juxghi , e 
fàttili . Coft pronti queft'insìrumenti f acilmente da 
te petraì commodarnente inefiare ad opportuni 
tempi >e ftagioni. 

» ' » -'r 
« 4 

' DelKneftare. 

... '4 ' 

Q Vcfi arte deW inferire , è lapin bella coft del 
mondo y e vno de più bei trattenimenti \cbab 
bt la vitta:confiderando y tante rare metamorfofì> ò 
trafmutationiydico reali > & e fidenti , non fitte >ne 
apparenti ;vedendo boggi quell'albero flerile , rfo- 
mani fecondo yboggi faliiaticoy domani domefiico ; 
boggivn peroypafio d 'animali ; domani poi paflo d& 
*Principe>con quèftartc> ritrouàdo ogni giorno nuo t 
uofrutto 9 non mai più vedutole intefo>nuouamen** 
te comparfo al mondo , che àguifa di due animali di 
feerie diuerft, generano vna tengjpccie * 

Oh fingolàt maniera , arte dignijfìma, che parè^ 
finojcbe con ViHefla natura voglia contendere , & 
agguagliar fi, & auan^are, c^mutartem po>guflo'i 
moltiplicar fetcìc 9 fìchevn medefmo tronco in fe 
ftefloi refli ftisrautgliato i vedo ne fuoi rami diuerfe 
forti di frutti , mai più veduti ; frutti contro natura 
de fue radici >come farebbe vna uoljpe>cbe parto nj]e 

galline i 



;t* V IL L A 

galline :o rna lupa, che par t ori jje pecore • 

H 0 arte digniffima , celebre , & iltuftre,da tanti 
'Prencipi > Ducbi,I{è,e Tapi ,efietci tata, & appre^ 

Horsà nota benebbe l 9 ineflare,èinvarij modi • 
Sul pomo cotogno s'inefta ogni forte de frutti . 74a 
il vero ineftare,è queSio,cbe meglio prenderà, ere- 
fcefà,epià durarà,in specie fimile* cioè, temporito % 
con temporito;tardiuo con tardiuo.Di pero conpe 
ro .porno con pomo, prunc > con pruno >caflagne,con 
caÌlagne,ciregie,con ciregie. f orte,con forte, & 
albero, che campa affai * con altro albero dììmga 
vita,queSìo dico è il germano ineSiare • 

Ha l'altro modo , cioè $ £vna fpecie in lì altra % 
qualch' una at taccagna pflpià reftano falla ci. Di» 
coti di più,cf)e l f inefio per Luna nuoua>megli<) sap* 
pigtit^ptr Luna vecchia fa più frutti itAfrima- 
nera è tempopià certò , e migliore ; alS.Giouanni 
per vantilo , fcudetto^coronetta.L Autunno, non è 
buonineftare: perche la radice tira Fbumore afe ; 
ma la Trimauera l'eflende a fuoi rami . 

Quanto più al b<* 0inehara$^meglie farà.Taf^ 
fato me%p pòrno inefta , non fia vento, brine>neuej 
neghiaccio,n$ gran $ole,Subito fatto l'ineflo, cuo- 
prilo % con qualche frondaio foglia . L'acqua e capi* 
tahemico deU%eJ^,ineftaresàpatuafaluattca, f 

pii* immUy mafopra 4Qmedita,è più/aporia 
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V Olendo inefar bene>dopol re$ro,kàbbip)% 
parato la tua fportx }l<m rametti mutili ; 
ma frefcbi,frefcbi,tolti da felle piknte,daUa parte 
del Scie ,mattina y o'}{ana ) non mai ver fera. Siano 
*con occhi fiefae *igorofi,48 ^eU'iJkffo anno nati.' 
Se vengono di lontano, fian in herbt ;frefchc,o per 
bagnata. \ - : . ' f 

fano t tondo y netto,non torto,fèriTjt nodo,e diluì co- 
ltre} àcciò meglio- , e più ìojió rappiglino . 

lómer-tìffi fègfiar <q«et ra'mitìhàiht parte et* , 
tofi a èueila mitilo ybattènàolo fè&mo già cofteon 
t aria fkafolit afarà molto Megli* >cì*i tàgli gètr&Z 
metto fi&ìèfrefchi, e quanto piè U pi anta fltràp-tf 
fó,o +èccBa,Unto pi* fermo ftail rametto t Sià pe- 
rò di vn'attm s b noti dipii)percbe non allignerebbe^ 
Soft in perfezione immetti ijìixMò incomificMo 
ad apparerei bottoni t T>n poco pregni. - 

Pèleniò mfirùare rametti da lungi portati , 
piantagli nel fango d'vn fiumièetld corrente . 
- Mèglio è ihèftaràtò altero <ftft#irVé, the iàptl 

Maticomafulfaluati^hpiàìiÙ'mamoltopiè'i'e: 
meglio é in faHferf, the in forili, l 

, ¥èYebef<anìWmtgliòil^ 

tieftt f-edi fitto, pr»u% eo/ì afatYperche fallando fh 

imparaymp aràJtì ne b&fcht , poi ineft arai m **ìÙ*f 
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huono,v ?lmafcbio ,e la f emina. 

Ilmafcbio è lungo,& acuìoma la femina è pic- 
chiate rotonda . 

Si {emina di Febraro, e lefemen^efian ben fec- 
che;in culto terrene commodo, quando ègrofietta, 
ftpianta alMar%o,s inefla nel cotogno . 

fn arido tempo adacqui/i . Se vermi gli danno 
noia , lieua quei bachi , e dagli il fuoco ini vicino al 
tronco , con gl'altri . r 

..... . . ì, ; 

DdMiui,ohue,&olio. 

L'Oliuoè lapianta : l 'oliuaè il fuo frutto , e l'o- 
li* è ilfucà. jtlberoecceìlentiffimo, tanto, 
che fen^effo malamente il corpo nofiro fi manter- 
rebbe: fi par lo mangiare, fi anco per farne infinite 
medicine . L'olio quanto e pi'À frefeo , tanto più al 
guHo dilettò-, . 

- Sono di dieci forti d'oliue, le piàgr offe , fon me- 
glio per mangiartela pianta è di lunghiffma vita , 
$àntocbepàreimniortafr t 

^rìdpreJioiifUo^ noneffen 
do cnltàifttré fruttai. 

facendogli vn poco di carene, tofio Vede molto 
piò frutto, di vecchio, viegiouane,d'inferméfarió. 
di ficco verde,di debole forte,e di fierile fruttìfero. 

Si che arrichì fee ileoktadino , &ilfuo padrone 

-atta citta, venendo t'olio, e mantenendo grafìa <14-» 

Vufinà. ■ ' ' '•• - ■'• • v. 

z "■> > Oh 
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Ohinfinita bontà di Dio , cbeci bidatofinobiU 
pianta* quanto vna cofaè migliore per noftrofer- 
uitio, tanto più ce ne dà in gran copia,pià che delle 
nociue,enonvtili. 

Dà più Galline, che àquile , pi» Temici, cbtJ^ 
Spar uteri, più pecore, che lupi. 

Et abenche lapecora non fàccia, fe no vno, o due 
Agnelli l'anno,& la lupa nefàfei,efetiéinondimé 
no tosio lieua i lupine fonpiùpecore t & agnelli. 

E quello per maggiormente dimoftraci la fua infi 
nita bontà, efingolarmentefino in tant' alberi d'ulì 
ui,per mantenerci morbidi ,graffi,fani,e ricchi . 

Ver ciò ognuno dovrebbe far prouafe nella JUs 
yilla (majjime all'alta)produce 7>liui,fhnne prona , 
poco cotta. 

Lieuati quefto c aprici o, e no ftar più inforft. Mei 
tene giù due piante, lunghe tre braccia,grofie#ome 
bai le br accie, fiano frefebe, informati da montana* 
ri, come le piantano,oltre.la lettione del libro* 
■ S'attaccano, beato a te, che metterai in cafa tua 
l'abbondanza di graffina, e de danari. 

iAdempifji quefia volontà del Sereniamo 'Pie» 
tro Luigi Farne fio, nottro Duca,che certo ne retta* 
rai molto fodisfhtto . 

tu non puoi hauer miglior prouifione in tua taf* 
dell'olio jche fimantienefcmpre,e non fi guatta,co- 
medino, granot&c. 

lAnTg quanto è più recchio,p\ù opera, efe que- 
ll'anno non yalcMfcianéolo non verrà meno ;puoi 

V . 3 atfetta- 
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ttfenareilfm tempo. ... 

piantane dunque mlocoariofo,e temperato; p4 , 
tifi* piktaiiocaldo$che fredda. . . , ,. 

Se7 /«otfo è troppo caldo , mettilo a Tramanta* 
Ha: i V troppo freddala meqp, giorno . 

$/* luoco pendio ^ purché £%rfiuo tira a fe thumo i 
teiinlmebi troppa alti,o troppa baffi ,non fan trop- 
po bene$nou vuole fabbione: ma pià tofto cretofh % 
vcwàanea in fianoima non malto frutt ara; i Coc- 
coloni vengono inpiano $raffo>e caldo. 

IjicalcegiovdalpièdtUvliHOypurcbenon 
viua t ma mortificata .: 

; Le fue buche per piantare,fiano come quelle del- 
le viti, per più giorni già fate* e pur gate ; c\ vuote 
Iettarne con cerkri miSio, o calcinaccio, e terra per. 
coprire, (franate fra vliuì,molto fi compiacciono . 
La vite fiotto tvliuo,vien molto offe fa . Bue, o Ca- 
pra non trebbino douè vliui , che col fol fiato gli 
fkrau diuenire fterili * 

ViantaVvliuo confila propria femen^a, di bella 
forte, & ogliofb,fana,matwra,e ben fecca$olpani 
dola y ben netta in coltura buenà,fotterrato tojjo in 
già quafì vn palmo,* Trimauerat crefcendo il cai* 
do,adacquale almeno vna volta la fettimana*o più 
bifognandotftan tenute nette } 7^appate,e bencoltiua 
te ..Sianoli , fino a cinque anni in circa: maprivM 
frano inefiate con bei neHiidopòvrì annodo due,lG* 
uale, & mettile, doue a teparrA, che fiian meglio : 
mainluoco 7 (comct x hò4otto)aprica . 
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Innefléfi baffit palmofò pra terra ; perche poi 
ripiantandolo fi coprirà tutto da&ineRo ingiù , in 
larga bucai fatta fri mefi inantiìcon lcttame,accam 
modandcki bweJa terra intorm alle radici: JtuisS 
doti in qfto,cbe Voliuo prendt facilmente per tutto* 
« La pianta bombata, mettiiagw verfi i^onclfre , 
0 a Trimauera;(}uti germogli alpiedefon buoni da 
Iettar via x e piantali altrottz, fino d>efongroJfi> 
mei bracciOypoi s* mettanole quanto fon pi àgr of- 
ferti quei baibateIli>tanto più fono alpropofitq. 

Et abenche. diano vn poco di noia ali a pianta** 
groffa, dall'altro tanto, giovano > dando piante no- 
uelle:& mancando la pianta gro(fa,è bene lafciar- 
mfemprevna, che farebbe mfuq luoco,epiantado 
quel barbato, monda bene le radici , c(?e nonfiofc*, 
troppo jpoi diramala piantina,4afciandole alla W- 
mafenondueo tre rametti , de più belli . * 5 

V. - Altra maniera di piantar Vliiu • 

Plantafi l'Fliuo in queft altra maniera , c/?V va 
piantqne^ramo d'Vliuo gre/io vnbracciq,ptu 
fcarpato,e diramato dal trom:eyùeUo,netto 9 e fano; 
ma /carpando, reftagli vn.poco dei vecchio, attac- 
cato: perche qttcl ^co^fer^epcrr^dice^elana^ 
ra in vnanno,icuopre quelgmftp nel tronco • . 

Queftai tamene* longo due braccia-, mettilo giù 
nella bella afciittta foffa <, prilla implorato detto 
ramo cònflerco^j^c. y q^lh t pa^e , che va nellé-u 

m ^4 ter ~ 
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terra .Sopra t'èrra,refianefuori davnpàlmo y e quel 
tapo di [opra toriato , coprilo di quelfkrco > per 
Varta ì Sole i *OentO)ò freddo* co fi prenderà fitcilmen 
te;fia dico piantatofrefco y efubito^che vien [carpa 
to y e che non babbi patito ♦ 
* " È fi la pianta andafie in luoco aperto pericotofo 
fer le beftie, il piantone deWvliuo, i>uolalto,conj> 
vn palo appoggio , per diffefa deWvliuo ♦ 

E fe pianta/fi vnoliueto de giouani barbati, ftan 
belli,fen^a nodi, diritti fani^toltiin terreno bumi- 
do,e d'aria buona; dopò tre annijlieuagli qtteicejpis 
glietti dal piede % cbe gli fono come tegna^efigli da* 
rai vn taglio nella radice fotto terra, per lungo, gli 
farà come vna mcdicinajcbe le faxa purgare in 
-prìanno faran per quattro > 

- Averti fri ^quanto più il terreno é duro>fh più lar 
gà lafofìa^e doué terra crcta^buona dafkr vaftj nS 
vi mettere vlu<i,& in quella fefìa mctteui, oltre il 
letame, pagliàmi, e qualche faflaiper tiri fi ficcano 
le radici, & il terren o Sia fofpefo . 

- $e le piantar elle non b ut taf) ero bene, fial^lffe 
fu la radice mettéui letame con ceneri > epe l gran 
caldo vogliono acqua la fera k . v 

Chi non hà piantoni, faccia il fimen%aro,b viua* 
ro, ò pianta radice d uliuaftri, che in monti fi ritro* 
uano e pir bofcbi,e queUipoi andaraninesiati alte 
po debito, onde alle volte da vnafol r*dice,nc na- 
feeran molte piante, quali non fi tocchino con ferro 
fino à tre , ò quattro annii intana fi pennoperò le* 

uare 
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ndre $ quei ramelli deboli ; poi ilquintop fesi'anny 
potrai trainare le piante , e cbefempre habbina 
vn p aletto per appoggio. 

Ogni forte di pianta dene fi ripiantare A quell'ai 
ria f ch'era prima, facendogli vn fegno col coltello y 
verbi gratta, prima che catti là pianta fagli vn fe- 
gno ver fo mattina T e ripiantandola, fa che quei fe- 
gno refti uér mattina, co fi no temerà tanto la piata * 
Ifelgran c aldo ,e freddo, non fi pappano , ne viti ^ 
nevliuiyOgni tre anni bifogna letamar VuliuoiTer- 
che fi dice: Chi ara Voliueto , addimanda il frutto ; 
citi lo letama,? ottiene : e chi lo pota,lo costringe à 
fruttare * bifogna ben nettarlo di ramhmad 'inuti- 
li ;e con molto giudichi rarevolteJLeuando foluna 
certe fuper finità* 

- ; Tianta bafìo,crcfcendofoliuo\crefccli tu adoffo 
terreno .pappata gentilmente i dr a tempo t <£tntór r 
no,nongli calpeftare , acciò tbumore poffiftender.e 
già alla fitibondaradice,ft dette adacquar evmx non 
è miglior acqua di quella che feendegiù dal Ciclo , 
fu la pianta, fe l'albero non frutta, ficcagli vn chi- 
gnolo nella radi ce ^o fagli vn buco da bafio fino, ali a 
ridalla, effonde tf ufeirà l'infermità ynetteui poi dt~ 
irò morchia , ò orina d*lruomo > l % orina fcantitia al 
piede gligiom . 

Sia Iagab{>a4cll'ofiu0tant'aba,cbe r l buc& qual 
che cornuta pecora, de piante rouinatrìce, né gli ar 
rtuino^ìata gabba bcrlla,pari deramiirotondcCìnon 

tant'alta de rami, Raddobbata idi Mar%o fifoti* 

* no 

- 
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ito quei pwlunghi, e^pàtthnatiMW 
$untino>per bel teqipQyGQM ferri ben acuti. Leuan* 
do quei fuchi ramile quei/garbati y e vecchietti iuu 
fili : T er che £ v lino tauova nel nuotio y non, nelvet- 
chiome non battendo bifogm di piante nouette, sfar* 
ha bene d'intorno al piede * * » . v , ; . - 

- "\ L*acquadi fiume è per àdacquaw 9 m€^lioi di-quel 
ladifonte y òpo^p; piantali da tango Pim.daH'ad- 
tro 9 per ìxauer più aria ^ ' * 

« Vedi come ftan quelle del tuo vicino* da cui devi 
imparare. ; * \ 

Spinetta Vvliuo à coronetta,fcudetto y v caneUin% 
nel ere f cere di Luna, d'*Aprik % ò Maggiorò al San 
Giòuanniyinraminuoui. 

Sul fambuco s'inefta molto bene ma biffai baf- 
fo tper meglio poter coprire il luoco dell'inefio ^e 
che i rametti ftano gwuani tolti al me%o dclTsJbe* 
ro > verfo T^na > ò nte^o giornQ<fia in ramo vec- 
chio >ò fìa gemma, ò fcùdetto mono * 
r 11 fambuco campa pi^dcU oliupye più campato* 
liuofvi l fambuco yebe fui oliuo. 

Dicono i perniami > che tv Uno fi può anco ine* 
ìiare sà la^puerey & anco fui fatici* e nQnbaurà 
toliue d'offa* , . ■ " r . 

Oue tvliui s'adacquanotfan più elione non caft an 
no rapite òliucima tùlio non è fi per f moderne quel 
losche nafte in feccv terreno . 

- Quando toliua comincia a diuentarneia r ètem 
po de collage farne buon (dio* . , • .* 

Tutta 

Digitized by Google 



DEL FALCONE. U$ 

Tutta nera dà più olio, e me»nera,lù dà più <fc- 
Ikato • guanto è piti maturandi olio più grofio , e 
di peggior fapore , ■ 
• M queiìo è chiaro, e manifcfio, dicoquafi 4 tutti, 
majfime a pratici contadini . 

E fe l'anno è piotaticelo fi gufa ,ft perde woltó 
sfa é fa troppo morchia. •., 

Si chela bontà,e qualità fupplifce alle qualità." 
: Qgekropyo maturo, fàabbrufciare la gola: ma 
quefio l'adtfca, &. atlettasperaò meglio farà c<rnx 
l'oliue vn poco più per tempo , che ta t '4À » 
in tempo pioggitfo ; non fi sfittino t cont le noci : 
ma con mani, e lunghe fcauf colgbino , 

Ordinarono i Immani c m gran pene r che usi fi 
sbattefierOfM crvllafiero l'Olii*? ,pe*lgrax?/tnno , 
rompendoci nonetti ram, ■chepariano ip utti.eaon 
fan tane' olio l'anno frquente » 

Ecco gl'r 'Uni nani,più fruttano; perete fin com 
modi, per tome il frutto fen%a sL>atterleit[uvU e, rht 
fon su l 'altre cime,fcuotonficon bacchette fittili, e 
gentilmente: ma a pelofimpre,e non confra pelo f 
, Cogliendole fiabel tempo fercno, fin^a nebbia f 
brina, ghiaccio, ne neue sperche troppo danno n'ha 
nerebbe l'Oglio , \ ' 

Chi toglie fOliue,fia leggiadro^* rvmp<xrami f 
babbi vn fiorale , & in grembo vi riponga i'O line 
e fiadi cuoio,che tenght l'Qglio % e che mane*? @liue 
non fi fiacchino ; babbi al' omino per tirare a/L* 
qualche ramo con deflrvga, e giudi cio,ognifcioc~ 

co 
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corion è atto à corre Voline. 

jtlcuni ltfcia.no cader da fe l'oliue: ma errano » 
perche quell'aglio e cattiuo,forte, brutto,e sàdi ter 
ra y oltrecbe sindeboUftc ajjai l'albero , per l'anno 
fequente . 

L'oliue cafcatejauatetafciugale al Sole, mettile 
poi in monte jl luoeo ben matonato, che la morcbU 

non vadi àmale, 

tifandoti, che l'oliua noti può mai maturar be 
ne fu l'alberozperò s'amuccbiano,ouepcrfettamctu- 
umatuxano. 

Ter mangiare s acconciano inpià modifomc o- 
gnvn superò di ciò non dirò altro. 

Deffi inftrumenti deirineftatore > per 

«rtfìan rm 




inferire. 

- 

luntot opportuno tempo di^Primauera^etan* 

to bramato, babbi in ordine le tue apparto* 

chiatejrafcieltepiatarelleyperla tuaviUa y borto % ò 
giar dinoto i necefjarij inttrumeti per ineftare, che 
fonoXa fporta>con dentro vn coltellaccio tagliente, 
{fiaccare le piate piccine , cgrojje; poi r rialtro 
colt ellinoyche rada,per minuti ine&iipoi una taglil 
te\ & acutafeghetina, lunga doi palmi,conil ma- 
nico da vna fot parte,dtco ben li matatfoivn ferro 
lungo vn palmotfocopiù grofio d*vn ditole da capi 
fi a piegato tre dita>ih modo di taglietefcarpello da 
mane * die ferve per tener aperta la fiaccatura^, 

poco, 
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pocOyù molto;poi ci vuole vn gentile conio, di legno 
forte 9 ben lifcio 9 per appartare la corteccia del tran* 
co quando sinefia àcoronettad rametti nuoui , la 
buona terra creta, ò cera per turare le fiffure delle 
piante,triueUa f ftraccie, falci dome$fhijuhghi , e 
fittili . Coft pronti quefiinslrumenti facilmente da 
te potrai commodarnente ineftare ad opportuni 
tempi >eftagioni* 

» ». 

4 

' Dell'indiare. 

QVcftarte de\C inferire , è la più bella co fa del 
mondo y e vno de più bei trattenimenti^ bab 
bi la villa iconfider andò y t ante rare metamorfofi % ò 
trafmutationiydico reali , & efittenti , non fittele 
apparenti ;vedendo boggi quell'albero flerile > do- 
mani fecondo yboggi faluaticoy domani domefii co ; 
boggi vn pcroypafio d 'animali ^domani poi paflo ds 
*I*rincipe%con quèfcartc> ritrouàdo ogni giorno nuo K 
uo fruttOynon mai pià vedutole intefo y nuouamen- 
te comparfo al mondo , che àguifa di due animali di 
jfrecìe dìuerft, generano vna ter^a facete. 

Oh fingala? maniera , arte digniffima y che parè m 
finoyche con CiHefia natura voglia contendere , <&• 
agguagliar fty & Mancare, conmutar tem po y guflo* 
moltiplicar Jperic, fi che vn medefmo tronco in fe 
ftéflo) refii m&auigliato \ vedo ntfuoi rami diuerfe 
forti di frutti , mai pià veduti ; frutti contro natura 
de fue radici \come farebbe vna uolf>e % che pàttortjje 
i: galline* 
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galline ;o vna lupa, che par t ori jfe pecore . 

, 0 *rte digniffima , celebre , e£* iUufire,da tanti 
'Prencipi,Duchi,I{è,e Tapinerei tata, & appre^ 

HowA benebbe l 9 ineftare,èinvarif modi . 
Sul pomo cotogno s'inefta ogni forte de frutti f Ma 
il vero ineftare,é questore meglio prenderà, cf e- 
fceYà,epiù durarà,in ftecie fimile,cioè,temporito % 
con temporito;tardiuo con tardino. Di pero con pe 
Yo,pomo con pomo, pruno conpruno )Caftagne,con 
caÙagne,ciregie,con ciregie. Forte, con forte , & 
albero , che campa affai , con altro albero di lunga 
vita,queHo dico è il germano ineSìare . 
* Ha l'altro modo , cioè , d'vnajpeciein l'altra , 
qualch* una attaccala pflpià reftanofallaci.Di- 
coti di più,c}>e l'ineflo per Luna nuoua^megliq sap* 
pSfitttstw Luna vecchia fa pià frutti : *4 'Prima* 
nera è tèmpopiu certi* , e migliore.; alS.Qiouanni 
percancllo , fcudettfycoronetta.L ' Autunno, non è- 
buon i ne ft are: perche la radice tira l'bumore Afe ; 
ina laTrimtueral'efìende afuoi rami . 

Quantopikal b<tff<yineiiarai 9 meglie farà. Taf- 
fitto me\o giórno inefta , nonfiaventty brine,neuef 
ne ghiaccio,^ gran $ole. Subito fatto l'inefio, cuo- 
frilo,con qualche fronda,o foglia. L'acqua e capti 
talnemico dell'ineftijneftare sà pianta faluattca, f 
ptf immU y mafipra dom*difa,èpi*f*pority \v 




DEL F ALCONfc. fiy \ 
RtmitelH buoni ^tfitteftàre. s ' 

liti , • »* » 

Votelo ìm&ar bene, dopò' l Véfpro, babbi prò. 
parato la tua fpoYt&léft rametti muetti: 
ma fr efebi, frefcbi,tolti da ielle piAnte y dalla parte 
del Sole,mattina,o ?{ona,non mai ver fera. Siano 
'con occhi jpeffi,e vigorofi^ ^^'ìfieffo anno nati.< 
Se vengono di lontano, fian in herbe frefcbe,o per 
%a fognata. - : ' 

Siktoi&ànfwé . Sópra dìM inetti, fi* giòuan* f 
fano t tondo, netto, non torto,fèn%a Hodo,è di hdiro* v 
Ure;àcciò inegUé ,e pài Yofto rappiglino . 

\AfrerPÌfli ftgfktr quei raìiìeltfràìfà parte 
toft à4ueU*mtnlo,batàhdolofh$*mogiàt&ftcon 
VatUfkàfÀiiafarà Molto mtglfo#teÌUgli dètfèZ 
metto ftdnè frèfcbi, e quanto piti la piànta fiiràp$ 
fìtO vèccbi*,t#ntò pin fèrmo.fìàil raVnetto,Sià pe- 
tò di vn'amfo,cnoH di pittipentot non aUignurebbel 
San in perfittionc itometrìytiandoincòmimWà 

ad apparerei bottoni, vn poco pregni, % " x / ' 

• FóknioWfertfare rametti da lungi portati , 
; ftah4à£li itelfkngo à*vn fittmitetld corrente . 

• meiu&ithmaró tì altero tfèftéjfòVo, the su fai 
uaticoxma fui faluatìco la pianfà dura molto piò, e 

riefce Tttfificio , praMh eófì aflwYptrche faUandp Jfc\ 
impara^ìmfaraU ne hàfebi ,poi fnèffìtiii in 'viUà ,- 

' ' come 
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come quello ch'impara difcrima,in luoco di nafco- 
fl 0) poi combatte in publicoi coftlàyou è affai piante 
imparabile farai qualche feruitio à pafion, pafleg- 



««■*',(? cacciatori ; p« wti>4» WBWT *f* 
villania fatto pratici prouido . , 




Diuerfimodidafncftare. ■ ■ < 

£ 'Inefla à coronata, siigli alberi di groffa cortec- 
^ cia,comcfico,oliua,merangolo,noce, mandor- 
ìo,pero,fomo,efimilù ■ - 

Gl'alberi di fottìi corteccia , n<w/*o»o « f4f 
isrjlp </» connettale di caneUa,ne difendevo. 

Con lafega,tagUa l'albero al trauerfo, alto da 
tre bracciale non V 'e pericolo di beflie ; fa poi ben 
lifcio quel taglioni coltello,con gentilezza. 
' Lega d'intorno con falce, òjpago;sìi aito pot con 
mn cogno , ò gentil ferrettino apparta Ufcor\a del 
tronco , ingiù tre dita,\poi mettati Pineflo dentro , 
che fìa tagliato à lippa,. - . ■ ■ 

.Alcuni tagliano ilfufccUofe non daUaparte,che 
Ìòccailtronco,edaU'altropoco , pois impiastra, 
cm creta , poi con paglia , omaccio fi lega, ben co* 
periodi terr4,pe'l Solevo vento, • t 

''fi può far quefloinefio anco fra due terre, quajt 
f»la udiceifèMcoègroffo^mettegliquattrofa- v 
j: — ^""i^ono però^effer lotano luno dal 




f cucut vili iq jr.w*,r",w rvnvj/ « j < 

Ultra pattrodjta 9 cofifta al Mary jtall «4pn*> 

■■ ■ * TV r lM 
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ie y cbe il legno judn,quesio modo f affi ne graffi tìvtt* 
chicche fi può farbella corona, evi vogliono i t A- 
gltmli vmpotofermetti, lunghi quattro dita diso- 
pra dall' albero, con occhi affai . , » < * 

• * * t M »< * - . .- - . ..I 

Dcll'ineftarc à canello , 

♦ • «. . ., — •% 

Veffo parmi modo facili (fimo, offeruandp pc* 
irò i debiti tempi* caldine freddile l'albero è 
benfudato • Queffo faffì alS. Giouatmh 
é fua ottauarfoco men o » Si fa co/i a Tri m after* \* 
tronca: quelle piantine di pruni % mafftenghd r $uaii 
faran rametti nuoui sà quali al San Gioitami vi 
metterai jù il cancllo , come fan gVefperti:, effendi 
giu[toilram.etto>& il cAmUó',qmlauìémfch éht-j 
non cr oppi, poi cuopriLacón quattro foglie* pel Sn» 
le yoventoypoi cominciando tfontar e , leualiqucUt 
foglici. r v \;* : h ? '? 

" ■ ».r. . . • :• ■. 

DdWneftare à fcflolo . . » « . 

S££4 atrauèrjblapiata a Trimauera,fiafaH4i& 
faglio il t aglio in bel lmco,fia be polito \l taglio 
fiaccala da tre dita in giù, con tuoi fèrri tien aperta 
ia fiaccatura* fino che dalle parti gli babbi meffo i 
due fufceUiytagUati egualmente, & acuti,e di fuori 
via fran o eguali alla corteccia ,/ che non fi canofea^ 
la domenica dalla falvatica, che a pena fi veda Ci* 
fftffb tagliò i fir oppici n ndoui su creta), & il primo 
: Villa del Falcone* • X oc- 
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Meteo dei fujcettoreftidpenadifopr*^ 
difuora via coprilo benetnncma^gfayàjirac* 
cibjCOH dentro vn poco di minuta berr^cM fa- 
Io appoggio. ' ? w ' 

Ddl'inefhre à feudetto . 

♦ • v » , . v -.Jl „ TP 

SJjfSr^ * firejio matto /è non in alberi di grojja 
fiinvffifomejicbhnoaymahd pfffi^ 
&cì$equeflo non coglierne frguafta punto 
tama fe coglicjieuala gabba dall'inetto in sti. Va 
dunque cofnpiglia vn occhio di fico domeflieo^qua 
do faran fidati >al Marlin corteccialazgadvna 
farpagliuola ima più lunghetta difotta>fbpra acu- 
ta, poi taglia vn taglio diritto , poco più Ungo del 
feudetto nell'albero Jklùatieo y e {face a gentilmente 
quella corteccia^ ficcagÙ detro io fcudcttcr y taglian 
dò -difòpra à erosola , chev entrerà facilmente ; 
ma che il taglio diritto feti tronco faluaticovadi 
fopra d*vrì occhio , fi che l'occhio dello feudetto , e 
Cocchio del tronco s'incontrino. \. i 
' Coft occhio co occhio ì più facilmente s'appiglia ; 
perchèdaW occhio del tronco efcepiàjòftan^aficbet 
daìl 'Altre parti d'effo tronco. / . — 

Dicono però alcuni > che pure lo feudetto attac- 
pattbbe anco fuori 4elÌ [occhio del tronco y haftt* 
che è più ficum m ettere occhio cùn occhiò . " 

*$ta io feudetto di rumo non vècchio*- & almeno 
dìduGanniy fkeeift ogni cofh prcfto, e difréfco*ace& 
il vento > ò Sole noni rem l 9 burnire: tnejjì gli occhi % 
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da tre >ò quattro fuhito legagli: ma non molto Jiret 
toycon corteccia di fall ce >f opra fittefio occhiolino 
a quattro giorni . 

. Dtpòquefio fciògli Slegando difopra%e di fptt& 
con pomi vn poco di creta fimpre y come confèruàtfi 
co delThumorcJeuando poi ogni germoglio ,che ria- 
fcefìedal tronco in gikfaluo gli ifteflì, quali, lungb et 
ti che faranno , fega via da lìjn fùy tutta la gabba., 
•coprendo quel tagUo>con crcta } òftercodi bue i?n4 
fta quel taglio 3 come ad orecchia d* afino > fatto non 
dalla parte di germogli natu acciò l acqua coliyfa 
fen^ dan$o tytt inetto . .... _ 
in rwò nuouo y inetta conyuquQ , efafodtPtP 
9 babbi nell'occhio il fuoger mecche e X anima fiia* pex 
che quelg^ttinoyferim^ 

fa non varrebbe nuìla,quando lòfcudetto èpertufe 
po>non è buono ficcandolo dunque 9 fh che ilgerm* 
gliorefii nello feudetto. 

Siano dico da tre ima Vyno non in mira deWaU 
m>nedawwedtfwol<it<> . 

Ter lo primo anno non movere quei legami , che 
fon gjkdeUi occhi ♦ ' * 

V altr/w™ fù&uagU 

poco a tornoya tornoydifopu mMtaallofc^ 
iltroncoaltrtwerfo. 

Valtranno poi,che il germoglio fard beìltjìni- 
vai tagliar yia quella gabbe tta, refiado il taglio ad 
orecchia d % afino y come già ti difji; a quei germogli 
WPtfigUpmeUi^cr confermali da venti>&c. 

* « t 
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\ltr\Ar\ A*lnt*(li-A *% flirtivi ' *»'•■•• 



Modo d'ineftarc a flauto . 



* • 



1 . . . i }j 



F" Oggìa bella, e fertile è quefiamafàcile^daeffer 
offe fa da più cofe , perà hi fogna molto bene3> 
aucrtire-j . 

Sia d! jiprile,pigjàa vn ramo di vrì anno fanoni 
nlbèro fruttifero, domeflico, tj&lto verfo il Sole, di 
occhi affai, figurato a flauto, otte fi mette là bocca 
perfonare,fia Ingo quel tàglio quattro dita,che bah 
hi sà almeno due occhi netti ;poi fa ilfìmtte,sù'l ra- 
mo fhe vuoi ineftare>di lunghe^a ygrÒJ}e?ga,e ta- 
glio s'è poffibile qualch occhio s 'meditino, le comif 
fure fi con} acino ;pòi congiunti, legali, ftringi le fior 
qgrma con toccar Cocchio, acciò che tglipófìà front- 
tare e vedrai cofé beile: ma quefle còfe imparkle fot 
ióH camin o fai! e prima ne b ofchi,poi métterai ma» 
ni $ alt alberi di tua vill<^: . ' 

Altri yarii , c gentili modi d'iiicftart . 

"JV, i * » % , » • 1 * H )i^»A» v 41 ». v ... i « • V 

Tfjpn tronco fàgli, yn buco t noiiinàttti}conldtri 
s iièàaftriò alla midolla di su, ingiuriti quel ben 
metto bucottnetteuivnfhfcelloflrèttotf benpropor 
tiojtato % che fuori non rcslino fe non da tre occhi > 
$èMtàetòcMta*tfMt<> Smetti . 
~ S fta detto ineftó, verfo il Sole, e lafcìafkr allah 
%aÌura. *. v 
„f /wo mix/o : doi frutti diuerft che fio» piantati 
■ ' - - ' ' w- 
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vicini ;vnifci vn ramo con V altro 9 taglìatti a lippa, 
ta flauto, legali bengiufiiinfiemt, ben impiastrati 
con czéfayO Mercedi bue ; ipr$fichauranno 9 Vanno 
feguente taglia il piede più debole timpiaffrandpfo 
sù> & q&tl frutto, che da quel remanente nejefinrd 
haueràfapor mifto>e forma . ■ 

Lepefcbe;e cirege non haur^vffo^paffando ima, 
pomns, pianta di pefco , 0 ciregm y p€T me^ofuru* 
piantone di falice } fciappato ajwjfolpoi ben Jfaett^ 
legdto 'y e con creta ben ferrato quel taglio ; poi fra 
vri anno taglia la pianticella appreffo alla cortec- 
cia delfalice,e nel falice rimarrààlpefc& % ociregÌ4ì 
che in effo foli ce farà le radieì % efruttaràfen^of}o * 
riftcffo divifole, ò Marene prouilo , \ ; * 

Mtri fim vn buco obliquo nelfalice * * per den~ 
tro gU fkn ptfiare il ramo del pefco > ecrefciutòfra 
vrianno fnde barbe nelfalicz * le qHalifkttt T fica+ 
glia ilpcfìo a collo alla corteccia del falice y cofire* 
sìa il pefco nel fol falice y da cui ha rhumore,cpro~ 

duce(diconocofloro)perche f o cirege fen^ojfo a Fi 
laproua ancor tu. 

Kfota ben quefto,che non fi deus maiìneftare al- 
bero di gran corpo, su albero debole r e dipicciolo 
corpo t come di ciregia su la viflola ima più ttìftofet 
le contrario,* 

Innefla il pefco fui morone npro>o s u la vite t ch& 
verranÀuemefipriniadelfGlito. . 

Ter far venire vn frutto , che farà me^p pefco , * 
me\a nocc y piglia yn ramo j> vno, {pace agli ^legagli 
, x X s ben 
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ben stretti infieme,a Vrimauera y con cretama non 
coprirgli occhi legando; co fi attaccati far anfratti 
wrfto,bi fogna che la nocete pcfco fian vicini 

f netta pomiima non quell'anno, che non nefhn- 
nVipcnhe l'incjio farà fieri le, e poco frutta) 'à,fopì 'a 
fpiniyO fopra mori,& baurai frutti tutt Efiate • 
wfétkto la midolla ad vnciregio grofio comeildi- 
to,fpaccato ben giù bafjo,poi legane quelle due parti 
infìeiùejefaràciregejen^ofio . 

Ma prima, fra x vn par a anni y bifogna ch'egli fio, 
ineftato invn ramo fonile di ciregia, che non bab- 
bi mai fatto frutto . 1 

*A Uro bel modo di nuouo frutto al mondo . 

Di Febraro piglia due piantine, verbi gratìa>pn* 
no y &moniaca,fpaccale tutte due, e gettarla la meta 
de,lafciagli le radici, poi quelle due parti legale ben 
infierne, con creta,e piantale con la radice appreso 
V un alC altro,e vedrai nuouo frutto al mondo. 

L'ittcfio io ti dico d'ogri altro frutto, come far eh 
he perfico>& arbicocco,moniaca,armandola y e per 

fico>ciregia,& marcna,ò viffola,pomo,pcro, &c. 

*J\ta legando quei due r ami infieme non toccar 
i 'occhio y e tronca la cima, bafta fia la pianta alta-* 
vn palmo da terra-? • 

Le neff>ole,cirege,e pefche faran buone come ff>c 
ciarle, e dureranno affai, fe faranno ineftate fu 'Imo- 
ron neroima prima fia bagnato l'inetto di buon ci 9 
namomo y e canella. 

Ter far che le nefpole non habbino ofìo , efiano 

» . u dol- 
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ilel&fitiM&WBte'ì inèftaUfópra d' una r onere 
ineUandole, bagna ilfufcello nel mele . • 

tfw&g&ffttó» che durino fine Mvri anni* ritiéfUL* 
fui pomo cotogno^' - •■>' V : ^v:;,-. 
Tiàtenìpòriti faranno, feglHnèfti fui morobiZco. 

Se voi bautte mtifiw^gufciv, pigHa il fmga* 
tolto dùfeffa^gufciOì incolto nella bambv$à , ò 
foglie di viti i a^iò^ftitmaHgiato daUzfvmi* 
ché,&'pl4nvaiój>ófì*ì ■•»V- - 

L'iSleffo dico d'ogri altro fruttò cbàgu/ih . 
•-• Stf^tfat, Vfttefiefù vii còflm di cauelo$ara>»er 
'de .-/^»tt»;/#&^o^è^é?ivi/ . i ' . 

ilreingè foe%ai^%l*Wvn'on favmni-i . 

Getti ; tiretti conputfl',^ 

fer itn>8tir<L* « 1 ••'"'•\ » • •;■ ■ /■ 
1/ ciregfó matura preÌi>ò^mettÌdoci calcina vim 

aUcradie^óuero adàc qu^oiof^jfo- co ac^ua tepida. 

.* v inc&ando vna vite nera * fu vnxiregio, la vite 

portarA'UMaaltempo-deHeeirége^f. - 

Se inefiarai cedri foprù granati, òfopramóroni , 

U cedro rimarrà rofjo. • 

il inefiò dì frutto, che fi fa fu l'olmo^ q «erc/dj/ff 

produrr : 'à ì frutte ^nonvaéerà. 

v Secreto belli/fimo» 

• « • »\ • y " • • - i * • 

F A lettere, 0 Croce, 0 vn cuore, 0 altro fegrfo fu 
l'amandola, poi irimettila nei \fu% gufcio,e pian 

», ... * X, 4 
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talabchcjhra frutti, con sìtqMlwedtfMfifi^idi 

dentro. • . . tv .'•..-.) V.-ìv-.r. 

*vcf kt^timoncl me^deU^adice d&lpe/c<hpfic 
ctèttidèniKovn C4#cchio4ifolice , efr»*tor- 
pale,fhrà frutti Jèntyofjo t dico'np t y . yz i ; i } 
'. - ■tiniokifcoìiotall^ 

4 'St&èoi frutti mufchiatf , metti delnìufchio wl» 

llgufcio della noce farà te»ew,fe metterai cene? 
ri sklafua, radice^ *?.. •>■■<■ >} ; 

^ril pefcA aliterò diir^pi^inéfiatojnHprMnpithe 
fui pefeo, il pruno m^i-fkfim^^U^f^Ukpiù 

fruttò come C.amané4l*X&3*tft*ÌQj* Unoce^saf- 
fwtgUarMafwfcorqpaMwo 

rei però pruno. Insilare qualfi vogliaj^t.iìfrut" 

U^l^shauranmfmtifen^a fiorile ^ ; , 

... Se qualche albero. nòn&Mttarà > o fat&afaip* 

glie» & fierleggiaràjftccagU vn cogno nella radice» 

d'inuerno , e quMumor#cbeficoMcrtiuainfo~ 

glie,ficonueftiramfiCMtto. 

Haurai cirege in molti alberi buone ^d ogni San 
Ftft l'i nettar ai fumori nerhouerosù fatici, \, 

SevoifichibianchiÀavnaparte>eneridati.al- 
tra y lega grettamente dot rami fiaccati de fichi di- ! 
uerfi y epiantali,che haurai fruito nr.n pià vifto. 
Inefla itpefcp fui cotogno y qllo/àràpefco cotogno* 
■A U mandorlo ineftato fui p*fco y &*lcotwiofà 
hauer pefchUe màdorlt t de quali \or fcorzff medio 

.i . ... ' 1 faran 
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fatm 1 buoni da mangiare . .. . . . 

c . ,£ orina d'bi*flmo t e feccia di vino vecchio, fa di-, 
WWe i polvi dolci ^datagli al piede , \ , 

Volendo cirege grofle > rompagli, i r,ajninelmefe 
QMjftale, ejiendo tempo afcwtt?;> fKpwpimtare 
Qgtàjfprte d'albero eba radica ,-, 
immetti dijkbi,fi piantano a,WrwMiera. 

Modo di piantarle vili* 

P\Er certo, che fel legno dalla tate fujje atto a 
< : qualche fabrica r etiandio $ cbe vifanoinon ha- 
u&tgmmo in tanta copia di viniyperciòfafua debo~ 
le^a y rendecì noi f or throbaHi \arditi ' y & allegri <► , 
-v Vercbcvitnam letificai cpr homim's^ 
- &gejla vite. v#ale ajria temperata^pià tofto cal~ 
foche ^da^pik^9^^9f^}^. ombro/a. Vi- 
gnaal nuvolo fa debolvino* Que foitQ acque ama* 
re y ofalfe^m non ci vogliono ? 'iti. 

Il tenenoychcpel ' grane aldo y fiigrand'apcrtug* 
rtfton è buono da vitiypercheilfreddo^aldp, vot 
tOy€ Solergli penetra fino aUe raditi & le fecca, Do~ 
ue fon pietre ajjai^e grafie ,in fuperfieieàui viti now 
c* >ogliono$erche d"£ fiate pigli ano troppo ca Ido, 
e tflnuerno troppo freddo >iUbc nuoce alla radice , 
&alfuflo r ton propaginideliavite . 
Il terreno geffofo^:retofo,rofìo>non tbmnopuitu 
Vero lamfira vigna daS^ProfrerodaCaftelnuo , 
mdi terz[>mnore % e no è uecìjta^Perche Huerno pv 

' , c* 
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ca acqua tien ilpaefe % e campo troppo bumidó y *>£\. 
'Efiate è troppo fecco . Dcu'è Hata vigna vecchia* 
non vi flà bene vigna nuo^Cf^mr^cmiben^n^ 
quel terreno > e vecchie ràdici ^ 

Jnpwéidòtteìè fa 
ifafficbevadinosuverfo il Melòdi \ , efon mègti&i 
foffi ;*bt fabtebe i getta fempre il terreno 4Hfyio 
ver di fopra j acciò che l'acqua campeftre non coli 
nelli foffi doue**hana pianter4&wtty di fopra dal 
la gettata terra , fiauivn largo folco , che conduca 
queU 'acque a foffi grandi magifiraìh r ■ 1 ; " ?Jf 

7{e lupcbi più deboli, fagli miglior foffi^perpim 
lare viti;lafcia quel fojjb > fatto alrhtmyper vnam 
myMcibqueltriflòtenenoalquamomaturì. ^ 

Quetfannotèbe fai ifòffipet le viti* pianta d? in* 
tórno a quel campo ine foffi nuoui, la \dote dell&vi- 
ti*che fono alberi x falcilo canne ifarà legname per le 
viti. Meglio fa la vite tolta in monte portata al piar 
nocche dal piano al monte : cóft dict di tutu l'altre 
cofe>o piantelo d'animali . ;> ' * 

Se pianti cattiua raiga di viti, quando crederai 
vendemim e^ti conuerrà canar ia vigna>con fyefa* 
-dannose vergogna. 

* Se vuoi ptantarevna vigna , a Melodi , figlia 
le piantemvrì altra vignala Me^odì^e fenuoipian 
tarla verfo fera , piglia le pimìe in vigna fiàverfo 
la fera. Le piante ne filagni \ le torrai daynelfìla- 
gnoyO partèdelfilagnoyche rifguarda verfì l^ptià, 
c Melodi'. 

' * tAl 
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. r >AlScuémbrfrXfpdRMepw 
7i0m$&affkii e di>'buonafortè,fì%ti*ffi vitècoH 
vrrfkicq itógttlN^ contadino tifapirà 

"dive qmlften$$buone . - . A .• < < v 

TS^ow torre pianta appreso della gamba della 
fflrrifc^lift£^^ lontani g 

fercheancowon tonfato^ 

He ànctr quei bei capi,cbeso àMcìma delta tf e* 
ciacche fi chiamano faette^per che non i/aglhno. * > 
r . Pig/i* dunque " per f - bmn^ piànte dà Wi <^ 
capi di mèqc vdal cerchio ffaoàUfàitottì Ufti'ando 
come t'hò detto quei della cima* edalgabbioh'in 
gin perche quéfti di tne^p han più occhiò hanfdt* 
to frutto.E non [temo le piante tolte da viti noueUe, 
perche fon deboli ^ne da troppo vecchie* \ 

II Magliuolo fia lungo almeno tre palmi > feh* 
ffreffe le gemfheyouero occhi :mafeV ha rari, fia più 
longo vnpoco . 

r Ti anta le bianche dafe , knereda fé * gentili d4 
fe>&lagrofiedafe;pcrcbetàftfofa^^ 
turano mai tutte ad vn tempo * - ^ 

Onde meglio *e più pretto fi vendentiano* facen- 
do i vini appartadiyftn^a aktèf*Hidio di far qtèèl* 
Utra fcielte . : 
• Vj (ampi morbidi jpianttm viti gentili: ma ih 
magri, vuegrojje, qt&nto meno pòmtàl terreno* 9 
tanto più appreffo pianterà viti, e quanto fià, tato 
topià lontane. > < iv.. 

k Miri pittano; uh* diuerfenttk m^àefmavigna $ 

acciò 
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acciò quitti wa^lwlia>efafciatbttepo fi mole. 
« .Cogli lepmfe^iti^iel crè fan della- Lunare 

dopò Melodi, 4»f>;^6^/f«M j^lc^^fi iw»«fv 
fubito , metterle all'bumidpbmiàùper^acciitntfH 
patiftano. ^ • • 'v . 
.. . £ on : bmncme le piànte diOttpbre\càdute quaft 
le/oglie, perche jl far calor murale ancora èfrefco 
yerafni:mafopragiunto UfreddoJ rami del fuo na- 
tur.aUalore reflano priui,qual pel gran fréddo a fu* 
radici fi ritirale nafcondefifom terrari che le pian 
te in tal freddo malageuo/^nente appigliano . j 
Ouero cerca le piante >,e tagliale di Mar^o^heil 
cafar,. &• bumore è ri tornato daUafua*adice,e Va- 
mhSia tolta la.pianta in paefefìmile a quello in cui 
fi vuole piantare , perche fe da groffoxerreno pigli 
piante , per piantarle in terreno magro, quefiò non 
Ma bene. Ma la pianta magra in grafo iquefto sì, 
-Piantale però fecondo tvfo del paefe ma mettene 
almeno cinque perfora, acciò fe ne muoiono due , o 

tre ne rimangono almeno due, io /empre ne metto 
almeno fei per fojla. 

-■■^Se vuoi affettate di piantare a Trimauera* fà 
^d'imernojepiantejìan tutu molto ben coperà 
te di terra. Se vuoipiantar in piano,banrai vino af- 
fli ima alla collina nontant$ima migliore. 
. ; , 3>iant andofia buon tempore terreno afiiutto , pia 
Mi» piede qmndo è mHfl^oc oleata, come è di ufan 
? K a y 'non recafyr tutto ad vn tratto.percbe quell'ai 
ita terra matwarà'meglio, recal^acon far menti, 

terreno 
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terrem buono,& àfciutto\quei ricci di cajlagne fon 
buoni nella birca y cbefojpendòno il térreno,poi mar 
cifcono^e fel terreno fuffe debole, mctteui vnpoco 
dì Iettarne gróffò>mifto cótmrenoyacciò nonaffuo 
chi la piantale fe fuffe troppo grafio,mefchiaui aie* 
na>o magro terreno % rofio y 0 tretofo . 

Vfano molti mettere 3.04 fa/id nelle radici del* 
le riti , nette foffàfercui le radici fi ficcaranno . 
; Sèpiantètftfùiriito , noH ci fard tanto pericolo '} 
chefì taglino pappandotele vangandole , la prima 
volta non ritrattare la vite cofìalta.U V rimaner* 
mi pare ottima ftagione per piantare viti , in n fyi 
luocoyo pianoro tollero monte, ^iantate^appale , 
& nettale a tempo; piugiouala ^appa alla rifarei 
ta>chellèit$mXa putta di granoso di lini) éótttmà 
tofa per due alla radice delle viti nouelle^c vecchie 
'ancoraci* Qpij alte viti non mai quadrano y pecche 
que Ila radicele foglie^dan noia alle yiti, e dicàchì 
vuole.viantarje barbate viti.,nÒnnii àì$tace,maf 
fimeinluochìafiiutti 3 efeccbi. ' , 

27 primo unno bifogna pappare le vìtìnuoucyal 
meno due>ó treyolhma da Maggio fino d&^gb* 
ftojiiano ben rècal^atc.Toi la fluente l?>imaUer x d 
fcal^aleyneiiale^e inondale da tante barbette difò~ 
prauia>il 2 .anno mettegli dot paletti % il ter^o %ap% 
fadole gli vuol fenno,cbe tu Aon léferìjjtcon lavati 
f a, guardale da bttoi>vacche>pecoreiecdpte >comé 
dalli gran tempefta \ perche mnfoh ed dente Tofi 
fendevi ma cel piede \e col fiato loro velenofo . 

Ri* 
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VI è quefto riparo, per quefie fyHie$r ubargli 
le foglie al Maggio, con acqua dòue fia Staio 
a molle pelle di bue,e vasca, o altre pelli,odor e alle 
freftie odiofijfìmo . . v 

Bagninfi due volt? l'anno, e fi cofe(u^anno;qua 
fi ti replico, eh \è bene piantar viti in buone buche : 
jna meglio in tuo chi Jarghi, e fondi /affi. 
J . , La pianta fi dm tagliar a Luna vecchia : ma 
piantarla a Luna nuoua . 

Le buche d'ogni forte di piante uogliono ejjer fai 
te a modo di forno , cipè , ftrette difopra , e larghe 
pel fondo, perche ftando cofi il freddo d'fnuerno nq 
gli darà tanta noia alla radicele il caldo di Eflatc, 
ne le acque ripide leufit anno la terra d'intorno alla 




"ÌA buona) luca non vuol manco di tre piedi j> o- 
%ni uerfo t an$fiù\àfiw che meglio Sparga le ràdici, 
N In yn capo lungo nonglifar più piante , perche 

W per- 
che i capigwwjth fkenon hanfyttQVua , qprha li 
pecki rari,nQ^ya$faM,fa fol<> 
aueicapidettàtr^^ 

buoni jcome MJfì^re4p f che meglio fiaf iantar viii f 
^ra^d%^eX^^-P^^ veggono fiupreSi» , 
fan pÌàprfi8v*mo , lo f«nmigHore>epH9ftfp$ 

Voghbno 

, * • Digitiz©<3 by Googl< 



DfiLYAXQONB. tì\ 

\ Voglhrio alt uni fiaimegli ohtvipmbauer diuer 
fi forti d'vue : perche fi vna fallai altre nò * 
r\ Buona piantafimpretifarà buon vino , e catti- 
Mycattiuo. v . ' 

< s ; Mancandoti vna gamba di vite in vn filagna A fi 
tivien commodo > metteui "una profana * cofifrk 
due anni ti farà affai yua^comè nutrice y da proprie 
radici .dalla propria madre. . 
\wUiLettAticht te tue pianteli abbino li occhi fpefji> t 
da cui nafiono i pampani , e da qufijli viene il vino * 

T^on^appar 'la vite fiorita: maprma y o yuan io 
hauraVagreSlo . ^ < . v 

. La vite feritale come ibuomo fedito, che no può 
lauorareiperà cernutene medicareifiatio adunque a- , 
uertitì i pappatori . 

// Iettarne è buono per viti nouélline,vrì anno sì, 
e V altro nò : ma alle volte nuoce al vino , a benché 
gioui aita radice* < : ~ 
- Sia il Iettarne non su U propria radice , perchè 
abbrufiiaima prima terra y poUettame * 

E figli dia in tempo freddo,ouero orina uecebia. 

Otiè gran freddo y è bene lettamare leviti. * 
v- r^lprittcipimidlMaggio fi devono fSàfnpinart\ 
le vitila queflo modo quei pochi capi rcftahti, ver» 
ran più belli, coti m ani fèfil quesio feruitió, non con 
ferro . 

: jii 'Settembre poi fi sfogliano : ma non a fatto » 
pe l l troppo Sole, che ofenieVvua troppo ignuda . 
prbnauerajeal^a la vito r mtal*neUagarn~ 

ba % 
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ha ,poi a me^p Maggio recalcela, per lo gran cal- 
do ,c he non le dia danno .' . . 

Diriga sù i capi cbeftrpono , acciò arando non 
figuajlino,evenghÌno belleper l'anno fegaente . v • 

Si dice per prouerbio, che quando è abbondanza 
digrano,è anco abbondanza divino, e d'ogn'altra 

frutta d* villa, perche ogni cofaCegue il frumento *> 
Del cominciare a tagliar le ubi nouelle,non può* 
hauer ferma regola y perche fecondo i paefi cofififi; 
cofi farai anco tu , '•■ - . 

E quesio ti farà vna regola infallibile.Di dui, ò 
tre annipiacemi vederle con frafconcelli,fopra cut 
fi ui rampicano,émeglio iui fopra vi ficohferuano, 
in men pericolo d'effer mangiate da animali • 

« . . . . 4 . rt. » . V , • 

Del potare viti. 

POta»/7 /e riti in due tempi,o finita la veridemiaj 
maturi, che fono i capi,o a Trimauera,o in pia- 
no , o collina, finita la vendemia » e maturi inuoui: 
capt(fon maturi,quando che non han sàpià fàgtie) 
all'horafi può potare alla coUina,perche quelle vi- 
tìnonlagrìmsnOifan più -pino ,e migliore : ma non 
ftpotino in tempo dtgran ventane quando gelarne 
quando nevica , opioue ; potafi a Luna crefcente , 
tioè y nuoua. ^ 
, Ripiano , piacemi potare a Trimauera^per gra 
freddi t che regnano , quali ritrouandó le ttiti potate 
e^ogliate ) patifconc.méto t Q^ndolevitìlagrima 

no 
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so patirono affai i potapnima chele vitigettinoi 
fiori , altrimenti laposafarelibevnavfflrteniia-, ; 
perche gli occhi , o gemme cafcarebbòno , 
dentro^lvinOi^fen^^thU^ *c\ tr- 

ì^^no^amafiòi^feUma alle yolte,poeo però, 
e tardi.. ■ -.. . . .. , - ■ ; 

l ay/ite tienlapouerikde <api,fe vuoi eh 'ella t % ar 
ricclvfi*. Lafciakqxfifcwno buoni fiemboli}per T 
ehe Votino che vicnef bauicai buoni capi . • ^ 
v. ^eefh'cU^.imt^m-Vna donna, sà potar *ì 
na vitetfuefio non è vero; perche è più difficile po- 
tarla ritesbemptegnar vna donnq potando ci 
vuole molta diferettione^e confideraticne* S'è ma- 
gro terreno Mfciali pochi capi&elgnjìo pi&.S'an- 
no fece affai yva,oueft'ànno\lafciale mancò capi .Sé 
,è vite giomnetta, lafciale pòchi capi , òlla vecchia 
nowmolti t o in foio per rjnouarla . . . c , 
, i II capo vecchio flroppiq la vite i perà ftan tutti 
bmuiyche ifpronhoMembolifian bafafaffi nel gre* 
bo della vite y perche fentono più bumore,e rinoua* 
no meglio la vite, de capi nobili , >. 

fi villano ofii nato vuol potar a fuomodo, & co» 
pte ignorante,pota male :manondubita,cbecome 
kfmo berrete qua twoFmnQ, &UMgWte kell<L* 1 

villa berrà ottimo vino . , - , 

i Qpcfio taxtgaro fi miti 'ingiurie alla potava vite, 
pqtddo watamente^appadofh peggiojaglia le ra^ 
diciyrompe ipiù hei capi y vanga quàdo fon fiorite no 
leUAgl'herbacci dalla radice della vifco traditore^ 
Villa del Falcone. * . T bge* 
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0 genia pejfima , </egrt<r dijrufta sù l' afino pmc\it£ 
nonv'uk imparar l'arte ftta; con tanto danno dt^> 

vite nmeUàitprim* anno nonUWc^ 
iónd$ftfHiò inondare itnpocoima nella gamba-fot- 
to terra , ftia netta, & ogn anno fi mondinoheUìO 
gamba , dieopèràyella fMp*Yfieie 9 acciò ehi la vite 
manda lé'fiie prmmmmànre iniiày dou^ 
prenderàpià humoreié néniémerd(per certoJncJ 
vàldó,nejreddòifhfeifòèfto:#W 

tempo anco £ Ottobre , . V v ~ : -- : : 5 

Quando fi rijcaliàfitrià lÀtff Maggio » bifègnà 
incalorì? yCópHndó bette Ìèf'ddici,acciò che il prof 
fimo règnentet aldo non lètòèpàin 

Là- Vfttfélata innanzi Jnuernù % carica più le- 
gnama potata dópò,cartea più vùa + 

La vite gioitane,? di capi gagliardi, potala d ópb 
TlnuèWoSfyà haièhoiéf %Mhfà,BìfbgneHole dì ri. 
fioro^opUai^àa^Chuerno^ccfdfipofiarime^ 
fere é 1 legnami > * : 

In lupeo freddo tf otàfì à&rimauera:incald$ 
manti T ftiikYno>in temperatoci tuo beneplacito, 

" E quefta regola tiferuirdin piano*collep monte* 

interno fa 

fine di Febr#io fcuoprila^ 

là ìè fnpo di pene,* gtlo 9 nm toccare la vite $ non 
con manine rnpn cptfferrotlaftiala tipofare ;per~ 
phe in quei tempi élla è troppo fragile . 

£ jepnr di Febraio vuoi lauorare yyfoco , pótà 

• * ' yuan* 
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quando il Soleèvnpfico altoma non mai mattinò 

per tempo.. . ' ; * 

Tota per &unaveccbia t cbe la vite non' lagrima 

tanto. ^aSaffiichepif^ìtro^uaUbe viti morbi? 

de, è bene, che pianghino,percbe fi purgano diquel 

fuperfluohHmere* ■> j\ 

Chi vu^lep^afeinmn^nuem^nonfiìj trop- 
po tardi mio ch^ tagli delibiti tfndmfcbma* 
prima che vengati freddo .:■ ; . • . ;* 
E chi vuol potar dopò flnuerno nonftij a dòrvm 
re , pèrche hMfif^MU&mWi* not# ben» , 
che mutar potatori forafiierXa^ay^e, gli apport'a 
gran dannò, non Intuendo loro pratica del paefe, ne 

jnen delle viti . v 1 r\-; : . i 

Habbi dunque fcmpreglUfteJfi potatori 9 &fcl- 

Fifitfla viUa^sè pojfMe - - - - ; 1 
£t battendo de -forestieri', quando non fi può 4t 
menoja prefenteilpadroneper auertirli del modo 
ebekandatenere nella pota, x 



Auet timento molto vtile, per il Padrone deUa- 

yiUa, circa i potatori, '\ 



A V erti fei molto bene a nontorre potatoreman 
cinotferchefr ti t aglio Almerfcioie conci* 
la vite al contrario deh]' altri , — 

Sia il potatore gagliardo, che con vnfol taglio 
tronca ilramo ^hauendo fempre feto vna pennata 
benarruotata ,fer tagliar prefto ogniramo , oltre 

T z ti 
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il potatolo piccino.Siano queiìi ferri taglienti, ogifi 
mattina fi aguzzino, e s'affilino ben bene; perche fi 
fa opera migliore , e doppia -,per che non tagliando 
bifogftano doicapuma tagliando, b afta d'vno, cofi 
yn opera fk per due, • ' • • ' 

Il pennato, diffc il Tofco, ornar aTgnola , dice il 
Lombardo, è fèrro fnotto atto atta pota; pèrche ha 
la cima piegata, come la cima della grdn penna del 
gallo ,con cui fi taglia bene,tiràndo dalla radice del 
(aviti in ià. < ■ ■ 
, I^o fi curi il pótàtoirefirprèflbfprejlo luffuriare 
ialite je venere font ai perche poi ella nerimanede 
bole,efottìle,eónp^cà for^ra,e mancò duraia,per* 
ciò meglio è tenerle bafìe , e fùrie falìYéfianpiano ; 
-V E come cgrànbene,a fanciulli dar gli buon mae- 
firo,cofi farà bene, a vitenuóua darle -ùn praticò co 
tadino,che fappia darle le ètaccia,e difiribuirequei 
capi, fecondo la debttaloro conueniencra, e proporr 
tione afine, che la vite carica, egualmente, enotb, 
carica troppo,™ capopoco,omica y l'altro, 
w r 'èetei^l noH reftino gobbijotmiipètcbcnóìt 
fi potrebbono pòìben coprire d'inuerno, e fi rompe 

rebbono . ( . .. 

«' • "*Primà che l potatóre metti mani atta vite per 
potatiti f effemina bene con toechio,& con Unici 
letto,da ogni intorno,poi comincia » 

Efappiicfà noti tutte le viti fi potano advn me 
defimo tempò,perchè le gentilì,the butano pikprè- 
&o piunfi più prette », e quelle che Hanpiù tardi a 
'■>■ * 1 but> 

> 
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buttare jftiano anco più tardi ad effere potate. 

? Te rò dicono alcuni,che la vigna ftà ben mifladi 
ogni forte di vuaiperc\>e fe ma fallar altra coglie* 
altri dicono che noverche vorrebbono(come diuer 
fe ) efjer potate in diuerfi tempi y e fi potano indiffe* 
rentemente,horapenfauivnpoco . 

Sappi il potatore ,fe questa *it* anno frutta ? o 
nò;peròhe a quefto modo /apra come reggerfi,ego- 
uernarft,efe da quefto vuole legnamelo frutto^per 
l annoprefente,e feguente . > 

Se vuol legname, lieuaillegname,fevuol frutto* 
*che lelafcia i l legname: tkafèvuolV uno, e l'altro* 

fia mediocre nel potare,e di fcretiona$o,hor vedi co . 
me conmeneejjer aueduto ; v 

Jluertifca dico il potatore^ la vite è giouaneft 
vecchia } ìn grafio,debol, terrenostbepefo portò que 
Jloanno f ecl)e for^a ella ha; perche chi troppo cari 
cajjl fino, c afe a nel fungo, ben preftù,però allarga* 
e riftringa la potatura, feconda il fuofano giudicio* 

SV in luoco fieri le,tien ftretto,ècurto. S' ha per* 
iuta la forma di vite , tagliala da terra y perche fi 
rinuouaràprefto. t}f 
* Se la vigna èfttain loco freddo,il potatore faècia 
il taglio verfo Me^pdì \dico nel%occo,acciònorige 
li.es è in luoco caldo, verfo tramontana, acciò Tee 
eeffxuo caldo non gli dia danno • Se il fito farà me» 
diocre, taglia fi ad arbitrio,quanto pià rotondò fkrà 
la tagliatura^molto meglio farà* T^on Ha bene far 
ilìaglio da c L u:Ua p art e % doHe è vicino l'occhio; per 

v * . T } che 
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che quell'acqua ch'efie*gliel catta • La vite quarta 

• tokà più occhi yoUongala : ma quella chà gl'occhi 
fontani potala piijtcurta . $\è giouanetta , o vcc- 
abietta ybafia pochi capi. T^vn/rparta ilpotator 
Mono dalla vjtp*jt prima non Kha ben netta da-> 
ogni brutte^gfLj w * ■ - , -x, <\ ■ 

* Qh> mi dirai, non sufatantadiligm^ain que-> 
^€fU^^di(o^chèbifognav farla : « 
flrojHfidapno* » - - ^ i * 

Io t/og/zo ofieruare quant 9 è ferino in questo li* 
Jrro+pkrche ogni ragioneil vuole ila naturati detta* 
foft fecero inoltri antiebise ciò a noi comandarono, 
i , Hot infiala Vite b W legnamata$ con gro(Jì pa- 
li > & diritti di cavagna,? dtiranafìai f e di rouere % 
foco ilfdlici y e manco l'albera , "V-.vr 
> L'abbondanza di Ugnarne, porta abbondanza-* 
'^T^^afnettd^n^rdrio/aiben maturalo che fa 
buoni? ino* Ligando fìi Inuom capo^ftonfi Siringa 
mvitfi per non offendere il capo é S , %h - 
^-^Xt/^d^i^/fewj/tf/ tua piacere \elega fi lavi* 
te 4pato^prilna.the^ontay0 quando ^ 1 è su il duro 
agretto che legando >non può patire * - ^ 
«/ Sirffrmpinamtu^^ 
'caldo noverche il Sole offende troppo T^ua < 

2)/ Staggio y ftfjtampinalavile f leuàndó quei 
capi fuperflui , nella gamba^ cofi affrettanti* buon* 
v end ernia* ~h * • * - ;V 

/ ' • ' 

^ . Delle 
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Delle viti tirate fopragU alberi. » 

Il^queftó modo conuien chel ftto fia temperato} 
terreno dolce, burnito, graffo, o in riuierad&j 
mari,o lacbi,e che non vi reguinogran venti . 

T^on fono alpropofito quei alberi che hanno mot 
t'ombra, troppo foglie, e troppo?4dici } percbe>tali 
troppo nuoconù alla vite « , • ' ■ ■• • ' ■ '• v . 

, llfalice è affai commodo, la'Pipppa^omèfi vfa 
tiel"K e $fl<> di "Hap^Mr affini, Ceri, 0 Imi ,Tdor$ni < 
jytarafcbe,e l' Opio * 

, jLlbexi da frutti non mi quadrano yer che: a Tri 
mauera potando fi guaftano 1 fiori dell albero > ?$4 
•a Lunacrefcente * r. . 

Sia alto albero , dafei braccia almeUodi afta., f 
Babbi nella gamba {ohm da einqut , 0 fair amoni , 
alti da. quattro braccw,tronchi,e non più a{ti,fòpra 
4i cui vi fi pongono le belle treccie a" intorno intor- 
no, pendolonè, fino apprefio terr^> . „ , ..^ . • 

Tutti gl'altri rami dell'albero- fi le4tan9,4ccio no * 
piccino tropp' ombra, e che non impedì fckim 4P* " 
, tare,ne al vendemiare* , . . . j. • ' 
Gl'alberi nel Regno-di ^apoli fon atti dappiè» 
di, fan vini affai t vtfiala piùfi>aue del mondo^mir 
rando quell'alberi fi ornati d\vm.inqHsfie^an^ 
treccie pendenti . •» • — .-' 1 s . 

T$on è merauigtiafèil grafrcpriuentonofyro del 
Camme di lUpoli, oue io fui due vo(ie Triore , e 

T 4 C'om- 
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(ommijjario Generale,colga fuìfuopaffano trecen 
to botte? divino. i 

Sìuefie viti, alcune fi piantano prima,chegl *al- 
èèriialtre nèl tempo che fi piitntan o gl'alberi, & il 
^Utie dopò: fecondo chel'àtberoftienprèfioie tardi. 

Bifogna che t alberorhabbiìn poco di forila f pri 
y ma,cbefigli metta sàlavite;p*rcJje fefafie debo* 
iclàvitetofloVaffuocarebbe . 

Efia la vitebarbuta f elungàd 9 dffa : ma nprffia 
\ilbèrd tHppó veccbto,ò gagliardo ^perche affuoca* 
vebbeMvite ,bafta berte, ^ fempre babbi 

. vnpoco più della vite . 

: Siala buca apprefio dell'albero vn braccto$di fei 
ine fi duanti fatta * Doue regna gran Sole y mett tifi 
la vite ver fo Tramontana y percbe l'albero la diffen 
deràdaìbaifer^a del Sotti E/e U paefe farà freddo, 
pianta la vite difopra a tJWc^odì. 
*■ S fila regione è temperata, pianta oueatepia- 
ce,quefte viti per hauer afa* gran radici f babbino ; 
gran fofia y douendo falirefopra di grand* albero, e ! 
fiano còttiìiate al polito dlttè-viti fen^al bcro . 
c ' fn campi femìnati fiano piantate lontane l'uno, 
dall' f altra 5 o .piedi y acciò che il Sóle tocchi]* tutto, 
ftìlttrrcnctìcàmei feminarimadoue non fi /emina, 
bafià 1 ^dittanti per ógniverfo.Là nel Bggno ogni 
Vèndtmiatore ba lafua bella fcala alta dai$ .brac- 
cia almeno,laYgadaquattroncie,eda felagoi^rna 
■àfuò mudo ,econ agilità , e co fi facilmente falgono j 
fopràouèìfàlti alberi avendomi ano bene * ' 

Del 
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.... • * \*m . ' 

Del viuaro- delle vki • 

1^ Dibifognoycbc nella tua villa vbabbi\xnco vi* 
Li • viuaro di bella , e trafcelta forte di piante de 
- vitiyper piantare nuoue vigneto Ulagnitperrim.ct* 
tere^doue mancar anno, per cambiare in altre pian- 
te>e per vendere à chi nhaurì dibifopto . Qtesl'è 
me^p per mantenere le vignc,e fili compiti ; perche ' 
toSio con la radice attaccar anno * ' 

^truoua dunquein tua villa vn Iliaco atto a ciò, 
no caldane freddo, néfoggetto ad animali ; poi ri- 
truoua magliuoli,cioi,nt\lc piante di buona , e frut- 
tifera forte ,del mefe d'Ottobre >al fine,che capi pa- 
no maturi, ebebabbino ancora quelle quattro foglie 
sklacima . De viti non novelle ,no vecchi ema di 
profpera età,efoi"%e,fiano (come già ti diffide quel 
capi nel me^o della tra7^a,c 9 ba occhi àjj ai ;non fia 
no di viti ombrofr.ma nati verfo il Sale a Teoria , o 
a Melodi Subito, fubito tagliate dalla trcs^a % por^ 
tale al feminario,oviuaro,e piantale a modo di por 
ritma lontane l\vna dall' altra vn palmole lontano 
vn braccio tun filo dall'altro , cuoprilefottoterfa 
Vn braccio , prima con minuta terrai meptendoui 
per dentro qualche frafeoni, come fifa a rlhbipni, a 
cui fi pojfino appoggiare cofi ben piantate , radtle 
fopra la terra quattro ditale non più per poterle net 
tare o tapparle bene farebbe infr.ifcon.trle, fi che 
ìvnanoni mpediffe l'altra* 
* In maniera $ che £do le leuaraipcr rifiatarla ha* 

usndo 
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uendo loro due anni, furati più belle, che le piantate 
sbarbate de quattr anni <, 

In vnapertica di tetra.,vi staranno da 300. vi- 
thche ti voleranno da trejoldil'vna, entrata buo~ 
Ha, con poca Jpefa « ; 

Del modo d'ineflar le viti \ 

ATrimauera s'iterano le 'Viti , in tempo urne* 
no, quando la vite fuda,e lagrima. 
Sia di Mar^p ne paeftcaldr.ma ne freddi fta d'«£ 
prilla Luna crefeente, doppo Melodi • 

JLuertifci\ chefarà bene troncare lavitele hai 
da inesìare vn palmo fopra terra, tre di innanzi * 
che V inefli, acciò ctic quel fuo tanto bum ore > & ac- 
qua efea fuori, poi volendola ineftareja ritagliar ai 
-vn poco piàgià a bafio, acciò facci vn be l'ine fio fui 
taglio fr e feo . 

S'incfia la domenica si la domenica > e la do- 
me ili c a ià la faluaticatftailtroncogroffo,bello,fer^ 
mojfanóybumorefoje non troppo Vecchio * tagliai 
dolo al par della terra* ; 

Spaccalo con doi fufcellij 'uno di qua , l'altro di 
là, & habbinopià occhi :cotnmodando,come s'è det 
to depomiyo peri, poi cuopri d'intorno , che a pena 
appaia VinefioyCofiappigliaràprefloye quesìo modo 
afeftolò. 

filtro modo. Tronca la vite al pari della terra, 
un beUaglio tondo, e nel mero fagli ynbucobtn 

netto 
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netto forido tre dita:poi metteuid&ntroiltagliuold 
ben rotodo,di bella forte,con almeno tre occhi, e co 
yn martellino fallo ben entrare,poi Con creta flròp 
piccia bene d'intorno alnuouo taglio*Ma perche ta- 
to abonda t acqua da quel bucoifa quattro, òfei puri 
te di coltello d'intorno a quel poco tronco , poco di 
[otto dal taglio;pefcbe quell'acqua vfcirà dd quelle 
punture, non dando tanta noia al buco del taglio * 

La ulte s 'inetta su gV alberi ^che fiori/cono per te~ 
pOydicoa tagliuolo >o feftolos eh' è il mede fimo di cor 
netto, fui ctKCgio, e farà vuaal tempo delle cirtgie < 
. Farà vua fen%a gr anelili leuando la midolla dal 
tronco della cirègia, tagliato da terra,che ve ne re- 
fta vrifol palmo truccato che farà , e berileuata ìct 
' midolla f poi mejfaui dentro la vite y beri legata cori 
creta,e coperta t \veÀrai di bella.. 

Ter far, che vnafolgamba d'Vua farà grappi 
bianchi, e grappi neri** < 

Viglia dot capi barbati \iHue forti d*uué\biacaj 
tner afflano piantati appreso in i?n<tful buca y fchiàp 
-pali tutti due per me%o:rtori leuando UmcdeUa,get 
ta via la tnettade,poi quei due mexìrami i che re- 
parto attaccati alla radice cori la fua midolla , con- 
-giungetibene,non toccandogli gli occhi, tur andò bef 
ne quelle fijfure concreta , o boa^a.cofi prefto ve- 
drai cofagratiffima,cbefarart grappi d'itud bianca 
e grappi d'uua riera, sà vn'ìfteffo capo,o treccia ■<* . 

jtltro modo.Con la triuella Gallicd,chefid bu- 
co nettotma prima fa il buco con la triuella rioftrd* 

Mi 
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na;poifictaui dentro Vinefto , accommodatobene , 
concreta al folito^e la triuella fallica ^ come Uno- 
firo t affctio per faggiar vrì intera formaggia. 

. t.: - • . • . - . . 

Rimedi; per molte infirmici delle viti . 

• • • 

Molte infamità paté la vite,apparenti> & oc- 
culte . Occulta, com'è produrre vue affai * 
& nonpcterla maturare,e fimili y e queftacurafi con 
pifcwdhuomo , con acqua infume, gettati [oprala 
propria radice.S'hàdelfecco,ò vermwpfo % ò formi- 
co fcfaglio ria tuttoH cattino Jino alvino t poi pi- 
glia acquadifambuco,foglie\ecreta % e fattene im- 
flagro inetti fui tagliole guarirà . Se lagrima trop 
fondagli vn taglio nella radice piùgrojfa,che le farà 
come vna fontanella* e ceffarà. 
- Onero fott errala > cofi di nnouo ft propaginaràyò 
tagliala fino fotto terra quattro dita, cefi ti manda 
ra fuori uuouepropagini.Sefa troppo farmenti f po- 
tala tardi* fiia fcal^a tutt % Inuerno y mettegli ceneri . 
fu 1$ radicelo arena y cheformiconi y ela troppo mor- 
bidezza non le darà noia . Se dubiti di geloni jtty- 
uembre coprila con pagliucci* e terra • Se auartti 
L 'Inuerno le potaraiynpcco per tempo , non teme- 
ran tanto il freddo. 

, Se le magnacele ti mangiano le viti , bruchi , 
onero cerne tu lithiami y f/rigcdi,abbrufcianellavi- 
$na erta* ec(j ffo^fa chela ripra flt anetta, da tanti 
ho lacci,p<v t4iifigencrcrj^zngiiìpotarmo(po- 

% tondo) 
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tàndo)con oUo y ra cui fio, pi.Ho dentro agilo , bauen- 
dotte nella vigna femprte che fi pota f vn uafetto, vn~ 
gendo piò vo Ite il taglio della pennata, ò potavi no • 
Efe formiconi rodono il legno * letta quelguajlo^ol 
pot arino, poi metteui su freno di bue . 
- Trima che s*#ri la piana , al^afu quei capi delle 
yiti noueUe,ò rufiico indtfcrctionato,acciò.che buoi 
non il catp&ftinoyò rompino^fircppuxno^e fe quaU 
the capo refia Slrojrpiato f 1nedicaloconfterco dipe- 
corano di bue^ò vitello*. Laneuefu le vitine abbru* 
fcia>però fubito neuicato {emula già \ pente fegli 
gelafie fu, feccàrebbono facilménte & quanto tal vi~ 
itfMainluo6ograffo,<&- humido,tancj (uà teiera. 

Pigna che a tutti i venti tfeoperta , ém molto 
peri colo, conte da quelli tanto dominatala bene la 
vigna ai mattino,T^ona, ò me^giorno'machefta 
dà qualche alto monte,e di fe fa da Tramontana,^ 
nejfuH'bora* I maritimi fin confanfi con le vigne, 
caldine fani. Efe voi fapere chefapore hauerà il 
tiorbe voi piantare in pigna nifoua y caua iti terra', 
fitto vnbrMCiOygettalain vnfìecbio d'acqua buo* 
na 1 & netta* poi riuolgi bene qudU terra,per quel- 
l'acqua poi lafciala ben. poffare 4 Jhw chefia chiara , 
poi gustala f co fi qtttffaporeiòodotechaurà quel- 
l'acqua cofi b aurei il vino, che indi nascerà. E fe ha- 
ueffecattinòfapore, 0 odùre,come4i tanfo ;tyìfo\ 
&c .non gii piantar tal vigna,àviti,pcrchc quel fi- 
ro, per natura è infermo Rinfanghile infermità . 

guido ia pista hàgettato fuori fio la fiatare* e 

troppo 
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troppo [arditeti metti a pericolo,percbe quei primi 
fio^ figuaftano,e corrompano, efà danno, perà per 
jion metterti a quefto rifchio , piantala prima che 
■ Auntape fùggiràiiLperieolo di quefiainfirmità$e- 
f A \e dannosa vite vorrebbe fiare da. fefoU,perctò ti 
dico,cbe ogni forte di/emenda* danneggia la vite • 
in tempo di nebbia >è bene abbruciare qualche pa-. 
gliumi per le riti >quelfumo lafgombrarà. 

Lavign*>inlocQ,(befacilmentebrina,vapota* 
■ ta tardiyperche più tar fa fi infiorirà :in tanto il fole 
fcaldarà i & ti pencolo ceder à.Brin*ta t Q tempefta- 
' ta la vite.fe è a buon bora, taglia futifaletreccie , 
acciò che dalla gamba a bafio lavite fi apparecchi 
con capi beUi,per l' anno proffimo vegnente. ■ 
^ Se ta viticciuola iquafi rotta » congiungila gen* 
film ente Regala ben f~ìretta,conftercoili4fue , dagli 
Iettarne dalpiede^appala benebbe queflaèlafua 
ruHical rie etta y non toccandola punto , fino eh'elU 
babbi riprefo lepefUnefor^e . 

Efe l'uua marcifie t metteglifu la radice arena, • 
tener accio,efe muore , , morrai anco tuiperche om- 
pia orta,accidunt ^ 
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calcinaccio minuto mifto con veéchio letUme,(ièr\ 
co dipollam^tagliatUr&defarti,depe y ds 
tabulari, etereo colombino : tutto <j netto meglio 
farebbe per riti nouetle;Terche le yiti -pecchie sin 
graffano bene non la ^appct, , è vanga; perche fen^x 
quello ,econquèjio fan miglior vinone pià fi minte-, 
gpno.Siche il lettamegiitm daynaparte , & dal- 
l'altra nuoce è " * 

DidfegliUdetpo lontano vnpalmo dalla radice », 
acciò con fuo molto calore, non Ì offenda . 

Mota queft altro, che ta iritem graffo terreno , 
noli bà bi fogno di Iettarne , che farebbe poi mai ciré 
Unita, & anco fino il vino nelle botte . 

, M a queflo Iettarne fi potrà ben dare a magri ter- 
réni i freddi, fiacchi, e deboli ima vuol letame vec- 
eh io; perche il ntiou* produce troppo herbaccio t g 
queflafaccìfiin tempo freddo , e d:lnwerno\ 

• Tempo di venderoiare . 

IL tempo opportuno della vendemiayvierte fecon 
do la varietà della $t*gioni,fiti,?rpwncie,e ì\e , 
gjoni,hor tarditbjpr temporjiotcome portano le fta- 
gknhde pempi horpiàfreddi,hpr pià caldiyborpià 
humidhbor più pecchi* • 

iftmanieracbeìOfperme^Boci veggo h» proprio 
tempòprefifioj e determinato di vendemia, fe non 
quefto,che all' bora d il proprio tempo determinato • 
di vendenti arenando che Cime fon belle , tonde ; 
« ■- *■ fatte 
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/Ji rre rfo/c/ , emature . . 

Tacendoti anco y cbe non è faci l co fa il cono/cere 
bencyfe Cuna è propriamente maturala vendemia- 
re>& ogni/ciocco non hàqueftofermogiudiciozpcr 
la cui incerte?ga>c difficoltà molti inesperti fanno i 
fiw vini afpri y al tri deboli y ò magri > battendo loro 
vendemmiato fuori di tempo*. Dunque volendo far 
buon vino ,v 'endemia quando tvua è matura : ma 
che non ftà anco troppo maturai perche ogni eftre- 
mo y èvitiofo y nefia mal matura. 

Hor fapph che a qucfto fnoio fi conofcefeXuua è 
matura per vendefnì are bene y & a tempo , prima 
co lapratica y in vederla y sella è tofia^ro^e chiara, 
nelgufto dolce,piaceuole,et amabile y ncl tutto cbi^ 
yanttolaSarà vifcofa y e tifi attaccarà alle maniaco* 
me fifupe mele y e che non babbi punto dell 'acerbo > 
cuero premendo H grano y ncfce quel granello >àvi+ 
nacciuolojfèn^a mica di polpa dell' uua : ma vfeirà 
netto y nctto y vrignudo:ma vfeendo con polpa y dirai 
indubitatamente y cht, per anco tuua non è matura . 

- -Quando vedi Xùmcbeìntominciaad impafjìrey 
alli)or*èmatura., Quàdoìn grappolo è molto fpefio$ 
caùancvnfol.grano y flado^ fu la vite y e 
pafiatoi4^gijorni y riuedi qlpappolo y & iliaco di 
onde ne cauafti quel grano :fe quel Imco fé fioretto,: 
aduque iimaÀnccfefé^ no è ancor* matura 

- Otfafc&andla prima diftan^a > ima è maturai 
epcnconfegtìentc allhoraèilproprio tempo di uen* , 
dmhre. > , , , > . 
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S'è pojfibile vendemia aLmavecchia^perchèil 
vino è più potente , e meglio fi conferita : vero è che 
vendemiando a Luna mona, riefce più vino : nta-> 
non fi mantiene cofi bene . 

£ vendemiando fiabsl tempori VMafcmu^be 
non babbi manco rugiada&on fi vedemia,fmo^ht 
nosifkttocù[atione,in tanto l'vmafciuga^perche 
effondo bagnata ,il vino non fi manterrà in lunga* 

Sel'vuaper qualchepioggiafkrà bagnatUiftimn 
che lapilli » lafcia colar fuori quel poco , cbè è nei 
fondo del vafo, 0 nauav^u . 

l'vua infuocata tifai il vino infuocatocene 
lafciala vn poco raffreddare . 

Vfa ogni diligenza in fepar are VvuaagreRa , la 
nebbiata, temperata, mangiata da cani ,ela méfy 
mani agalla bella, e buona f leuando bene le foglie $ 
paglie* 0" ogni fforcbcigo da corbellile vafa . 

Fà la tua fcelta deWyue 1 con molta cura* e dilir 
gemmata bianca farà matura quando tirati algialr 
ió 9 appartala dalle nere,le grofje dalle minutCyU^ 
gentili dalle ro^ t e le faporite dotte diffifidefom* 
brofedaW ariofe * 

Siano mte qùeflevendemie appartateci vini 
ancor a\accompagnatoui vn poco dipatieja,che al 
certo in quefto wpdo baurai beuande daTrencipe. 

Qolui,cbe vendemia, babbi fempre il fuo coltello 
in mano : perche vendemiando fen^a coltello, fi dà 
molto danno, rompendo molti belli capi,rompendo 
il grappolo ^* vu* , e fheendotaderc molte grana ]> 

Villa del Falcone. Z ter- 



354 V I L L A 

terra,cbe mai fi raccolgono bene, ne nette,* questo 
m%dofaffipocopera,ccattiua. 

Chi hà la villa lo tana,è meglio far il vino in vil- 
la,cbe condurre l'vueallacitcà, oue è gran faticasi 
buoi jfi perde gran tempo ; l 9 vua giunta che fiaalla 
città èmc^a mangiata ynan polo da carattieri : ma 
ancora da tutt'i pafiaggieri : gran difamntaggioè 
quesloima facendo il vmain villa, fuggi tutti que- 
fti incommodi,e dònni, oltreché le vinate uftano 
in villa per pecore, galline, polli, colombi, & ani- 
mali , è per ottimo Iettarne delle terre,auantaggio 
àimolt'impwtan^iperò&c* 

* 

Del modo de far i vini» 

LjL lofle confi fie nelfine,dice l 9 adagio: ma que- 
Sìa codainfommaèdt^ciledafcortìcart, ne 
a me in queflamia operin^v olendo quaft ; dar fine 3 
rimanga molto fopraprefb?uolcndoiù inquefto-ca- 
f itolo trattare difkri vinU rnatcriadifficiliffima , 
per cui volendo dire compitamente ycertù da me mi 
fgorncntoxpercbe mifkrebbe dibifogno fapère,come 
sà quel M.Magnifico Signor Bernardo CÓrticellc^ 
a*Arcelli,ft ver fato non folo neW armc,ipirtà,e ci- 
viltà :mà fn queBaprofeffioneverfatiffimo , tanto 
cbedimfaiido io con fua Signoria > farmi difeorrere 
con vn attiro granfiar co Fanone • 
\ Onde ho penfzto di dire ql poco che mifouerrà,ri 
mettendomi nel cónto di far vini,aWvfan^de pae 
fhquaìf quàti fono, tanti fono l'vji di far detti vini. 
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Dunque dirò fai qutfie quattro par ole *int al fo^ 
getto À e ffente materia*che mature* che farà £*uue* 
'vendimele nel modapdetto f e mettile vutrf&de 
miate nelfiftefla vigna, òfilagni*in monte * fatto tk 
bel quadrato* all'aria* p terra*ò fopra d'vn popoco 
di paglia* acciò non fi brutta tanto*ouc ftiadafci** 
ottagiorni* oue fenonvipioue su; migliora affai 
virtù del Solere della rugiada, per cut ejfa vuafi s af 
fina* & anco del terreno * cheperfua naturacauti* 
ognicaittuobumoredadèrìvua. . , 

Condurrai poi a cafadettevue , oue fiano Une. bS 
cerchiate* lauate 9 nette % afiiutte*<iicobcn affittate* 
& commodate * con huomini netti de piedi *c quiui 
calchino l'vue benbene* perche haurai più vino 
chiaro ; finito pisiare * fonda già egualmente quelle 
grajbefefaran vue deboli* bolliranno pretto* e pre- 
fio finiranno :fe far an $yue autentiche* Haran tar* 
di à bollirete tardi ripofer anno . . v». 

La tiriti non venghi molto piena; perche bollen- 
do ver far ebbe il vino . & 

Quantb debba bollire io no lo sò ; perche ne anca 
da Marco Varone in qua i primi feriti ori fhà fapu 
to*perche ognivilla*caflello,città*ofue ville*in qut, 
fio fon differenti alcuni firn borire non quattro gior* 
ni\altri fri, altri %. altri mica: e tutti riefeono buo+ 
ni.Sulltrefcian'J chi lo fa bollire S.giorni,cbi n .chi 
70 , chi fino a a 8. altri/e nò 4. ò che bella verità ; 
poiché tutti riefeono buoni*vero è, chi è più graffo* 
chipiif piccino*,cbipià fordo % e chi pià genti le, ò pie* 
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cante,r decente. Si che fa ancora al folito tuo , & fe- 
condo tvfo de vini che fi firn in tua villa 

Ti dirò ben queftoyihe il vino bollito ha più ner* 
ho del non bollitole maffime il nero . 

E quanto più bollir à,tanto più dkro>toflo>e gri- 
de àiuèrràj e for fi andar à all' aceto ,con color accio 
grofio £ inchiostro, fenxa racentemel bere, còrnea 
noiofa medicino,offufcando il fegatose quafi flo+ 
tnaca ogni nobile y e gentil ff trito • 

Comevino da villa, da fattione,e da caftigare co 
la sferra di molt 9 /tcqua,ti feruirà perfettamente • 
, 'Però i Signori, volendo per loro ftomachi genti* 
li, vini a loro proportionati , vogliono vino rojfo 9 
chiaro, fi mi le al colore di rubino , tramar ente > cla- 
retto, gufleuole,piccante, appetitofo, che bolla, fe 
non da z .ò 4. dì y e bollendo, attujfanfì già,le grafl>e f 
qualche voltaico fi il vino reStardpià bellone di co* 
lore ornato . 

Finito di bollireyfi cauapià nettOyche fipuò y repo 
nendolo in botte fana>bznnetcdydentro> e fuori, & 
ogni due giorni fi riempa U botte, dei mede fimo vi- 
noyòfimtle a quello, leuando dal coccone quella finn 
ma,e graffe ,0 granaio fi meglio Ci purgarà quel vi- 
no vfeita la fjtiuma tutta , tura quel buco , con vnà 
pmjlra,poi poco dopò, raffreddato il vino,tura ben 
bene la botte, che non fiati punto, affettando il de» 
bito tempo per trauafarlo # 

Il vino bianco sformato a Hpma, fi trauafa fino a 
fii volte, qui da noi baftarà due volte almeno ,e qui 
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1 0 meno fi trauafa, refia più gagliardo y per che su U 
madre prende granfiarla, il nero baila vna volte 
al S Martino^ infimo al Piallale y è buono trafficar- 
lo. Se lo vuoi gentile 1 5 M dopò eh 9 c fatto traùafa- 
lo>cheti aggradirà mo Ito jcome faff>ànte y leuando± 
lo giù di quella prima fforca madre y efe vuoi bere 
bene>e nobilmente fieni l vino a me^a bott£; metti 
la /fina a me^a botte : perciò fi dice: Mele di fotto , 
cglio di fopra> e vino di me^iperche il Vino di fio* 
fra da quel buco fuanifie , e di fotto ha brutterà » 
Sìando sù quel letto y e fàccia : Si che quel di tne^p 
dura più y e come meglio .meglio nutrifee-. 

E [eia botte fapeffe di moffa, fàgli sùvn beuero* 
Mycome quello del porcello y con acqua bollitale cru 
fca buona, frefca y e gettala nella botteghe fia beru 
afiiutto y riuoltandola da ogni parte ben chiufa^efra 
-pnhora caua fuori ogni c<fir,crfiia quella bene qU 
la botte ypoi come fia ben afeiutta fagli vrì altra fi- 
mil medicina , che la botte farà buona , fen^a odor 
cattiuo niuno , & e co fa approbatifjìma , dico anco 
di mia propria mano , & è verijfima . 

Per far acquato, da città > & da villa . 

TOBo canato il vino dalla tinafàprovàftonedi 
buon acqua di fiume corrente r e chiara y e fé 
non rihai feruiti di quella di poitfp . \ 
* Quando l'acqua fiirà migliore > cefi l'acquato f 0 
vuoi dirgli mifchiatofarà migliore • 

Hot lafcia cefi quelle grafi*? m ila tina y per vn dì 3 
& vna notte :c nonpiùiperchein tanto fi rìfcalda - 
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no vn poco : poi mettevi fopr a in quella fina , vna-s 
botta d'acqua^ onde nvfciràpoi due bréte meno* 
fercbe le grafpe afciugano . 
- Lafcialù che prefio fi leuarct le gratf>e,poi bollito 
Sbatterà da s.ò6Àì,à quanto a te parrà potrai ta* 
ftarlo,prima)caualo:ò lafaa ben colar la tina,ferba 
)queiyino,cbe^lafitmeglia tua alla città,ti reufci- 
rà honorato,efi dddimandaràquefto,vino da S . Se- 
co do,in latino vùlùyche vuol dire vinetto da villa. 
< fanne poi tivù altra forte* delle mede fime gra- 
fie , & quefto fi chiamar à vino da Cefiel nuouo de 
ter%i,ò vero vattene a torre . 

Horsàcauato il ft codinola mò il tersolo . La/eia 
(lare quelle grafie in quella tina cofi afeiutte zM, e 
z.notti,poco pithpoifiillariempire di acqua, vfquc 
adfiuftmum,e muora Vauaritia,(no ridere,perche 
ogni cofaferue atta villa)mefja l ' acquaci uolgi ben 
bene quelle grafie, con vn forcatolo* paffuto da 8, 
dìydaglivn popoco di coloreco fugo deprugnuoli,ò 
co mc^ppefo d'Olefe,berba fana,poi riuolta meglio 
le graffe, e V altro giorno canalone mettilo in vntu 
gran botte, otina t ben copertale fubito torchia qlle 
graffe, e quel -vino, eh e nefee mettilo fopra,in det- 
ta botte, ò tina, lafcialo cofi per quindeci dì,e noru 
pÌH,e leualogià di quelT afiettame, trauafalo, che 
tu bauerai al certo beuanda da villa bella , buona , 
faporitas e fi manterrà anco nel tempo del caldo • 

T>{ondimeno per pik ficùre?ga,fa } che per tutto 
«staggio fi a beuutcu 
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*Non trauafandola , (inderebbe a rifcbh diguà* 
Siarfi, e pretto . 

« E venendo l 9 Efiate,s infortirà, tiferuirdper tei 
tOyCofa fi grata in ViUcu . 
4 E qjio acquato fifa nell'ultimo , quando che fono ca 
natii vini buoni, e le tine hano abodan^a di graffe. 

E fatti mefehiati, le tine fiano ben nette, e coper 
te in modo , che le galline dormendogli sù,nonle~> 
fporcbino,ne dcntro,ne anco di fuori via,per che gli 
dàno grande,e male odore, che col tempo poi, i vini 
ne pati/cono • 

Vn Torchio ci vuole ,ad ogni modo fuori alla tua 
viUa,efia portatile di vn quadro baffoni di fei bra- 
c S ni yerfi* ™ due viti, che da fe vnbuomofkrà 
lografflo,cofi vfanovtrfo I{oma, che co vn paio di 
buoi, con v a carretto baffo, va per la città fheedo i 
grajpifyijor quà,horlà cofidoprato y lo metti a tettò) 
dietro di vn muro, e non t'impedifee niente, <àr è di 
gran comodo, & vtile,& nò occorre andar a cafa^ 
& torchi di altri,tutta notte, con tanto faflidio del 
tuo majfaro, e fuoi buoi, oltre che la manco parte^ 
del -vino, che ne/ce é la tua,però ad ogni modo hab 
bi vntorchieto , che ne refiarai molto fodt sfatto . 
Per far l'aceto pretto , & affai buono . 

OTimaprouifionefìa? altre>è quella dell'aceto, 
che ferue a fani, ad amalatijn viRa,in città, 
fino nei gran prefidif y però facci fi ad ogni modo ace 
to y & affai,in quello modo . 

Habbi tutte legrajpe d'vna tinata ò buon rino> 
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e fia ben vfcitoil vino da qlla tino, > a fatto a fatto ; 
poi lafcia co fi dette grafpe per otto giorni, poi getta 
sàdette grafie da 6.ò %.brente di vino,ò vecchio^ 
nuouo, ò [ano , ò amalato , e fe haueffe anco vn poco 
del fortino ,meglio farebbero fia biaeop nero, tutto 
è buono y pur che non fia march^an^i quanto miglio 
re farà il vino ,t auto migliore riufcirà l'acetOé 

Lafcia co fi detto vino in quelle grafie per dieci 
giorni poi caualo,efel vino era nero,? aceto farà ne 
ro : ma fe volerli, che quell'aceto di vino nero fufie 
bianco,lafcialo in dette grafie fino ài$.dì,e non* 
pik,nè meno,co fi fen^altro Ì aceto farà bianco . 

Torchia poi quelle grafie,e quel torchiato metti- 
lo nel detto aceto , che verrà prefio ottimo aceto : 
ma fia mijfo in parte calda,ò afciutta^ . 

S quanto più fia fatto , tanto più migliora , vuol 
vn anno di tempo a far fi perfetto • 

(ornale, e mora me^o matura^eccayfiolueri^a^ 
te, & co aceto fattone pallottole^ feccbt al Sole,get 
tate poi in vino caldo >tc fio di uerrà buono aceto. 

Grafie grofie,fecche al Sole , per doi giorni , poi 
fir ungati con buono aceto, lafcialicofi tre giorni m 
vn vafo,poi metteuifopra vino,cbe prefio faràot- 
timo aceto . 

Viglia vn mucchio di pere faluatiche quafi matu 
rifilano infiemc i 5 ,dì,poi mettelein vn vafopien 
d 9 acqua,coprilo,che fra vn me/e haurai buon aceto. 

Sei vuoi rofito Elettegli detto delle rofe nettate 
to,e Ufiia ilfiajl o al Scie, che farà pretto rofato • 
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Metti nel vino radice di ?yretro,chetoftob& 
urai buono aceto » 

v Herba acetofapiHanet vino* prefto è forte* 

Le radici vecchie di gramegna $ ò foglie di però 
fanatico pi fie le ghiande abbrufciate f cifercbiacot~ 
ta {e pietre calde,ciafcuno da per fe gettato netta* 
Ceto f lo fa forte « 

* Stia il botticella dall'aceto fempremluoco caU 
do y e nell'aceto vifia ben dentro vn paco di fiale . 
. Volxere di grana>che fi tingono i pormi finijget- 
tata nell'aceto in vafo di vetro ben coperta , vien 
perfetto>connobil'odore $ vri oncia perfiafcobaftai 
ma me^oncia di tempro per fiafco, gh dice molta 
bene y per quell'odore fi piaceuole é 

1 fior di Sambuco mi fio nell'aceto* anch' egli gli 
dà buon odore: ma quando v è fiato da atto giorni 
dentro^auafi poi fuori \ 

Perfer Pagreflb, 

Df molto commodo è , & nobile compimento, 
in città o villa , hauere vnp wo (tagrefio , 
condimento tanto al gt#o piacevole ì maffimein 
tempi caldi , mancando i melangoli , quejiofuco , e 
mangiar più dilettevole dell'aceto, e fi mantiene 
ynannoy e più fatto co fi * 

Viglia agretto fattoima non ntro s ne ni^o: pe- 
dalo nel mortaio y pocQ per volta,poi chiarito in ud 
fo grande $ mettilo nefiafebi di vetro , o in va fi di 
legno al Solejticnli rhicnhfif*emano^ollendo % met 
teuivn poco di falce ha virtù conferuatiua t maffi- 
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me eJjendp l]agresio fatto div,ue deboli ,cc fi di gior 
no ingiorno migliorava ^ 

tA'ìtàpoU loJLafàano al Sviene larghi vafi, per 
quìndici giorniima la notte locuopronoperla rugi* 
da,poi lo mettono ne jbariliy e riefi e perfetto come 
io t'hò pronai o là. In alcuni paefi fi fa di pomi fal- 
uaticiycjuando fon co fi agrijben pifii nel mortoio,co 
fale>fi facon poco ,e certo ti {bruir a>e piacerà affai . 
Modo di far felua > e bofeoalJa tua Villa . 

IL bofcovuoleffer in fito afeiutto y terreno forte l 
con rouer e^almi , e cavagne , con quefio baurai 
abbondanza di legna minuta per abbruciare , di 
gro(fa per fabricare 9 digbiande per gl'animati , e di 
cavagne per godere allegramente in dinerfi modi » 
oltreché l'olmo tanto ferue per far carri , carro^ 
^e>carrette y e baroli . 

Sfrondatoci pafce le beflie bouine.Scaluato ogni 
quattro anni ti dà afiai forte legname per le viti • 
Bguere, e Caflagnane alla collina uengono % in ter 
reno ben culto 9 poifeminato di ghiande, e caftagne. 

jluertendo che porci non ri entrino . fn piano 
metterai le ghiande per la felua delle roueri 9 

L'olmi habbino tre anni , epiantali , il buco di , 
Tonerete cavagne tengafi netto dall'berbacci , che 
non affuochino le cafiagne, e ghiande • 
• . Quegli frutti^ & alberi,fatti grandicelli, ci afe a* 
duno h abbi il fuo paletto . . 

Se ti par che queflifemi vcrran troppo tardi y ò 
k chefopiytalpeyò porci mangieranno tal femi . 

Fa 
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Va il bofco di piante \ò la felua: ma fian belle piì 
fernette d'afta fuelte.e fane,con belle radici , e buo* 
ne buche, al Maggio falle pappare , con tatto 7 ter* 
Xeno del bofco, acciò quei berbacci non leuino ìhu~ 
more alla terragne $ inviluppino d'intorno alle pian 
tarelle, coft la pioggia cadente ritrouando il mofio 
terreno, piò, facilmente difeende alle radici é 

Sappi del certo f cbe il bofco f ò feUa , quanto me- 
glio à coltiuato,crefceal doppione non coltivato peH 
fià muoiono le piante} però non bì fogna mancare la 
uorarlo benché tanto più,perche queW opera non.dt* 
ra molto: ma fino à quattr anni facci fi qucfto lauo- 
ro,non per gran caldi, ne gran freddilo fi la pianta 
dominando Vherbc non bà più bi fogno di pappale 
di vanga : ma con la fua smbra fa morire Cberbe > 
tbe le fon fittole d f intorno ."^on ti fc or dar mai que 
fio : bifogna fempre trasportare k piante dal luoco 
magro, al graffo, dal colie al pianole dalmonte alla 
collina altrimenti poco bene farai, c piantato il bo- 
fco,efelua, fino atre anni, non fi gli tocchi vn ramo, 
ne con mano,ne meno con ferro. Ma il terpo anno fi 
potranno rimondare da qualche rami inutili nel 
tronco, e feoncertati nella gabbatale quello farajji 
verfo il Marpp,paflati quei gran freddi ima p affato 
tnepo .Aprile, non fi tocchino più* 

jiltrifeminano % bofchi,in culto terreno, come fi 
fan le faue, e pappandolo . 
- .Altri lauorato il terreno in porche ttCìplmtinó 
il bofcho con feme di ghiande :come fi fzn le caulwè$ 
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i agli , però più largo y e lo pappano come fagli • 

Ma gl'olmi fi fèminano per viuaro in graffo ter~ 
renale ffe$>e ftefto vengono y pci fi leuano y per tra- 
piantarli: in tanto però bi fogna nettare il terreno 9 
ilfardebofchhfidicenonper la montagna>doue da 
natura fon ben fatthma per lo piano >chà tanto bi- 
fo^no di legna, minuta.groffa fronde sfrutti. 
Dell' vtilttà del bofeo in Villa • 

IL bojco contigouo alla tua villana difetto ver/* 
niuri boralo fi ti difende da molti empi tuo fs ue- 
tiyindi nhaipiaceuole verdura y canti d*vcceUi y che 
non foto a Trimaueraima tutto H anno y gi orno y e not 
te ti fanno ydire varieté nuoue can%oni y cbe non fo* 
lo neWvdireti ricreanoima anco nel vedere > come 
fono colombi Jauacciygrabieriyga^ biancbef & ne 
re 9 con fi bella longa coda y fa dabbio ^barbagianni , e 
cerf altre forti fantaftiebi , di molto diletto , à chi 
gli mira bene y oltreche ò con retilo lacci, ò gabbie 
ne prendi qualche vno y ò con cani. 

fn tempo de gran caldi poi ini ti ritiri a quelle fi 
fìefche ombre -remote da ogni firepito del mondile 
dedo neW intatte , e frefcherhette y folo foletto>pefan 
do a fatti tuoi,ftudiado>ò dicendo qualch'Orationi* 
ò Corone 9 pòi dalle fonore mu fiche di uccellini } prouo 
catoj te nedarmivn quietiamo fonno,quì componi 
qualche : opera nolgare,ò latina y rima y à profilò fciol 
to,& in quel fi profondo filentio diuieni y per tal fiu» 
dij ottimo Filcfofo y Hisìonco 9 Tctta>ò Teologo. Ob 
fia benedetto ilbofco % e la mano xbc lo piantò. 

Da 

Digitized by Google 



DEL FALCONE. 36$ 

Da quefio bofco ne caui herbe, e foglie di alberi 
ftr ogni forte di b'eHiami tuoi , e da mé^a Eiìate , 
quandoi arfala campagna^ pnfcoliyil bofco efdua 
é verde, & hcrbbfo,Qltre la tanta fruttale ini na- 
fce,di caftagne,gbÌ4ttde,perijpomi,uoci, nocciuo- 
le,et di ogni forte di legna,chefan bi fogno al modo.. 

Si che tenendo conto del bofco, al certo ti Tederà 
le ffefe,fattein quello , à ceto per vno, e più dico in 
infinito dell'altre terre da biaue,con ftte viti ; jrcbe 
al bojco 9 òfèlua, fatti in quattro anni , non vi entra 
mai piàfpefa niuna, ne fernette \appa,ne uanga t nè 
arato,e durati bofco inperpetuo,à benché Ufeùta , 
non tantoicofacbe non fa il campo feminato , fila- 
gni,evigna,che vogliono continoua, perpetua coU 
tura t eJpefa.Habbi dunque t s' è pofftbile.tm bofco nel 
la tua villa,ò vnafclua ghette ftntirai gran bene. 

Del Cannette 

A Sfai gioua alla villa,cbenon bel abbondanza 
dilegna, come priua di bofco s di felua,e che 
gl'altri alberi no attaccano molto voldtieri, battei 

vno bello,ebuonocannetto,qftóvuolejferc in affai 
- buono terreno, dolce più pfto che forte , ò in ripe de 

fiurni,òfoJji t netto t ht lauoratoj loco baflo,e humido. 

M Febraróft pianta in terra ben vangata .met- 
tendo giù lefueradici t nelÌefof}ette,lontaneun pie-i 
de tutta dall' altra. 

Prende tofio Ucanndma guardi/i dalle bette i 
perche la canna non è ne legno , ne herba:ma cene- 
rina par più tofio berta , perciò auertifci, che da 

.'■ - v . beSiia 
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bestia fia lontana. 

Si T^ppa il cannetto, mondai netta fi bene , 
ine le vitiy a Trmauera . 

£ quei fi aironi fecchi fi tagliano yia , vuolftar 
nettala ogni berbaccio* 

Si t agita il c annetto ogni anno al pari della ter- 
rai Ottobre >e Klouembre,e le canne monde, fi go- 
mmano fino al tempo d'incannare la vignai viti* 

Si caÈrano,ò rimondano,leuando quelle trifie. . 

Con quefte fi conciano le fiepi nelVhorti , egiar- 
dini,intorno a lauanda,ffico, martello , &c. 

Con quefte>e lor foglie fi fan belle capane, e tetti 
che in mila fermno g portico y fifan conocchie,difie 
il Tofco,ò rocche,e yendofi anco a teffitori,£ accon 
ciarle reflc da licci $ t efiere, e fan mille altri ferui- 
tijjn luoco di forte legne.T ero shai luoco commo* 
dò^non mancar </* ornar la tua villa di yn canneto. 
. _ finalmente ti dico , ch'io non thò citato >Auttor 
nìuno perche ti dico in queftofolverfo, quanto io te 
ho fcritto delli ammali,è tutta dottrina di AriftJn 
più luochi:mape*lpià,nel libro fuo dejinimalibus, 

Qfteruabene queft'Oper adattile prattico,habbi« 
là per le dita , che al certo ne fentir ai molto gutto , 
contento, etMtile>e cQ K que$te quattro rime cofidico % 
al nome di Dio,edi S.Elifèv,ottimo Agricoltore # 
Hor lafcia la cltcà^e fuor trattanti , 

E ricco diotrraifCon buon prementi * 4 
Ma fludia quello Libro molto bene % 
In cui ritrouerai d'oto le vene. ÙA\ \1 



